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LA CONFERENZA DI MADRID PROSEGUE MALGRADO IL CLIMA INCANDESCENTE 


. Ovest ed Ést ai ferri corti 


ma non vogliono la rottura 


Haig abbandona l’aula ma poi annuncia: continueremo a partecipare, per parlare soltanto 
della questione polacca - I paesi comunisti scelgono la linea della battaglia procedurale 


MADRID:— Il clima è 
incandescente, alla conferen- 
za sulla sicurezza e la coope- 
razione europea di Madrid, 
con i paesi occidentali che un 
intervento dopo l'altro con- 
dannano con rigore il regime 
militare polacco, e quelli del- 
l'Est che ascoltano le accuse è 
replicano. Ma in tutti i parte- 
cipanti prevale l’attenzione 
estrema a non interrompere il 
filo del dialogo Est-Ovest, che 
si dipana tra mille difficoltà 
dal 1975, l’anno degli accordì 
di Helsinki. La conferenza di 
Madrid, in definitiva, dovreb- 
be continuare, e tra un mese o 
poco più dovrebbe essere 
aggiornata a dopo l'estate. 

E? questo il risultato di una 
fitta rete di incontri bilaterali 
nel campo occidentale e dei 
paesi neutrali e non allineati. 
Nel pomeriggio di ieri sembra- 
va certa una rottura trauma- 
tica. Alle 16 il vice ministro 
degli esteri polacco Josef Wie- 
jacz, cui spetta per turno la 
presidenza, ha impugnato 
l'arma procedurale (sembra 
sia quella scelta dai paesi del- 
VEst) rifiutandosi di prosegui- 
re la sessione plenaria e ag- 
giornandone i lavori a venerdì 
prossimo. 

Wiejacz intendeva così por- 
re fine alla serie di duri inter- 
venti contro l’Urss e la giunta 
polacca dei ministri degli 
esteri della Nato, alcuni dei 
quali (come il francese Cheys- 
son) non avevano ancora par- 
lato. Malgrado l'ordine del 
giorno prevedesse una pausa, 
era stata finora prassi a Ma- 
drid di concludere comunque 
la serie degli interventi pre- 
visti. 

La battaglia procedurale è 
proseguita per qualche tem- 
po; e a un certo punto il segre- 
tario di Stato americano Ale- 
xander Haig, irritato, si è alza- 
to e ha lasciato l'aula, seguito 
dai suoi, sbattendo la porta. 
Una sua immediata conferen= 
za stampa ha posto fine alla 
suspense: «Noi continueremo 
— ha detto — a partecipare 
alla conferenza, per esprimere 
la nostra preoccupazione per 
la situazione polacca. E° in- 
concepibile continuare con gli 
affari correnti: ogni interven- 
to della delegazione Usa sarà 
sulla Polonia, non discutere- 
mo di altri argomenti. Vedre- 
mo — e sara questione di 
qualche settimana — quale 
sara la risposta sovietica e 
polacca». 

Per tutta. la giornata i rap- 
presentanti dei paesi dell'Est 
hanno ascoltato con freddez- 
za le dure condanne al loro 
atteggiamento negli avveni- 
menti polacchi. Alla. vigilia 
avevano fatto sapere che non 
avrebbero accettato. che la 
riunione fosse trasformata in 
un «processo» sui fatti polac- 
chi, ed erano riusciti a far 
inserire anche loro rappresen- 
tanti tra gli iscritti a parlare. 
‘Perciò nel primo intervento, 
del capo della delegazione un- 
gherese, non c'è stata una 
parola -sulla Polonia. 

Poi è partito il discorso del 
ministro degli esteri cahade- 
se, che con quello di Haig è 
stato il più duro. Mac Guigan 
ha ricordato anche l’invasio- 
ne dell'Afghanistan, dove 
l'’Urss gia viola sistematica- 
mente i diritti umani. «Non 
c'è alcun senso — ha detto — 
a fare nuovi accordi con l’Est 
quando i vecchi non sono ri- 
spettati». 

Sullo stesso tono l’interven- 
to di Haig, che ancora una 
‘volta ha messo in luce la re- 
sponsabilità sovietica nella 
vicenda polacca. 

Sul.yersante opposto, il mi. 
nistro degli esteri tedesco oc- 
cidentale. Genscher, rappre- 
sentante dell'ala «morbida» 
della Nato, ha lanciato un ap- 
pello ai paesi della conferenza 
affinche creino le condizioni 
«per un miglioramerìto del la- 
voro comune come passo che 
porti a un negoziato duraturo 
di pace e di distensione in 
Europa». 

Su una «posizione media- 
na», nell’ambito dell’Occiden- 
te; si sono. attestati il belga 
Tindemans a nome della Cee 
eil ministro degli esteri italia- 
no Emilio Colombo, reduce da 
due colloqui consecutivi con 
Haig. ' 

Il capo della Farnesina è 
stato duro nella condanna 
della crisi polacca, parlando 
di «pressioni e interferenze di- 
rette e indirette» dell’Urss, e 
ha rivolto a Mosca e Varsavia 
un appello a ripristinare con- 
dizioni che permettano alla 
riunione di Madrid (che va 
mantenuta in vita) di non es- 
sere trasformata in un vano 
esercizio oratorio polemico. 

Alle ‘denunce déi ministri 
Occidentali sono giunte rispo- 
Ste sdegnate negli interventi 
del polacco Wiejacs e del so- 
Vietico Iicev. 

P. A. 


. @ Danzica, il Papa ha menzionato l'udienza da 


Madrid — Il ministro Colombo parla gesticolando con il segretario di stato americano Haig 


alla fine del loro incontro bilaterale 


(Telefoto Upi) 


Il Pontefice riafferma 


i diritti di Solidarnose 


CITTA DEL VATICANO — Il Papa ha | 
riaffermato la legittimità dell’esistenza dî Soli- 
darnose, rivolgendosi ad un gruppo di una 
trentina di sindacalisti internazionali, fra è 
quali il segretario generale della Cisl, Pierre 
Carmiti, il segretario generale della Uil. Gior- 
gio Benvenuto e il segretario generale aggiun- 
to della Cgil, Agostino Marianetti. Fra i pre- 
senti c'erano sindacalisti tedeschi, francesi, 
belgi e polacchi rimasti fuori della loro patria 
dopo i fatti del 13 dicembre. 

Prendendo lo spunto dal fatto che quei 
sindacalisti gli avevano ricordato la loro par- 
tecipazione al'primo congresso dî Solidarnose. 


lui concessa în Vaticano un anno fa a Lech 
Walesa ed altri rappresentanti di Solidarnose, 
rilevando che a quell'incontro partecipo 
anche il capo della delegazione del governo 
polacco peri contatti permanenti conla Santa 
Sede. 

«In quell'occasione - ha detto il pontefice - 
ho espresso la mia gioia di sapere che il 10. 
novembre 1980 lo statuto del sindacato:libero 
Solidarnosc era stato approvato e quindi che 


la legittimità dell’esistenza e delle' attivita 
specifiche di tale sindacato era riconosciuta». 

Il Papa ha pot affermato che è problemi di 
Solidarnosc «non sono un affare unicamente 
polacco, ma nelle sue fonti e nei suoî effetti. 
l'affare del mondo dellavoro nel suo insieme». 
Il Papa, ricordando che «la Chiesa ha sempre 
rivendicato per i lavoratori fin dalla "Rerum 
novarum” (l’enciclica di Leone XIII del 1893\il 
diritto di costituirsi in associazioni indipen- 
denti ed autogestite», ha rilevato che «questo. 
diritto dovrebbe trovare uno spazio centrale în 
tutta l’organizzazione del mondo del lavoro. 
nella sfera della politica sociale ed economica, 
come fra gli obiettivi perseguiti dalle associa- 
zioni dei lavoratori». 

Concludendo, il Pontefice ha detto dì vivere 
la situazione attuale della Polonia «come un 
avvenimento profondamente triste» ed ha ag- 
giunto: «Senza il rispetto dei diritti dell’uomo. 
tra è quali il diritto ad un sindacato, la 
normalizzazione della vita associativa, lo svi- 
luppo della vita economica e la salvaguardia 
della cultura in tutte le sue espressioni riman- 
gono impossibili». 4 


Duro attacco 
di Jaruzelski 
a Washington 


VARSAVIA — 1 premier 
polacco Jaruzelski ha aspra- 
mente attaccato gli Stati Uni 
ti, rinnovando l'accusa a Wa- 
shington di voler provocare 
un «conflitto interno» in Polo- 
nia. Parlando a una riunione 
di sindacati e amministratori 
locali, Jaruzelski ha affermato 
che «gli Stati Uniti stanno 
cercando di indebolire l’Unio- 
ne Sovietica e tutta la comu- 
nità socialista e mirano a 
‘modificare l'equilibrio di for- 
ze: essi puntano su sanzioni 
che minano l'economia polac- 
ca e aggravano il livello di 
Vita della popolazione». 

Altrettanto esplicita la 
«Eravda»: «Volendo imporre, 
contrariamente alia ragione, 
un dibattito sulle questioni 
puramente interne della Polo- 
nia, gli Stati Uniti e i paesi 
della Nato mirano a silurare 
la Conferenza di Madrid». 

Una confortante dichiara- 
zione, che ha riacceso le spe- 
ranze in milioni di polacchi, è 
stata fatta ieri in un'intervista 
del vice primo ministro Jerzy 
Odzowski, secondo il quale 
Walesa non ha responsabilità 
per le «incontrollate attività» 
(come egli stesso le ha defini- 
te) di Solidarnose. 

Per questa ragione — ha 
aggiunto Odzowski — non c'è 
ragione perche le autorità del- 
la legge marziale trattengano 
ancora Walesa. 

La severità dei tribunali 
militari polacchi, che sembra- 
vano aver raggiunto il massi- 
mo con le condanne a sette 
anni di detenzione emesse a 
Katowice contro-gli organiz- 
zatori degli scioperi a «Huta 
Katowice» (la. maggiore ac- 
ciaieria polacca).e nella mi- 
niera «Ziéemowit», ha fatto re- 
gistrare nuove punte. 

Ecco ora, infatti, le sentenze 
emesse dal tribunale della 
Marina militare a Gdynia; :10 
anni di detenzione a Ewa Ku- 
basiewicz e 9 anni a Jerzy 
Kowalcezyk, ambedue accusa- 
ti d’aver organizzato e diretto 
lo sciopero nella scuola supe- 
riore di marina mercantile. 
Nello stesso processo sono 
state condannate altre sette 
persone, accusate di «volanti 
naggio e diffusione di notizie 
false destinate a suscitare l’in- 
quietudine pubblica». 


RAGGIUNTO IN SERATA L'ACCORDO CON NOVE ASSOCIAZIONI SU 12 


I camion tornano a muoversi 
Lunga tensione nelle strade 


Da questa mattina il lavoro riprende - Torino: un morto in un blocco di Tir 


Blocchi stradali e traffico a rilento, difficoltà ai valichi e 
nelle città portuali (a Trieste, e ne riferiamo in cronaca, il 
mercato ortofrutticolo è rimasto bloccato per tre ore). Nel 
secondo giorno di sciopero degli autotrasportatori, mentre il 
traffico di camion sulle autostrade era quasi nullo ovunque, si 
sono già registrati notevoli disagi ed alcuni gravi episodi di 


intolleranza sindacale. 


A Torino Giuseppe Negro, 31 anni, che conduceva un 
autotreno carico di pollame ha cercato di forzare il «blocco» 
attuato da alcuni colleghi in agitazione e ha travolto due 
camicnisti. Uno, Antonio Mammarella dì 33 anni, è rimasto 
ucciso sul colpo; l’altro, Franco Tienco, 39 anni, ha riportato 
la frattura delle gambe ed. altre gravi ferite. Fatti i primi 
accertamenti sul posto, la polizia ha arrestato Giuseppe 


Negro. 


Episodi di intolleranza anche in Emilia Romagna, lungo 
l’autostrada A 14. Un automezzo addetto al trasporto di 
giornali è stato colpito da due bombe-carta lanciate da un 
cavalcavia. L'esplosione ha frantumato il parabrezza e Angelo 
Drei, 46 anni, di Faenza, ha perso il controllo del camion 
andando a finire contro il guard-rail. Ha riportato lesioni al 
capo e al volto, giudicate guaribili in un mese. A 

Momenti di tensione anche a Lecco, dove un camionista 
che voleva proseguire il suo viaggio con un Tir è stato 
bloccato da alcuni colleghi che hanno sgonfiato i pneumatici 
del mezzo e lo hanno spinto al centro della carreggiata. 
Quando è arrivata una pattuglia di carabinieri per dirimere la 
questione; i camionisti li hanno circondati minacciosamente, 
ed i militi hanno sparato alcuni colpi di pistola in aria per 


disperderli. 


Riaffiorano le polemiche 


sulla legge antisciopero 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Da questa matti- 
na gli autotrasportatori tor- 
neranno al lavoro. Ieri, al ter- 
mine di una lunga giornata di 
riunioni, il ministro dei tra- 
sporti Balzamo, è riuscito a 
convincere nove delle dodici 
associazioni dei trasportatori 
‘a riprendere il lavoro. 

«L'accordo - ha detto Balza- 
mo - è stato siglato dalla gran- 
de maggioranza delle associa- 
zioni degli autotrasportatori. 
Conseguentemente, nove as- 
sociazioni su dodici, hanno 
revocato il fermo con decor- 
renza immediata». Il governo 
ele associazioni degli autotra- 
sportatori firmatari, hanno 
inoltre rivolto un appello al 
senso di responsabilità della 


I PARTITI «VERIFICANO» L'ESITO ELETTORALE 


I socialisti esultanti, ma chi scalpita di più 


è il Psdi 


Governo in minoranza sull'addizionale per i depositi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per quanto possa 
sembrare numericamente in- 
significante, il mini test elet- 
torale di Lamezia monopoliz: 
za il dibattito politico che si 
era insabbiato nella disputa 
sulla verifica tra i partiti della 
maggioranza. Il responso del- 
le urne indica infatti una linea 
di tendenza che premia i par- 
titi laici a scapito di Pci e De. 

Piccoli tende a non fare un 
dramma, mostra buon viso a 
cattivo gioco, dando a vedere 
di aver digerito con disinvol- 
tura la «batosta» subita dalla 
De che ha segnato una perdi- 
ta secca di quattro punti in 
percentuale. «Poteva andar 
peggio»: così si consola il 
segretario democristiano. 


A Botteghe Oscure hanno 
ben altro cui pensare e non 
riservano particolare impor- 
tanza ad un sondaggio tanto 
ristretto. Sull’altro fronte c'è 
invece una: grande euforia. 
Craxi trasuda soddisfazione. 


COMMANDO IMBAVAGLIA 18 MILITARI DI LEVA E SI IMPOSSESSA DI MITRA E BAZOOKA 


Le Br tornano a farsi vive nel Napoletano 
Assalto a una caserma e fuga con le armi 


Ferita in carcere una «pentita» 


PALMI — Una terrorista 
«pentita» è stata ‘aggredita 
nel supercarcere: di. Palmi 
(Reggio Calabria) da alcune 
terroriste recluse. 

L'episodio non è stato anco- 
ra messo a fuoco, ma sembra 
accertato che la giovane bri- 
gatista (Immacolata Gargiu- 
lo, 25 anni, di Salerno) è stata 
ferita per vendetta, in quanto 
la donna si è dissociata dalla 
lotta armata dopo essere sta- 
ta arrestata per l'uccisione 
del procuratore capo Gia- 
cumbo, avvenuta a Salern 
nel 1980! i 

La Gargiulo è stata colpita 
più volte e in varie parti del 
corpo probabilmente da un 
coltello. 

Articolo a pagina 2. 


Immacolata Gargiulo 


Il caso Scricciolo una montatura? 


L'affare Sericciolo è ancora al centro dell’atienzione degli 
inquirenti e del mondo sindacale. Mentre la magistratura 
mantiene il più stretto riserbo su quanto è emerso dagli 
interrogatori condotti a Rebibbia, c'è da registrare un comu- 
nicato della Uil. i 

Il sindacato, nel'ribadire che l’organizzazione dei lavora- 
tori è da sempre uno degli obiettivi che i terroristi si sono 
prefissi, avanza l'ipotesi che il caso Scricciolo sia tutto una 
montatura. Con molti «forse» e «se» la Uil si domanda quali 
siano le prove di cui si dispone contro il sindacalista. Resta 
inteso che, se Sericciolo fosse effettivamente un brigatista, la 
Uil si riserva il diritto di presentarsi come parte civile nel 
processo che gli verrebbe fatto. 

Nuovi arresti nel Veneto e numerosi mandati di cattura 
spiccati a Milano caratterizzano l’evolversi delle indagini 
volte a colpire la struttura organizzativa delle Br. Pare fra 
l’altro che l’împrenditore veronese, De Rossi, arrestato nei 
giorni scorsi, sia da annoverare fra i leader delle Br. La sua 
lunga amicizia con Curcio e Toni Negri potrebbe significare 
che da molto tempo l'imprenditore fa parte del vertice 
brigatista. 

c Articoli in seconda pagina 


NAPOLI — Con un gesto 
clamoroso le Brigate rosse 
hanno voluto far vedere di 
essere ancora attive nono- 
stante la sconfitta dell’«ope- 
razione Dozier» e le retate 
degli ultimi giorni. Alle ‘3.30 
della scorsa notte un com- 
mando di tre o quattro terro- 
risti è penetrato nella caser- 


ma «Pica» a Santa Maria Ca-' 


pua Vetere (Caserta), ha im- 
mobilizzato sentinelle e mili- 
tari di leva che presidiavano 
la caserma adibita a deposito, 
ed è fuggito a bordo -di un 
‘auto con traga falsa portan- 
dosi via alcune armi, 


La rivendicazione è giunta 
con una telefonata al «Matti 
no» di Napoli verso le 13. Una 
donna con accento settentrio- 
nale ha detto: «Qui Brigate 
rosse, siamo stati noi ad assal- 
tare la caserma Pica e a impa- 
dronirci delle armi». 

Nel primo pomeriggio il pre- 
sidente del Consiglio Spadoli- 
ni ha convocato il ministro 
della difesa Lagorio, che gliha 
riferito sulle misure predispo- 
ste a difesa degli edifici e delle 
installazioni militari e sui pos- 
sibili provvedimenti da pren- 


. dere dopo l’assalto delle Br. 


Poi il ministero della difesa, in 
un comunicato, ha fornito la 
propria versione dell’acca- 
duto. 

I terroristi sono entrati nel 
deposito territoriale scaval- 
cando il muro di cinta alto 
quattro metri e protetto da un 
filo spinato. La caserma era 
presidiata da un reparto forni 
to dal battaglione «Timavo» 
del Genio pionieri, costituito 
da un caporalmaggiore e da 
17 militari di leva che aveva- 
no iniziato il servizio di guar- 
dia la mattina dell’8 febbraio. 
Immobilizzate le due sentinel- 


le, i terroristi le hanno fatte 
entrare nella camerata atti 
gua dove dormivano gli altri 
militari, che hanno poi legati 
alle brandine e imbavagliati. 

Poi il «commando» ha sfon- 
dato la porta dell’atmeria e si 
è impossessato di una pistola 
Beretta calibro 9 con due cari- 
catori, 17 fucili Garand con 34 
caricatori, due mortai da 60 
mm, due bazooka da 88 mm, 4 
mitragliatrici Mg, due mitra- 
gliatrici leggere Brene 19 fuci- 
li automatici leggeri. Nell’ar- 
meria non c'erano munizioni, 
mentre mitra e fucili sarebbe- 
ro inutilizzabili perché man- 
canti di parti essenziali. Dopo 
il «colpo» i brigatisti sono fug- 
giti a bordo di una 127. 


Ai militari immobilizzati 
dal commando sono state mo- 
strate dagli inquirenti le foto 
segnaletiche dei brigatisti 
della «colonna» napoletana, 
l’unica a non essere rimasta 
toccata dai recenti arresti, 
tanto che gli inquirenti riten- 
gono che Napoli e la Campa- 
nia siano. meta da qualche 
tempo dei br fuggiaschi dalle 
regioni setacciate dall’anti- 
terrorismo. 

Capo della «colonna» napo- 
letana è Mauro Acanfora, 32 
anni, latitante. Nella regione 
sarebbero attualmente quasi 


tutti i maggiori ricercati delle: 


Br, tra cui Marina Petrella, 
Luigi Novelli, Remo Pancelli, 
Pietro Vanzi. 


Contenti anche i socialdemo- 
cratici. 

In casa repubblicana il suc- 
cesso non fa montare la testa. 
Biasini e Mammì tendono ad 
interpretare il voto di Lame- 
zia come un premio per l’imm- 
pegno di Spadolini e del go- 
verno che merita di esser la- 
sciato in pace. Come dire; il 
test da ragione -a Spadolini e 
all'attuale maggioranza. Non 
è quindi il caso di lasciarsi 
prendere dall’entusiasmo e di 
ricercare su scala nazionale 
‘una verifica della tendenza 
favorevole ai partiti laici. 

Il messaggio lanciato ‘da 
Biasini e Mammì ha come 
destinatario Bettino Craxi. Il 
segretario socialista ha rila- 
sciato una dichiarazione che 
si presta a diverse interpreta- 
zioni. «La forte affermazione 
di Lamezia — ha detto — 
conferma lo stato di buona 
salute di cui gode il Psi che 
aumenta i propri consensi ad 
ogni verifica elettorale». Che 
significa? Vale la pena di ta- 
stare di nuovo e su scala più 
larga il polso dell’elettorato? 

Labriola, capogruppo socia- 
lista della Camera, smentisce 
«pruderie» elettoralistiche, 

Craxi no, ma il Psdi morde 
il freno. Pulettì torna ad insi- 
stere per una verifica politica 
in tempi brevi. Piccoli da que- 
st'orecchio non ci sente: veri- 
fica sì, ma dopo il congresso 
democristiano che si farà 
comunque entro aprile. Del 
resto, rileva Corrado Belci, 
non ci sono «proposte alterna- 
tive sulle coalizioni di gover- 
no attualmente possibili». Il 
che significa: no ad una crisi 
al buio, no ad elezioni antici- 
pate che vanificherebbero l’a- 
zione del governo Spadolini. 

Questo, ieri, è andato in 
minoranza su un emenda- 
mento proposto dal Pei ‘alla 
trattenuta dell’8 per cento sui 
depositi bancari.' L'incidente 
è il segnale di uno scollamen- 
to della maggioranza? Ri- 
spondere con un sì sembra 
eccessivo, anche perché: pro- 
prio ieri Piccoli ha ribadito 
che la Dc è intenzionata a 
garantire pieno e leale soste- 
gno al presidente del consi- 
glio. 

Fabrizio Sala 


Governare 
non logora 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Interpretare un 
risultato elettorale è quasi 
sempre difficile. Diventa un 
esercizio al limite del prete- 
stuoso quando a votare è sta- 
to chiamato un centro di 65 
mila anime inchiodato nel 
cuore della Calabria. Pure 
molte forze politiche, traggo- 
no dall'esito del voto a Lame- 
zia Terme indicazioni di valo- 
re nazionale. Si è così scate- 
nata la corsa ad un nuovo 
toto-elezioni: ci sarà ora lo 
scioglimento delle Camere? 
Converrà a Craxi, o a Spado- 
lini, o a.Longo (i tre vincitori 
della campagna calabrese) 
chiedere în anticipo agli îta- 
liani di confermare la tenden- 
za emersa dal voto di domeni- 
ca? E la Dc ed il Pci come 

reagiranno? 

In realtà nessuno puo con 
certezza stabilire il grado di 
attendibilità di questo test 
elettorale; ciascuno partito 
può usarne una porzione per 
confermare una idea, lancia- 
re un' messaggio, ma nulla 
più. Detto questo, le cifre sca- 
turite dalle urne hanno un 
loro ‘messaggio oggettivo. 

Cresce il Psi di quel tanto 
che gli consente di esultare. 
Cresce, în proporzione, molto 
di più il partito di Spadolini, 
ed è un premio alla popolari- 
tà del primo presidente laico 
oltre che la conferma che go- 
vernare non logora mai, anzi. 
Cresce il partito, quello so- 
cialdemocratico, che annove- 
ra trai suoi iscritti il maggior 
numero di piduisti sospetti 0 
dichiarati. Cala la De che ve- 
de così invertirsi la tendenza 
che la voleva attestata salda- 
mente sulle proprie posizioni 
almeno nel Mezzogiorno. 
Brutta botta, infine, per il 
Partito comunista. 

Volendo poi forzare i termi- 
ni dell'analisi sì può dedurre 
che î partiti della maggioran- 
za di governo sono stati nel 
complesso premiati. Oltre a 
questo tutto è retorico. 

TAG; 


Lamezia test valido? 


Qualcuno pensa di sì 


categoria perché riprendano 
l’attività considerando «l’im- 
portanza dei risultati conse- 
guiti e la gravità della situa- 
zione che si è venuta a deter- 
minare». 


Il ministro ha tentato fino a 
tarda notte, di convincere le 
altre associazioni di categoria 
a recedere dall'agitazione. La 
Fai, Fiap e Sna invece hanno 
confermato i blocchi. Difficile 
quantificare la consistenza di 
queste organizzazioni, soltan- 
to questa mattina si potrà 
vedere se finalmente il servi- 
zio di autotrasporto ritornerà 
alla normalità. 


Quello che preoccupa di 
più, e da qui l'appello di ieri 
sera, è una divisione della 
categoria che potrebbe porta- 
re ad aspri scontri tra sciope- 
ranti e camionisti: la Fai in- 
fatti, oltre allo sciopero. ha 
confermato anche il prosie- 
guo dei blocchi stradali. 


I firmatari dell'accordo spe- 
rano però che le assicurazioni 
del ministro su alcuni punti 
chiave delle richieste della ca- 
tegoria possano contribuire a 
smorzare l’esasperazione dei 
camionisti. 


Inoltre le nove organizzazio- 
ni che hanno revocato lo scio- 
pero hanno anche annunciato 
che sono pronte a riprendere 
le agitazioni nel caso la bozza 
di accordo non trovi immedia- 
ta applicazione. 


Anche ieri il blocco. degli 
autotrasportatori è stato 
totale, in alcuni casi ci sono 
stati blocchi stradaii, in altri 
gli autotrasportatori in scio- 
pero, si sono limitati a con- 
trollare il traffico per bloccare 
eventuali camion. E proprio 
in azioni di controllo si sono 
verificati diversi incidenti, il 
più grave a Torino, dove un 
automezzo ha cercato di sfon- 
dare uno di questi «posti di 
blocco» investendo due ca- 
mionisti, uno dei quali è rima- 
sto ucciso (come riferiamo qui 
sopra). 


Lo sciopero dei camionisti 
ha riportato a galla vecchie 
polemiche. Un gruppo di se- 
natori democristiani nei pros- 
simi giorni solleciterà il presi- 
dente del Consiglio a presen- 
tare al più presto un progetto 
di legge che regoli il diritto di 
sciopero, in quanto il sindaca- 
to si è dimostrato incapace a 
far rispettare ai propri iscritti 
un codice di autoregolamen- 
tazione. 


Negli ambienti sindacali si è 
replicato però che, nel caso 
dei camionisti, nessuna legge 
antisciopero potrebbe avere 
effetto, in quanto non si è 
trattato di un vero sciopero 
perché V’'iniziativa è partita 
dai 250 mila proprietari di 600 
mila automezzi. 


Nella bozza di accordo si- 
glata ieri, viene stabilito ‘il 
contingentamento delle auto- 
rizzazioni. viene stabilita la 
fissazione delle tariffe. viene 
prospettata inoltre la deduci- 
bilità delle spese non cocu- 
mentate dalla. dichiarazione 
dei redditi, la fiscalizzazione 
di parte degli oneri sociali, e 
sarà concessa una agevolazio- 
ne creditizia per il rinnova- 
mento del parcomacchine. 


Questi i principi generali 
della bozza. Per alcune di que- 
ste questioni si renderanno 
necessari nuovi incontri con i 
ministri interessati e in parti 
colare il ministro delle finanze 
per gli opportuni provvedi- 
menti. 

G.S. 


DENUNCIATO ANCHE IL RISCHIO CHE SI FORMI L'«ALTRO PARTITO» FILOSOVIETICO 
® () 
La direzione del Pci deplora Cossutta 


ROMA — La posizione 
espressa da Cossutta a Peru- 
gia va «al di là della manife- 
stazione di un legittimo dis- 
senso», e la direzione «deve 
pertanto apertamente deplo- 
rarla». La direzione del Pci ha 
concluso con questo verdetto, 
insolito nella sua severità 
‘almeno per l’era berlingueria- 
na, la discussione sull’anda- 
mento del dibattito nel parti- 
to sulle «riflessioni» sui fatti 
polacchi e particolarmente 
sulla posizione assunta da 
Cossutta con il discorso di 
Perugia. 

Al termine dei lavori, nella 
tarda serata, sono stati dira- 
mati un documento. e un'cor- 
sivo che «L'Unità» pubblica 


oggi a commento'del discorso 
pronunciato da Cossutta a 
Perugia, che sara pubblicato 
contestualmente sull’organo 
Ufficiale del partito. 

. Con il discorso di Perugia, 
questo il *enore del documen- 
to della direzione, «Cossutta 
ha presentato le decisioni de- 
gli organismi dirigenti in una 
versione deformata e tentan- 
do di far passare per elabora- 
zioni ideologiche non vinco- 
lanti scelte politiche impe- 
gnative, quali quelle relative 
agli avvenimenti polacchi, al- 
la politica estera, agli sviluppi 
alla lotta per il socialismo e al 
tipo dei rapporti tra il Pci e gli 
altri partiti.comunisti, operai, 
socialisti e progressisti». 


«In tal modo egli ha conte- 
stato la validità di quelle deci- 
sioni, prese con un voto a 
stragrande maggioranza dagli 
organismi dirigenti del parti- 
to, parlando di «frazionismo 
della maggioranza» e solleci- 
tando di fatto i compagni a 
non tenerne conto». 

«La pubblicazione del di- 
scorso di Cossuta — così affer- 
mail corsivo che accompagna 
sull’’Unità” di oggi la pubbli- 
cazione del discorso tenuto 
dal dirigente comunista a Pe- 
rugia— sarebbe stata possibi- 
le in due modi. O senza alcun 
commento e; in questo caso 
(trattandosi di un discorso 
che esponeva una linea diver- 
sa da quella approvata dal Ce 


e _a rispettare la quale si era 
impegnato secondo una sua 
dichiarazione lo stesso autore 
del discorso), ci saremmo as- 
sunti la responsabilità di rati- 
ficare di fatto una innovazio- 
ne rilevante nelle norme che 
regolano la vita del partito. 
© esprimendo il nostro giuù- 
dizio critico di merito e di 
sostanza, e in questo caso ci 
saremmo attribuiti un potere 
che esula dalle nostre compe- 
tenze». Il problema sorto con 
il discorso di Perugia era poli- 
tico e come tale doveva essere 
esaminato dagli organismi di- 
rigenti, Per questo il giornale 
ha deciso di attendere l'esame 
da parte della direzione. 
«All’obbligo dell’informa- 


zione, che è nostra ferma 
intenzione rispettare, faccia- 
mo fronte oggi». 

Il secco documento del Pci, 
però, non si limita al caso 
Cossutta. 

«La direzione mette in guar- 
dia il partito — si legge nel 
testo — dalle manovre che si 
manifestano e che in qualche 
caso sono incoraggiate e ali- 
mentate dall'esterno, tenden- 
ti a formare gruppi organizza- 
ti in contrapposizione al libe- 
ro dibattito che si svolge nel 
partito». 

E si tratta della più esplici- 
ta denuncia sinora lanciata 
della possibile formazione di 
un «altro partito» filosovie- 
tico. 
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IPOTIZZATE PROVOCAZIONI DA PARTE DEI BR 


La Uil: forse montata 
la vicenda di Scricciolo 


Interpellanza su presunte torture ai terroristi arrestati 


ROMA — Con un comuni- 
cato la Uil è tornata su Luigi 
Scricciolo, il dirigente dell’uf- 
ficio estero della Uil arrestato 
a Firenze conla moglie Paola 
Elia con l’accusa pesante di 
associazione sovversiva e par- 
tecipazione a banda armata 
su mandato di cattura firma- 
to dal magistrato. Domenico 
Sica. 

Il terzo sindacato italiano in 
tono calibrato e preciso non 
scarica il proprio dirigente, 
cautelativamente sospeso 
dalle sue funzioni. Anzi, non 
esclude che tutto l’affare pos- 
sa essere frutto di una monta- 
tura, 

«Non da oggi le Brigate ros- 
se hanno indicato nel sinda- 
cato e in particolare nella Uil, 
l'avversario principale della 
loro folle strategia. Ciò si è 
manifestato con minacce di- 
rette tramite i loro comunica- 
ti aberranti, e non è escluso 
che possa manifestarsi in for- 
me più insidiose che usano la 
provocazione per creare senti 
menti diffusi di preoccupazio- 
ne e sospetti», è scritto nel 
comunicato. 

Una montatura? Così sem- 
bra aver sostenuto Luigi 
Scricciolo di fronte a Sica che 
gli contestava, nel lungo in- 
terrogatorio di quattro ore di 
lunedì, l'accusa di partecipa- 
zione a banda armata. 

Nel comunicato non si affer- 
ma esplicitamente questo ma 
lo si lascia capire. Comunque 
Giorgio Benvenuto è stato 
esplicito: «Se qualcuno, an- 
che nella Uil, dovesse risulta- 
re colpevole non guarderemo 
in faccia a nessuno», afferma. 

Im particolare sull’arresto 
del dirigente la Uil ritiene che 
«il rilievo assunto dalla vicen- 
da impone di accertare al più 
presto l’esatta posizione di 
Luigi Scricciolo e della mo- 
glie, di modo che i lavoratori, 
l'opinione pubblica e la Uil 
possano avere elementi certi 
di giudizio e di valutazione 
dei fatti». 

E di fatti certi, indizi e prove 
a carico di Scricciolo, sembra 
che finora non ne siano anco- 
ra emersi. Sull’interrogatorio 
continua il silenzio. Non sono 
trapelate indiscrezioni, il diri- 
gente sindacale ha respinto le 
‘accuse mosse da Sica che do- 
vrebbe riprendere l’interroga- 
torio tra oggi e domani. 

Parte delle accuse contro il 
dirigente della Uil il magistra- 
to le avrebbe raccolte da An- 
tonio Savasta, che però 
avrebbe solo sentito parlare 
da altri terroristi di Scricciolo 
senza incontrarlo di persona, 
e da Loris Scricciolo, cugino 
di Luigi arrestato a Roma e 
che apparterrebbe all'ala mi- 
litarista della colonna. «28 
marzo». 

Ma le rivelazioni di due 
«pentiti» sono state sufficien- 
ti per fare arrestare in modo 
clamoroso — a Firenze men- 
tre erano in corso i consigli 
generali dei sindacati confe- 
derali — lo Scricciolo e la 
moglie? 

E su questo punto che molti 
nutrono sospetti. 

Sempre in merito al terrori- 
smo un gruppo di deputati 
radicali ha presentato un’in- 
terpellanza parlamentare per 
sapere se ì terroristi arrestati 
vengono sottoposti a torture e 
violenza da parte delle forze 
di polizia. 

L'iniziativa prende il via 
dalla denuncia presentata al- 
la procura di Bergamo di 
Gianfranco Fornoni, 23 anni, 
arrestato dai carabinieri a Tu- 
scania dopo la sanguinosa ra- 
pina (due militi uccisi) di 
Siena. 

Incappucciato e legato For- 
noni avrebbe subito per due 
giorni violenze: percosso per 5 
o 6 ore di seguito, colpito con 
calci e pugni, testicoli schiac- 
ciati con una pinza, scottato 
con sigarette, aghi infilati sot- 
to le unghie dei piedi. 

L. S. 


Spagnolo preso nel Lazio: 
fu incendiario a Barcellona 


ROMA — Ieri all’alba i carabinieri di Monterotondo, in 
collaborazione con il reparto operativo della Legione Roma e i 
nuclei operativi delle compagnie di Bracciano e Tivoli, hanno 
fatto irruzione in un appartamento di Monterotondo, proceden- 
do al fermo del cittadino spagnolo, Gil Jesus Emilio Fortes, 
nato a Malaga, 22 anni or sono, colpito da mandato di cattura 
emesso dalla magistratura spagnola il 15 gennaio del 1978 per 
incendio a mezzo di esplosivo del teatro «La Scala» di Barcel- 


lona. 


L’incendio aveva provocato la morte di quattro persone e la 
distruzione del locale. Il Fortes era rimasto l’unico latitante, in 
quanto i suoi sei complici erano gia stati arrestati e si trovano 


nel carcere di Barcellona. 


Le autorità spagnole, venute a conoscenza del fermo 
operato dai carabinieri, hanno richiesti l'arresto del Fortes in 
attesa di inviare la procedura per l'estradizione, 

L'appartamento di Monterotondo, situato in via Kennedy 84, 
era stato individuato in passato come un «covo» di brigatisti. 


IL PICCOLO 


—rtiiezta amet 


Mercoledì, 


LA CORTE DEI CONTI HA APERTO I PROCEDIMENTI PER DANNI ARRECATI ALL'ERARIO 


Il gen. Giudice| Ambrosiano: lo Stato 
reclamerà 54 miliardi 


Azioni della «Toro» pagate più del doppio del valore 


sportò valuta? 


Già inquisito per lo scandalo petroli 


ROMA — L'ex comandante 
della Guardia di finanza gen. 
Raffaele Giudice, già sotto 
inchiesta per la vicenda delle 
frodi fiscali nel settore petroli- 
fero, dovrà rispondere dinanzi 
alla Corte dei conti anche di 
esportazione illegale di valu- 
ta. Assieme a lui un suo diret- 
to collaboratore, il col. Giu- 
seppe Trisolini che nel frat- 
tempo è però morto. 


La procura generale della 
Corte li ha citati in giudizio 
contestando loro di aver 
esportato in Svizzera 500 mi- 
lioni (cifra sinora accertata) 
arrecando alla finanza pubbli- 
ca un danno di oltre 900 mi- 
lioni. 

La quantificazione di que- 
sto danno è stata effettuata 
calcolando la remunerazione 
che i 500 milioni avrebbero 
dato negli anni dal ’75 (a 
quando risale l'operazione) al 
1980 se fossero rimasti a costi- 


tuire «parte capitale del pro- 
dotto nazionale». 

«La lesione — afferma l’atto 
di citazione — consiste nella 
mancata disponibilità di capi- 
tale per il sistema economico 
nazionale (a vantaggio di una 
economia straniera) che si è 
tradotto in una lesione patri- 
moniale». 

Il giudizio su questo fatto si 
terrà il 3 giugno dinanzi alla 
seconda sezione giurisdizio- 
nale della Corte, la stessa 
presso la quale è pendente 
quello sulle frodi fiscali petro- 
lifere che vede imputati, oltre 
a Giudice, sei altri ufficiali 
della guardia di finanza e tre 
funzionari del ministero. Al 
posto del colonnello Trisolini, 
deceduto, compariranno gli 
eredi. 

La procura generale ha già 
chiesto e ottenuto il sequestro 
conservativo, entro i limiti del 
danno, dei beni già di Trisoli- 
nl. 


ROMA — Per la vicenda 
«Centrale Spa» - «Toro assi- 
curazioni» anche la Procura 
generale della Corte dei conti 
è scesa in. campo contro il 
Banco Ambrosiano, chiaman- 
dolo a rispondere di una dan- 
no erariale di 54 miliardi per 
esportazione illecita di va- 
luta. 

L'atto di citazione, firmato 
dal viceprocuratore generale 
Vincenzo Apicella, chiama in 
causa il Banco Ambrosiano 
«nella persona del suo presi- 
dente e rappresentante legale 
pro-tempore» che, allora co- 
me oggi, è il dott. Roberto 
Calvi. Per la stessa vicenda il 
banchiere è stato condannato 
l’anno scorso dal tribunale di 


Milano a 4 anni di reclusione e 


15 miliardi di multa, ma ha 
presentato ricorso in appello. 

La vicenda oggetto del giu- 
dizio penale e, ora, anche del 
giudizio amministrativo, risa- 
le al 1975, quando la «Centra- 


VENDETTA NEL PENITENZIARIO DI MASSIMA SICUREZZA CHE OSPITA TREDICI «BR» 


Una brigatista pentita accoltellata a Palmi 


da altre terroriste detenute nel supercarcere 


La giovane, Immacolata Gargiulo, è fuori pericolo - Partecipò all’assassinio del procuratore capo Giacumbi 


PALMI — Una brigatista, 
Immacolata Gargiulo, è stata 
ferita gravemente, nel carcere 
di massima sicurezza di Pal- 
mi, a quanto pare da altre 
recluse, mentre si trovava nel 
cortile della casa di pena per 
il consueto turno d’aria. 

La Gargiulo, la quale ha 
riportato ferite da taglio pro- 
vocate da un arnese acumina- 
to (forse un coltello) e gravi 
contusioni, è stata dapprima 
ricoverata nell’ospedale di 
Palmi. dopo un primo inter- 
vento la donna a causa delle 
gravi condizioni è stata trasfe- 
rita nel reparto di neurochi- 
rurgia dell’ospedale civile di 


Reggio Calabria, ma in segui- 
to le sue condizioni sono mi- 
gliorate e su sua richiesta è 
stata traspoytata nell’infer- 
meria del carcere di Reggio 
Calabria. 

Il misterioso ferimento nel 
penitenziario di Palmi (dove 
sono recluse attualmente 13 
brigatiste) è avvenuto nella 
giornata di lunedì ma solo ieri 
mattina la notizia è trapelata. 

Immacolata Gargiulo, di 25 
‘anni, di Salerno, fu arrestata 
nel marzo dello scorso anno, 
nell’ambito delle indagini sul- 
l'omicidio del procuratore ca- 
po della Repubblica di Saler- 
no, Nicola Giacumbi, avvenu- 


to il:16 marzo del 1980. Contro 
la donna ed altre dieci perso- 
ne il sostituto procuratore 
della Repubblica di Potenza, 
dottor Sacchi, che svolse. le 
indagini per legittima suspi- 
cione, emise ordine di cattura 
con l'accusa di associazione 
sovversiva, costituzione e par- 
tecipazione di banda armata. 
Tutti i tredici terroristi - che 
costituirono a Salerno la «Co- 
lonna Fabrizio Pelli» delle 
Brigate rosse - sono conside- 
rati «pentiti». 

Qualche tempo dopo il loro 
arresto alcuni di essi chiesero 
di incontrarsi con alcuni gior- 
nalisti «per parlare pubblica- 


NUOVI ARRESTI A VENEZIA E MILANO DOPO LE CONFESSIONI 


Ricostruito l’omicidio Gori 
grazie ai br «ravvedutisi» 


All’attentato avrebbe partecipato anche la Bono, arrestata a Udine 


VENEZIA — Proseguono a 
Verona, Venezia e Milano le 
indagini con le quali la polizia 
spera di smantellare o quan- 
tomeno colpire a fondo i grup- 
pi terroristici italiani. 

Assume un rilievo sempre 
maggiore la figura di Ivo De 
Rossi l'imprenditore veronese 
arrestato nei giorni scorsi dai 
carabinieri. Il De Rossi non 
avrebbe avuto nulla a che fare 
con il sequestro Dozier. Ma 
farebbe parte, come sembra 
indicare la sua amicizia di 
lunga data con Curcio, Fran- 
ceschini e Toni Negri, del ver- 
tice del partito armato. 


Ieri a Venezia è stato arre- 
stato Claudio Grassetti, 26 
anni, esponente del comitato 
per la casa. L'accusa è di par- 
tecipazione a banda armata 
denominata «Brigate rosse». 
Grassetti, insegnante di seri- 
grafia all'Istituto d’arte di Ve- 
nezia, era noto come perso- 
naggio vicino all'area dell’au- 
tonomia. A quanto si è sapu- 
to, è stato fermato dagli agen- 
ti nella caserma dei «laguna- 
ri» al Lido di Venezia, dove 
prestava servizio militare. E 
stato trasformato in arresto, 
conla stessa imputazione, an- 


che il fermo di Bernardino 
Carpené, un insegnante di 
Silea (Treviso), nella cui abi- 
tazione la polizia ha trovato 
due fucili da caccia con il 
calcio, segato e una pistola 
«Beretta». 

Un altro personaggio di 
spicco della colonna veneta, 
Vittorio Oliviero, arrestato 
due settimane fa ha deciso di 
parlare. «Una mente lucidissi- 
ma - lo ha definito un funzio- 
nario di polizia - non certa- 
mente un mitomane né un 
fantasioso. Tutto quello che 
ha detto ha trovato riscon- 
tro». «I miei compagni hanno 
tradito la causa - avrebbe det- 
to Olivero dopo l’arresto - per- 
ciò tradisco anch'io». Ed è 
diventato un «pentito». Olive- 
ro ha confermato non solo di 
aver partecipato al traferi- 
mento delle armi, ma anche di 
aver ucciso con sei colpi di 
pistola di cui uno alla nuca il 
funzionario Montedison Ser- 
gio Gori, il 29 gennaio 1980. 

All’attentato contro Gori 
avrebbe partecipato anche 
«Nadia la:veneta», cioé Mari- 
na Bono, arrestata nei giorni 
scorsi a Udine, La stessa Bo- 
no, con Michele Galati, Nadia 


Ponti, Marco Fasoli e Olivero, 
avrebbe poi partecipato al- 
l’uccisione del capo dell’anti- 
terrorismo di Mestre, Alfredo 
Albanese, il 12 maggio 1980. A 
sparare contro Albanese - se- 
condo il «pentito» - sarebbe 
stato Galati, mentre Olivero, 
avrebbe avuto il compito di 
bloccare l'automobile del 
commissario con un camion- 
cino rubato. 

Per quanto riguarda il se- 
questro Taliercio, Olivero ha 
confermato la partecipazione 
di Francescutti, Savasta, Lo 
Bianco, Marina Bono e Pietro 
Vanzi.. Su Olivero avrebbe 
avuto molto ascendente Pieri- 
na Scaramuzza, la sua convi- 
vente, che dopo l'arresto si è 
chiusa nel più assoluto silen- 
zio come Marina Bono: en- 
trambe si sono dichiarate 
«prigioniere politiche». 

Intanto a Milano oltre agli 
otto arrestati nei giorni scorsi 
nel corso dell'operazione anti- 
terrorismo condotta da cara- 
binieri e Digos, il giudice 
istruttore Antonio Lombardi 
ha spiccato numerosi manda- 
ti di cattura per episodi speci- 
fici contro persone già in stato 
di detenzione. 


mente dell'errore commesso e 
per invitare i giovani a non 
commettere gli stessi sbagli». 

Nicola Giacumbi, che aveva 
52 anni, ed era nativo di Santa 
Maria Capua Vetere, fu ucciso 
mentre rientrava a casa in 
compagnia della ‘moglie, la 
professoressa Carmela Di 
Renna, di 34 anni. 

Il fatto avvenne in pieno 
centro, al corso Garibaldi. Tre 
giovani, due dei quali col vol- 
to parzialmente coperto, rag- 
giunsero alle spalle il magi- 
strato mentre stava aprendo 
il portone dell’edificio. Gia- 
cumbi fu colpito da numerosi 
colpi di pistola, morendo all’i- 
stante. La moglie, che non fu 
raggiunta dai proiettili, disse 
ai colleghi del marito che gli 
assassini, pur essendo giova- 
nissimi, avevano sparato con 
la massima sicurezza e tran- 
quillità. x 

I «Killer» del magistrato sa- 
lernitano furono favoriti an- 
che dal fatto che essendo do- 
menica, corso Garibaldi era 
poco affollato ed inoltre pio- 
veva. Subito dopo aver ucciso 
il dott. Giacumbi, gli sparato- 
ri furono visti salire, da alcuni 
testimoni, su un’autovettura, 
alla cui guida era un com- 
plice. 


L'attentato fu rivendicato, 
il giorno dopo, dalla colonna 
romana «Fabrizio Pelli» delle 
Brigate rosse. Successiva- 
mente fu fatto trovare, in un 
bar, un volantino con il quale 
la colonna «Fabrizio Pelli» ol- 
tre a rivendicare l'omicidio 
del magistrato, preannuncia- 
va altri attentati. L'omicidio 
Giacumbi fu compiuto a un 
anno esatto dal rapimento di 
Aldo Moro. i 

Per l’omicidio di Nicola 
Giacumbi sono state arresta- 
te complessivamente 13 per- 
sone, nonché altre due pre- 
sunti terroristi, ritenuti fian- 
cheggiatori delle Brigate 
rosse. 


Gli arrestati sono: Michele. 
Mauro, di 31 anni, studente di 
sociologia; Ernesto Massimo, 
di 25, operaio; Vincenzo Di 
Stefano, di 27, operaio; la mo- 
glie di quest’ultimo, Immaco- 
lata Gargiulo, di 25, studen- 
tessa universitaria; Raffaele 
Fenio, di 29, sindacalista della 
Cgil; Carlo Aquila, di 26, ope- 
raio; Arturo Ardia, di 27, stu- 
dente; Antonio Villani, di 27, 


barista; Giuliano Longo, di 
25, paramedico; la fidanzata 
di quest'ultimo, Annamaria 
Naddeo, di 24, studentessa 
universitaria; Giuseppe Sava- 
stano, di 31, dipendente co- 
munale, e Francesco Di Can- 
co, di 28, studente. Quest’ulti- 
mo è stato arrestato a Poten- 
za il mese scorso ed è ritenuto 
il tramite tra la colonna «Fa- 
brizio Pelli» ele Brigate rosse. 

I due presunti fiancheggia- 
tori, arrestati nel mese di no- 
vembre dello scorso anno, so- 
no: Domenico Ferraioli, di 24 
anni, operaio e Silvia Landi, 
di 29, studentessa universi- 
taria. 


le Spa», della quale era ammi- 
nistratore lo stesso Calvi, ac- 
quistò in Svizzera oltre un 
milione di azioni della «Toro 
assicurazioni» ‘.pagandole 35 
mila lire l’una, più del doppio 
della loro quotazione di borsa, 
che era di circa 14 mila lire. 

La somma inviata in Svizze- 
ta con l’intermediazione del 
Banco Ambrosiano fu di 38 
miliardi e 741 milioni di lire, 
con un ingiustificato maggior 
esborso all’estero — la parte, 
cioè, eccedente la quotazione 
in borsa delle azioni — di oltre 
23 miliardi e 500 milioni. 

Al calcolo di un danno era- 
riale di 54 miliardi la Procura 
generale della Corte è giunta. 
sulla base dei dati dell’incre- 
mento del «prodotto naziona- 
le lordo» contenuti nella rela- 
zione annuale del ministro del 
bilancio al Parlamento: 23 per 
cento nel 1976; 20,4 nel 1977; 
18 nel 1978; 23,2 nel 1979; 23,8 
nel 1980; 23,5 nel 1981. 

La somma — secondo l'atto 
di citazione — corrisponde al 
Teddito che l'economia nazio- 
nale avrebbe conseguito se 
non fosse stata privata di quei 
23 miliardi e mezzo pagati in 
più all’estero per le azioni del- 
la «Toro». î 

Secondo la giurisprudenza 
sia della Corte dei conti sia 
della Corte di cassazione, co- 
stituisce danno erariale ogni 
fatto che comprometta l’inte- 
resse primario dello Stato alla 
tutela dell'economia naziona- 
le e all’equilibrio della dina- 
mica produttiva. 

Solo in via subordinata la 
Procura generale si riserva di 
chiedere al Banco Ambrosia- 
no la rifusione di un danno 
erariale corrispondente al 
mancato prelievo fiscale sulla 
somma illecitamente esporta- 
ta, e cioè poco più di otto 
miliardi. 

Al Banco Ambrosiano il vi- 
ce procuratore generale Vin- 
cenzo Apicella contesta, sul 
piano amministrativo, la vio- 
lazione delle precise disposi- 
zioni di legge in materia valu- 
taria e di quegli «obblighi di 
servizio» che ogni istituto 
bancario assume, come una 
vera e propria funzione pub- 
blica, quando la Banca d’Ita- 
lia lo autorizza a svolgere 


LE LATTINE DI BIBITA SONO IN LIBERA CIRCOLAZIONE 


compiti di controllo preventi- 
vo sugli accrediti all’estero. 


Ad accorti uomini di finan- 
za — afferma l’atto di citazio- 
ne consegnato la notte scorsa 
a Milano — non dovevano 
sfuggire elementi fondamen- 
tali di grave sospetto, e tra 
essi: il clamoroso divario tra 
la quotazione in borsa delle 
azioni «Toro» e il prezzo effet- 
tivamente pagato in Svizzera 
dalla «Centrale», 


Il 24 maggio 
Calvi in appello 


MILANO — Comincerà il 24 
maggio: prossimo, davanti. alla 
Corte d'appello di Milano, il pro- 
cesso di secondo grado contro il 
presidente del Banco Ambrosia- 
no Roberto Calvi e gli altri tre 
finanzieri accusati di una serie di 
illeciti valutari. 


Sabato 

niente giornali 
e notiziari 
radiotelevisivi 


ROMA — La Federazione 
nazionale della stampa ita- 
liana (Fnsi) ha proclamato 
uno sciopero nazionale dei 
giornalisti per impedire l’u- 
scita dei quotidiani del mat- 
tino e del pomeriggio di saba- 
to 13 febbraio quando non 
andranno ‘in onda anche i 
giornali radio ei telegiornali 
che vengono abitualmente 
diffusi sia dalla Rai sia dalle 
emittenti private. 

In un comunicato la Fnsi 
ha ricordato che «prosegue 
così la lotta dei giornalisti e 
del loro sindacato unitario 
per riaffermare il diritto a 
contrattare migliori condi- 
zioni economiche e normati- 
ve. Un diritto questo che è 
patrimonio di tutte le catego- 
rie di lavoratori e che conti- 
nua, invece, ad essere negato 
dagli editori e dalla loro fede- 
razione a costo di sconvolge- 
re il settore, di generalizzare 
la crisi, di colpire l’intero 
quadro informativo del 
Paese». 


«Coca-Cola»: il sequestro 


riguarda lo stock comasco 


Migliora il giovane colpito da malore dopo alcuni sorsi della bevanda 


ROMA — Il sequestro cau- 
telativo ordinato dal sostituto 
procuratore della repubblica 
di Como, Giuseppe Ciraolo, 
interessa solo una determina- 
ta partita di lattine di «Coca- 
Cola» prodotta da una ditta 
imbottigliatrice della provin- 
cia di Como. Lo si è appreso al 
ministero della Sanità. 

L'ordinanza emanata lune- 
dì sera, afferma il ministero, 
non mette direttamente sotto 
accusa tutte le lattine distri- 
buite sul territorio nazionale, 
ma solo quelle prodotte nello 
stabilimento da cui è uscita la 
‘confezione che ha provocato il 
malore del giovane di Barni 
(Como). 

Così le lattine di «Coca- 
Cola» continuano a circolare 
liberamente. Intanto sono mi- 
gliorate le condizioni di Mar- 
co Paracchi, lo studente di 19 
anni, lunedì scorso, dopo aver 
bevuto qualche sorso da una 
lattina di «Coca-Cola» è finito 
ricoverato con prognosi riser- 
vata all'ospedale di Merate, I 
medici del reparto rianima- 
zione hanno sciolto la progno- 
si. Come è noto, in seguito a 
questo episodio, il sostituto 
procuratore della Repubblica 


di Como, ha disposto il seque- 
stro delle lattine di «Coca- 
Cola». 

La notizia, di per sé clamo- 
rosa, è rimbalzata nelle reda- 
zioni dei giornali, verso le 
19.30 di lunedì, ed è stato il 
caos. Poco dopo si è avuta 
conferma del grave provvedi- 
mento preso dal giudice. E si è 
avuta. conferma anche che 
Marco Peracchi era ricovera- 
to in ospedale a Merate in 
gravi condizioni. 

Marco abita con la famiglia 
‘a Barni, un paese del Coma- 
sco vicino ad Asso. Lunedì 
verso le 10 entra nella tabac- 
cheria Viganò e ordina una 
«Coca-Cola» in lattina. In 
strada, strappa la linguetta e 
beve due a tre sorsi della bibi- 
ta. Subito s’accorge che il li- 
quido brucia. Gli brucia la 
gola, gli brucia lo stomaco. Si 
ferma un attimo dal.panettie- 
re, poi corre a casa. Dice alla 
madre di stare molto male. E 
si fa accompagnare all’ospe- 
dale di Erba, 

Del fatto vengono informati 
i carabinieri. Incaricato del 
caso il sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Giu- 
seppe Ciraolo, un magistrato 


PER LA PRIMA VOLTA S'INCONTRA CON CRISTIANO 
Giusva «esclude» il fratello 


dalla rapina a un’oreficeria 


TREVISO — Giuseppe Va- 
lerio (Giusva) Fioravanti, il 
capo dei «Nar» arrestato il 5 
febbraio 1981 dopo l'uccisione 
di due carabinieri a Padova, 
ha incontrato ieri perla prima 
volta da allora suo fratello 
Cristiano, il «pentito» che ha 
permesso con le sue ammis- 
sioni la cattura di una cin- 
quantina di estremisti di de- 
stra. E' avvenuto nella pale- 
stra di Treviso dove, per ra- 
gioni di sicurezza, si svolge il 
processo per una rapina in 
‘una gioielleria, compiuta nel 
dicembre del 1980.dalla cosid- 
detta «banda Cavallini». 

Giusva sedeva nella «gab- 
bia» degli imputati, apparen- 
temente rilassato, in tuta da 
ginnastica e scarpe da vela; 
Cristiano, invece, pallido, le 
spalle incassate, era all’altra 
estremità della sala. Non si 
sono guardati in viso. Cristia- 
no, il più giovane dei due, ha 
risposto con voce brillante ma 
sicura alle domande del presi- 
dente della Corte, ammetten- 
do di aver partecipato all’a- 


zione e indicando a cosa sa- 
rebbe dovuto servire il botti- 
no: a finanziare le attività del 
gruppo. sS 


«Ma suo fratello aveva det- 
to, che alla rapina lei non 
c'era» gli ha fatto osservare il 
magistrato. 


«L’avrà detto per aiutarmi», 
ha risposto Cristiano. E Giu- 
sva, dalla «gabbia», a voce 
alta «Aiutarti a questo pun- 
to? No, è finito il tempo!». 


In realtà, come si è capito in 
seguito, Giusva Fioravanti ha 
tentato di «tenere fuori» il 
fratello per togliere valore a 
quanto questi raccontava, 


Imputati nel processo. so- 
no i due Fioravanti, Gilberto 
Cavallini, Giorgio Vale, Fran- 
cesca Mambro, Stefano Sode- 
rini (i «politici»), Fiorenzo 
Trincanato, un pregiudicato 
per reati comuni, e Andrea 
Vian, di Treviso il presunto 
«basista». Tranne Vian e i fra- 
telli Fioravanti, tutti sono la- 
titanti. 


In ritardo 


i pagamenti 


delle pensioni 
di febbraio 


ROMA — «Le operazioni 
che precedono il vagamento 
delle pensioni di febbraio han- 
no subito un certo ritardo», 
Lo rende noto l’Inps. Le com- 
petenti sedi provinciali hanno 
peraltro ricevuto, nel frattem- 
po, le istruzioni per l’ultima- 
zione delle operazioni e la 
stampa delle cedole e provve- 
deranno direttamente ad av- 
vertire, attraverso comunicati 
stampa, sulle effettive date di 
pagamento, 

Sul piano generale fa pre- 
sente l'Inps, il ritardo può 
valutarsi mediamente in una 
decina di giorni rispetto al 
calendario normale con punte 
che raggiungono anche i 20, 
25 giorni e che sono riferite, 
per altro, a 100 mila casi su un 
complesso di oltre 6 milioni di 
pensionati interessati ai pa- 
gamenti di febbraio. 

L’Inps fa notare che questo 
oggettivo ritardo si connette 
anche alle operazioni di rinno- 
vo annuale delle pensioni che 
hanno massicciamente impe- 
gnato gli uffici; per la prima 
volta infatti il rinnovo com- 
prende la stampa di più 
cedole. 


NERVI TESI NEGLI UFFICI PUBBLICI DOPO LE PRIME COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE 
® TÀ (I x 
Scoraggiare l'assenteismo: sì, ma come? 


Esperimenti tentati e subito abbandonati 


ROMA — Come scoraggiare 
l’assenteismo? Se lo chiedono 
tutti, sindacati, politici e an- 
che dirigenti e funzionari de- 
gli uffici statali. Come quelli 
di un ministero che, avuta 
notizia delle comunicazioni 
giudiziarie emesse dalla magi- 
stratura, hanno deciso di vol- 
tar pagina e di dare un nuovo 
ordine al sonnolento mondo 
della burocrazia impiegatizia. 
In che modo? Affidando agli 
uscieri il compito di controlla- 
re le presenze. Il sistema: 
quello di farli passare alle 
scrivanie degli impiegati, per 
raccoglierne le firme in un 
registro, 

Il primo, significativo risul- 
tato è stata la scomparsa 
degli uscieri dal loro posto di 
lavoro. Affannati a correre nei 
corridoi e impegnati nella dif- 
ficile impresa di riuscire a 
completare entro un quarto 
d’ora il giro del piano, non 
potevano ovviamente essere 
disponibili ad assolvere le lo- 
ro funzioni. Che come si' sa, 
sono quelle, di rispondere con 


grazia e cortesia a chi ha la 
ventura di chieder loro un'in- 
formazione! 

Poco male però perché la 
seconda novità prodotta dal- 
l'iniziativa, fu un pauroso calo 
di produttività nell’ufficio in 
questione. Se la cosa venne 
imputata alle continue inter- 
ruzioni al lavoro dei dipen- 
denti, è più probabile che 
molto contribuì il diffuso sen- 
so di frustrazione tra i dipen- 
denti, mortificati all'idea di 
finire sul libro nero degli «as- 
senti ingiustificati», magari 
soltanto per esser andati a far 
pipì. Al tentativo, abbandu- 
nato nel giro di pochi giorni, 
non hanno fatto seguito altre 
lodevoli iniziative, ma intanto 
il dibattito e la riflessione sul- 
la vita all’interno degli orga- 
nismi statali tende ad allar- 
garsì. 

Il ministro per la funzione 
pubblica, Dante Schietroma, 
per esempio, ha proposto di 
abolire gli straordinari («che 
vengono pagati - dice - a chi 
non li fa»), sostituendoli con 


premi di incentivazione. Avre- 
‘mo quindi tanti «eroi del lavo- 
To», premiati in moneta. An- 
che se ancora non è chiaro chi 
ci garantirà che il premio rag- 
giunga il merito. 

E chi per arrivare tardi o 
andarsene prima adduceva 
obblighi familiari, come ac- 
compagnare i figli all'entrata 
e all’uscita di scuola, con la 
proposta della «commissione 
per la produttività» istituita 
dal ministro, non avrà più 
scuse. Si fa infatti l'ipotesi di 
organizzare turni di lavoro in 
modo da assicurare i servizi 
durante tutta la giornata, si 
studiano orari di entrata fles- 
sibili e possibilità di tempo 
parziale, ovviamente con re- 
tribuzione ridotta. In pratica, 
minor danaro a chi non la- 
vora. 

Ai sindacati però la propo- 
sta non piace: «E’ un’iniziati- 
va confusa e pasticciata, che 
va bene a tutti e a nessuno - 
dice Elio Giovannini della 
Cgil - presa in se andrebbe 
‘anche bene, ma non si consi- 


dera che dovrebbero essere 
applicate a soggetti comple- 
tamente diversi uno dall’al- 
tro. Per esempio i turni: se 
sono adatti ai servizi aperti al 
pubblico, in una grande strut- 
tura amministrativa, fanno ri- 
dere i polli». ‘Pollice verso 
quindi da parte delle organiz- 
zazioni sindacali che chiedo- 
no piuttosto un resoconto 
dettagliato dei flussi di spesa 
ente per ente. Un prospetto 
che non riguardi soltanto le 
paghe ai dipendenti, ma an- 
che i soldi destinati agli in- 
centivi, ai premi. 


Insomma, tutti i quattrini; 
quanti se ne spendono e a chi 
vengono dati. Solo con un 
controllo della spesa reale - 
dicono - insieme alla verifica 
dei criteri relativi all’organiz- 
zazione del lavoro, alle assun- 
zioni, alla qualifica del perso- 
nale e ai sistemi di controllo e 
di pianificazione, sara possibi- 
le cambiare veramente la 
pubblica amministrazione. 


Marina Nemeth 


cile e drastica decisione: il 


molto stimato per la sua pru- 
denza e per la sua correttezza, 

Il magistrato non si sbilan- 
cia e ordina un esame chimi- 
co. Verso sera prende la diffi- 


sequestro cautelativo delle 
lattine di «Coca-Cola», Accer- 
tamenti per vedere in che 
giorni e con che serie di parti- 
te è stata prodotta la lattina 
incriminata. 

Appena possibile ha detto 
in proposito: il dott. Ciraolo 
limiteremo il provvedimento 
di sequestro alle partite pro- 
dotte in quei giorni. 


i tempo 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale permane un’area di alta 
pressione. Una moderata pertur- 
bazione estesa dalla penisola bal- 
canica all'Adriatico centro meri- 
dionale si muove verso Sud-Est 
influenzando l’estremo Sud d'I 


| talia. 


Tempo previsto: sulle regioni 
centro settentrionali sulla Sarde- 
gna e sulla Campania sereno 0 
poco nuvoloso salvo residui ad- 
densamenti ‘sul medio versante 
‘adriatico. In serata tendenza ad 
aumento della nuyolosità stratifi- 
cata sul settore Nord-occidentale e 
sulla Sardegna. 


5, 18. 


Montreal s.-1 


21; New York p.-2. 
San Francisco n. 


s.=I, 7: Vienna n. -1, 1. 


serie 


Temperature minime e massime di ieri; ‘Trieste 3,9; Bolzano sn 
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Falconara 5, 8; Perugia 5, 9; Pescara 5,10: L'Aquila 3,9: Roma Urbe 
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La proprietà 
Rizzoli: 
queste 

le quote 


ROMA—- Il gruppo Rizzoli - 
Corriere della Sera ha reso 
noto il nuovo assetto aziona- 
rio della società dopo la con- 
clusione delle operazioni di 
aumento del capitale sociale 
deliberato il 29 maggio 1981 e 
conclusesi il 31 gennaiò scor- 
so. In base a tale aumento il 
capitale sociale passa da 25,5 
miliardi a 76,5 miliardi (+51 
miliardi). 

A ciò va aggiunto un «s0- 
vraprezzo» azioni per un'im- 
porto di 102 miliardi per cui — 
come informa un comunicato 
del gruppo — si è avuto un 
afflusso di mezzi finanziari per 
153 miliardi (102 +51 miliardi) 
con un totale di' mezzi propri 
di 178,5 miliardi (153 miliardi 
29,5 miliardi). 

In seguito alle operazioni di 
aumento di capitale il pac- 
chetto azionario della Rizzoli 
- Corriere della Sera è' così 
ripartito: ‘Angelo’ Rizzoli 
2.896.500 azioni pari al 32,18% 
dell'intera quota; Finriz (pre- 
sidente Angelo Rizzoli, ammi- 
nistratote delegato ‘Bruno 
Tassan Din) 814.500 azioni pa- 
ri al 9,05%; Fincoriz (socio 
accomandante Angelo Rizzo- 
li, socio accomandatario Bru- 
no Tassan Din) 1.017.000 azio- 
ni pari all’11,30%. 

In base a tale riparto azio- 
nario il sindacato di controllo 
di maggioranza (formato da 
Angelo Rizzoli, dalla Finri e 
dalla Fincoriz) dispone di ùn 
totale di 4.728.000 azioni pari 
al_ 52,53% dell’intera quota 
azionaria. Il restante 47,47% 
risulta essere così ripartito: la 
Centrale 3.600.000 azioni pari 
al 40%, Rotshild Bank Zurigo 
672.000 azioni pari al 7,47%, 

Lunedì si è riunito il consi- 
glio di amministrazione della 
‘Rizzoli - Corriere della Sera 
che. ha preso atto del nuovo 
assetto societario ed ha con- 
vocato l'assemblea ordinaria 
dei soci per il 10 marzo in 
prima convocazione e per il 20 
in seconda convocazione. 


All’aumento della quota del 
sindacato di maggioranza di 
controllo, passato dal 50,20 
per.cento al 52,53 per cento,.si 
è giunti mediante la sottoscri- 
zione da parte della Finriz e 
della Fincoriz di 210 mila:azio- 
ni, pari al 2,33 per cento del- 
l’intera quota, originariamen- 
te spettanti alla Rotschild 
Bank, ma non sottoscritte 
dalla stessa in occasione del: 
l'aumento del capitale. 

Un comunicato della Rizzo: 
li-Corriere della Sera informa 
infatti che «nel corso del.con- 
siglio,. di. amministrazione 
dell’8. febbraio, ..il consiglio 
stesso ha preso atto della di- 
Sponibilità del dott. Angelo 
Rizzoli, nella sua; qualità. di 
presidente della Finriz e.di 
socio accomandante ; della 
Fincoriz, e del,.dott. Bruno 
Tassan Din, nella sua qualità 
di amministratore delegato 
della Finriz e di socio \acco- 
mandatario della Fincoriz; di. 
rafforzare il loro sindacato di. 
maggioranza perseguendo 
con ciò una finalità comune:e 
conseguentemente di rendere 
assegnatarie delle 210: mila. 
azioni, pari al 2,33 per.cento, 
non sottoscritte dalla, Rot- 
schild Bank di Zurigo nel cor- 
so dell'aumento di. capitale;le; 
società Finriz Spa e Fincoriz, 

«Il consiglio di amministra* 
zione — prosegue il comunida- 
to — ha così deliberato all’u- 
nanimità di mettere a disposi- 
zione delle stesse società le 
azioni suddette. 


che farà. 


‘Parigi s. 6.11: Rio de Jangito n. 


Mercoledì, 10: febbraio 1982 


IL RITORNO DI UN MAESTRO DELLA «SHORT STORY» 


Dalla coppa di Saki 
stilla l’umor nero 


Corradino, un ragazzo di 
dieci anni che secondo il dot- 
tore «non ne vivrà altri cin- 
‘que», abita con l’anziana cu- 
gina e tutrice signora De 
Ropp. Ella rappresenta ai 
suoi occhi «quei tre quinti del 
mondo che sono necessari, 
reali e antipatici; gli altri due 
quinti, in perpetuo antagoni- 
smo coi tre precedenti, stava- 
no in lui e nella sua immagi- 
nazione», 

Per bilanciare a suo favore 


, questa situazione Corradino 


si è trovato un ‘rifugio, una 
vecchia baracca in ‘giardino, 


“dove vivono due animali: una 


gallina «dal lacero. piumag- 
gio» e soprattutto, in una lar- 
ga conigliera, un grosso furet- 
to zannutto. «Era il suo bene 
più' prezioso, la sua presenza 
nella baracca era per lui una 
gioia segreta e paurosa, da 
tenere scrupolosamente na- 
scosta alla Donna — così nel 
‘suo segreto, egli chiamava la 
cugina». 

Ma il furetto è ben più che 
‘un semplice animale: «Sredni 
Vaslitar», il terribile, il dio 
feroce che Corradino ha eletto 
‘a nume delle sue fantasie pa- 
‘gane. Ne ha perfino inventato 
l'inno: «Sredni Vashtar, dio 
della battaglia, uscì per com- 
battere, /I suoi pensieri erano 
rossi pensieri, e i suoi denti, 
bianchi,/Isuoi nemici chiede- 
vano la pace, ma egli diede 
loro la morte, / Sredni Vash- 
tar, il Bellissimo». Poi un gior- 
no la signora De Ropp decide 
di frugare nella Sacra Coni- 
‘gliera, di sbarazzare Corradi: 
no del suo idolo. Allora Corra- 
dino lo invoca. Ela signora De 
Ropp entra, con la sua realtà, 
nel buio tugurio, entra e vi 
incontra il rosso Sredni Vash- 
tar. Ené la Donna, né la realtà 
faranno più ritorno... 

L’autore di questo celebre 
racconto. è Saki, uno degli 
‘artisti ‘della short story. Lo 
definiscono umorista, ma egli 
diceva: «L’odio sembra la sola 
facoltà che sopravviva con 
immutata intensità quando 
tutte le altre sono venute me- 
no a poco a poco in un'ineso- 
rabile decadenza». Il suo è 
quell’umor nero, sapiente e 
controllato, polito e terribile, 
del quale gli anglosassoni 
sembrano ‘i massimi specia- 
listi. > 

Ed Einaudì, ristampando. 
con felice intuito «L’insoppor- 
tabile Bassington» (p.p. 528, 
lire 18.000), raccolta uscita per 
ta prima volta nel 1950, offre 
‘al fortunato pubblico di que- 
sti giorni freddi uno. dei. più 
felici incontri che la narrativa 
moderna ci'consenta di fare. 
L'antologia contiene un ro- 
manzo, «L'insopportabile 
Bassington» (1912), e ben 67 


dei 136 racconti per cui Saki è 


diventato famoso. 

‘Ma chi ‘era questo geniale 
story writer‘dalla feroce iro- 
nia? Hector Hugh Munro — 
questo il suo vero nome; Saki, 
che ‘vuol dire «coppiere», è 
uno pseudonimo tratto dalle 
«Quartine» di Omar 
Khayyam — nacque ad 
‘Akyob, in Birmania, il 18 di- 
cembre 1870. Vide dunque la 
luce. in Oriente: «come Thac- 
keray, come Kipling e come 
tanti altri inglesi illustri», di- 
ce, Borges, che di Saki è un 
ammiratore. 

Educato in Inghilterra, lon- 
tano dai genitori, conobbe la 
solitudine di un’infanzia infe- 
lice; sotto la rigida ammini- 
strazione ‘delle zie Augusta e 
Carlotta. Costoro, come non 
esitò»a dichiarare la sorella 
Ethel, erano «imparzialmente 
detestabili»; odiavano gli ani- 
mali; e non.è un caso se Hec- 
tor li amasse tanto. 

Tornato in Birmania, Mun- 
ro (porta il nome di un’antica 
famiglia scozzese) lavorò nella 
polizia locale, ma in poco più 
di un anno patì sette attacchi 
di febbre malarica e dovette 
rimpatriare. A Londra fu gior- 
nalista, affinando le sue doti 
satiriche prima sulla «West- 
minster Gazette» (su cui pub- 
blicò una serie di libelli politi- 
ciintitolati «Alice a Westmin- 
ster»), quindi passando al 
«Morning Post», di cui fra il 
1902 e il 1908 fu corrisponden- 
te dalla Polonia, dalla Russia 
e da Parigi. 

«La sua vita fu cosmopolita 
— scrive Borges nella prefa- 
zione a un’altra raccolta di 
Saki, “La reticenza di Lady 
Anne” — ma tutta la sua ope- 
Ta è ambientata in Inghilter- 
ra; nell’Inghilterra della sua 
malinconica infanzia. Non 
evase mai completamente da 
quell'epoca, la'cui ‘irrimedia- 
bile sventura fu la sua mate- 
ria letteraria». 

‘Quanto all'uomo Munro, 
nel 1914 completò un.roman- 
zo hel quale ipotizzava un’in- 
vasione tedesca («When Wil 


| liam Came») e lo stesso anno 


partì coi centomila volontari 
che l’Inghilterra spedì in 
Francia. Al fronte rifiutò la 
nomina a ufficiale e il 13 no- 
Vembre 1916, durante l’attac- 
co a Beaymont-Hamel, rima- 
Se ‘ucciso in azione. Aveva 
Quarantasei anni. L’anno 
SCorso è apparsa una densa 
biografia a opera di A. J. 
Langguth intitolata «Saki: A 
Life of Hector Hugh Munro». 

‘Vinta l’istintiva antipatia 
Per la veste grafica adottata 
da Einaudi (che sembra esco- 
Ritata da una delle zie, Augu- 
Sta o Carlotta non importa); 
Vìnta la malinconia per la 
Mancanza di una nota esau- 
Tiente sul conto di Saki, e 


perché no?, di un ritratto — 
invece dei «poliziotti sulla 
scena del delitto» che cam- 
peggiano in copertina — il 
lettore felice troverà, in que- 
ste cinquecento fitte pagine, 
grande materia per il suo di- 
letto». 

«L’insopportabile Bassing- 
ton» è la storia di «un bel 
ragazzo discolo e ridente, con 
la sua'cattiveria, il suo egoi- 
smo esasperante, la sua invin- 


cibile follia e perversità, la sua 
crudeltà che non risparmiava 
nemmeno se stesso»; fallito il 
tentativo di sposare una ricca 
ereditiera, unica possibilità 
d’integrazione per un outsider 
così completo, diventa un 
esule non. solo della patria, 
ma dell'anima, e va incoritro 
al suo destino in Africa. 
Altre storie riguardano i ra- 
gazzi, terribili e no, alle prese 
con adulti invariabilmente 
oppressori («Il ripostiglio», 
«La finestra aperta», «Sredni 
Vashtar»); scherzi feroci e fe- 
rocissimi («La cura della Non- 


Quiete» prefigura in maniera 
agghiacciante lo sterminio 
degli ebrei); animali parlanti 
(«Tobermory») e animali 
umani («Gabriel-Ernest», uno 
dei più bei racconti di lican- 
tropia). Alcune storie, poi, so- 
no di una stranezza assoluta: 
così «Lo sfondo», che narra di 
un uomo ridotto a fare da 
sfondo umano a un tatuaggio 
artistico diventato molto più 
importante di lui; altre anco- 
Ta sono ciniche, come «Gli 
intrusi» che è l’ultima parola 
in fatto di amicizia. 

Ma anche quando sembra 
scherzare con le fobie di un 
puritano («Il topo»), Saki sfo- 
dera un’arte magistrale nel 
tinger di nero la sua risata. 
Nel «Narratore di favole», del 
resto, c’è l’epitaffio per qua- 
lunque buona intenzione. E° 
in questo racconto che faccia- 
mo conoscenza con una delle 
più sfortunate eroine della let- 
teratura: Berta, la bambina 
«orribilmente» buona. 

La fortuna di Saki, osserva 
Borges, fu quella di rivestire 
con delicatezza, levità, assen- 
za di enfasi racconti la cui 
intima ‘trama è amara e crù- 
dele. La fortuna dei suoi letto- 
ri è quella di scoprire un nar- 
ratore che nel suo intimo è 
rimasto ragazzo, e con intelli- 
gente arroganza li avverte: 
«Questa storia non ha morale. 
Se addita un male, per lo 
meno non suggerisce ri. 
medio». 

Come per Comus Bassing- 
ton, l’epitaffio di Saki sulla 
bocca di coloro che lo ricorde- 
ranno sarà: Hector Hugh 
Munro, il ragazzo che non tor- 
nò più. 

Giuseppe Lippi 


Nella foto, una rara imma- 
gine di Hector Hugh Munro, 
in arte Saki (archivio G. Pel- 
legrin). 


IL PICCOLO 


STAMPE SATIRICHE A VENEZIA 


Il ruggito 


del Leone 


VENEZIA — Risveglio di 
mostre d'arte a Venezia do- 
po la parentesi invernale. 
Sabato 13 febbraio si inau- 
gura nelle sale del Risorgi- 
mento al Museo Correr la 
mostra «Il ruggito del Leo- 
ne - 150- stampe satiriche 
1797-1860», organizzata 
dall’assessorato comunale 
alla cultura e dai musei 
civici, che rimarrà aperta 
per tutto l’anno con orario 
10-16 (festivi 9-12.30, chiu- 
sura îl martedì). 

Il percorso espositivo è 
composto da 150 stampe 
satiriche suddivise in quat- 
tro sezioni: la prima è rela- 
tiva al 1797 e comprende 
‘satire di îspirazione demo- 
cratica che inneggiano a 
Napoleone e prendono di 
mira l'aristocrazia; seguo- 
no quindi le satire antide- 


mocratiche e antifrancesi 
del 1798-99, poi quelle anti 
napoleoniche degli anni 


. del crollo dell'impero fran- 


cese (1813-1815) e. infine 
quelle antiaustriache del 
1848, con una «coda» dedi- 
cata ad alcune stampe del 
1859. 

Mercoledì 17 febbraio 
sarà inaugurata nel palaz- 
zo municipale di Mestre la 
mostra «Maestri di Ca’ Pe- 
saro 1908-1923». 

Si tratta di una piccola 
esposizione di 26 opere del 
Museo d’arte moderna di 
Ca’ Pesaro rappresentati- 
va del nucleo di artisti 
(Rossi, Martini, Boccioni; 
Moggioli, Valeri, Semeghi- 
ni, Casorati ecc.) che parte- 
ciparono all'attività espo- 
sitiva della\Galleria, inizia- 
tasi nel 1908. 
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IL CONVEGNO SUL RUOLO DEI CATTOLICI ISONTINI TRA LE DUE GUERRE 


ul calvario del ventennio 


I vescovi e gran parte del clero non rinnegarono la visione pastorale del loro. ministero 


Ma sulla loro ferma e disarmata posizione 


A conclusione d’uno fra i più originali studi raccolti nei 
recentissimi «Atti» del XIV «Incontro culturale mitteleuropeo» 
(«Da Maria Teresa a Giuseppe. II. Gorizia, il Litorale, l'Impero», 
Udine 1981, pp. 312) A. Gambasin riassumeva molto acutamen- 
te l’atteggiamento del clero del Litorale verso l'autorità costi- 
tuita: i.vescovi del Litorale «consideravano valido il modello 
confessionista dello stato giuseppino, nelle sue linee di fondo, 
per il prestigio che ne era venuto ai vescovi, ai parroci, per la 
presenza della religione in ogni settore della vita pubblica. 

«Pur esprimendo lamentele, si sentivano fieri di far parte di 
una società nella quale la religione sconfinava nel civile e ne 
permeava tutti gli aspetti: essi si sentono i custodi di una 
religione che fa parte del tessuto sociale in maniera integrante. 
Vienna, quindi, ha un fascino e un’attrattiva che Roma non 
Tiesce ad esercitare sull’animo dei pastori d’anime». 

Il passo spiega bene la diffidenza del clero e dei fedeli 
goriziani nei riguardi d’un Italia liberal-massonica, ma d'altra 
parte indica anche come la lealtà nei riguardi dell'autorità 
legittima potesse e dovesse trasferirsi quasi automaticamente 
anche nell’ambito del regno d’Italia, che non pochi avevano 
sognato nell’aureola illusoria d'una giustificazione letteraria e 
d’un’idealizzazione emotiva, e che ben presto acquistò i conno- 
tati del nazionalismo violento e dirompente e, infine, dello 
stesso fascismo. 

Ben si spiega dunque perché buona parte del clero gorizia- 
no, il partito popolare e quanto d'istituzionalizzato sopravvive- 
va allo sfacelo dell'impero venissero sbrigativamente bollati 
d’austriacantismo: in realtà non quelle istituzioni in quanto 
tali ma la mentalità, la visione della vita associata, i rapporti 


‘ fra autorità e cittadini, la religiosità stessa erano profondamen- 


te discordi rispetto a ciò che l'Italia portava con sé: definirli 
austriacanti significava respingerli in un passato irrevocabile e 
irrevocando, significava scalzarne non solo le giustificazioni 
storiche, ma anche la validità e le motivazioni attuali. 

Quando, nel gennaio 1981, un primo convegno di studio, 
promosso da enti e istituzioni culturali goriziane (Centro 
«Rizzatti», «Iniziativa isontina», Istituto per gli «Incontri 
culturali mitteleuropei», «Ricerca e Presenza», «Voce isonti- 
na») propose alla riflessione, sia pure sommariamente, il 
‘significato, il peso della presenza dei cattolici.nella Contea di 
Gorizia prima del 1914, ne emerse un quadro complesso ma non 
confuso, problematico ma non tormentato, diramato ma chiaro 
d’una società fin troppo fiduciosa e ben salda nelle convinzioni 
{«I cattolici isontini nel XX secolo. Dalla fine dell’800 al 1918», 
edito dalle Casse rurali ed artigiane della Contea di Gorizia, 
Gorizia 1981, pp. 130). î 

Il secondo convegno, che si è tenuto da poco nel nuovissi- 
mo auditorium del Centro culturale «L. Fogar» (che si organiz- 
za nel settecentesco edificio del Seminario Teologico), ha 
indicato una situazione profondamente drammatica e sofferta, 
affrontandosi il ventennio fra le due guerre, specie per quel che 
riguarda l'inserimento dei cattolici e della Chiesa nel nuovo 
contesto italiano, ma ha lumeggiato nitidamente la sostanziale 
continuità rispetto alla concezione prebellica della chiesa, del 
cristianesimo, soprattutto per la religiosità, per la stessa civile 
accettazione della struttura composita della propria cultura, 
della storia goriziana e isontina. 


EDITO L’EPISTOLARIO DI PUCCINI COL SUO « CONSIGLIERE VIAGGIANTE » RICCARDO SCHNABL 


Caro amico conte, fammi tu da alibi 


Una sorta dî terrore della 
solitudine, di angoscia del 
tempo, di ansia del sentirsi 
quotidianamente partecipe al 
dialogo della vita, ha certo 
dettato a Giacomo Puccini il 
suo fittissimo colloquio episto- 
lare in. prosa. ein rima... Un. 
epistolario che ‘è. cresciuto 
negli anni, mettendo a nudo 
la sete di affetti, le debolezze, 
la curiosità del compositore 
toscano. 

L'ultimo capitolo di questo 
carteggio lo ha aggiunto Si 
monetta Puccini che, con 
amore di nipote ed esemplare 
diligenza, ha curato e chiosa- 
to per le edizioni del Formi- 
chiere la pubblicazione della 
corrispondenza fra Puccini e 
l’amico Riccardo Schnabl: 
più di un centinaio di lettere 
(per oltre due terzi inedite) 
cedute nel 1954 dal Conte 
Schnabl alla biblioteca del 
Conservatorio di Milano. La 
biografia pucciniana si arric- 
chisce così di un contributo di 
estremo interesse, specie per 
il periodo che va dal 1899 al 
1924 e per le relazioni delle 
vicende pucciniane (enon sol- 
tanto pucciniane) con la vita 
musicale dei paesi tedeschi. 

Il Conte Riccardo Schnabl, 
musicista dilettante, uomo 
ricco e colto, aveva messo al 
servizio di Puccini la propria 
conoscenza della lingua e del- 
la cultura tedesca (il padre 


| era austriaco) facendosi con- 


sulente del Maestro per tutto 
quanto riguardava l’Austria e 
la Germania; era insomma il 
cronista personale, il consì- 
gliere viaggiante — con brevi 
soste nel suo castello sul Tra- 
simeno — di cui Puccini cieca- 
mente sì fidava. E fu fiducia 
ben riposta, giacché questo 
raffinato e scapigliato aristo- 
cratico glì rimase vicino fino 
in: punto di morte, ed oltre la 
morte ne custodì la memoria, 
difendendo gli interessi delle 
sue opere. 

Quando ancora in Italia 
non sî erano del tutto ammor- 
bidite le resistenze critiche fo- 
mentate. dal Torrefranca e 
mentre îl gioco editoriale già 
cercava «alternative» da îm- 
mettere nell’ingranaggio del 
successo; nell’area culturale 
tedesca l’autore dì «Bohème» 
era un idolo che mobilitava 
non solo folle ed entusiasmi, 
ma anche î più serì interessi 
critici e l’adesione deî mag- 
giori interpreti: fra icantanti, 
Lotte Lehmann, Maria Jeritza 
e quella Rose Ader (voce pic- 
cola ma artista di grande sen- 
sibilità, incontrata durante la 
messinscena di «Suor Angeli- 
ca» ad Amburgo) subîto cadu- 
ta nella spirale amorosa del 
Maestro, come potrebbe pre- 
sto testimoniare un carteggio 
ancora inedito. * 

Ma.anche da queste lettere 
conl’amico, dove pur affiora- 
no considerazioni sulle fortu- 
ne delle sue opere — specie 
del «Trittico» e della fase 
creativa dì «Turandot», non- 
ché di quella «Rondine» che 
Puccini considerava uno dei 
lavori più freschi e vitali, sof- 
frendo dì vederlo incompreso 
ed emarginato — V’esuberan- 
za affettiva dell'artista trova 
sfoghi maliziosi, spesso nei to- 
ni di una perenne goliardia. 


Prendete una delle «relazio- 
ni tedesche» più velate e deli- 
ziose: quella Baronessa Jo- 
‘sephine von Stangel, cono- 
sciuta a Viareggio nel 1911, 
della quale possediamo alcu- 
ne lettere piene di vivace te- 
nerezza, scritte in un italiano. 
simpaticamente approssima- 
tivo, rese pubbliche da Arnal- 
do Marchetti nel volume 
«Puccini com'era». Josephine 
— 0 Busci o Josi, come si 
firmava fra un vezzeggiativo 
e l’altro — scriveva con l’inge- 
nuità di una fanciulla inna- 
morata («Io ripenso a tutto e 
non posso dimenticare la tua 
bella casa e noi duettino al 
camino ‘mentre suonava la 
‘’Butterfly”. Com'era ideale! 
E tu così caro e tenero con 
me! Piccolo grande santino 
uomo!»); era, di Giacomucci 
— così lo chiamava — la «cor- 
rispondente galante» da Mo- 
naco; pertanto poco attendi- 
bile quando gli riferiva le îm- 
pressioni sull’«Arianna a 
Nasso» o si avventurava în 
riflessioni polîtiche («Il mio 
buon Kaiser vuol fare bene a 
tutti, ma il mondo è ingrato»). 
Fu comunque una delle rela- 
zioni più sentite da Puccini, 
capace, come si sa, di farne di 
cotte e di crude, e di morire 


‘con il nome, della moglie Elvi- 


ra («povera donna») nel 
cuore. 

E?’ un peccato, non posse- 
dendo le lettere di Puccini a. 
Josephine, ‘che la corrispon- 
denza non possa ricostruirsi. 
Qualcosa però vi aggiunge il 
carteggio con lo Schnabl, ov- 
viamente al corrente delle 


La rassegna dei libri 


scappatelle dell'amico. 

C'è, per esempio, nell’epi- 
stolario, una divertente lette- 
ra, în cui Puccini, nel novem- 
bre 1915, incurante delle ma- 
novre al fronte, congegna ben 
altre manovre; un piano stra- 
tegico per incontrare Josephi- 
ne, s’intende all’insaputa’ di 
Elvira: a 

«Tiprego d’unfavore. Io fra 
giorni voglio vederla e fingerò 
la'‘gita costì. Tu mi scrivi che 
mi aspetti; quando poi partì 
rò, io tì telegraferò e ti scrive- 
rò perche tu telegrafi a mia M 
che forse sarà o a Milano o a 
Firenze; e se è a Milano è via 
Verdi 4, se a Firenze ti darò 
l’indirizzo 0 con un telegram- 
ma o con lettera. Tu dirai: 
“Arrivato bene. Scrivo baci te 
Tonio Puccini”. Ben inteso 
che ti accluderò la lettera da 
spedire. Così rimango là tre 
giorni. Capisci, tre giorni di 
delizie... ne ho tanto bisogno!. 
Ciao. Scusa tanto se dispongo 
così di te! Ma l’amicizia fa 
fare questo e altro!». 

Ma nei colloquì a distanza 
con Schnabl passano soprat- 
tutto, davanti all'obiettivo di 
Puccini, le figure e le vicende 
di un mondo che cambia, an- 
che nella musica e negli inte- 
ressi: da una parte la curiosi- 
tà sempre più frequente per îl 
passato (Mozart, Beethoven), 
dall’altra la ripetuta stizza 
verso Ricordi, che già è alla 
ricerca del suo «successore», 
indentificato ad un certo pun- 
to persino nello Zandonai di 
«Giulietta e Romeo». 

«Il mondo è così cambiato e 
volgare! Mi è antipatico 


vivervi. Vorrei trovare un an- 


golo del mondo dove ci fosse 
un po’ d’idealismo, di sinceri-‘ 


tà, di normalità, d’ordine, di 
rispetto, dì semplicità soprat 
tutto. Ma dove? Forse in Polt- 
nesia. Sono troppo vecchio! 
Champs Elisèes? Quelli veri? 
Aspetto con fiducia!». E'quan- 
do non ne può più, sbotta 
«alla toscana»: «Ho un gira- 
coglioni che pare un caro- 
sello!». 

Altrove i malumori sprizza- 
no fuori dei denti; come nei 
confronti di Toscanini. Ma 
proprio nel tormentato rap- 
porto Puccini-Toscanini, îl 
carteggio Schnabl mette in 
fondo le cose a posto, chiaren- 
do la riconciliazione dei due 
artisti in modo definitivo, co- 
me attesta la lettera del 7 
settembre 1924: «Caro 
Schnabl, è partito ora di quì 
Toscanini e tutte le nuvole 
sono scomparse e ne sono 
molto ma molto lieto. Sono 
sicuro che Turandot” nelle 
sue mani avrà l'esecuzione 

tideale, e questa sarà in aprile. 
Dunque ho tutto il tempo per 
finire quel poco che ho ancora 
da fare». 

Tutto il tempo! Gli restava- 
no invece pochi giorni di vita, 
lontano dall'amico Riccardo, 
il quale da Parigi, il 24 novem- 
bre, ancora lo incoraggiava: 
«Tu dovrai guarire, perché è 
l’intimo desiderio delle folle 
che vivono dei tuoi doni; degli 
amici che ti amano. Quale e 
quanto sia il mio affetto, te 
l’avrà provato la mia fedele 
amicizia di 25 annî!». 

Gianni Gori 


E Joyce ritrova la sua vecchia brigata 


Ricreare l’ambiente triesti- 
no di Joyce; anzi Zois, per 
farlo ritornare nella sua «se- 
conda patria»: questo l’arduo 
impegno del pittore Bruno 
Chersicla, che si è tradotto in 
una mostra ‘alla Galleria co- 
munale d’arte di piazza Unità 
(che rimarrà aperta fino al 16 
febbraio) e in un delizioso vo- 
lumetto, intitolato appunto 
«E’' tornato Joyce», edito dal- 
la Nuova Rivista Europea, nel 
quale i ritratti sono preceduti 
da una prefazione di Giancar- 
lo Vigorelli e seguiti da un 
commento di Stelio Crise. 


E Joyce è davvero ritorna- 
to: alla. vernice della sua mo- 
stra, Chersicla ha ricomposto 
davanti al pubblico la scultu- 
ra lignea che raffigura lo scrit- 
tore irlandese, il quale, in pie- 
di in mezzo alla sala, si è 
guardato intorno e ha ritrova- 
to quella «brigata commista 
che dal 1905 al 1915 e, poi, nel 
?19, a intervalli si è trovata a 
vivere in Trieste, più o meno 
in quell’orbita di quell’Ombra 
maggiore, esiliata in terra e 
altrettanto in cielo, che restà 
tuttora Joyce», come scrive 
Giancarlo Vigorelli. 

JToyce-Zois ha così incontra- 
to di nuovo Nora, i figli Gior- 
gio e Lucia, gli amici Svevo, 
Daubler, Benco, Francini, de 
Tuoni, Smareglia, Mayer, Pre- 
zioso, Sordina, Ralli, Artifoni, 
Tripcovich, Livia Veneziani, 
Amalia Popper; ha rivisto 
quel vapore con il quale partì 
un sabato mattina da Trieste 
per Pola, giovanissimo: inse- 
gnante d’inglese alla locale 
Berlitz School 0, come sarca- 
sticamente la definiva lui, 
«Berlitz-Cul». 

Allineati sulle pareti, questi 
ritratti hanno ricordato a lui, 
e anche a noi, la Trieste dina- 
mica, vivace, pregna di ten- 
sioni che l’accolse e gli permi-, 
se di definire la sua evoluzio- 


ne espressiva. Non a. caso 
Y«Ulisse», sua massima ope- 
ra, fu ideato a Trieste, enon a 
caso molti dei personaggi che 
l'animano sono triestini. 

La stessa teoria di ritratti la 
troviamo fissata nel volumet- 
to, dove l’omaggio di Chersi- 
cla viene integrato dai ritratti 
scritti di Stelio Crise. Pittore, 
scultore e grafico, Chersicla, 
che lavora e vive intorno a 
Milano, ha per anni infoltito 
un album di disegni (per poi 
tradurli in una galleria di 
sculture lignee) ispirati ai 
grandi della letteratura; ma a 
Joyce ha voluto, dedicare 


‘ «pieces» autobiografiche, «Il 


lavoro fatto di ricerche, lettu- 
re, conversazioni, ha voluto 
ricreare per lui il suo ambien- 
te triestino. 


Un omaggio a un genio; ma 
anche a Trieste, Accanto alui, 
la penna felice di Crise ha 
delineato questi personaggi, 
mentre Giancarlo Vigorelli 
«ha accompagnato — come 
afferma lui stesso —, nel se- 
gno di Chersicla e nella parola 
a commento di Crise, questo 
bel ritorno di Joyce a 
Trieste». 

Pierluigi Sabatti 


Nelle illustrazioni, Amalia 
Popper e Tullio Silvestri visti 
da Chersicla. 


landi edi ad 


Francesco Jovine: «Il pa- 
store sepolto» — Einaudi edi- 
tore, pagg. 188, lire 6000. 


Un’infanzia libera in un vil- 
laggio dell’Italia centro- 
‘meridionale e una giovinezza 
pensierosa in tristi cittadine 
di provincia: questo lo sfondo 
su cui si stagliano i racconti di 
Francesco Jovine in «Il pasto- 
re sepolto», appena ripubbli- 
cato da Einaudi. 

Il libro si compone di due 


pastore sepolto» e «Giustino 
D’Arienzo», e di due. brevi 
schizzi di vita rustica e urba- 
na: «Storie di contadini» e 
«Gente di città». 

I temi fondamentali, l’infan- 
zia nei campi e la giovinezza 
in città, si alternano ritmica- 
‘mente nell’ambito della breve 
raccolta, e con il loro variare 
varia anche la tonalità espres- 
siva: ora più abbandonata (e 
più letteraria nel linguaggio, 
con frequenti inserti fantasti- 
ci), ora più analitica e descrit- 
tiva, tesa alla caratterizzazio- 
ne psico-fisica dei personaggi, 
con uno stile preciso e più 
Tealistico. 

Le durezze della vita conta- 
dina nel Sud povero (il tema 
che con tanta maggiore am- 
piezza Jovine sviluppò in «Le 
terre del Sacramento»),.sono 
qui mitigate da un senso di 
benevolenza nostrana, di fa- 
miliarità «appenninica». Ma 
la coloritùra delle descrizioni, 
il tratteggio con cui i perso- 
naggi di definiscono sulla pa- 
gina, rimandano senz'altro al- 
le opere maggiori di questo 
autore (1902-1950) che — oltre 
all'opera citata — ha scritto 
«Signora Ava», «L'impero in 
provincia», «Tutti i miei pec- 
cati». 


si abbatté la furia «pagana» del fascismo 


I vescovi (spiccano le belle e rappresentative figure di F.. B. 
Sedej e di L, Fogar) e gran parte del clero non rinnegarono la 
tradizionale visione «pastorale» del loro ministero, così persua- 
sivamente inculcata dal Seminario Teologico («centrale» per 
tutte le diocesi del Litorale e largamente benemerito verso 
molte generazioni di sacerdoti — e per tanti vescovi. che ne 
uscirono — con echi sorprendenti fino ad oggi). I laici seppero 
muoversi con sempre maggior autonomia sul piano operativo, 
ma sempre con una chiara visione dei loro compiti e degli 
obiettivi. 

Contro. questa ferma e (per troppi «furbi») disarmata 
visione delle cose si abbatté tanto l’azione corrosiva di forze 
politiche più «abili», quanto la furia «pagana» del fascismo con 
tutte le conseguenze che non si riconoscono abbastanza. 


Il convegno goriziano, che si è dipanato lungo ben diciotto 
relazioni, è stato aperto da un'attraente ‘e puntuale analisi della 
politica europea degli anni Trenta, proposta da Gabriele De 
Rosa mediante la lettura comparata degli scritti coevi di 
Sturzo e di De Gasperi: era il panorama d’un’Europa cristiana e 
liberale in sfacelo, che vedeva spalancarsi l’orrore d’una guerra 
senza precedenti ma che doveva incolpare un decennio e più 
d’errori e di utopie disumane. Particolarmente interessante per 
questa terra la condanna di Sturzo contro l'assimilazione delle 
minoranze etniche: piùttosto che «nel metodo della libertà, il 
metodo, più adatto a sviluppare la solidarietà morale e politi- 
ca... si ha fiducia nell’uso della forza, nel sistema poliziesco, 
nella reazione». 

Silvio Tramontin e Fulvio Salimbeni hanno gettato sguardi 
molto utili all'orizzonte triveneto.e regionale, toccando anche 
importanti questioni di metodo e suggerimenti per le ricerche 
da condurre, sia per la conoscenza del compito della gerarchia 
(la storia non si riduce nel comportamento dei vescovi) sia per 
l'indagine sulla vita di popolo. 

Tlavori, quindi, si sono svolti attorno a due principali centri 
,0 gruppi d’interesse: le organizzazioni cattoliche e le personali- 
tà che le animarono e che storicamente sintetizzano un modo 
specifico di «essere chiesa»: erano le relazioni sull’Azione 
Cattolica sull’«Idea del popolo», su Luigi Fogar, su Francesco 
B. Sedej, sul Seminario Teologico, sulla scuola, sulle organizza- 
zioni giovanili, sui Gesuiti (C. Medeot, G. Fornasir, P. Zovatto, 
K. Humar, E. Fabbro, B. Bertotti, F. Tassin, G. Mellinato). Tra 
alti e bassi (non sono mancati orientamenti di tipo addirittura 
«regnicolo» o puramente erudito) nella maggioranza dei casi sì 
sono udite relazioni molto originali, frutto di nuove indagini 
sulle fonti e a loro volta occasione per ulteriori approfondimen- 
ti critici e per verifiche. 

Il secondo gruppo di relazioni ha affrontato aspetti e 
problemi prevalentemente. politici e nazionali, benché già 
toccati nel primo gruppo d’interventi: all'originale analisi di 
Guido Botteri sulla «questione nazionale» nella posizione dei 
cattolici. giuliani nel’ primo dopoguerra, si è, affiancata la 

) dolorosa rievocazione.di Alojz Rebula sulla sorte dei;cattolici 
sloveni (scristianizzazione come effetto e strumento della 
snazionalizzazione) con un’impostazione «letteraria» piena di 
suggestione e di pathos ma rigorosissima. 

Alla crisi economica dell’immediato dopoguerra, «supera- 
ta» del tutto a scapito delle iniziative locali (R. Iacumin), si 
aggiungeva una profonda crisi politica e morale, a cui invano si 
oppose il partito popolare, appellandosi alle antiche autonomie 
che erano state così brutalmente negate (I. Santeusanio): la 
sola continuità riscontrabile, che riguardava la cooperazione, 
avrebbe avuto vita breve e solo in questi ultimi tempi avrebbe 
riacquistato un nuovo senso vitale (N. Agostinetti). 

Con la relazione di Luigi Tavano il «discorso», è tornato ad 
essere apparentemente ecclesiastico, main realtà si è ricondot- 
to ad una visione unitaria della storia goriziana dagli anni 
Venti, attraverso le ripercussioni del Concordato, le crisi del *31 
(contro mons. Sedej perseguitato da tredici anni e attorno 
all’Azione Cattolica), attraverso la «reggenza» di mons, Sirotti, 
fino al «ritorno all’ordine» con l’inizio dell’episcopato di mons. 
C. Margotti. 

In definitiva il convegno, che segna la prima organica presa 
di coscienza (veramente storica) dei cattolici nei riguardi della 
storia recente, non è andato quasi mai oltre il 1934: è molto 
significativo che l’unico giudizio pronunciato articolatamente 
su mons. Margotti sia giunto dallo sloveno Alojz Rebula. La 
figura di questo vescovo e la storia che accompagna il suo 
espiscopato sono rimandate ad altre ricerche e ad altri contri- 
buti, fors'anche ad un terzo convegno, nel quale dovranno 
essere affrontati altri momenti e fenomeni della storia gorizia- 
na, dalla riorganizzazione dell’associazionismo giovanile (p. es. 
la figura di don Stefano Gimona), all’azione di altre istituzioni 
(p. es. i Salesiani), alla vita religiosa (consacrazione della chiesa 
del Sacro Cuore, celebrazioni di Monte Santo). 

Con quanto sarà accolto nel volume degli «Atti» la storio- 
grafia regionale vedrà dilatati di molto i suoi orizzonti, che 
appariranno spalancati in ambito nazionale ed anzi europeo. 

Sergio Tavano 


Nella foto, la lapide în ricordo di mons. Fogar posta nella 
basilica di San Giusto. 


Viaggio nell’Italia culturale 


Dominique Fernandez 


IL VIAGGIATORE 
AMOROSO 


Da Venezia a Palermo paesaggi, 
figure, miti e problemi del nostro 
paese osservati attraverso la storia e la 
musica, la sociologia e l’arte, la 
letteratura e la psicanalisi. Un ritratto 
dell’Italia di ieri e di oggi, dei nostri 
vizi e delle nostre virtù. 
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IL PICCOLO 


LA VERIFICA ENTRO LA SETTIMANA 


Fra i sei partiti 
intesa parziale 


All’Us la presidenza 


TRIESTE — Un’intesa. di 
massima è stata raggiunta 
dai sei partiti interessati al- 
l'ampliamento della maggio- 
ranza: politica alla Regione. 
Ma tale intesa — delineata 
l’altro pomeriggio a Udine 
nell'attesa di un pronuncia- 
mento della Dec goriziana — 
dovrà essere riverificata in 
settimana. 

Intanto, primo frutto con- 
creto di questo accordo inter- 
locutorio, è stato eletto ieri 
alla presidenza della commis- 
sione consiliare per i traspor- 
ti, i traffici e il turismo il 
rappresentante dell'Unione 
slovena, avv. Drago Stoka. 
Tale elezione è avvenuta coni 
voti dei tre partiti di giunta 
(De, Pri e Psi) nonché dei tre 
partiti ai quali dovrebbe esse- 
re ampliata l’attuale maggio- 
ranza: Psdi, Pli e Unione slo- 
vena. 

Si tratta di una presidenza 
che sembrava dovesse andare 
al socialdemocratico Dal Mas. 
Secondo gli ultimi accordi, in- 
vece, al Psdi dovrebbe andare 
la presidenza della commis- 
sione lavori pubblici, che ver- 
rebbe assunta da Vespasiano; 
Dal Mas subentrerebbe infine, 
alla vicepresidenza della 
giunta, al collega Bertoli, che 
diventerebbe assessore. 

Per Bertoli si era finora par- 
lato di una delega per il com- 
mercio, fin qui detenuta assie- 
me a quella per lo sport dal 
democristiano Bomben, il 
quale ha protestato — com'è 
noto — per il fatto che il 
«peso» dell’operazione-rim- 
pasto ricada solo'sulla Dc. Ed 
ecco è stato convenuto che 
anche i socialisti «paghino» 
qualcosa, rinunciando a favo- 
re del socialdemocratico Ber- 
toli alla delega per la coopera- 
zione che finora era appan- 
naggio — con il lavoro e l’emi- 
grazione — di Renzulli. 

Ma a sua volta il Pri avreb- 
be fatto un piccolo «sacrifi- 
cio» cedendo al socialista 
‘Renzulli — compensandolo 
della perdita della coopera- 
zione — la delega peri proble- 
mi dell’informazione che Bar- 
naba deteneva assieme alla 
cultura. Al liberale Solimber- 
go, infine, sarebbe stata con- 
fermata l’offerta dell’assesso- 
rato ai rapporti con la Cee ed 
ai libri fondiari. 

Tale «organigramma» 
avrebbe però suscitato parec- 
chi scontenti. Insoddisfazioni 
si registrano nella Dc, sia da 
parte di Bomben e dei suoi 
sostenitori forzanovisti sia di 
quanti preferirebbero, ‘ora, ri- 
solvere la questione dell’in- 
gresso di due assessori (Psdi e 
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di una commissione 


Pli) con le dimissioni di altret- 
tanti esponenti di giunta, an- 
ziché aumentare il numero 
degli assessorati e ridistribui- 
re quelle deleghe'il cui accor- 
pamento era stato a suo tem- 
po ritenuto il più funzionale. 

Insoddisfazione anche in 
casa socialdemocratica, in 
quanto Dal Mas — pur desti- 
nato a succedere a Bertoli alla 
vicepresidenza della giunta — 
è rimasto tagliato fuori dalla 
corsa am una presidenza di 
commissione. Perplessità infi- 
ne nel Psi, per l’imprevisto 
assottigliamento dei compiti 
dell'assessore Renzulli e an- 
che per la caduta nel vuoto 
degli inviti socialisti per un 
riassetto dell'ufficio di presi- 
denza dell'assemblea. 

Ma la maggiore insoddisfa- 
zione viene dalla De di Gori- 
zia, la quale non avrebbe otte- 
nuto dal Psdi e dal Psi concre- 
ti impegni per soluzioni che 
rispecchino anche nelle varie 
realtà dell’Isontino (Unità 
sanitaria, comuni di Monfal- 
cone, Grado, ecc.) il quadro 
politico che si va perseguendo 
per la Regione. 

Il Psdi sarebbe anche dispo- 
sto a far dimettere il proprio 
presidente dell’Usl, eletto da 
una maggioranza di sinistra, 
ma chiede in cambio cinque 
presidenze di altri enti; ma la 
De non gli concederebbe che 
un paio; oppure — dice la De 
— il Psdi si tenga la presiden- 
za dell’Usì ma si impegni per 
la scelta del «pentapartito» in 
tutta la provincia in vista del- 
le elezioni del 1983. 

La Dc goriziana, che si ritie- 
ne «spiazzata» da un accordo 
regionale che non sia realizza- 
bile anche nell’Isontino, ha 
concluso un animato dibatti- 
to, l’altra notte, conla decisio- 
ne di rimettere la questione 
all'attenzione della segreteria 
regionale del partito. Un «pro- 
nunciamento» interlocutorio, 
che continua a condizionare il 
buon esito delle trattative per 
la-giunta regionale. Ad ogni 
modo i sei partiti si ritrove- 
ranno domani, o al più tardi 
dopodomani, per una definiti- 
va verifica dell'accordo. 

Intanto ieri mattina al Con- 
siglio regionale il capogruppo 
comunista Pascolat ha solle- 
citato una risposta a Comelli 
a un’interpellanza in cui si 
protesta per lo «scadimento» 
‘dei lavori consiliari e di com? 
missione, determinato dal 
protrarsi delle trattative. Ri- 
sposta: le trattative riguarda- 
no i partiti e non la giunta di 
cui non è intaccata l’attività. 


G. P. 


Dentro la storia | Dachau senz’odio 


LA CGIL LANCIA ACCUSE PRECISE 


Mercoledì, 10 febbraio 1982 


UNANIME SOLLECITO DEL CONSIGLIO AL PARLAMENTO NAZIONALE 


«Da anni la dirigenza La Regione: alla Zanussi 


tollera l’assenteismo 


nel pubblico impiego» 


TRIESTE — Le îndagini giudiziarie che cercano di colpire 
l’assenteismo nella pubblica amministrazione stanno creando 
un clima generale di sospetto all’interno degli uffici. Lo 
ribadisce la federazione regionale dei lavoratori della funzione 
pubblica aderenti alla Cgil. «Finché perdura — si legge nella 
nota — una situazione di carenze organizzative, dî persistenti 
ritardi nell'’emanazione della legge quadro per il pubblico 
impiego, di definizione migliore delle competenze per i settori 
della pubblica amministrazione, sarà impossibile realizzare 
un'effettiva ed efficace razionalizzazione del settore». 

Esistono da sempre — sottolinea la segreteria regionale — 
strumenti ben precisi che avrebbero consentito alle ammini- 
strazioni dî intervenire, indagare e colpîre abusi e manchevo- 
lezze. «In realtà una parte della dirigenza dello Stato e delle 
singole amministrazioni — rileva ancora la Cgil — essendo 
stata coinvolta in fenomeni simili o analoghi a quelli che essa 
avrebbe dovuto inquisire e reprimere per dare in tal modo 
efficienza’ e credibilità all’istituzione, ha preferito per molti 
decenni tollerare e sottacere rifiutandosi così di svolgere un 
proprio ruolo». 

La segreteria regionale F.P.-Cgil auspica un più coerente e 
preciso intervento degli organi amministrativi delle singole 
istituzioni in modo che vengano evitate procedure e atti che 
inaspriscono il clima generale nella P.A. «Resta fermo — 
conclude la nota — l'impegno coerente del sindacato, e in 
particolare della Cgil, per affrontare alla radice le disfunzioni 
della P.A. e per sollecitare al governo e parlamento l’approva- 
zione della legge quadro e la realizzazione della riforma della 
pubblica amministrazione. Questa legge consentirebbe, infatti, 
nell’ambito del riconoscimento alla contrattazione decentrata 
interventi più incisivi del sindacato stesso anche su questi 


aspetti distorsivi nel rapporto di lavoro. 


i fondi 


er l'elettronica 


Non si tratta di campanilismi - ha detto De Carli - ma di premiare chi ha tecnologia 


TRIESTE — La Zanussi è 
stata di scena ieri mattina al 
consiglio regionale. Tutti i 
gruppi hanno sottoscritto un 
ordine del giorno, condiviso 
dalla giunta, che sollecita il 
Parlamento ad approvare 
tempestivamente il decreto 
legge che stanzia 240 miliardi 
in due anni (’82-'83) per l’elet- 
tronica civile. 

Nel dibattito consiliare si è 
lamentata la carenza di un 
piano organico per il settore. 
Ma intanto — è questo il sen- 
so dell’ordine del giorno — il 
provvedimento «tampone» 
del governo va portato avanti, 
basando il risanamento su un 
polo sano, «su chi ha tecnolo- 
gia (così si è espresso il vice- 
presidente della giunta e as- 
sessore all'industria De Carli) 
mezzi, imprenditorialità e 
impianti», anziché sulle 
imprese «moribonde o zoppi- 
canti». Nella nostra regione la 
Zanussi ha nel campo dell’e- 
lettronica di consumo (televi- 
sori) un ruolo di «leader». Di 
conseguenza dal consiglio re- 
gionale giunge ora al. Parla- 


mento una voce unitaria affin- 
ché lo strumento finanziario 
del governo tenga conto delle 
potenzialità produttive della 
grande azienda pordenonese. 

«Non si tratta di campanili- 
smi — ha detto ad alta voce 
De Carli — ma di impostare il 
riordino del settore su basi 
manageriali che premino real- 
mente produttività e capacità 
di recupero». Le comunicazio- 
ni della giunta sull'attuazione 
del piano nazionale per l’elet- 
tronica civile sono seguite al- 
la recente riunione che la 
quarta commissione del con- 
siglio regionale aveva avuto 
di recente con il presidente 
della Zanussi, Lamberto Maz- 
za. De Carli ha voluto scinde- 
re la questione relativa all’oc- 
cupazione da quella riguar- 
dante la produttività. 

Ha ribadito la filosofia di un 
rilancio produttivo serio, an- 
che a costo di qualche prezzo 
da pagare in termini di occu- 
pazione, contraria a interven- 
ti di tipo assistenziale o a 
pioggia. «Se solo la Zanussi 
cresce in un contesto di cadu- 


ta complessiva del settore 
dell’elettronica di consumo — 
ha affermato De Carli — è 
tempo di fare delle scelte e 
non farle sarebbe un grave 
errore». Nella discussione so- 
no intervenuti i consiglieri 
Cavallo (Dp), Pellis (LpT), Ca- 
sula (Msi-Dn), Solimbergo 
(Pli), Barazzutti (Pdup), Dal 
Mas (Psdi), Scampolo (Pci) e 
Tomè (De). 

Tutti hanno concordato sul- 
l'opportunità di una presa di 
posizione unitaria della Re- 
gione per dare ossigeno all’e- 
lettronica civile nel nostro 
Paese e a sostegno di un inter- 
vento focalizzato sulla Zanus- 
si. Le divergenze delle opposi- 
zioni si sono manifestate sul 
punto della mancanza di un 
piano organico del governo 
per l'elettronica civile. Il so- 
cialdemocratico Dal Mas ha 
spezzato più d'una lancia in 
favore della Zanussi, soste- 
nendo che al gruppo pordeno- 
nese deve essere riconosciuto 
il ruolo di «leader». 

Il comunista Scampolo ha 
sollecitato. una «battaglia» 


delle forze politiche con l’o- 
biettivo di elaborare al più 
presto un piano di settore per 
l'elettronica nazionale. Tomè 
(Dc) ha rimarcato che questo 
primo intervento urgente de- 
ve essere comunque imposta- 
to bene, premiando l'impresa 
che ha piani produttivi effi- 
cienti. In apertura della sedu- 
ta il presidente Colli aveva 
espresso parole di cordoglio 
per la prematura scomparsa 
di Karel Siskovic, consigliere 
regionale del gruppo comuni- 
sta nella prima legislatura. 

Gli si sono associati, per la 
giunta l'assessore Coloni e per 
il gruppo comunista il consi- 
gliere Tonel. Il consiglio regio- 
nale torna a riunirsi stamane 
alle 19.30, 


E VISITA — Un folto gruppo 
di alunni della scuola media 
con lingua di insegnamento 
slovena «Ivan Cankar» di 
Trieste ha visitato la sede del 
Consiglio regionale, dove era 
in corso la seduta dedicata ai 
problemi dell’elettronica civi- 
de; 


LUNEDÌ FIRMA DI UN ACCORDO DAVANTI AL MINISTRO BODRATO 


L'ateneo triestino stringe i legami 


con Austria Germania e Jugoslavia 


TRIESTE — Il ministro alla 
pubblica istruzione, Bodrato, 
sarà lunedì a Trieste, ospite 
dell’università. E’ il primo 
ateneo italiano che il ministro 
visita in quest'anno accade- 
mico e l'occasione è data da 
un'iniziativa internazionale 
di cuì sì fa promotrice l’uni- 
versità di Trieste. Lunedì mat- 
tina irettori o i rappresentan- 
ti delle università di Zaga- 
bria, Fiume, Lubiana, Vienna, 
Regensburg (Repubblica fede- 
rale tedesca, Alta Baviera) e 
del politecnico di Vienna s’in- 
contreranno col rettore Fusa- 
roli per sottoscrivere un impe- 
gno di collaborazione tra le 
loro università. 

Il ministro ha voluto essere 
presente alla firma dell’ac- 
cordo e dimostrare concreta- 
mente l’interesse del governo 
per l'iniziativa. Alle 11.45 nel- 
la sala del consiglio del Retto- 
rato, la ‘cerimonia ufficiale, 
con la presenza delle autorità 
locali e regionali, del rettore 
dell’università di Udine, e del 


presidente della Conferenza 
permanente dei rettori italia- 
ni, il professor Romanzi di 
Genova. 

Convenzioni ufficiali tra l’u- 
niversità di Trieste e alcune 
università straniere esistono 
già da anni. Si devono all’ini- 
ziativa del rettore precedente, 
De Ferra, che aveva lanciato 
e sviluppato anche în questo 
modo il ruolo internazionale 
della nostra università. Il pri- 
mo dei sei accordi stipulati 
dal rettore risale al ’76 con 
l'università di Zagabria, l’ul- 
timo, l’anno scorso con quella 
di Regensburg, in Alta Ba- 
viera. 

L’idea di promuovere scam- 
bi di professori, seminari di 
studio, conferenze che portas- 
sero a una collaborazione 
scientifica e didattica tra le 
università non nasce oggi. Ma 
la novità (e l’importanza) del- 
l’iniziativa di lunedì è nella 
«solenizzazione» degli accor- 
di esistenti. Il nuovo rettore, 
Fusaroli, vuol dare il massi- 


mo di ufficialità agli impegni 
per garantirne efficacia e 
continuità. ‘ 

La presenza di Bodrato 
sancisce îl consenso e l’ap- 
poggio del governo, e in con- 
creto vuol dire anche sicurez- 
za dì poter contare sui finan- 
ziamenti per le future attività. 
‘Ai rappresentanti stranieri il 
rettorato triestino si proporrà 
come un centro di coordina- 
mento per progetti che li coin- 
volgano tutti. Non solo scam- 
bi bilaterali dunque, fra le 
singole università, ma attività 
comuni, fra ì docenti dei di- 
versi ateneî stranieri, che por- 
tino a confronti fra più scuole 
e indirizzi scientifici, in medi- 
cina, come in giurisprudenza, 
scienze, economia e materie 
letterarie. 

L’interdisciplinarietà della 
ricerca è oggi un obiettivo di 
tutte le istituzioni accademi- 
che, în quella triestina do- 
vrebbe venir consolidata an- 
che dal carattere internazio- 
nale. 


L'incontro promosso dal 
rettore Fusaroli rientra nel- 
l'indirizzo e nei programmi 
che in campagna elettorale 
aveva dichiarato di voler rea- 
lizzare. Radicare, anzi «ce- 
mentare» la presenza dell’a- 
teneo nelterritorio cittadino e 
più ampiamente nelle regioni 
con radici e componenti cul- 
turali comuni. Lunedì dun- 
que, una prima verifica della 
disponibilità anche degli altri 
atenei a realizzare concreta- 
mente questa linea. 


MI MEDICI — I «generici» e i 
pediatri inseriti nella gradua- 
toria regionale per il 1982, ol- 
tre a quelli già convenzionati, 
‘hanno a disposizione l’elenco 
delle zone «carenti» per il pri- 
mo trimestre 1982. E° stato 
pubblicato sul bollettino Uffi- 
ciale della Regione del 10 feb- 
braio. Fino al 19 febbraio i 
medici interessati possono 
presentare alle Unità sanita- 
rie domanda. di inserimento. 


UN CORSO PER RECLUTARE GIOVANI | NELLA VILLA MANIN A FINE MARZO 


Verso un catalogo E l’antiquariato 
dei beni culturali | {orna a Passariano 


del Friuli antico |Note di prigionia 


UDINE -- Il Centro studi storici Giacomo di 
Prampero si appresta a presentare la. sua 
prima iniziativa dall'epoca della sua costitu- 
zione, avvenuta tre mesi fa. Si tratta di una 
tavola rotonda sul tema «Le fonti della storia 
friulana attraverso gli archivi e le biblioteche 
private» in programma per il 1.0 marzo alle 
17,30 nella Sala degli Attì dell’università di 
Udine, a Palazzo Bertoni. 

Prima dell'inizio deilavori (parteciperanno 
gli studiosi Mor, Iona, Piantoni, De Biasio, Ioly 
Zorattini con le rispettive relazioni) avrà luo- 
go la presentazione del Centro studi, costitui- 
do da P. E. di Prampero che ne è il presidente, 
del prof. Ioly Zorattini (vice presidente) e da 
un esiguo numero di studiosi dell’ateneo friu- 
lano, che si propongono di svolgere un'attività 
molteplice ma comunque ruotante attorno al- 
l’obiettivo principale per il raggiungimento del 
quale il Centro è stato costituito. 

Si tratta di effettuare un vero e proprio 
censimento degli archivi e biblioteche private 
della nostra regione, allo scopo di realizzare 
un quadro quanto più possibile completo di un 
patrimonio culturale di primario interesse per 
la storia del Friuli-Venezia Giulia, e che è a 
tutt'oggi poco conosciuto, se non addirittura 
negletto. Del resto la tavola rotonda del'1.0 
marzo è stata indetta anche per dare una 
certa notorietà all'iniziativa della creazione 
del Centro. 


UDINE — Due manifestazioni a carattere 
culturale avranno luogo contemporaneamente 
domani, alle 18, all'istituto Renati di via To- 
madini: verrà presentato il libro di don Erino 
D'Agostini «Dalla montagna a Dachau»» (ed. 
Stau di Udine) e avrà luogo la premiazione del 


‘concorso di pittura Antonio Corazza - omaggio 


alla Resistenza e alla libertà - nel secondo 
anniversario della morte dell'artista, 

Dalla montagna a Dachau (uno dei campi 
di concentramento nazisti di più triste.memo- 
ria) sarà presentato da Paolo Spezzetti, men- 
tre la dott.ssa Nicoletta Sinopoli ne interprete- 
rà alcuni passi. Di questo libro dice Bramante 
Aronna: «E° un testo senza odio, ed è questo il 
suo pregio maggiore. La sua gradevole lettura 
nasce da uno spirito di cristianesimo senza 
complicazioni che avvertiamo in ogni pagina, 
anche là dove affiora ed emerge, tristissima, la 
morte». 

Il critico d’arte prof. Raniero Sabarini di 
Roma parlerà invece della figura di Antonio 
Corazza, delle sue opere e del significato del 
concorso di pittura, del quale appunto avran- 
no luogo le premiazioni. 

All’avvenimento, indetto dall’Istituto Re- 
nati di cui è presidente il prof. Arturo Toso, ha 
dato l'adesione anche il coro «Amici del Mali- 
gnani» che, sotto la direzione di Oreste Rosso, 
eseguirà alcuni dei brani più conosciuti ‘e 
suggestivi del vasto repertorio corale friulano, 


TRIESTE — Un corso di aggiornamento 
sulla storia dell’arte e della cultura nel Friuli 
del Settecento si terrà dal 23 febbraio al 20 
maggio nella villa Manin di Passariano. L’ini- 
ziativa, rivolta ai giovani studiosi, è promossa 
dalla direzione regionale all'istruzione, forma- 
zione professionale e attività culturali. L’inse- 
gnamento verterà în particolare sulla redazio- 
ne del «Catalogo regionale deì beni culturali». 
‘Al termine di questa serie di lezioni, gli allievi 
potranno contribuire come collaboratori 
esterni, alla stesura dell’opera. 

Al corso si potranno iscrivere laureati in 
lettere, lingue, magistero, architettura e inge- 
gneria civile. Al superamento di un esame 
finale, sarà rilasciato un diploma riconosciuto 
dalla legge regionale. In qualità di uditori 
potranno assistere alle lezioni anche le perso- 
ne sprovviste dei titoli richiesti, con il rilascio 
di un diploma di frequenza. Le domande di 
iscrizione, che è gratuita, compilate su un 
modulo in distribuzione presso la stessa Dire- 
zione regionale, oppure presso l’Ufficio stam- 
pae pubbliche relazioni della Giunta regiona- 
le dovranno pervenire entro il 15 febbraio al 
direttore del centro di «Villa Manin» di Passa- 
riano. 

La segreteria, tenuto conto della disponibi- 
lità dei posti, darà comunicazione agli interes- 
sati dell’avvenuta iscrizione e della organizza- 
zione didattica. î 


via del Monte. Un brano 


CODROIPO — Dal 27 marzo al 18 aprile la 
storica villa Manin di Passariano ospiterà la 
seconda mostra-mercato nazionale dell’anti- 
quariato. Dedicata ad antiquariato, mercato e 
cultura, la rassegna sin dalla prima edizione, lo 
scorso anno, si è imposta per la serietà degli 
utenti e la qualità delle opere presentate. 

La manifestazione è organizzata dall'Agai 
(Associazione giovani antiquari d’Italia) e vi 
partecipano molti soci italiani e stranieri ope- 
ranti in Italia. Un importante contributo alla 
Mostra verrà, infatti, dato, quest'anno, dalla 
presenza di noti antiguari dì altri paesi. L’A- 
gai, costituita nel-1979, conta centocinquanta 
soci e vuole valorizzare e sostenere l’attività 
degli antiquari all’inizio della professione. 

| La rassegna si svolgerà all’interno dei salo- 
ni affrescati della villa che fu residenza dell’ul- 
timo doge e che nel 1797 vide la firma tra 
l’Austria e la Francia del trattato di Campofor- 
mido. Recentemente restituita all'antico 
‘splendore da un intelligente restauro, la villa è 
come noto uno dei più importanti complessi 
architettonici del Friuli storico. L'allestimento 
della mostra che sarà una vera costruzione 
nella costruzione, sarà realizzato con assoluto 
rispetto dell'ambiente e delle decorazioni pa- 
rietali dell’architetto Paolo Del Piccolo. Nu- 
mmerose e interessanti manifestazioni culturali 
affiancheranno le rassegna che non a caso 
s'intitola: Antiquariato: mercato e cultura. 


MOLTO RUMORE PER NULLA A CASTELFRANCO 


Pettegolezzi di paese 
contro un magistrato 


TRIESTE — Pettegolezzi di 
provincia veneta di scena al 
Tribunale di Trieste, presie- 
duto dal dott. Brenci e forma- 
to dai giudici dott. Nicotra e 
dott. Gulotta, p.m. il dott. 
Drigani, cancelliere Elda Cas- 
soli. Le dicerie, tradotte su 
carta stampata, colpirono il 
pretore di Castelfranco, dott. 
Giuseppe Alù. Poiché la per- 
sona offesa dal reato è un 
magistrato, la Cassazione ap- 
plicò l’articolo 60 del Codice 
di procedura penale e deman- 
dò la trattazione del caso al 
più vicino Distretto di Corte 
d’appello che è, per l'appunto, 
quello di Trieste. 

Nell'aprile dello scorso an- 
no, sulla rivista mensile «Fe- 
de e vita», diretta da Marisa 
Pasqualetto da Castelfranco 
Veneto, apparve un articolo, 
firmato dal marito della si- 
gnora, dott. Gabriele Cortese, 
che avrebbe contenuto ap- 
prezzamenti lesivi sull’onora- 
bilità del dott. Alù, il quale — 
secondo l’autore del pezzo — 
non avrebbe pagato l’equo ca- 
none dell’appartamento che 
gli era stato concesso gratui- 
tamente e altre considerazio- 
ni del genere. Il giudice era 
Timasto senza casa e poiché la 
pretura era stata trasferita in 
‘altra sede aveva chiesto e ot- 
tenuto dal Comune l’assegna- 
zione di un alloggio di servizio 
nei locali, già occupati dagli 
Uffici giudiziari, alloggio per il 
quale pagava regolarmente le 
varie spese condominiali. 

Il pretore, che aveva presen- 
tato la domanda all’ammini- 
strazione comunale dopo il 
placet del primo presidente 
della Corte d'appello di Vene- 
zia, sporse querela per diffa- 
‘mazione. Il processo fu messo 
in ruolo al Tribunale di Trie- 
ste, ma per consentire alla 
difesa di citare testi e reperire 
atti, venne rinviato a nuovo 
ruolo. Il successivo 15 novem- 
bre, sul settimanale «Vita del 
popolo» di Treviso, diretto da 
un sacerdote, don Lino Cusi- 
nato, apparve un pezzo -dal 
titolo «Ora è il tribunale che 
indaga sull’alloggio del preto- 
re», fatto che, chiaramente, 
non corrispondeva a verità in 
quanto lo slittamento della 
causa era stato determinato, 
come abbiamo premesso, da 
ben altre ragioni. 

Il dott. Alù sporse un’altra 
querela per diffamazione, e le 
due cause vengono ora unifi- 
cate in un unico contesto di- 
battimentale. Il dott. Cortese 
afferma di non avere pensato 


Per informazioni più dettagliate ci si può rivolgere 
direttamente agli uffici dell’Impresa. 


aree SOCIETA’ EDILE ADRIATICA 


di scena al tribunale 


ad assegnazione illegittima di 
‘un alloggio ma di avere scrit- 
to il pezzo nell’ambito della 
sua attività sociale in quanto 
aveva sentito molti commenti 
sul fatto. Sua moglie confer- 
ma tale assunto e don Cusina- 
to dichiara di avere ritenuto 
che il suo titolo fosse consono 
al senso dell’articolo. Il dott. 
Alù rievoca i fatti ed esibisce 
la documentazione del regola- 
re pagamento delle spese. 


La discussione si inizia con 
l’arringa dell’avv. D'Onofrio, 
patrono di p.c. del magistrato, 
€ chiede l'affermazione delle 
penali responsabilità dell’im- 
putato. Nella propria ampia 
requisitoria, il dott. Drigani si 
sofferma in modo particolare 
sui diritti e ‘sui doveri della 
‘cronaca, e concludendo chie- 
de che, con le «generiche», gli 
imputati siano condannati a 8 
mesi di reclusione e 100 mila 
di multa ciascuno. 


Con le «generiche», il Colle- 
gio infligge ai Cortese 300 mi- 
la di multa ciascuno con i 
benefici di legge, ordina la 
pubblicazione della sentenza 
su «Fede e vita», li condanna 
altresì al risarcimento dei 
danni al Pretore e assolve, 
infine, don Cusinato per insuf- 
ficienza di prove sul dolo. 


Plauso 
socialista 
alla linea 

De Michelis 


TRIESTE — In una riunio- 
ne del gruppo consiliare so- 
cialista sono stati presi in 
considerazione i risultati e gli 
esiti della recente Conferenza 
regionale sulle partecipazioni 
statali. Preso atto che questa 
conferenza è stata organizza- 
ta «con ben diverso impegno 
dalla precedente e maggiore» 
e che «più significativa è stata 
l'assunzione di responsabilità 
del ministero, dei rappresen- 
tanti degli enti di gestione e 
della giunta regionale», è sta- 
ta apprezzata «la strategia de- 
lineata dal ministro De Mi- 
Chelis per risanare il settore e 
renderlo funzionale. ad uno 
sviluppo programmato dell’e- 
conomia italiana». 

Una valutazione positiva è 
stata espressa dai socialisti 
anche sul nuovo metodo se- 
guito dal ministro per rendere 
i rapporti con le regioni, gli 
enti locali, i sindacati, i lavo- 
ratori: «Metodo che consente 
un confronto chiaro, diretto e 
talora anche duro come ri- 
chiede la gravità della situa- 
zione economica del Paese». 
Un giudizio «negativo e preoc- 
cupato» invece sull’«azione 
frenante esercitata da talune 
forze politiche, che non ha 
consentito al governo l’attua- 
zione di numerose iniziative 
di riforma istituzionale, di in- 
terventi finanziari, di ricon- 
versione economica nel setto- 
Te delle partecipazioni», 

Infine per quanto concerne 
la situazione del Friuli- 
Venezia Giulia, il gruppo con- 
siliare socialista ha manife- 
stato compiaciamento per le 
dichiarazioni di De Michelis 
ribadendo ‘che «il problema 
della regione non è quello di 
allargare un settore o l’altro, 
ma di sviluppare iniziative 
pubbliche e private efficienti 
e di avviare a tal fine tutte le 
possibili forme di collabora- 
zione tra i due settori». 


Bilinguismo 
in Alto Adige 


À ° 
anche per i cani 

BOLZANO — Il bilingui- 
smo riguarda non solo gli es- 
seri umani ma anche i cani 
altoatesini. Ciò non sta. a 
significare che debbano ab- 
baiare, secondo le circostan- 
ze, in tedesco o in italiano; il 
bilinguismo, invece va adot- 
tato per le targhette, da appli- 
care al collare, che la popola- 
zione canina di Bolzano (con- 
ta ‘circa 3.500 unità) dovrà 
ostentare: se prima erano 
stampigliate solo in lingua 
italiana, d’ora in poi dovran- 
no recare la scrittura anche in 
tedesco. 

Mala vita dei cani bolzanini 
(o meglio dei loro proprietari) 
subirà un'altra rivoluzione: è 
imminente un’ordinanza del 
sindaco con la quale si stabili- 
sce che gli amici dell'amico 
dell'uomo dovranno premu- 
nirsi di secchiello e paletta 
‘per non lasciare in giro «trac- 
ce» del loro passaggio, 


DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI 
DEL'6 FEBBRAIO 


BARI 
CAGLIARI 67 7 21 6 29 
FIRENZE 44 6 60 20 46 
GENOVA 54 52 45 15 36 
MILANO 83 4 37 82 10 
NAPOLI 44 34 39 36 88 
PALERMO 65 38 11 46 53 
ROMA 21 65 47 70 25 
TORINO 833 19 11 64 
VENEZIA 24 70 40 16 17 


Reticente il 63. per la dodi- 
cesima settimana consecuti- 
va (su tutte le ruote) spiana ai 
giocatori la possibilità di cen- 
trarlo a breve termine. Salvo 
non voglia battere il record di 
latitanza, il 63 ha ormai i sa- 
bati contati. La sua sortita è 
imminente. Consigliamo il 
gioco d’ambata, d’ambo, ter- 
no e quaterna con i numeri 
personali e preferenziali. 

Ribadiamo, per quanti non 
ci hanno seguito negli ultimi 
articoli, i numeri che non si 
sono accoppiati con il 63 dal 
1979: 36; 43, 44, 45,51, 73, 74,81 


di poesia da restituire a Trieste. 


La SEA ha deciso di intraprendere un'iniziativa di altissimo interesse. Dopo le esperienze acquisite in 
un’ormai lunga serie di importanti restauri conservativi, affronterà un interverto per ripristinare un 
lembo di città nella sua identità storico-morfologica. 


Si tratta di via del Monte, piccolo brano che rimane in una città che cambia. Senza alterare la 
fisionomia del luogo, la SEA procederà al totale restauro dell’esterno degli edifici che si inerpicano 
sulla destra (per chi sale) della via del Monte. Negli interni, totalmente svuotati, verranno ricavati dei 
moderni appartamenti di varie grandezze — da una a quattro-cinque stanze più i servizi — secondo criteri 
‘assolutamente attuali. Il complesso sarà dotato di autorimessa, con accesso diretto ai vani scale. 
Per chi abbia in programma l'acquisto di un appartamento nel «centro-centro» di Trieste (praticamente 
in corso Italia) la proposta può rivelarsi di eccezionale interesse. Anche per la possibilità di aderire ad 
una singolare forma di prenotazione, conveniente — oltre che per l’unicità del bene — anche sotto 
l’aspetto economico. 


‘Via Udine 11, tel. 418841 


e 82 e, in appresso, i numeri 
Înon sortiti nel 1981 con lo 
stesso 63: 3, 11, 17, 20, 22, 28, 
31, 32, 35,40, 41, 49, 55, 58, 60, 
65, 66, 68, 79, 83, 84, 85, 86 e 88. 
I numeri sono tanti la scelta 
dev'essere oltre che oculata 
pure fortunata. L’occasione 
comunque c’è e «grossa»! Dei 
numeri suggeriti la scorsa set- 
timana sono usciti il 24, 29, 19, 
65, 8, 15, 20, 21, 36 e 53 fra.i 
ritardatari e 60, 6,7, 33, 44, 45, 
46 e 82 fra i frequenti. 

Fra i possibili ad entrare nel, 

marcatore sabato prossimo 
sono, oltre al 63, il 50, 89, 31, 
57, 14, 42, 62, 84, 87, 13, 18,43, 
56, 71, //4 e 76. Buone prospet- 
tive anche per il 5, 1, 9, 22; 26, 
30, 38, 41, 49, 58, 61, 69, 72, 78, 
85 e 86. Soprattutto indicativi 
i numeri della settantina. 
. Infine questi sono i numeri 
in frequenza e, come tali, de- 
Stinati ad esaurirsi in poche 
battute: 60 da cinque settima- 
ne, 6, 7, 33, 44, 45, 46,82 da 3;3, 
4,10, 17, 38, 40, 47,.64, 67, 70,83 
e 88 da due. 


y 


Mercoledì, 10 febbraio 1982 
GIORNALE DI TRIESTE 


NUOVI PREZZI DA SABATO 


Latte 


a 740 


(+90 al litro) 


Da sabato, il latte intero 
costerà.90 lire in più al litro. 
Non, più 650 lire, ma 740. Nelle 
confezioni da.-mezzo litro è 
stato: «sfondato». il.tetto delle 
350 lire. Fra tre giorni; infatti, 
un.xcarttoncino» di latte inte- 
ro pastorizzato - 
omoger zato (costerà 379 
li in più. rispetto alle 
li :350. 

Lo ha deciso ilwComitato 
provinciale. prezzi. in seguito. 
all'accordo intervenuto in se 
de regionale. Con esso si era 
deciso un aumento di 52 lire al 
litro per.il latte «refrigerato» 
alia produzione, cioè alla stal- 
la, giunto così a quota 452 lire. 

Le 288 lire che segnano l’au- 
mento nel passaggio dal pro- 
duttore al consumatore sono 
dovuie alle fasi successive, di 
raccolta, lavorazione e distri 
buzione..E anche qui c'è. da 
registrare un aumento nei co- 
sti, di cui il Comitato provin- 


ciale prezzi ha tenuto conto. 
Lo stesso Cpp ha sentenziato 
che gli operatori del settore 
dovranno assicurare la dispo- 
nibilità delle confezioni da 
mezzo litro nella misura ri- 
chiesta dal consumo. 

Con decorrenza retroattiva 
a venerdì 5 febbraio, il Comi- 
tato provinciale prezzi (in ba- 
se a quanto fissato dal Cip) ha 
deliberato ùna diminuzione 
dell’olio combustibile di 32,65 
lire al chilo. 


Registri imprese 


L'Unione: commercianti 
precisa che gli avvisi di paga- 
mento che in questi giorni 
pervengono agli operatori e 
che si riferiscono ad inseri- 
menti in «registri imprese», 
sono dovuti ad iniziative pri- 
vate e quindi non prevedono 
alcuna obbligatorietà. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Arnaldo. — Il sole sorge 
‘alle 7.15 e tramonta alle 17.24: la luna 
cala alle 8.40 e si leva alle 19.58. 

Jeri: temperatura massima gradi 
8.7, minima 3: pressione millibar 
1025,7 in lieve aumento; umidità 69 
per cento; calma di vento: mare cal- 
mo con temperatura. di gradi 17.3. 
(Dati formiti dal servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri). 


Maree: oggi, alta alle 10.17 con cm 
41 e alle 23.24 con cm 44 sopra il 
livello medio; bassa alle 4.39 con cm 
24 e alle 16.47 con em 59 sotto il livello 
medio. 

Normale orario, di apertura delle 
farmacie: 8.30 - 13; 16 - 19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: largo Piave, 2; piazza della Borsa, 
12; viale Miramare 117 (Barcola); via 
Combi 19; Prosecco;Aquilinia. 

Farmacie. aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo Piave, 2, tel. 64765; 
piazza della Borsa, 12, tel. 64165; viale 
Miramare, 117, (Barcola) tel. 410928; 
via Combi 19. tel. 794654; piazza 
Ospedale, 8; tel. 793006; via dell'I- 
stria, 35, tel. 7190274; Prosecco, tel. 
225141; Aquilinia, tel. 231137. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poì (servizio notturno): piazza 
Ospedale, 8; via dell'Istria, 35: Pro- 
secco, Aquilinia. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21.8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d'Italia (soccorso, 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113 


IL PICCOLO 


ARRESTATO UN EMILIANO PER TRUFFA A DISOCCUPATI 


Dietro le cambiali il miraggio 
di un lavoro a breve scadenza 


Sarebbero coinvolti anche due impiegati dell’ufficio del lavoro 


Decine e decine di giovani 
in cerca di lavoro e privi di 
adeguati titoli di studio pro- 
fessionali, sono stati truffati 
da Giuseppe Signorino, un in- 
traprendente «imprenditore» 
emiliano approdato a Trieste 
poco più di un anno fa. 

Con la promessa di una fu- 
tura occupazione, li ha infatti 
convinti a iscriversi all’Ipis, 
«Istituto professionale italia- 
no di specializzazione», di via 
Maiolica 1, e a versargli per 
questo del denaro. 

I corsi previsti sembra fos- 
sero tre: consulenza del lavo- 
to, operatori su macchine cal- 
colatrici e autoriparatori. Per 
quest'ultimo corso, la parten- 
za era stata in grande stile. 
Secondo Giuseppe Signorino 
sarebbe dovuto intervenire 
anche l’industriale Alessan- 
dro De Tomaso. Invece, nel 


padiglione di via Caboto pre- 
senziarono alla cerimonia nu- 
merose autorità cittadine tra 
cui il vescovo Bellomi. 

Ora l'«imprenditore» emi- 


La scomparsa 
di Silvio 
Pavanello 


Si è spento 
all'improvviso. 
soggiacendo a 
un male che lo 
tormentava da 
vari anni, un ca- 
ro amico e pre- 
zioso compagno 
di lavoro: Silvio 
Pavanello ci ha 
lasciati in silen- 

io; rispettando quasi un costume 
che per lui'era diventato regola di 
vita. 

Già impiega 


amministrativo 


, dimostrando, 
un profondo, sen- 


nella sua,attivi 
so del dovere unito a un'estrema 
competenza; che gli permetteva 


‘arsi alla recensione 
imo cordiale e sensi 
la sua vena poetica. 
nelle feste dell'arvivedercì gi colle- 
ghi che. venivano posti in quie- 
scenza. trovando per ognuno, ir 
Un ‘elegante ‘vernacolo, ì lati del 
carattere che aveva contraddistin- 
to tanti anni di lavoro. 
5) momento della pensione, ave- 
soluto dedicarsi agli emodializ- 
‘acendosi promoture dell'as- 
= che doveva veder la 
che tempo dopo. 


‘anche di.dei 
di libri. 
bile esprime 


a Imnoglie: Gisella e 
WiMauro e Claudia giungano sensi 
det nostro sincero ‘cordoglio. 


era poi passato. 


NUOVI SVILUPPI DELL'INCHIESTA SULLA VALUTA ESPORTATA 


I «conti» all’estero: ordine di cattura 
per la vedova di un famoso oculista 


Agli arresti domiciliari la signora Styra Campos Goldstein 


La signora Styra Goldstein 
vedova Campos è stata rag- 
giunta da un ordine di cattura 
firmato dai sostituti procura- 
tori Claudio Coassin e Olivie- 
ro Drigani. L’anziana signora, 
vedova dal 1965 di uno dei più 
illustri oculisti della citta, è 
accusata di aver «costituito 
fuori dal territorio dello Stato 
disponibilità valutarie». Gli 


inquirenti sono giunti a que-. 


sto risultato dopo una serie di 
perquisizioni e riscontri ban- 
cari nell’ambito dell'inchiesta 
che vede da tempo in carcere 
il notaio Oscar Sandrinelli e 
l'avvocato Mariano Prearo. 
Urì altro ordine di cattura, 
firmato sempre ‘dal dott. 
Coassin e dal dott. Drigani, 
non è stato encora eseguito. 
«E' per il pesce più grosso di 
tutta l'inchiesta» ammettono 
gli inquirenti, — $ 


La signora Styra, Campos 
non è stata comunque rin- 
chiusa in cella. I magistrati, 
come nei casi di Gioachino 
Polojaz e di Tiziana Sandri- 
nelli Prearo, le hanno conces- 
so di rimanere agli arresti do- 
miciliari nella sua abitazione 
di via Coroneo 38. I contatti 
con l'esterno dovranno però 
essere autorizzati di volta in 
volta dal giudice, mentre il 
telefono, pur segnando «libe- 
ro», è stato disattivato. In 
poche parole, è stato applica- 
to nuovamente l'articolo 247 


del codice 7 
«I sostituti procuratori sono 


dei magistrati rispettosi del- 
l’età e galanti con le signore». 
ha commentato la notizia con 
ironia beffarda un avvocato. 
Un. collega più anziano, quan: 
do ha: saputo del: \provvedi- 
mento, non è riuscito.a tratte- 


nere un gesto di stizza: «E' ora 
di finirla con queste campa- 
gna. Così la città va a ’’re- 
mengo"”». 

In éffetti, la signora Campos 
era molta nota a Trieste. So- 
cia del «Soroptimist» e presi- 
dente dell’associazione tra le 
mogli dei medici, un figlio 
professore universitario a Mo- 
dena' e un reparto ospedaliero 
intitolato alla memoria del 
marito. 

«Non è nemmeno ricca — 
dice di lei un'amica — anche 
se fa parte da sempre della 
buona società triestina. Le si 
riconoscono poche: e fidate 
amicizie. E° una signora si 
antico stampo, che ha dovuto 
sempre lottare con la vita. 
Rimasta vedova giovane, ha 
dovuto tirar. su due figli, e 
senza l’aiuto,di una pensione. 
In quegli anni le vedove dei 


primari non godevano dei di- 
ritti oggi riconosciuti a tutti». 

Negli scorsi giorni, intanto, 
la dogana ha revocato. alla 
«Alessandro Polojaz Spa» il 
credito agevolato. I diritti do- 
ganali non potranno più esser 
pagati con una scadenza se- 
mestrale bensì — data la 
situazione giudiziaria del 
maggiore azionista — dovran- 
no essere versati immediata- 
mente. 

A quanto sembra, la società 
dovrebbe pagare in termini 
brevissimi circa cinquecento 
milioni di lire. E dal momento 
che fino ad oggi ne ha versati 
solo cento e non può fornire 
garanzie allo Stato (il caffè è 
ancora sotto sequestro e le 
banche hanno stretto i cordo: 
ni della borsa) l'ufficiale giudi- 
ziario potrebbe aver già bus: 
sato alla porta di via Aleardi, 


‘GLI ANTEFATTI E GLI SVILUPPI DELLA VICENDA 


Trascinate una dall'altra 
le società fallite di Tassi 


Doveva estinguersì il 31 di- 
cembre, del 2001 la. «Porfirio 
Tee», società madre del picco- 
lo:impetd. Tassi? Invece, anzi- 
tempo, il ‘Tribunale ne ha de- 
‘cretato la fine, dichiarandola 
fallita. Costituita nel luglio 
1956 quale società a responsa- 
bilità limitata, nel novembre 
di. cinque anni dopo venne 
trasformata in società per 
azioni: Il destino della «Porfi- 
rio Ice», comunque, sembrava 
gia ‘segnato sin dal:22 dicem- 
bre .del.1980 quando, costitui. 
ta la «Porfirio Spa»; parte del 
complesso ‘aziendale relativo 
all'attività di costruzioni edili 
passò alla nuova societa, 
assieme a tutti i dipendenti. 

«La Porfirio! Ice», con'un 
Capitale sociale di 1 miliardo, 
è:proprietaria di-4 miliardi e 
800 milioni sui 5 miliardi di 
Capitale della «Porfirio Spa». 
Manon è questo il punto. «Le 
società. di Tassi. hanno: la 
capacità di‘ sostenersi l’una 
con altra ma anche di conta- 
giarsi.' Un intreccio di dare e 
avere:che:ha fatto sì che oggi 
ci.si trovi di fronte a una botte 
conitre:falle dalla guale esce 
la stessa ‘acqua», dice l’avvo- 
cato ‘Sergio Leban, curatore 
fallimentare del crak «Porfirio 
Spa». Lo stesso curatore, il 19 
gennaio scorso, ha presentato 


Un esposto al Tribunale: per 


Chiedere il fallimento delle al- 
tre due società controllate 
dall'ex presidente degli indu- 
striali: Ja «Porfirio Ice» e la 
«Cogral.Spa». 

E.il Tribunale presieduto 
dal dott. Geraci, ha accolto la 
richiesta motivando la sen- 
tenza.in due cartelle e mezzo. 
In sostanza .il Tribunale con- 
testa lo. stato di insolvenza 
delle due società che non 
appaiono in grado di far fron- 
te alle obbligazioni. In parti- 
Golare: la.«Porfirio Ice» risulta 
debitrice verso la fallita «Por- 
firio Spa» per oltrevun miliar- 
do di lire, mentre la sua posi- 
Zione debitoria verso le ban- 
Che ammonta a un miliardo e 
390 milioni. Nella sentenza si 
Tileva che la «Porfirio Ice» 
Non ha praticamente fondi li- 
Guidi, mentre.i suoi crediti 
Portati all’attivo societario 
Per 2 miliardi e 480 milioni 
Sono di difficile realizzazione, 
®ssendo in gran parte relazio- 
Dati con le società collegate». 
. Diversa la: motivazione: per 
il fallimento della «Cogral 

Pa», Di fronte al miliardo e 
Mezzo di: crediti vantati («di 
Scarsa realizzabilità in quanto 
liferiti agli appalti in Germa- 
Ria»), al Tribunale risulta un 


deficit patrimoniale 'di 2 mi- 
liardi e 273 milioni e liquidità 
disponibile, per un solo milio- 
ne. Ma il gioco delle «scatole 
cinesi» non-finisce qui perché, 
secondo quanto-accertato, la 
«Cogral Spa» è debitrice di 21 
milioni verso la «Porfirio 
Spa». 

A differenza della «Porfirio 
Ice. che aveva filiali a Gorizia 
e.a San Daniele, la «Cogral 
Spa», che pur aveva per og- 
getto sociale opere di urbaniz- 
zazione da costruire in Italia e 
all’estero, non risulta avesse 
filiali. Costituita nel 1971 qua- 
le «Commercio internazionale 
gioie Srl», è stata trasformata 
in «Cogral Spa» nel luglio 
1978. 

«E’ dalla Germania che vie- 
ne il dissesto», dice l'avv. Le- 
ban, «ed è chiaro che più sono 


i fallimenti meno facile sara 
trovare un accordo, 

«I nuovi fallimenti intervenu- 
ti non compromettono nulla», 
ribatte l'avv. Lucio Chersi, 
rappresentante di un gruppo 
di creditori non privilegiati. E 
d'altra parte la soluzione pro- 
mossa dalla Fispao (finanzia- 
ria del Banco S. Paolo di Tori 
no), per soddisfare i creditori 
al di fuori dell’iter iniziato a 
palazzo di giustizia, appare 
l’unica praticabile per evitare 
un riappalto dei lavori nei 24 
cantieri chiusi e sigillati. Non 
solo. Soddisferebbe tutti i cre- 
ditori privilegiati e garanti- 
rebbe almeno il 30 p.c. delle 
quote rivendicate dai chiro- 
grafari (i creditori non privile- 
giati). Una soluzione analoga 
è in fase di definizione tra la 
Fispao e le banche creditrici, 


BOGDAN CJWINSKI A TRIESTE 


Il «vice» di Solidarnose 
ospite del circolo Miani 


J vicedirettore della rivista 
«Solidarnosc», organo ufficia- 
le del libero sindacato polac- 
co, sarà a Trieste venerdì per 
una pubblica tavola rotonda 
sul tema «1980-1982: la Polo- 
nia fra rinnovamento e ditta- 
tura». Il dibattito è organizza 
to, dal centro studi ‘«Ercole 
Miani», sempre per dopodo- 
mani, con inizio alle ore 18, 
nella sala maggiore del ridot- 
to del teatro Verdi di via San 
Carlo 2. 

L’esponente del sindacato 
polacco è il prof. Bogdan 
Cjwinski, che è considerato il 
massimo rappresentante al 
l’estero dell’organizzazione. 

Alla tavola rotonda inter- 
verranno Aurelia Gruber Ben- 
co, deputato al Parlamento, 
Bruno Degrassi, segretario 
provinciale Cisl, Giulio Erco- 
lessi, consigliere comunale, 
Alessio Lokar, consigliere co- 
munale, Ezio: Martone, consi- 
gliere provinciale; moderato- 
re sara Maurizio Fogar, presi- 
dente dei circolo «Ercole Mia- 
ni». Saranno pure presenti 
rappresentanti della federa- 
zione sindacale Cgil, Cisl, Uil. 

Sabato, il rappresentante 
dei lavoratori polacchi parte- 
ciperà a una tavola rotonda a 
Milano con i segretari nazio- 
nali della federazione. sinda- 
cale Cgil, Cisl, Uil, 


I rapporti 
Usa-Trieste 


Venerdì alle 11, nell’ufficio 
di presidenza della Camera di 
commercio, nel corso di una 
breve: cerimonia il console 
Usa a Trieste; Golino, conse- 
gnerà all'on. Modiano il nuo- 
vo annuario generale dell'in- 
dustria e del commercio sta- 
tunitense, in otto volumi. 

Nel corso del colloquio, cui 
assisterà pure il commissario 
straordinario al Comune, Si- 
clari, sarà presentato il pro- 
gramma per una successiva 
‘manifestazione pubblica che 
si terra nella sala maggiore e 
che sarà imperniata sulle pro- 
spettive di incremento dei 
collegamenti marittimi e de- 
gli scambi commerciali Trie- 
ste-Stati Uniti. 


Ballo istriano 


Sabato con inizio alle 21, 
nella sede dell’Associazione 
delle comunità istriane di via 
delle Zudecche 1; si svolgerà il 
tradizionale ballo di San Va- 
lentino, aperto a soci e simpa- 
tizzanti. 


Giovedì 18 febbraio allieta- . 


to da un'orchestra ci sarà 
invece il ballo mascherato dei 
‘bambini, con lotteria. 


Modiano 
al Cenacolo 


‘L'Accademia di studi eco- 
nomici e sociali «Cenacolo 
triestino» inaugurerà sabato 
alle 11 il proprio anno accade- 
mico; con una cerimonia che 
si terrà nella sala maggiore 
della Camera di commercio. 

La prolusione inaugurale 
sarà tenuta dall’accademico 
effettivo. on. Marcello Modia- 
no, ‘deputato. al Parlamento 
europeo e presidente della 
stessa Camera di commercio, 
che parlera sul tema «La Cee 

e le aspettative di Trieste». 


STATO CIVILE 


NATI: Cali Deborah, Predonzan 
Luisa, Serranò Lorena, Meneghet- 
ti Marzio. 

MORTI; Marzi:Carlo 67, Urban: 
cich Maria 87, Romar ved. Peteani 
Alma 71, Fontanot Stefano 75, 
Greblo Maria 75, Medizza Giovan- 
ni 55, Cattaruzza Giovanni73, Gal 
lina ved. Ruzzier Emilia.82, Miche- 
lazzi Remigio 75, Giurgevich ved. 
Pipan Maria 83, Runco Vinicio 52, 
Cerne in Reggente Bruna 77, Per- 
kovie ved. Calussi Caterina ‘89, 
Salonichio ved. Vivante Graziosa 
84, Sardo Mercede 90, D'Este Ma- 
rio 95, Ermagora Natale 72. 


ina delle cambiali da 50 mila lire pagate da uno dei tanti giovani disoccupati per i corsi 


liano è al Coroneo accusato di 
truffa aggravata. Lo ha rag- 
giunto nei giorni scorsi un 
ordine di cattura del sostituto 
procuratore Claudio Coassin. 
Assieme alla truffa, gli è stato 
contestato anche il concorso 
in violazione di segreti d'uffi- 
cio. Infatti, assieme a lui sono 
stati denunciati due funziona- 
ri del locale ufficio del lavoro, 
che avrebbero fatto sì che gli 
fossero forniti gli elenchi dei 
giovani disoccupati. 


Il meccanismo dell’Ipis era 
semplice e probabilmente già 
collaudato in altre città, come 
Mestre e Padova, dove sem- 
bra\ abbia sede la. direzione 
della società ad accomandita 
semplice. 


Una volta rintracciati i di- 
soccupati, era sufficiente far 
balenare loro una possibilità 
di lavoro. «Devi iscriverti alla 
nostra scuola se vuoi trovare 
un lavoro e puoi pagare anche 
con delle cambiali». La tassa 
d'iscrizione in contanti era di 
49 mila 400 lire. Il materiale 
didattico, poche dispense ci- 


- clostilate.. costava. fino a 100 


mila lire. Le quote mensili 
variavano dalle 30 alle 50 mila 
lire, da pagare .in cambiali. 


In cambio, veniva fornita 
una «consulenza in aula», nel 
centro di via Maiolica 1, in 
una sala parocchiale di via 
Vasari 6, o in un'autofficina 
della zona industriale. Al ter- 
mine ‘del corso, «l'utente po- 
trà richiedere il rilascio del 
l'attestato di studio di natura 
privata». Ora invece sembra 


LA PROTESTA DEI CAMIONISTI 


Bloccato per tre ore 


il mercato della frutta 


‘Anche lla seconda giornata 
di agitazione degli autotra- 
sportatori non ha determina- 
to riflessi particolari per l’eco- 
nomia cittadina. Due tentati- 
«vi di blocco.sono stati. effet- 
tuati agli ingressi del porto 
nuovo e al mercato ortofrutti- 
colo all'ingrosso. 

Camion fermi davanti alla 
cancellata del porto di riva 
Traiana hanno consentito 
l’accesso solo alle autovettu- 
re. Nello scalo si è comunque 
lavorato normalmente, anche 
perché delle merci scaricate 
sono state fatte proseguire su 
carri ferroviari. Negli uffici 
dell’Ente porto l’unica preoc- 
cupazione riguarda il maggior 
flusso di automezzi che si veri- 
ficherà con il ritorno della 
situazione alla normalità e 
che potrebbe determinare 


qualche intasamento. 

Davanti al mercato. orto- 
frutticolo. di riva Ottaviano 
Augusto gli scioperanti han- 
no inscenato una manifesta- 
zione fra le 4.30 e le 7.30 di.ieri 
mattina, nelle ore in cui ogni 
giorno avvengono le operazio- 
ni di scarico di frutta e verdu- 
ra dagli automezzi che viag- 
giano la notte. Tutto si è risol- 
to con l’arrivo di un sindacali- 
sta, che ha confermato l’esen- 
zione dallo sciopero per i tra- 
sporti in conto proprio. 

I ritardi negli scarichi han- 
no però provocato disagi ai 
rivenditori di frutta e verdura 
dell’isontino che sì rifornisco- 
no al nostro mercato, i quali 
sono potuti ripartire appena a 
mezza mattina. Deserto, infi- 
né, l’autoporto di Fernetti e 
numerosi i camionisti fermi . 


QUASI ILLESA LA SIGNORA CHE ERA AL VOLANTE 


Si arresta sugli scogli di Barcola 
la lunga corsa di un'auto impazzita 


Poteva concludersi in trage- 
dia la folle corsa della «Giu- 
lia» giallo-oro volata sugli 
scogli, all’altezza della «Mari- 
nella», dopo aver urtato di 
striscio contro una «127» ros- 
sa in sosta ed avere scortec- 


ciato il tronco di un albero, E 


stata, forse, proprio la pianta 
che; facendo da ammortizza- 
tore, ha salvato la vita alla 
guidatrice e al suo cane. La 
vettura (Ts 175025) — prove- 
niente da Miramare — dopo il 
duplice urto ha tagliato tra- 
sversalmente la passeggiata a 
mare ed è precipitata oltre la 


banchina, sugli scogli, bloc- 


' candosi sulla fiancata di de- 


stra quasi sull'acqua. 

Erano circa le 15, quando è 
avvenuto il sinistro, e molta 
gente stava passeggiando al 
sole. Parecchi sono corsi in 
aiuto alla malcapitata signo-. 
ra, che è stata fatta uscire 
dall’abitacolo e accompagna- 
ta fino alla vicina panchina, 
dove si è seduta in attesa 
dell'intervento dei sanitari 
della Croce rossa. L’automo- 
bilista, Nori Lazzara, di 34 
‘anni, abitante in piazza Giotti 
6. se l’è cavata con contusioni 


al volto e un trauma cranico, 
per cui è stata trattenuta-nel- 
la divisione neurochirurgica 
dell’ospedale Maggiore con la 
prognosi di una decina di 


giorni. 


«Sul posto dell’incidente so- 
no accorse le autoradio della 
polizia stradale e della Volan- 
te, nonché i vigili del fuoco, 
con l’autogrù, per il recupero 
della «Giulia» trasformata po- 
co meno che in un rottame. 

La «127» (Ts 167438) dan- 
neggiata seriamente. sulla 
fiancata, è rimasta sul posto. 


Una raffica di furti 


Una pelliccia di castoro e un barattolo di Coca-Cola: questo 
il bottino di ignoti ladri che si sono arrampicati al secondo 
piano dello stabile di via Rossetti 58, infrangendo quindi i 
doppi vetri della porta-finestra. Messo a soqquadro l’apparta- 
mento, i ladri si sono dissetati e sono quindi fuggiti con la 
pelliccia, del valore di 3 milioni. 

Apparecchi fotografici per un valore di 3 milioni sono stati 
trafugati dalla camera oscura del laboratorio fotografico presso 
l'istituto di radiologia dell'Ospedale Maggiore. Claudio Pozzar 
(41 anni) ha denunciato il fatto alla polizia. 

. Tre negozi del centro sono stati presi di mira da ignoti 
scassinatori, che debbono anche essersi feriti con gli spuntoni 
dei cristalli da loro infranti per entrare nell'interno. Il bottino è 
misero: ventimila lire complessive, ossia la moneta lasciata dai 
commercianti nei registratori come fondo cassa. 


Marittimo. 
infortunato 


A bordo del mercantile 
«Giorgia», ormeggiato al por- 
to vecchio, è accidentalmente 
scivolato nella tarda mattina- 
ta di ieri il marittimo Kosmas 
Vollieris, di 50 anni. Ha ripor- 
tato fratture costali multiple. 


‘autoscuola 


1 febbraio 
«FONDERIA 7 - TS tel. 724295 


che tutti chiederanno indietro 
i soldi. Se ne stanno occupan- 
do la Mobile e ta Tributaria. 


Parla un truffato 
Erano le prime cinquanta- 
mila guadagnate in vita sua, 
le aveva tirate su portando 
fiori a domicilio, mille lire al 
mazzo: con queste, F.P. 19 
anni, ha pagato la prima.cam- 
biale della «scuola dal futuro 
assicurato». Lavoro di pri- 
m’ordine, tenuto in caldo per 
lui appena avesse preso il di- 
ploma: «Così mi ha detto 
Signorino, quando sono anda- 
to da lui», racconta il ragazzo. 
Costava 600.000. «ma non 
preoccuparti, poi te le detrag- 
gono dalla dichiarazione delle 
tasse». «Io i soldi non li ho, 
devo parlarne a casa», aveva 
obiettato. «Guarda che per il 
diploma che vuoi prendere tu 
è rimasto un solo posto, se 
non t’iscrivi adesso lo perdi». 
E come poteva il giovane 
ragioniere disoccupato la- 
sciarsi scappare «una grande 
occasione: potrai mettere an- 
che su uno studio in proprio, 
senza bisogno dell’universi- 
ta»? Così firma, una dopo l’al- 
tra, le cambiali. Pagate rego- 
larmente ogni quindici del 
‘mese. Finora se ne sono anda- 
te 400 mila lire. Adesso F. P. 
spera di salvare almeno le 
rimanenti duecento. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass. 


— raccolta di ‘argenti 
— porcellane, bronzi, 


BANDO D’ASTA 


PER DIVISIONE EREDITARIA SI VENDONO IN ASTA TUTTI GLI 
ARREDI E COMPENDI ANTICHI, appartenenti al Barone Spadaro 
di Messina ed altri affidatari comprendente: 


— mobili italiani, inglesi, olandesi, francesi di varie epoche 


Organizzazione: Casa d'Asta Galleria «Il Pendolo» - Messina 
DURANTE IL GIORNO ESPOSIZIONE 


OLIO DI GOMITO E L'AUTO SPLENDE! 
SHADO RIVESTIMENTO 


PROTETTIVO DELLA VERNICE 


MIRAGE CERA PROTETTIVA 


E LUCIDANTE 


SMASH LUCIDANTE PER 


CRUSCOTTI E RIVESTIMENTI PLASTICI 


FEROX CONVERTITORE DI RUGGINE 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 
TRIESTE - Via del Coroneo, 4 — Tel. 62530 - 69588 


«PASQUA» 


VOLI SPECIALI DA VENEZIA PER: 


MOSCA 8-12/4/82 Lire 615.000 
PALMA DE MAIORCA 8-12/4/82 da Lire ‘390.000 


v, Più tassa d'iscrizione 


de UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
e) Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 - Trieste 


DOMINIQUE 


abbigliamento femminile 
saldi di fine stagione 


Sconti 20-50% 


VIA IMBRIANI 10-14 TRIESTE TEL. 631763 


Com, al Com. dd. 161/82 dal 20 al 17/2162 


GIUBILO TAPPETI ORIENTALI 


LARGO RIBORGO, 3 


VENDITA . PROMOZIONALE 
CON. SCONTO: REALE DEL 
SU TUTTA LA MERCE GIACENTE 


(Com. al Comune -19/1/82) 


30. 


antichi, Giorgiani, Vittoriani, Edoardiani 
cristalli, avori, pietre dure, Sheffield-Silver 


— collezione di 37 dipinti di maestri italiani e stranieri del XVI e.XIX secolo 
BELLISSIMA SELEZIONE DI TAPPETI PERSIANI 


E ORIENTALI DI VECCHIA E ANTICA MANIFATTURA 
QUESTA SERA ALLE ORE 21.15 


ASTA 


Bandirà l'asta l'antiquario signor Scutellà 


LA VENDITA SI EFFETTUERÀ NEL SALONE DEL JOLLY HOTEL 
DI TRIESTE CORSO CAVOUR 7 TELEFONO (040) 7694 


Per ovvi mativi gli eredi di casa Spadaro hanno voluto che la vendita si tenesse in sede diversa da Messina 


COMUNICATO 


da 


TRIESTE - VIA FLAVIA, TEL. 810214 - VIA GHIRLANDAIO 5, TEL. 790659 


completa PEUGEOT 


In pronta 
consegna 


CONDIZIONI 


DI PAGAMENTO OTTIMALI 


VASTO ASSORTIMENTO VETTURE USATE DI TUTTE LE MARCHE 


1] 
hi 
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IL PICCOLO 


siete aci ren 


tro site 


Mercoledì, 10 febbraio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 
[wors E commenti | 
Ecologia volubile 


La moda culturale di. que- 
st’anno probabilmente ci ri- 
serva, sulla:scia della mostra 
di Milano, il tema del «come 
eravamo». Non entro nel me- 
rito delle finalità di queste, 
talvolta misteriose, operazio- 
ni. Prendo per buono lo sche- 
ma che è banale: l'esame del- 
le aspirazioni e deicomporta- 
menti di un’epoca passata e il 
loro raffronto con gli stati d’a- 
nimo e i risultati dei nostri 
giorni. 

Qualunque riferimento è 
buono; l'esame comparato 
mette in risalto quelle che 
‘vengono definite le oscillazio- 
ni del gusto e gli atteggiamen- 
ti della gente. Io non ho que- 
sta pretesa, mi accontento di 
cercare-dì far emergere alcu- 
ne differenze. E poiché sono 
conosciuto da alcuni amici 
soprattutto come uno che sì è 
occupato a Trieste di politica 
mi soffermo su di un tema 
«politico» legato strettamente 
alla nostra città in uno spazio 
di tempo che va dal 1975 al 
1982. 

Qualcuno dirà poca cosa. 
Ma in questi 6-7 anni mi è 
sembrato di intravedere due 
comportamenti collettivi dia- 
metralmente opposti. Vedia- 
moli. Ho riportato alcuni at- 
teggiamenti significativi del- 
l'opinione pubblica triestina 
în due scenari distinti che cer- 
to fanno venire meno le inevi- 
tabili fasi di passaggio ma 
rendono più chiare le mie 
poche idee. 

Il primo scenario si riferisce 
alla Trieste che va dal 1975 al 
1978. Mîì ricordo î comizi 
«oceanici» in piazza Goldoni, 
le decine di migliaia di triesti- 
ni che, ordinati e in fila, firma- 
no, si ribellano, mettono sotto 
accusa la «partitocrazia» e le 
sue scelte. Il viaggio in elicot- 
tero di un mio omonimo di- 
venta il simbolo dell’arrogan- 
za e dello scollamento fra le 
decisioni «aeree» di ‘alcuni 
esponenti politici ed i bisogni, 
ovviamente diversi, della gen- 
te. Tutto si riassume, almeno 
ufficialmente, in una parola: 
ecologia. Scendono in campo 
le associazioni naturalistiche, 
il fior fiore della cultura scien- 
tifica, persino î bambini che 
bloccheranno le ruspe: sul 
Carso. 

I giornali, le radio e le:tele- 
visioni, libere o private a se- 
conda dei gusti, non parlano 
d'altro e dedicano a questo 
nuovo amore per la natura 
spazi, inchieste e servizi. Tutti 
imparano a conoscere i pregi 
dei più misteriosi fiori del 
Carso, le qualità uniche della 
sua fauna, capiscono il desi- 
derio collettivo di Trieste di 


vivere con l’aria pulita e coni: 


suoi spazi non contaminati da 
operazioni «scellerate». L’E- 
cologia diventa un fatto poli- 
tico così importante che stra- 
volge gli antichi equilibri. Si 
forma addirittura un nuovo 
partito. 

Ma il nuovo: amore per la 
natura non si ferma solo al 
Carso: l’ecologia è riferimen- 
to per ogni azione. E’ necessa- 
rio bloccare la discarica di 
Barcola perché l’inquinamen- 
to termico (ossia la terra di 
riporto più calda) può modifi- 
care la flora ittica in quella 
parte del litorale; vanno mo- 
dificati alcuni progetti per la 
grande viabilità perché biso- 
gna prevedere dei varchi sot- 
to l'autostrada che facciano 
transitare liberamente gli 
animali; per non parlare poi 
delle azioni degli abitanti di 
San Sabba contro l’inceneri- 
tore o contro i fumi di molte 
industrie della zona. Si parla 
di mappe dei rischi, di indagi- 
ni epidemiologiche, di studi di 
«impatto ambientale» per 
ogni iniziativa. 

Sotto la spinta ecologica si 
«affinano» anche i giudizi del- 
l'opinione pubblica sulle pro- 
poste economiche. Vengono 
îrrisi gli studi di fattibilità, le 
vocazioni «programmatiche» 
di una classe dirigente, i di- 
scorsi sui vantaggi indotti e 
sulle così dette «prospettive di 
sviluppo». Questo movimento 
ecologico dice anche di non 
fidarsì delle frasi stantie e dei 
riferimenti vaghi. E vince, al- 


ALLA REGIONE 


Interrogazione 
sull’incendio 
a Monte Grisa 


L'incendio di sterpaglia di- 
vampato la settimana scorsa 
vicino a Monte Grisa, ha dato 
occasione a un’interrogazione 
del gruppo di Democrazia 
proletaria al consiglio regio- 
nale. Si chiede per quali ragio- 
ni nell’opera di spegnimento 
dell’încendio non sia interve- 
nuto il Corpo forestale regio- 
nale; se è vero che il personale 
del Corpo non venga retribui- 
to oltre il limite delle 10 ore di 
lavoro straordinario mensile, 
quando impiegato nello spe- 
gnimento di incendi al di fuori 
del normale orario di servizio, 
e infine, se tale limite non 
vada maggiorato in presenza 
di attività antincendio in ore 
notturne e in giornate festive. 
Il gruppo di Dp chiede anche 
di conoscere come l’Ispettora- 
to regionale delle foreste di 
Trieste abbia organizzato il 
servizio antincendio e impie- 
gato gli appositi fondi stan- 
ziati dalla Regione. 


meno sul punto più significa- 
tivo. del suo programma: la 
difesa del Carso. Non si farà 
la zona industriale. 

E vediamo il secondo scena- 
rio: il 1982, Trieste e il proget- 
to delterminal carbonifero. 15 
milioni di tonnellate di carbo- 
ne all’aria aperta. L’interra- 
mento per 500.000 mq di parie 
del golfo (una zona pari alla 
valle delle Noghere). La spe- 
sa, pare, di 100 miliardì e 
l'assicurazione di 60/90 nuovi 
posti di lavoro. Per quanto 
riguarda l’ecologia il progetto 
di massima prevede una 
spruzzatina sui sei cumuli dî 
carbone di un po’ d’acqua 
dolce, ma assicura, si faranno 
gli «studi di fattibilità». E poi 
vanno considerate le «pro- 
spettive dì sviluppo» del por- 
to, i benefici dell'indotto, la 
funzione «internazionale» di 
Trieste, le previsioni «del pia- 
no energetico nazionale». L'u- 
nica certezza sono î 6 enormi 
cumuli di polvere di carbone, 
bagnati con acqua dolce; îl 
resto è... «prospettiva». 

Ma va bene lo stesso. Nessu- 
no parla. Forse i bambini che 
promettevano di bloccare le 
ruspe sono diventati grandi, 
le associazioni si sa sono în 
crisi per colpa del «riflusso», 
gli organi di informazione 
hanno altri problemi, la «nuo- 
va classe» rassicura e garan- 
tisce. Ma è mai possibile che 
nel giro di pochi anni sia così 
venuto meno questo desiderio 


di capire e di discutere pub- 
blicamente? 

Non lo so se il terminal sia 
un bene o un male. Quello che 
è certo è che prefigura per 
Trieste una prospettiva «gal- 
lese» con degli inconvenienti 
certi e dei vantaggi tutti da 
capire. E Trieste, così critica, 
così attenta alle cose che la 
riguardano è mai possibile 
che non ne discuta con lo 
stesso rigore con cui ha esa- 
minato la proposta di indu- 
strializzare il Carso? 

Quanta acqua passa sotto i 
ponti in sei anni. 

Gianfranco Carbone 


IN SEI CLASSI ELEMENTARI DI VIA TIGOR 


Scuola «a tempo lungo»: 


esperienze alla Pitteri 


Gli scolari impegnati in indagini su lavoro e urbanizzazione 


Tre pomeriggi settimanali 
occupati da attività integrati- 
ve, molte ore dedicate a lavori 
interdisciplinari con la pre- 
senza contemporanea di più 
insegnanti, un filone partico- 
lare di studio che, scelto all’i- 
nizio dell’anno, viene poi af- 
frontato da vari punti di vista, 
molti interventi dall'esterno, 
uscite pressoché quotidiane, 
quattro ore settimanali di 
educazione fisica, delle quali 
due di nuoto: così si fa scuola 
in sei classi aella scuola me- 
dia Riccardo Pitteri di via 
Tigor 3, nel cuore della città 
vecchia. Ne sono interessate 
due sezioni, la B. e la E, circa 
140 allievi e una ventina di 
insegnanti. 

La ripsondenza a questa 
particolare metodologia pe- 
dagogica. è, secondo i suoi 
promotori, oltremodo positi- 


va: il coinvolgimento dei ra- 
gazzi è totale e la richiesta di 
iscrizioni, nonostante il calo 
‘demografico, rimane alta tan- 
to.che vi sono numerose do- 
‘mande anche da altri rioni e 
che all’inizio di quest'anno 
scolastico alcune hanno do- 
vuto esser respinte. 
Agganciare la scuola alla 
realtà sociale, farla crescere 
contemporaneamente alla so- 
cietà, farne una base di istan- 
ze, un centro propulsore del 
rinnovamento: con questo in- 
tendimento quattro anni or- 
sono un gruppo di insegnanti 
e la stessa preside, Giorgia 
Mosetti d’Henry, proposero 
l'istituzione. del «tempo lun- 
go»; non vi fu alcuna opposi- 
zione tra il corpo insegnante, 
anche se molti decisero di 
continuare con il proprio me- 
todo. Oggi vi sono 6 classi a 


TENTATI FURTI AL VAGLIO DELLA CORTE D’APPELLO 


Si servirono di una fune 


per avvicinarsi ai jeans 


Un acrobatico intervento 
della polizia e lo smantella- 
mente di un dispensario sono 
le peculiarità delle criminose 
imprese rievocate alla Corte 
d’appello, presieduta dal dott. 
Costa e formata dai consiglie- 
ri dott. Mancuso e dott. Cola, 
p.g. il dott. Gervasi, cancellie- 
re il dott. Paolich. Imputati 
della prima causa sono Alber- 
to Sartorello, 35 anni, via Pic- 
ciola 1, Paolo Stricca, 23 anni, 
via Pinguente 9, e Sergio Poz- 
zecco, 31 anni, via Levier 5. 

Intorno all’una della notte 
del 28 marzo 1979, uno scono- 
sciuto telefonò al «113», 
segnalando agli agenti di aver 
notato due individui — sareb- 
bero stati Sartorello e Stricca 
— armeggiare attorno al ma- 
gazzino di jeans di Giordano 
Lunardi, sito in via Udine. 
Una pattuglia volò sul posto, 

I poliziotti affettuarono una 
battuta che non diede esito 
alcuno, poi chiamarono i vigi- 
li del fuoco e con il loro ausilio 
salirono sul tetto del magazzi- 
no, da dove si calarono nel 
cortile interno dell’edificio. 

La porta secondaria del de- 
posito accanto alla quale c’e- 
ra una grossa fune, era forza- 
ta, nell’interno non c’era ani- 
ma viva. 

Interrogato; Lunardi; di- 
chiarò che Stricca era stato 
suo dipendente e Sartorello 
suo cliente. Gli indiziati ven- 
nero interrogati. negarono 
l'addebito, e Pozzecco, paren- 
te di Sartorello, dichiarò agli 
inquirenti che la notte del 
colpo lo aveva accompagnato 
a casa in auto. Sartorello e 


Stricca furono imputati di 
concorso in tentato furto plu- 
riaggravato e Pozzecco di fal- 
sa testimonianza. 

Il 10 gennaio del 1980, il 
‘Tribunale inflisse a Sartorello 
9 mesi di reclusione e 100 mila. 
di multa, a Stricca 7 mesi e 80 
mila e a Pozzecco 4 mesì e 
accordò loro i benefici di leg- 
ge. Patrocinato dall'avv. Bar- 
bagallo, Sartorello ricorse e lo 
stesso passo fu intrapreso da 
Stricca con l'avv. Carretti e 
da Pozzecco con l'avv. Sbisà. 

La Corte applica l’amnistia 
per il furto della fune conte- 
stato a Sartorello e gli riduce 
la pena a 7 mesi di reclusione 
e 80 mila di multa, dichiara 
‘amnistiata la pena inflitta a 
Pozzecco e conferma, infine, 
per Stricca le deliberazioni 
dei primi giudici. 

Seconda causa. Per circa 10 
mesi, Gino Cerutti, 67 anni, 
via Roma 13, occupò arbitra- 
riarmente la sede del consor- 
zio antitubercolare di via Udi- 
ne, da dove avrebbe anche 
asportato porte, infissi, arre- 
damenti sanitari e altro. Il 
consorzio antitubercolare 
aveva donato alla Cri i mobili 
e varie cose esistenti nel di- 
spensario. 

Imputato di furto aggrava- 
to e di occupazione arbitraria 
della sede, il Tribunale gli in- 
flisse un anno di reclusione e 
100 mila di multa, pena inte- 
ramente condonata. Ricorse 
conil patrocinio dell’avv. Bar- 
bagallo, e la Corte; applicate 
le «generiche», dichiara i reati 
estinti per intervenuta amni- 
stia. 


Lo specchio dei prezzi 


1.140 chili 
di hashish: 
rinvio a giudizio 
di due libanesi 


Una montagna di hashish 
era stata occultata nell’auto- 
frigo Tir, targato Kuwait, che 
agenti e finanzieri intercetta- 
rono nel pomeriggio del 16 
marzo dello scorso anno sulla 
camionale, all’altezza di San- 
ta Croce. Gli investigatori 
bloccarono il massiccio veico- 
lo e fermarono i due libanesi 
che vi erano a bordo, Mikhael 
Louis Karan, di 34 anni, e 
Assaf Emile Saidi. 

L’autofrigo venne accurata- 
mente perquisito: in un appo- 
sito doppiofondo e in un'inter- 
capedine del letto gli inqui- 
renti scoprirono 1970 pani 
d’erba da mezzo chilogrammo 
l’uno e 100 da 250 grammi, per 
un peso complessivo di una 
tonnellata e 140 chilogrammi. 
Gli stranieri furono arrestati e 
dichiararono di avere ignora- 

“to la presenza della droga. 
Secondo le loro dichiarazioni, 
erano in viaggio per la Fran- 
cia, dove avrebbero dovuto 
caricare generi alimentari. 
Non vennero, ovviamente, 
creduti, e in questi giorni il 
giudice istruttore dott. Vin- 
cenzo. Colarieti ha firmato 
l’ordinanza, con la quale li ha 
rinviati a giudizio davanti al 


‘Tribunale penale per rispon- | 


dere di detenzione e introdu- 
zione nel territorio dello Stato 
del rilevante quantitativo di 
hashish. 


«tempo lungo» su complessi- 
ve 15: sotto uno stesso tetto 
quindi convivono due realtà 
diverse. 

‘Tra le classi integrate, que- 
st’anno, le prime sviluppano il 
tema lavoro, le seconde quello 
dell’urbanizzazione e le terze 
quelli dell’orientamento e del- 
l’emarginazione. Nel primo 
caso si sono scelte, per una 
visita, le più significative bot- 
teghe artigianali; i ragazzi 
usano il videoregistratore, 
scattano diapositive, fanno 
interviste, consegnano agli ar- 
tigiani un questionario da 
compilare. 

“Nel secondo caso si sta fa- 
cendo un lavoro di compara- 
zione tra il centro storico e 
Melara: si fanno interviste, 
servizi fotografici, si tracciano 
disegni. 

I ragazzi delle terze, riguar- 
do al problema dell’orienta- 
mento, visitano fabbriche e 
botteghe artigianali, sono in- 
formati sulle malattie profes- 
sionali; riguardo all’emargi- 
nazione, studiano il problema 
del fumo visto in rapporto alla 
pubblicità e, tra l’altro, è sta- 
ta visitata la manifattura ta- 
bacchi., L'attività, comunque 
viene programmata di setti 
mana in settimana, in apposi- 
te riunioni. 


«I contatti con la realtà 
sociale, le unità lavorative, i 
sindacati, gli enti territoriali 
in genere, — dice Enzo Politi, 
insegnante di educazione fisi- 
ca, uno dei promotori della 
nuova metodologia — sono 
per noi la norma; l’aggancio 
con la realtà rionale e cittadi- 
na è totale; svolgiamo un ser- 
vizio che dovrebbe essere of- 
ferto in ogni singolo rione». 

«La presenza nella scuola di 
due realtà — afferma la presi- 
de — ha accresciuto l’impe- 
gno, tanto che alle votazioni 
per il consiglio d’istituto han- 
no votato il 100% degli eletto- 
ri. E poi le classi integrate 
hanno agito da fattore trai- 
nante, sulla strada del rinno- 
vamento, anche nei confronti 
degli altri insegnanti». 

«Il rispetto tra le due parti 
— è opinione di Daniela 
Colotto, insegnante di lettere 
dall’altra parte della barrica- 
ta— è reciproco. Certo nutria- 
Imo perplessità riguardo i loro 
criteri di valutazione. Poi, ci 
vanno benissimo le inchieste 
sociologiche ma non si può 
dimenticare la grammatica, 
né gli alunni che intendono 
proseguire gli studi; noi, ad 
esempio, in questo momento 
stiamo facendo un lavoro di 
educazione linguistica e di av- 
Vicinamento del ragazzo alla 
lettura del giornale. Troppo 
spesso — conclude — le classi 
integrate vengono sbandiera- 

.te come un fiore all'occhiello e 
ci si dimentica che anche nel. 
le altre si lavora onestamente, 
duramente, e a livello innova- 
tivo». 


Silvio Maranzana 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CAVOLFIORI 
CAVOLI VERZE 
CICORIA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 
LATTUGHE 
PATATE 

PEPERONI 
POMODORI 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAWILTZ) 


FRUTTA: 


MANDARINI 
POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 9,2.1982 - Le cifre tra pareni 
vintendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ 
centrale il 9.2.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO. 
375 (>) 563 TY) 
412 (A 824 >) 
438 (600) 563 (700) 
438 (n 625% (>) 

5000 (7000) 5625 (8000) 
1375 ) 1750 {isa 
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190 (2) 340 fr 
1412 i 2392 {=} 
1110 (I) 2116 (cs) 
1625 (2) 1875 I 
3125 (3 — (4375) 
1332 (al) 1443 >) 
1332 A) 1610 (2) 
353 (2) 1412 DI 
412 (Ci) 1177 (can) 

_ (>) 1665 (i 
353 ) 1059 (I) 
530 (i) 1647 (2) 
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MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLTI 

MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


\ 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


tesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si 
ingrosso del 7.1.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 


MINIMO MASSIMO 

— (24800) -— (26800) 
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‘7000. i) 8000 A) 
‘7000. (6800) 9000 (10800) 
# Il 7) a 
— (26800) — (26800) 
1800 (3600) 4000 (3980) 
4000 (8800) 6500. (8800) 
5000 (16800) 19600 (16800) 
a (8860) e (8800) 
430 (2800) 1430 (2800) 
500 (2000) 3500 (2800) 
ni (2800) È (3600) 
a DI n (e) 
2600 (3600) 2900 (3980) 
— (2) = (CR) 
"7500. (12800) 9500 (12800) 
9000. > 10000 (n) 
‘4000. (7000) 5000 (8000) 
800 (1800) 1300 (2400) 
1000 (1800) 1300 (1800) 
= Ga] — al 
3300 (3980) 3800 (0600) 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Narciso Dreina 
nel XVI anniv. (10-2) dai familiari 
30.000 pro ospedale Maggiore Divi- 
sione Cardiologica (prof, Cameri- 
ni) e 15.000 pro Anffas. 

In memoria di Pietro Gergolet 
‘nel secondo anniv. (10-2) dalla mo- 
glie Sofia e nuora Adelma 20.000 
pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Silvia Veliscek 
nel I anniv. (10-2) da Antonietta, 
Annamaria e Armando Umek 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Italo Con- 
forti nel VII anniv. (10-2) da Liliana 
Poggiani 10.000 pro Fondo Luisa 
Poggiani (liceo scient. G. 
Oberdan). 

In memoria di Giuseppe Pizza- 
mei per il compleanno dalla mo- 
glie 10.000 pro Centro tumori (Lo- 
venati) e 10.000 pro Sci Club '70 
(Guido Rizzian). 

In memoria della mamma per il 
100.0 compleanno dal figlio Giusto 
Barbo 10.000 pro: Pro Senectute. 

In memoria di Attilio Pitacco 
nel 25.0 anniv. (6-2) dalla Moglie, 
figlie, generi e nipoti 50.000 pro 
Itis. 

In memoria di Galliano Miani 
nel I anniv, (10-2) da Vittorio, Ani- 
ta e Bruna Vidorno 15.000 pro 
Centro tumori Lovenàti. 

In memoria di Ortensia Rebeni 
nell'anniv. da Lidia Clementi 
10.000 pro liceo Dante, fondo Ren- 
zo Signoretto. 

In memoria di Lina Masetti per 
il compleanno (10-2) da un'amica 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Dalia de Vilas 
ved. Tech nel I anniv. (10-2) dalla 
figlia 30.000, da Gianna, Enzo e 
Renée 15.000 pro Astad. 

Per un doloroso anniv. (10-2) 
25.000 pro Pro Senectute e 25.000 
pro Astad (rifugio animali). 

In memoria di Ada Mengaziol 
per il compleanno (9-2) dal marito 
20.000 pro Eca, 20.000 pro Ente 
protezione animali Enpa e 20.000 
pro rifugio animali Astad. 

In memoria di Oscar Brunner da 
Lino e Novella Carpinteri 20.000; 
da Bruno e Flavia Antonini 20.000; 
da Giuseppe e Ada Polak 20.000; 
da Ottaviano e Angela Danelon 
30.000; da V. Galopin 20.000 pro 
Istituto Ciechi Rittmeyer; da Odo 
e Nora Camus 100,000 pro Keren 
Kayemeth; da Willy Cavalieri 
20.000 pro Lega contro i tumori 


.(Manni); da Gino e Mira Cogoy 


20.000. pro Distrofia muscolare; 
dall'avv. Carlo Amigoni 10.000; 
dall'avv. Mario Silvano Adami 
10.000 pro Fondazione Angelo Er- 
manno Cammarata; da Margot 
Ara 20.000; dai coniugi Zeppi 
20.000 pro Centro tumori; da Ame- 
lia Pagnini D'Urso 10.000 pro Pic- 
cole Suore dell'Assunzione; da Lu- 
cy D'Urso Polak 10.000; da Cesare 
Pagnini 19.000 pro Società di 
Minerva; da Marcella de Ferra 
10.000; da Piero Kern 10.000 pro 
Pro Senectute; da Letizia Benetti 
10.000 pro Associazione XXX Ot- 
tobre. 

In memoria di Darinka Plesni- 
Gar ved. Zasec da Giovanni Depa- 
se 5000; da Suard, Di Gregorio, 
Depase 30.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Francesco Zudini 
da Lydia e Genny Weitmofer 
50.000. pro Chiesa San Giacomo 
‘Apostolo. 7 

In memoria di Ottorino Zaratini 
dal preside, docenti e non docenti 
scuola media N. Sauro di Muggia 
55.000 pro Parrocchia S. Matteo di 
Zindis (Muggia); da Silvana Ru- 
miz-Pitacco 10.000 pro. Domus 
Lucis. 

Da S. P. 100.000 pro Unicef, 

Da Mariella Magazzin 5000 pro 
Lega tumori. 

Da K, L. S. 10.000 pro Comunità 
famiglia Opicina. 

In memoria di Angelina dal ma- 
rito Doro Morella 25.000 pro Anf- 
fas, 25.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Oscar Bonazza 
dalla fam. Del Sabato 30.000 pro 
Centro tumori. 


In memoria, di Cristiano Bossi 
da Bruno e Luciana Natti 10.000 
pro Cri (sez. femm.). 

In memoria di Vladimiro Buda 
da Giorgia Slaico e famiglia 10.000 
pro Anffas. 

In memoria di Carlo Schiffrer 
dalla famiglia 18.000 pro Villaggio 
del fanciullo, 18.000 pro Lega con- 
tro i tumori, 18.000 pro Un. it. lotta 
distrofia muscolare e 18.000 pro 
Itis. 

In memoria di Cetta e Bianca 
Bartoli da tutti i nipoti 200.000 pro. 
San Vincenzo de' Paoli, sezione 
femminile. 

In memoria di Ladislao Tauszik 
‘da Maria, Giorgio e Susanna Tau- 
szik 200.000 pro Divisione neurolo- 
gica M. Gopcevich Ospedale Mag- 
giore (prof. Balestra), 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da' Isidoro e 
Fulvia Tassi 50.000 pro Centro tu- 
mori, 50.000 pro Fondo Tito Livio 
Apolonio (Liceo ginnasio Dante 
Alighieri); da Gianna e Pipo Buc- 
ker 15.000 pro Centro ‘tumori, 
15.000 pro Biblioteca Eleonora Lo- 
ser II Circolo didattico; da Rober- 
to e Lylia Hausbrandt 10.000 pro 
Cri (pronto soccorso); da Guiscar- 
do e Lalla Modugno 10.000, da 
Fulvia Galante 10.000, da Bruno e 
Flavia Antonini 20.000 pro Centro 
tumori; da Guido e Nives Antonini 
20.000 pro Cri; da Gisella Corlandi 
10.000 pro Pro Senectute; da Nives 
Berger 10.000 pro Ospedale Burlo 
Garofolo; da Marina Pizzarelli 
Fonda Savio 10.000, da Estella e 
Giuseppe Vinciguerra 10.000 pro 
Cri (Sezione femminile); da Lidia 
Degrandi 10.000 pro Scuola Dante 
Alighieri (Fondazione Franca 
Gayer); da Marino e Serena Be- 
nussi 50.000 pro Comunità di S. 
Martino al Campo; 


Gilda Pascot 10.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Giuseppe Bossi 
dalla fam. Cocchi 50.000 pro Ospe- 
dale Burlo Garofolo. 

In memoria di Antonio Ceppa 
dai.colleghi di Carmen 180.000 pro 
Unità coronarica (Ospedale Mag- 
giore). 

In memoria di Umberto Cultraro 
da Luciano e Laura Cattaruzza 
10.000, da Nevia e Mario Marizza 
10.000 pro Scuola materna Madri 
canossiane; da Aldo e Ortensia 
Micheluzzi 10.000, da Edith ed 
Emilio Babuder 10.000 pro Chiesa 
B. V. delle Grazie; da Edith ed 
Emilio Babuder 10.000; dalla prof. 
Maria Grazia Saccardo-Babuder e 
fam. 10.000, da Marisa e ing. Rena- 
to Babuder 10.000 pro Centro tu- 
mori; da Emy Bonifacio 10.000 pro 
Chiesa San Vincenzo de’ Paoli (po- 
veri don! Speranza). x 

In memoria di Willy Conte da 
Gemma Canova 5000 pro Centro 
tumori, 5000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Virginia Pozzatti 
ved. De Filippi dalla cognata Rina 
De Filippi ved. Bai 10.000 pro Pro 
Senectute; dai nipoti Alessandro e 
Massimo 10.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 

In memoria di Bruno Damiani 
da Livia, Egone Fischl 30.000 pro 
Centro tumori. 

Im memoria del dott. Saverio 
Gambardella dagli insegnanti e 
personale non docente dell’Ite G. 
R. Carli 110.000 pro Divisione car- 


Camerini). 

In memoria di Federico Gleria 
da Godnic-Colussi 10.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 

In memoria di Gina Gabucci 
dalle famiglie Bosso, Botteri 
50.000 pro Lega tumori Manni. 

In memoria di ‘Argentina Giaco- 
nia dalle famiglie Domenichetti- 
Garantito 20.000 pro Pro Senec-. 
tute. 

In memoria di Renato Knez da 
Germana Knez 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Maria Indrigo 
nata Schillani dalle famiglie Schil- 
lani e Muzzi 30.000 pro Lega tumo- 
ri «Manni». 


In memoria di Ennio Burich da 


diologia Ospedale Maggiore (prof. | 


In memoria di Bruno Damiani 
dal dott. ing. Guglielmo Magatti 
(Milano) 100.000 pro Istituto Na- 
zionale per lo studio e la cura dei 
tumori (Milano). 

In memoria di Ersilia Del Neri 
Brunelli da Andrea, Fabio, Giulia, 
Paolo, Patrizia, Sergia 30.000 pro 
Centro tumori; dalla famiglia Ba- 
saglia 20.000. pro Associazione 
Amici del Cuore, 

In memoria di Francesco Papo 
dai familiari 10.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de’ Paoli (anziani); 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppe Bossi 
da Gieftich Riccardo, Gieftich 
Carlo, Coppola Tobia, Moratti 
Bruno, Destro Renato, Destro Ni- 
no, Lupo Gino, Tenze Renato, Per- 
tot Armando, Luin Ervino, Godina 
Milenco, Cei Mario, Arena Pino, 
Fieghel Nino, Gravisi Giovanni, 
Simonovie Gigi, Macor Savino, 
‘Baiez Rudi, Crevatin Marino, San- 
zin Carlo, Alfeo Cesare, Bizai Ro- 
mano, Godina Mario, Rizzitelli 
Angelo, Oblak Carlo, Zobez Ger- 
mano, Musina Luciano, Callin Pie- 
tro, Cavalli Remigio, Bressanutti 
Colarich Armando, Dau. Pietro, 
Clima Livio, Michelazzi Carlo, Ter- 
covich Salvo Crismani 108.000 pro 
Centro riabilitazione del cardiopa- 
tico (circolo Sweet Heart». 

In memoria di Etta Cernivani 
Pizzamei dalla cognata Bruna, 
dalla nipote Libera e dai nipoti 
Savina e Luigi 80.000 pro Anffas 
(Casa famiglia). 

In memoria di Antonio Lussa da 
Anna Cervani 20.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Maria Hlebec dal- 
le famiglie Fanin, Favrini ed Erne- 
sto Boscarol 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; dalla famiglia 
Stanta 30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giuseppe Limido 
da Alberina Monafò 20.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Leopoldo Lim- 
beck da Cesj Rizzi Limbeck 
300.000 pro Ospedali Riuniti Unità 
Coronarica. 

In memoria di Eligio Mattiassi 
da Stelia Liebman 10.000 pro Lega 
tumori (comitato signore). 

In memoria di Alessandro Nisti- 
cò dai colleghi di papa 375.000 pro 
Centro riabilitazione mastecto- 
mizzate. È 

In memoria di Dario Presel dai 
nipoti 20.000 pro Comunità fami 
glia Opicina. 

In memoria di Floreana Paoli 
dagli inquilini dello stabile n. 28 di 
v.le D'Annunzio 45.000 pro Centro 
tumori, 40.000 pro parrocchia «S. 
"Teresa Bambino Gesù». 

In memoria di Angeto Pup dalla 
famiglia Lenzoni 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Etta Pizzamei 
Cernivani dalla sorella Lidia e ma- 
rito Giorgio Macchi 100.000; dai 
nipoti Fulvio, Arianna Macchi 
50.000; dai cugini Pia e Nino 
30.000; dalla famiglia Williams 
10.000; da Luigia Dordolo e Anna 
Coverlizza 20.000; da Clara Maria 
Fiorini 15.000; dalle famiglie Vatta 
25.000 pro Anffas (Casa Famiglia). 

In memoria di Odorico Ruzzier 
dalla figlia Dina e familiari 50.000; 
dalla figlia Petronio Maria e fami- 
glia; dalle famiglie Delise, Biasissi, 
Cusani, Paolino, Que) Giaco- 
mini, Colautti, Zanolin 20.000 pro 
Libera associazione nazionale mu- 
tilati invalidi civili. 

In memoria del prof. Costantino 
Roseti da Chiara e Mario Maestro 
10.000 pro Pro Seneciute; da Elena 
e Gastone Maestro 10.000 pro 
Unione Nazionale Mutilati per ser- 
vizio. 

In memoria di Leopoldo Rebez 
da Elda Caterini, Luigi Marangoni 
e famiglia 40.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Armando Scarabelli 
10.000; da Virginia Gregorutti 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Alba Tosti dalla 
figlia Alba 10.000 pro Lega controi 
tumori. 


In memoria del capitano Ettore 
Suttora dalle famiglie Dapretto, 
Strukel, Tamaro 30.000 pro Divi- 
sione Cardiologica (prof. Cameri- 
ni) Ospedale Maggiore. 

In memoria di Noemi Ubaldini 
da Elsa e Guido Cantagalli 20.000 
pro Lega contro i tumori. 

In memoria di Antonia Verdier 
da Eugenia Pasqualini 10.000 pro 
Ricreatorio G. Padovan ex allievi. 

In memoria di Elvira Visintini 
da Carla, Aurelio, Annamaria, 
Amodeo 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Rodolfo: Velner 
dagli inquilini via Campanelle 128 
Bergamo;, Simoné,. Cecchi, Nar- 
ducci, Giassi, Esposito, Palese, 
Ricci, Hagher, Valenti 44.500 pro. 
Divisione di cardiologia (prof. Ca- 
merini) Ospedale Maggiore; 40.000 
pro Parrocchia S. Marco Evange- 
lista. 

In memoria di Giustina. Volpi 
dalle famiglie G. e U. Costanzi 
15,000 pro Associazione Nazionale 
famiglie Caduti aeronautica. 

In memoria di Lidia Valli dai 
colleghi del Servizio tecnico lavori 
ufficio rilievi e catasto Acega 
41.000 pro Centro tumori. 

In memoria della zia Maria dai 
nipoti Egidio, Denis, Dario, Ardui- 
no e Licia 75.000 pro Lega contro i 
tumori. 

In memoria di Francesco Zudini 
dalle famiglie Centa Pavoni 30.000 
pro Associazione Amici del Cuore; 
da Gabry e Gino Giani 10.000; 
dalle famiglie Fanin Favrini 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Darinka Plesni- 
dar ved. Zajec dalla figlioccia Pina 
‘Burgnich Del Piccolo 5000 pro Isti- 
tuto Ciechi Rittmeyer. 

In memoria del dott. Giovanni 
Zirnstein da Andreina Storici 
10.000; dai colleghi Giuseppe Bo- 
nivento e Carlo Potossi 20.000 pro 
Centro tumori; da Laura Savelli 
20.000 pro Istituto Ciechi Ritt- 
meyer; da Giuliana e Fabio 10.000 
pro Scuola «Fabio Carniel» (fondo 
Biancamaria Camniel); da Mario 
Mocher 10.000 pro Istituto per l'In- 
fanzia Burlo Garofolo; da Stelia 
Liebman 10.000 pro Anîfas (Casa 
Famiglia); da Anita e Pino Sgùbini 
50.000 pro Orfanotrofio S. Giusep- 
pe; da Claudio Cantoni 20.000 pro 
Astad. 


In memoria. di Irma Zanholini 
Roba da Jenny e Claudio Brando- 
lin 50.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Ennio Burich (Au- 
stralia) da Oyama e Bruno Linardi 
20.000 pro Centro tumori; da Del 
Piccolo e Mosca 10.000 pro Ama - 
Guido Corsi. 

In memoria di Bruna Bonifacio 
da Erminia Bonifacio dalla sorella 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ersilia ved. Bru- 
nelli da Carmen e Stellio Cervini 
10.000 pro Assoc: medica triestina, 
borsa di studio dott. Edoardo Maz- 
zucato. 

In memoria di Oscar Bonazza da 
Bruna Smerchini 10.000 pro 
‘Anffas. 

In memoria di Rosalia Marus- 
sich ved. Bidisnich da Claudio e 
Nerina Favot 30.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Luigi de Claricini 
da Giuliana e Mirjam 40.000 pro. 
Centro cardiovascolare (dott. 
Scardì), Osp: Maggiore; dalle fame 
glie Radovic 10.000 pro Centro car- 
diovascolare. 

In memoria di Artemio De Ange- 
lis dalla famiglia Nacrezia 30.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Noemi Ubaldini- 
Giorgini dalle famiglie Kandare, 
Vallon, Brioli, Bossi 100.000 pro 
Centro tumori. 


L’elargizione di lire 100.000 in 
memoria di Luciano Crepaldi ap- 
parsa in data 9 febbraio u.s; deve 
intendersi eseguita da Adriana 
Crepaldi a favore dell'Istituto in- 
fanzia Burlo Garofolo (fondo dott. 
Luciano Crepaldi). 


UNA CASA _ 


CON TANTE IDEE 


e grandi occasioni 


per arredare la cucina e la tavola 


serie piatti 
ceramica pennellata 


piatto piano - fondo: 
frutta 1200” 


rotondo 
ovale 


insalatiera 


serie piatti ceramica 


foglie d'autunno 


piatto piano: fondo 
frutta -1500. 


rotondo 


ovale 


serie tazzame senza piatto 


decorazione fiori 
10007 
1250 
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0 1250 
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3500 3000 
45004000 
3500 3000. 


5900 5500 
7900 7900 
insalatiera 59007 5500 


VINO 
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acqua 
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1250 
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serie 7 pezzi contenitori 
Vetro Frigoverre 
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cont. rettang,. .. ‘39007 3250 


3100-2700 


cont. frigo 


150 
950 


caraffa con 
capsula 


2:82 


gruppo 6 bicchieri 
Oxford Bormioli 


4000.3500 


serie 35 pezzi Robex col. pir 


barattolo quadro 24007 1750 
barattolo tondo 2250 1900 
portaposate 65005500 
. 109008900 
formaggera 4500-3900. 

0I0.rett. 63007 5250 i 
3500 2900 


PEA ULI AE 


Inox 


serie 28 pezzi pentolami 


sn too 9500 
Omen 10600- 8500 
pentola cm16 150012500 


tegame 2m. 1059007 8900 
serie 13 pz. vetro Pirex 


casseruola tot_27507 2 (010) 


cassertiola vale 


Con coperchio 89007 7900 
jame rett. 4500: 3500 
bistecchiera in ghisa 

rotonda im26.8900” 7500 
rettangolare. 119007 9500 


rostiera antiaderente 


rettang cm301350010 900 


fornetto antiaderente 


doppio cm 24 1690012500 
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GIORNALE DI TRIESTE 


MAGGIORE E CATTINARA LAVORERANNO DI CONSERVA. 


Insostituibile il compito 


dell’ospedale primogenito 


Potrà soddisfare meglio soprattutto le esigenze degli anziani 
Collaborazione sempre più proficua con la Facoltà di medicina 


L'ospedale Maggiore non'ha: 


‘esaurito certamente la sua 


funzione con l'avvento di Cat- 
tinara: la migliore utilizzazio- 
ne dei posti letto consentirà 
di ristrutturare il vecchio no- 
socomio, avendo riguardo alle 
esigenze degli anziani e di 


‘quanti hanno bisogno di cure 


di riabilitazione. 

Lo si è appreso nel'corso 
della serata dedicata dal Ro- 
tary Club Trieste Nord al nuo- 
vo complesso ospedaliero di 
Cattinara, ospite il presidente 
dell’Usl, dott. Giuseppe Pan- 
gher. La linea portante del- 
l'impresa — ha sottolineato 
Pangher — è stata sempre il 
convincimento che senza Cat- 
tinara non si fa la riforma 
sanitaria a Trieste, con le 
grosse implicazioni della pre- 
ziosa presenza della facoltà di 


medicina e dell’ingresso nella 
medicina delle tecnologie più 
sofisticate. Un salto di quali- 
tà, questo, che dev'essere 
‘anche di mentalità per gli 
operatori e peri fruitori. 

Dal 15 gennaio funziona a 
Cattinara il Tac, strumento di 
assoluta avanguardia, e sì 
preparano gli operatori che a 
tutti i livelli dovranno essere 
pronti ad animare la funzio- 
nalità dell'intero ospedale nel 
prossimo giugno, con gli 820 
posti letto che potranno acco- 
gliere quanti oggi sì trovano 
al Maggiore. Il «Volta» sarà il 
primo istituto scolastico che 
preparerà il personale in spe- 
cifici compiti, idealmente col- 
locandosi nell’alveo culturale 
al cui apice sta l’università, 
nel nuovo approccio che Cat- 


tinara conferisce al rapporto ‘ 


ospedale-città. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il prof. Fusaroli, medi- 
co e rettore. Ha ricordato che 
altrove grandi ospedali sono 
sorti accanto a facoltà di 
‘medicina di antica tradizione; 
a Trieste questa facoltà è la 
‘più giovane nell’ateneo, ma 
Trieste deve sostenerla per il 
molto che ha già dato e che 
più ancora darà alla città. 
‘Trieste, pertanto, deve avvici- 
narsi maggiormente all’uni- 
versità, perché scienza e cul- 
tura sono sicure prospettive 
per il futuro. 

Il Rotary Nord ha voluto 
anche essere partecipe del 
centenario del «Piccolo»: il 
direttore Luciano Ceschia ha 
infatti tratteggiato la secolare 
vita del giornale, strettamen- 
te legata alla storia cittadina. 


Tullio Stravisi al Centro Barba- 
can. Personalità fortissima, perso- 
nalità centrale — fuor d'ogni dub- 
bio — nella storia della fotografia 
triestina dal dopoguerra ad oggi, 
personalità altrettanto centrale — 
secondo me— nella cultura figura- 
tiva giuliana del presente che vie- 
ne enunciata già dal titolo di que- 
sta mostra («Motivi di terra e di 
mare»: ossia il Carso e l'Adriatico, 
fra cui la città dibatte il proprio 
destino), Stravisi, già capitano di 
lungo corso nella marina da guer- 
ra, già insegnante e preside delle 
scuole nautiche e fondatore- 
direttore della scuola di pesca, 
‘aborrisce — uomo della pratica, 
‘una sorta di Conrad dell'obiettivo 
— i sofismi della critica, le elucu- 
‘brazioni interpretative. 

Perciò ripete anche stavolta i 
suoi avvertimenti e le sue ammo- 
nizioni: «Le mie fotografie sono 
immagini semplici, senza proble- 
‘mi. Non vogliono giustificare teo- 
rie filosofico-letterarie o essere giu- 
stificate da teorie create a poste- 
riori. Esse raccontano, descrivono 
‘© rappresentano una realtà ed 


ogni realtà, filtrata dall'occhio o 
dalla mente, può talvolta sembra- 
re un’astrazione», 

Non voglio contraddirlo. Eppure 
i problemi ci sono, eccome. Già il 
titolo («Motivi di terra e di mare») 
‘unifica i due filoni della ricerca — 
il Carso e l'Adriatico — che Stravi- 
sì teneva un tempo separati. Ave- 


Rassegna delle gallerie 


va allora intrecciato il tema mari- 
no a un reportage sui protagonisti 
(i pescatori) che -di recente ‘era 
stato diramato nei ritratti dei col- 
leghi artisti, mentre ora non c'è 
alcuna presenza umana. Aveva 
fornito con entrambi i temi'una 
disponibilità illustrativa (le 
mostre, per merito celeberrime, «Il 
Carso di Trieste» e «Caput Adriae» 
ei libri, purtroppo inediti, «Pietre 
a San Giusto», «Strutture carsi- 
che», «Grado») che ora viene riti- 
rata a favore della completa auto- 
nomia della sua propria narrazio- 
ne visiva, eccezionale singolarità 
di una autentica «storia naturale» 
del nostro golfo. 

Di fatto, guardando le fotografie 
qui esposte, come non ripensare la 
storia naturale «Capitis Adriae»? 
Per milioni e milioni d'anni minu- 
iscoli animaletti subacquei costrui- 
scono la scena. Con i loto gusci 
creano quella gigantesca ‘piatta 
forma di calcare che l’energia si- 
smica alzerà sopra il mare e che le 
acque piovane scaveranno quindi 
all’interno aprendo mille caverne. 
Sono fenomeni che si ripetono al- 
terni, dentro e fuori del mare, fin- 
ché dalle acque emergono. certe 
mostruose rocce, minutamente 
modellate. ad incavi ondosi, che 
sembrano ‘il. modello dei primi 
grandi animali del pianeta. 

Quest'arco di costa all'estremo 
settentrionale del Mediterraneo 
offre all'obiettivo di Stravisi un 


SEGNALAZIONI 


Quale assistenza? 


Senza voler entrare nel me- 
rito della polemica in atto fra 
un gruppo di operatori sociali 
della Provincia e il segretario 
nazionale dell’Associazione 
psicologi, mi si consenta sol- 
tanto di osservare che il tono 
della replica degli operatori 
sa molto di accusa per «lesa 
maestà» nei confronti di 
chiunque osi contestare che 
la deistituzionalizzazione e la 
pubblicizzazione siano di per 
sé rimedio di ogni male nel 
settore assistenziale. 

La deistituzionalizzazione è 
certo un criterio valido e serio 
per orientare l'assistenza, 
purché non se ne faccia una 
bandiera ideologica o peggio 
uno strumento di denigrazio- 
ne di istituzioni è strutture 
che, soprattutto in tempi di 
totale disinteresse politico e 
sociale per gli emarginati d’o- 
gni genere, si sono presi cura 
in spirito di cristiana dedizio- 
ne, non.certo.esente da man: 
chevolezzè ma più spesso 
intessuto di quotidiani e si- 
lenziosi sacrifici, dell'infanzia 
abbandonata, degli infermi di 
mente, degli incurabili ecc. 

Certo oggi meglio si adatta- 
no alle esigenze di assistenza 
e socializzazione piccoli grup- 
pi o comunità e, per quanto 
ne so, anche le strutture eccle- 
siali di antica tradizione se- 
guono tale orientamento. 

Bisogna però evitare l’illu- 
sione della autosufficienza dei 
piccoli gruppi, come se, can- 
cellata la istituzione, lasciati 
a se stessi, i disadattati si 
riequilibrino e si guariscano 
senza guida; senza valori di 
riferimento, in una società 
che certo non presenta carat- 
teri spiccatamente educativi. 

In secondo luogo non do- 


Gite e soggiorni 


Sci escursionismo — Per dome- 
nica 14 l'associazione XXX Otto- 
bre organizza una gita a Moso, 
attraversamento della Val Fiscali- 
Ina e attivo a Sesto, per il program: 
‘ma di sci escursionismo. Partenza 
‘del pullman, alle 6.30 da via Fabio 
‘Severo di fronte alla Rai; iserizioni 
‘e programma dettagliato nella se- 
‘de di via Silvio Pellico 1, (tel. 
68795) dalle 17 ‘alle 22 


‘i Enars-.U.S. Acli — In concomi- 
‘tanza con il corso di fondo e disce- 
Sa, a tutti i livelli che si svolge a 
Sappada, una gita alla volta di 
quella località è annunciata per 
‘domenica 14. Informazioni al nu- 
metò 761941. Le prenotazioni si 
‘accettano in via San Francesco 4 
‘entro giovedì. 


vremmo mai dimenticare che 
quando si hanno dinanzi si- 
tuazioni di emarginazione o di 
disadattamento psicologico e 
sociale, senza precisi riscontri 
clinici, essenziale è la dedizio- 
ne affettiva ed effettiva, men- 
tre oggi purtroppo si constata 
in coloro che si dedicano per 
professione a questo difficile 
settore tanto gelosa (seppur 
legittima) difesa dei propri di- 
ritti cui non sempre corri- 
sponde altrettanta disponibi- 
lità pratica e tensione morale: 
non dovremmo impegnarci di 
più forse, a livello di politici, 
di esperti, di sindacati per 
valorizzare questa dimensio- 
ne e per pretenderla da noi e 
dagli altri prendendo anche 
ad esempio, con un po’ di 
umiltà, qualche religiosa che 
a tale missione dedica la sua 
vita in gratuità silenziosa? O 
è chiedere troppo, in un con- 
testo di laicismo anticlericale 
oggi di moda? Dott. Franco 
Richetti. 


Principianti ma già abili 


Addirittura paradossali so- 
no, da qualche tempo, le indi- 
cazioni dei requisiti che icom- 
mercianti triestini ritengono 
indispensabili per assumere 
giovani alla ricerca di un pri- 
mo impiego. Finora si insiste- 
va sulla conoscenza della lin- 
gua slovena; adesso si punta 
sulla «bella presenza», che 
non guasta, anche se la ragaz- 
Zina acqua e sapone può esse- 
re ugualmente o addirittura 
più efficiente di una ragazza 
truccatissima. 

Nelle inserzioni che leggo 
quotidianamente si richiede 
abilità: ma se un giovane è 
abile non è certamente alla 
ricerca di primo impiego. 

Ogni mattina ci si trova al. 
l’ufficio di collocamento, e il 
risultato è zero. Invece dal 
giornale di un paio di settima- 
ne fa si è appreso che il 
responsabile .di quell’ufficio 
afferma: «Non tutti quelli che 
si iscrivono cercano lavoro». 

Un rappresentante degli in- 
dustriali osserva che molti re- 
stano iscritti per anni nelle 
liste senza volere in realtà un 
lavoro. Inoltre: l’Ente Regio- 
ne ha indetto corsi formativi 
per ragazzi interessati all’in- 
serimento nel ramo; ma chi, 


Non c’è solo l'ex Fmsa 


Troppo a lungo si trascina 
la polemica sulla delibera co- 
munale intesa a modificare lo 
«status» urbanistico e quindi 
il valore dell’area dell’ex Fab- 
‘brica macchine Sant'Andrea, 
che vede contrapposti, da una 
parte, l’on. De Vidovich e i 
consiglieri comunali radicali 
Busdachin e Pecol-Cominotto 
e, dall’altra, la cessata Giunta 
comunale espressa dalla LpT. 

Secondo quanto hanno rife- 
rito i giornali, su 16 membri 
della Giunta ben otto (e cioè: 
il prosindaco Bassani e gli 
assessori effettivi Bojanovich- 
Boschini, Forti, Frausin, Ga- 
lazzi, Sblattero, Zandegiaco- 
Îmo-De Zorzi e l'assessore sup- 
plente Gambassini) erano as- 
senti nella seduta in cui si 
approvò la contestata deli- 
bera. 

A mio avviso, questi assenti 
fornirebbero un contributo 
chiarificatore di generale inte- 
resse se facessero conoscere le 
ragioni politiche o ‘di altra 


per mancanza d’informazio- 
ne, non si è iscritto a questi 
corsi, che deve fare? Intanto i 
commercianti e gli aspiranti 
commessi sono in attesa: i 
primi degli acquirenti, i se- 
condi di un posto sicuro. Let- 
tera firmata. 


Accompagnatori 
di bambini 


Sarò succinta, come è 
richiesto a chi scrive alle «Se- 
gnalazioni»: 

1) Non ho figli in età presco- 
lastica nè! interessi personali 
sull’argomento scuole ma- 
terne, 

2) Immagino che i bambini 
con problemi d’orario d’entra- 
ta e d’uscita non saranno la 
maggioranza. 

3) Ho visto che il Comune 
‘ha assunto pensionati per di- 
sciplinare l’attraversamento 
degli scolari sulla via, anti- 
stante la ‘scuola. 

4) Perché non selezionare 
alcuni anziani ai quali i geni- 
tori potrebbero affidare i figli 
a domicilio? Questi potrebbe- 
ro accompagnarli e andarli a 
riprendere negli asili, senza 
modificare l’orario in vigore e 
i genitori contribuirebbero a 
compensare il loro servizio 


natura che hanno determina- 
to la loro scelta. Salvatore 
Fernetti. 


Sull’argomento dell’area ex 
F'msa ritorna Renzo de’ Vido- 
vich, rilevando anzitutto che 
nelle «Segnalazioni» la sua 
precedente lettera è stata 
pubblicata soltanto in parte, 
per cui in questa rubrica gli 
sono state chieste, il 23 gen- 
naio, spiegazioni da lui già 
fornite, ma rimaste sconosciu- 


| Piccolo albo 


Un portafogli marrone di stoffa è 
stato smarrito in via della Zonta. Il 
cortese rinvenitore è pregato di far 
‘pervenire i documenti in esso conte- 
nuti alla signora Braico, in via Salvi 5. 
Sarà adeguatamente compensato. 


Un paio d’orecchini, carissimo ri- 
cordo è stato smarrito in via Bello- 
sguardo. Sarà generosamente com- 
pensato il rinvenitore che vorrà tele- 

| fonare al numero 734638. 


con una modestissima cifra, 

5) Così facendo si lascereb- 
be inalterato l’attuale ordina- 
mento di scuola materna, sen- 
za turbare maestre e bambi- 
naie che hanno compiti preci- 
si, contratti chiari e ben stabi- 
liti, problemi personali come 
tutti e si darebbe un aiuto ai 
pensionati, dei quali ben si 
conosce la situazione e che 
oltrettutto si sentirebbero 
utili. 

6) Siccome questo suggeri- 
mento è dettato dal buon sen- 
so, non chiede l'intervento di 
scelte politiche o sindacabili 
né l’organizzazione di dibatti- 
ti di esperti attorno a tavole 
rotonde, quadrate o rettango- 
lari, credi che verrà preso in 
considerazione? G. S. 


Coppa Duca d'Aosta 


Con riferimento a quanto è 
stato pubblicato: nel «Picco- 
lo» del 26 gennaio sulla «Cop- 
pa Duca d’Aosta», il lettore 
Piero Gerin fa rilevare che la 
persona indicata come presi- 
dente dello Sci Cai Trieste 
non è mai stata tale e si duole 
che non sia stato menzionato 
l'avv. Fulvio Amodeo, presi- 
dente del sodalizio per un 
quadriennio. 


| ORE DELLA CITTA' 


Sillani ‘al CdS 


Piccolo .Sillani presentetà una 

rassegna delle più significative. 
Collezioni fotografiche a livello inter- 
nazionale (con diapositive) nella sede 
di corso Italia 12 del Circolo della 
‘stampa in occasione del «Mercoledì 
perle, signore» promosso da Fulvia 
Costantinides, L'appuntamento è, 
come: di consueto; per le 16.30. 


‘Bersaglieri 

Domenica 14 nella sala delle riù- 

‘nioni della Casa del combattente 
‘di via X-XIV Maggio 4 sì terra con 
inizio alle 10,30, in seconda convoca. 
Zione, l'assemblea annuale ordinaria 
‘della sezione «Enrico Toti» dell’Asso- 
‘giazione nazionale bersaglieri. Nel- 
îl’occasione sarà definito il program- 
Îma del prossimo raduno nazionale». 


Circolo Calegari 
‘Questa sera con inizio alle 20, 

nella sde del Circolo Calegari di 
{via San Francesco 34, Îl cine-amatore 
Liviò Rugliano proietterà la quarta 
Serie di diapositive a colori su 
tura'mervigliosa delle Dolomi 


|Strando altresì alcuni fra i più pittore- 


Schi itinerari di quelle montagne. 


Danza. popolare 

La «Scuola popolare di Danza» 

del «Centro servizi e scambi cul- 
turali.' comunica'che sono aperte le 
iscrizioni per il Seminario sulla danza 
Popolare tenuto da Nelly Quette fin 
Programma per i giorni 17, 18 e 19 
Prossimi. Per informazioni rivolgersi 
Alla segreteria di via Valdirivo 30(Tel. 
64459) dalle 17 ‘alle 20, escluso il 
'Sabato; 


Incontri biblici 
‘Questo pomeriggio nella sala dei 
«Servi dell’Eterna Sapienza» ‘di 
‘via San Nicolò 22, coninizio alle 17.30, 
‘mons. Luigi Parentin tratterà il.tem: 
Come accostare il Vangelo oggi. 


Madonna di Lourdes 


Domani, nell’anniversario del- 

l'apparizione della Madonna a 
Lourdes, il vescovo celebrerà con.ini- 
zio alle 16 nella chiesa dell'Immacola- 
to Cuore di Maria; in via Sant'Anasta- 
sio, una messa per gli ammalati, il 
personale dell’Unitalsi e ì pellegrini. 


Lega nazionale 
Giovedì con inizio alle 19 nella 
sede di via Paolo Retì 4 della 
Lega nazionale il dott. Luigi Papo 
terrà una conversazione sul tema 
«Meminisse jurabit - a 35 anni dal 
Diktat. 


Consigli rionali 


San Giacomo — Riunione 
giovedì alle 20. nella sede di 
via Caprin 18/1, con all'ordine 
del giorno, fra l’altro, la con- 
cessione dell’uso del ricreato- 
rio Pitteriì all’Agesci; sezioni 
delle scuole materne; conces- 
sione alla Fips del campo di 
pallabase a Prosecco; coordi- 
namento della Commissione 
scuola; tariffa per l’uso dei 
Ticreatori; interrogazioni, in- 
terpellanze, mozioni. 


Associazione medica 
Venerdì per l'Associazione medi- 
ca triestina con inizio alle 18.30, 
nella sala dell'Ospedale Maggiore di 
via Stuparich 1, il prof. Michele Bac- 
carani parlerà su: «Attualità in tema 
di linfomi non Hodgkin». 


L’Astad. sul video 


Stasera con inizio alle 20.30 «Te- 

lequattro» trasmetterà un docu- 
‘mentario girato al rifugio per gli ani- 
mali abbandonati Astad. Il filmato 
ripropone il problema delle innume- 
revoli difficoltà che questo ente deve 
affrontare e presenta patetiche storie 
di tantì piccoli personaggi. 


Janezic premiato 


Al pittore concittadino Adriano 

Janezic è stato assegnato il terzo 
premio per la sezione arte nel concor- 
so internazionale «Trofeo del Po», 
organizzato dall’accademia interna- 
zionale «Città di Boretto» (Reggio 
*Emilia). I partecipanti erano 923 con 
oltre 4000 opere. 


Carnevale pisinoto 

La Famiglia pisinota organizza. 

‘anche quest'anno il tradizionale 
pranzo di Carnevale: ritrovo domeni- 
‘ca 14 febbraio, alle 13, in un albergo di 
Gorizia. Prenotazioni entro mercole- 
Qì 10 presso la Famiglia, via Pellico 2, 
tel. 795293. 


“Da Mode Isabelle 


‘Continuano gli sconti su tailleurs, 
capi in pelle ed abiti d'alta mbda. 
Via Paduina 6/1. 


ola 


Ringraziamento 

La presidente regionale dell’Uni- 

cef, dott. Fulvia Costanfinides 
ringrazia vivamente anche a nome 
del gruppo «Amici dell’Unicef+ del 
Friuli Venezia Giulia i bambini del 
ricreatorio «De Amicis, e le loro ani- 
‘matrici Patrizia Galterosa e Ilse Trip- 
Sic, per aver cantato e suonato a 
favore dei bimbi del terzo mondo e 
devoluto il ricavato dell’iniziativa a 
favore dell'Unicef. 


Serata parentina 


La «Famiglia Parentina» aderen-! 


te all'Unione degli istriani, invita 
tutti i soci e amici a un ballo-incontro 
che si terrà il 13 prossimo con inizio 
alle 21 nella sala maggiore della sede 
di via Silvio Pellico 2. Per informazio- 
ni e prenotazioni, rivolgersi alla se- 
greteria dell'Unione degli istriani dal- 
le 10.30 alle 12,30 (tel. 795293). 


Camevale al Cmm 


Presso la Sede di via Roma, 15 

‘avranno luogo le seguenti manife- 
stazioni: 18/2 cena del Berlingaccio; 
20/2 ballo studenti; 22/2 ballo masche- 
rato dei bambini; 23/2 ballo di fine 
Carnevale. Per informazioni e preno- 
tazioni telefonare al: 65822 dalle 17 
alle 19. 


La settimana dell'abito 


E’ iniziata da Beltrame nel repar- 

to signora, con eccezionali offerte 
di saldi per tutti i capi dell'inverno 
81-82: abiti in fantasia, in tinta unita, 
a.2 pezzi, abiti sportivi, abiti eleganti 
in queste occasioni d'oro di Beltrame. 
Vale la pena approfittare. 


te ai lettori. In particolare, al 
dirigente del sindacato auto- 
nomo del Lloyd Adriatico 
Sadla/Cisal egli desidera far 
presente quanto segue: 

1) Non ho tardato a rispon- 
dere alle domande per man- 
‘canza d’argomenti: la mia let- 
tera è stata pubblicata dieci 
giorni dopo la consegna. 

2) Non ho mai contestato 
l'esigenza del Lloyd Adriatico 
di avere una sede più grande a 
Trieste. Ho invece sostenuto 
che il Lloyd può costruire la 
sua sede anche ricorrendo a 
soluzioni diverse da quella ri- 
guardante l’area ex Fmsa, pa- 
gando le aree e gli immobili a 
prezzo di mercato come le 
altre società e gli altri privati. 

3) Circa le soluzioni edifica- 
torie sostitutive avevo citato, 
per esempio, la grande area 
tra via Giulia e il Boschetto, 
non soggetta a divieti del pia- 
no regolatore; però costa. 

E’ poi possibile acquistare 
uno dei tanti vecchi caseggia- 
ti del Borgo teresiano e. di 
altre triestine, zone da abbat- 
tere o da vuotare e ricostruire 
ex novo, come, del resto han- 
no fatto un’altra grande com- 
pagnia assicurativa in piazza 
dell’Unità; una società alber- 
ghiera conlo stabile dell’hétel 
«Duchi d'Aosta»; una banca 
con l'ex Hotel de la Ville sulle 
Rive. 

4) Non sono stato io «con 
latente inesattezza e sottile 
insinuazione» ad affermare 
che, oltre le sedi del Lloyd e 
dell’Italcantieri, sull'«area si 
possono costruire stabili per 
l'edilizia abitativa (e possibil- 
mente residenziale) a uso pri- 
vato. Lo dice il piano partico- 
lareggiato predisposto dal 
Lloyd Adriatico e accettato 
dal Comune di Trieste. 

5) Concordo con il signor 
Fegac che le delibere in paro- 
la fossero urgenti già il 27 
luglio 1979, Perché allora la 
Giunta Cecovini non ha prov- 
veduto all'approvazione in 
quella data, con regolare pre- 
sentazione in Consiglio comu- 
nale? E’ sospetto, infatti, che 
la Giunta Cecovini abbia sco- 
perto l'urgenza solo il 13 otto- 
bre 1981 quando ormai sape- 
va che il Consiglio, in via di 
scioglimento, non avrebbe po- 
tuto ratificare né respingere 
la delibera. 

6) Insisto sul punto centra. 
le: qual è l'importo che il 
Lloyd sborserà per acquistare 
l’area su cui costruire la sua 
sede e altro? Aspetto una ri- 
sposta dall’Italcantieri. 

7) Il signor Fegac non riesce 
a intravedere a beneficio di 
chi vada la mia azione che egli 
qualifica «politica», Anch'io 
non vedo chi possa trarre be- 
neficio politico da questa 
azione giudiziaria (e non poli- 
tica). Non si tratta del solito 
giochetto politico che favori- 
sce uno a danno dell’altra par- 
te, ma di una mia antica ma- 
nia moralizzatrice, che non mi 
ha mai reso niente se non 
inimicizie e rancori. Renzo de’ 
Vidovich 


Ecclesiologia 

L'avviso pubblicato nel 
«Piccolo» del 26 gennaio e 
riguardante il seminario teo- 
logico della Fuci conteneva 
‘un errore. Infatti l'argomento 
della conferenza di Don Gui- 
do Pozzo, era «Ecclesiologia e 
insegnamento sociale della 
chiesa» e non «Ecologia e in- 
segnamento sociale» come è 
stato stampato. Roberto Gri- 
son, presidente della Fuci. 


mutevole repertorio di forme stra- 
ne in continua rimodellazione che 
meglio non potrebbe documentare 
la confluenza di fattori meccanici e 
biologici nella catena continua 
dell'evoluzione. naturale, dentro 
cui ci siamo anche noi uomini 
coscienti, tali purché accettiamo 
la giusta subordinazione alla natu- 
ra, alle sue leggi. 

‘Troppa filosofia, dirà Stravisi. 
Rivolgiamoci allora alla novità più 
vistosa di questa mostra che è 
data dal colore. Stravisi s'è appas- 
sionato al ricordo del suo primo 
amore, la.pittura. L'ha ritrovata 
nelle prove di tinteggiatura sulle 


. Ghiglie delle barche da pesca, nei 


segnali grossolani che contraddi- 
stinguono i pezzi di metallo duran- 
te il lavoro siderurgico, nei numeri 
e nelle lettere che accompagnano 
il lavoro di montaggio durante le 
costruzioni navali. Anche qui. non 
è mai soltanto archeologia. 

Il pratico Stravisi, l'apparente- 
mente freddo Stravisi, nasconde in 
grembo un animo romantico. Sen- 
te che al divenire delle cose de- 
scritte si accompagna il divenire 
del linguaggio che le descrive. In- 
fatti non siamo più nella temperie 
dell’informale. È in atto vna 
ricomposizione delle cellule narra- 
tive, un ripetersi dei ritmi delle 
pennellate che il fotografo scruta. 
‘con compiacimento e che fissa sul- 
la pellicola già presago della pittu- 
ra e della fotografia di domani che 
andrà costruendo strutture com- 
plesse e armoniose. Stravisi mira 
Sempre all’unità del fenomeno che 
gli sta di fronte. Lo appassiona 
l’albero più del bosco. Striminzito, 
spoglio, isolato su un mucchio di 
pietre, l'albero è pur vivo ed è uno, 
come una è la coscienza dell’uomo. 
Lo appassiona l’ultimo brandello 
di prato nevoso più che un intero 
‘paesaggio modellato dalla neve. 

Con questa mostra Stravisi, uo- 
mo semplice, ma mica tanto, si è 
posto al centro del divenire natu- 
rale e artificiale per ricondurre 
l’uno e l’altro, il portale carsico ela 
chiglia della nave, le rocce emer- 
genti dal mare e l’albero in cima 
ad un declivio appena appena 
macchiato dal bianco della neve, 
alla nostra sensibilità avvertita di 
uomini ridiventati semplici e per- 
ciò coscienti. 

«ra 

Chiara Tonini alla galleria «La 
navetta» del Circolo Generali e 
Ugo Pierri al laboratorio artigiano 
«Matavilz» di via Caprin 5 sono 
due mostre da avvicinare nel ricor- 
do non soltanto per l'apparente 
marginalità delle tecniche (pan- 
nelli di piastrelle in ceramica della 
‘Tonini e stoffe tinte del Pierri) che 
le accomuna, quanto perché da 
entrambe è dato di trarre il con- 
vincimento che l’arte può dare 
serenità e financo piacevolezza 
decorativa senza venir meno alla 
funzione estetica che è, dopo tutto, 
intelligenza delle forme. 

Chiara Tonini è nata'a San Can- 
dido e vive, operosissima, a 'Tren- 
to, ma si è formata a Milano e si è 
fatta conoscere in molti centri 
d’Europa e d'America, Tratta un 
solo-:tema,— i fiori, ed ancor più 
limitando l'argomento, i fiori del- 
l'ortolano, quali sbocciano impe- 
tuosi e disordinati ai margini delle 
aiuole coltivate per fini di nutrizio- 
ne e di lucro — e approfondisce 
quel suo racconto sul frastagliato 
confine che unisce — anziché sepa- 
rare — il vasto terreno della pittu- 
ra colta, soprattutto il postimpres- 


sionismo francese, alle tradizioni. 


‘popolari dell’ornare con fiori rica- 


' mati e con fiori veri la cucina nelle 


valli alpine. 

Ne consegue la coraggiosa e pre- 
cisa destinazione di questi grandi 
pannelli («un prato di fiori a 800 
gradi» hanno detto i critici, allu- 
dendo al procedimento di cottura 
al forno della ceramica) che porta- 
no la forza gentile dell’arte e della 
natura nell’asettico funzionalismo 
delle abitazioni razionaliste. 


Contro il fumo 


Promossi dalla sezione «Guido 
Manni» della Lega italiana per la 
lotta contro i tumori si terranno 
due incontri sui pericoli del fumo. 
Questa sera con inizio alle 19 
nell'aula magna del liceo Dante 
Alighieri il prof. Giuseppe Cam- 
pailla tratterà il tema «Considera- 
zioni psicologiche nell’attitudine 
al fumo» e il 24 prossimo il dott. 
Aldo Marinuzzi parlerà su «Fumo 
e tumori polmonari». 


Donna e lavoro 


La ventiduesima «Settimana di 
cultura» organizzata dal Centro 
Veritas di via Monte Cengio 2/1A 
‘continua questa sera con la confe- 
renza in programma per le 19.30 
dal titolo «Donna, famiglia e lavo- 
ro» tenuta dalla dott. Emma Ca- 
Vallaro, giornalista, 


Geologia del Perù 


Stasera, a cura dell’Universi- 
ta nella sede di via San Spiridione 
1 perl ciclo degli incontri cultura- 
li promossi dal gruppo speleologi- 
co «San Giusto» sarà tenuta con 
inizio alle 18.30 una conferenza 
sulla spedizione geologica in Perù 
(Cordigliera orientale). 


Lido Dambrosi 
alla Sofianopulo 


Nella sala d’arte «Cesare Sofia- 
nopulo» Lido Dambrosi presenta 
una serie di acquerelli eseguiti su 
seta e altre opere di recente produ- 
zione. 
PNONCAENONIENANONSOROND 


Galleria d'Arte Moderna 


Corso Italia, n.9 
Espongono: 
CRIVELLARI 
GRACE 


GALLERIA TORBANDENA 


Si informa che la personale di 


BRUNO CHERSICLA 


Verrà inaugurata, per sopravvenute esigenze, 
venerdì 12 alle ore 18 anzichè giovedì 11. 


Fotografie di Stravisi, piastrelle di Chiara Tonini e stoffe di Pierri 


L’immediato successo di pubbli- 
co è stavolta coronamento di una 
intenzione espressiva di perspicua 
intelligenza, addirittura di anti 
conformismo rispetto ‘al gusto 
«svedese» fino a poco tempo fa 
dominante. 

Ugo Pierri, triestino, per eccesso 
di neofita, in quelle sue conturban- 
ti allegorie che, perforata con. il 
sarcasmo l’ipocrisia del mondo, 
tendevano ad una religiosità 
autentica e tormentata, adesso s'è 
placato.e distilla pian piano la 
saggezza antica in queste figure di 
animali sacrì — il cervo e il toro, 
pegno di immortalità, accanto alla 
morte che scavalca silenziosa nei 
luoghi della vanità umana — che 
egli ci propone in diverse versioni, 
fra di loro armoniosamente colle- 
gate: la miniatura in china acque- 
rellata, i bozzetti in inchiostri spe- 
ciali, le grandi tinteggiature piatte 


«su tela e su seta. 


Il samurai è fratello di Don Chi- 
sciotte, L’oriente abbraccia l’Occi- 
dente, la danza macabra non muo- 
ve da intenti di vendetta verso i 
potenti e i prepotenti, ma dall’in- 
tento di celebrare una perenne 
riconciliazione fra gli uomini, e 
anche qui come nei fiori di Chiara, 
degli ‘uomini con la DARAI 
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Questa sera vi proponiamo: 


ORE 23 


La tagazza con gli sOvali rossi 


Con Catherine Deneuve 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 20 


Montparnasse 


Paris by night 
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PROGRAMMI DI STASERA SULLA TERZA RETE 


Con Joyce 
nel mondo 
di Svevo 


Italo Svevo 


Questa sera, alle 19.30, sulla 
Terza rete televisiva, sarà tra- 
smesso «Mercante di gerundi 
— un viaggio di James Joyce 
nel mondo di Svevo», un pro- 
gramma realizzato dalla Sede 
Rai di Trieste. 

La trasmissione è un colla- 
ge di testimonianze e di lettu- 
re di brani tratti dall’epistola- 
rio di Svevo e Joyce e dalle 
opere di quest’ultimo, per ri- 
costruire il periodo triestino 
del grande scrittore irlandese. 
Saranno anche mostrate delle 
riprese fatte in una delle po- 
che osterie rimaste simili a 
quelle che Joyce non disde- 
gnava di frequentare. 

Autore del programma è lo 
scrittore triestino Ferruccio 
Fòlkel e la regia è stata curata 
da Fabio Malusa. 

A Trieste Joyce scrisse in 
gran parte l’«Ulisse», dove 
molti personaggi della città 
sono ricordati. 

L'amicizia con Italo Svevo 
nacque durante le lezioni pri- 
vate che lo scrittore inglese 
imparti a quello che sarebbe 
diventato uno dei più grandi 
scrittori italiani di questo se- 
colo. La fama di Svevo fu 
dovuta in gran parte a Joyce 
(ma anche a Montale in Italia) 
che lo introdusse nel mondo 
letterario di allora. 

Joyce, sempre oberato da 
problemi finanziari, trovò in 
Svevo uno dei suoi «padrini» 
più discreti, che gli consenti- 
Trono di sopravvivere prima 
del successo. 

Attraverso le testimonianze 
della figlia di Svevo, Letizia 
Fonda Savio, e dello studioso 
Stelio Crise, verrà rievocata 
questa amicizia così feconda 
per la lett:-ratura europea. 


a Vienna e Berlino 
alla terra promessa 


I registi tedeschi emigrati negli Usa 


ROMA — Per la serie «I 
quaderni del pollice» (Rete 3 
tv, oggi alle 22.15), va in onda 
un servizio monografico dedi- 
cato a una rassegna cinema- 
tografica di cui molto si parla 
in queste settimane. 

Si tratta di «Vienna- 
Berlino-Hollywood», un am- 
pio ciclo retrospettivo di film, 
dedicato alla storia dell’emi- 
grazione culturale in America 
dei grandi talenti del cinema 
di lingua tedesca. 

E un fenomeno storico e 
culturale sviluppatosi tra gli 
‘anni Venti e gli anni Trenta e 
che interessa figure di primo 
piano del cinema e della lette- 
ratura: Bertolt Brecht, Fritz 
Lang, Wilhelm Murnau, Ernst 
Lubitsch. 

Oggi film più significativi e 
quelli meno conosciuti di que- 
sti maestri del cinema muto e 
sonoro, vengono presentati 


secondo un progetto di ricer- 
ca culturale che cerca di fare 
luce sulle ragioni e la storia di 
una vastissima emigrazione le 
cui radici non affondano sol- 
tanto nella necessità, da parte 
di molti autori di origine 
ebrea, di sfuggire il pericolo 
nazista. 

La rassegna, presentata 
dalla Biennale di Venezia in 
diverse città italiane, fra cui, 
nei giorni scorsi, Roma, è 
quindi un'occasione di risco- 
perta e di studio che ha riuni- 
to i cinefili e gli studiosi. 

La Rete 3 tv aveva già dato 
un contributo a questo pro- 
getto con la messa in onda del 
film «Aurora» di Murnau 
Adesso, con la rubrica «Il pol- 
lice», offre un’ultima occasio- 
ne di dibattito con i protago- 
nisti della manifestazione e i 
critici che vi hanno parteci- 
pato. i 


DUE LP DAL VIVO 


I giovani e l'Europa Finzione della finzione 
nell'orchestra «J.M.»|o finzione della realtà? 


In evidenza la violinista Dora Bratchikova 


Nata 11 anni fa, l'orchestra 
internazionale delle «Jeunes- 
ses Musicales», è oggi, più che 
mai, una realtà che trascende 
l'esperienza musicale per 
guardare ad una cooperazio- 
ne europea nel. segno. unifi- 
cante della musica, 

Questa formazioni di giova- 
ni che ogni anno, per un mese, 
si trovano per studiare e vive- 
re insieme, dando vita ad una 
orchestra unica al mondo, è 
ormai un punto di riferimen- 
to. 

Promossa, preparata e di- 
retta dal ventottenne Marcel- 
lo Viotti, allievo di Sawal- 
lisch, l'orchestra patrocinata 
dalla «Gioventù Musicale 
d’Italia» ha ottenuto anche 


. nel 1981 un successo clamoro- 


so nel corso della sua tournée 
europea, sponsorizzata dalla 
«Philip Morris». 

In Italia ha suonato a San 


Benedetto del Tronto, Fermo, 
Ancona, Ascoli Piceno, San 
Giovanni in Persiceto, Ferra- 
ra, Milano; in Francia a Mon- 
treux e a Parigi. 

Il livello dell’orchestra e la 
temperatura delle sue serate 
sono documentati adesso da 
un album discografico di due 
Lp, che riproduce la registra- 
zione dal vivo del concerto 
tenuto il 22 agosto scorso al 
Palazzo dei congressi di Mon- 
treux. Il repertorio, altamente 
dimostrativo dell’omogeneità 
del complesso, della rifinitura 
sonora di ogni settore e della 
brillantezza individuale, com- 
prende i «Quadri di un’esposi- 
zione» di Mussorgskij nell’or- 
chestrazione di Ravel, l’Ou- 
verture accademica di 
Brahms (simbolico omaggio 
sinfonico alla gioventù stu- 
dentesca), il Concerto per vio- 
lino e orchestra di Beethoven, 


dove si ammira la stfaordina- 
ria musicalità della violinista 
bulgara Dora Bratchikova 
(già «spalla» dell’orchestra J. 
M. nell’80) applaudita anche a 
‘Trieste in un recente concerto. 

La registrazione rispecchia 
anche il successo ardente del 
la serata con i «bis» della 
Bratchikova (lo Scherzo di 
Kreisler) e dell’orchestra (il 
Rondò da «Les Bisches» di 
Poulene). 

Se il Concerto di Beetho- 
ven, nella direzione di Marcel- 
lo Viotti non pare assistito 
dalla giusta tensione dialetti- 
ca, specie nell’Allegro ma non 
troppo, i «Tableaux» mus- 
sorgskiani sono un’occasione 
esaltante per l'organico (85 
strumentisti, di cui una venti- 
na italiani) che ne fanno 
un'autentica, appassionata 
avventura sonora. 

G. Go. 


TAVOLA ROTONDA SUL CINEMA MADE IN USA 


Esperti a confronto per capire dove va il mondo della celluloide 


Uno dei tic più diffusi fra 
coloro che si interessano di 
cinema è quello di capire che 
direzione stia prendendo il 
‘mondo della celluloide: quali 
siano i temi che privilegia e 
con quale taglio. li affronta. 
Recentemente, durante una 
tavola rotonda organizzata da 
un settimanale specializzato 
americano, alcuni «esperti» 
hanno fatto il punto sulla si- 
tuazione del cinema made in 
Usa, 

Sono giunti alla conclusio- 
ne che la produzione cinema- 
tografica, pur, percorrendo 
strade molto eterogenee, è, 
tutto sommato, riconducibile 
a due tendenze di fondo. Da 
‘unlato i film che rispettano la 
finzione; dall'altro quelli che 
mostrano i trucchi del cinema 
e tentano, paradossalmente, 
di essere; in questo modo, più 
realistici. 


Per quanto riguarda i primi 
è chiara la matrice che li 
caratterizza: raccontano una 
storia e inducono lo spettato- 
re a credere nella rappresen- 
tazione; I secondi, invece, ten- 
tano un'operazione più com- 
plessa. E un gioco che richie- 
de al pubblico la conoscenza 
di situazioni, regole e codici 
del cinema classico. Attraver- 
so la demistificazione, la de- 
nuncia plateale di queste re- 
gole si cerca di raggiungere 
una consapevolezza nuova. Si 
vuole insomma far capire co- 
me si possa trasformare la 
realtà attraverso una cine- 
presa. 

Concludendo la loro analisi 
questi addetti ai lavori hanno 
indicato due film che, a loro 
‘avviso, rappresentano le cor- 
renti individuate. «On Golden 
Pond», un dramma sentimen- 
tale di conflitti familiari, sa- 


IL PROGRAMMA DEL CICLO DEDICATO AL CANTO 


Cossutta a Gorizia apre 
i «colloqui con la lirica» 


Avrà inizio lunedì prossimo 
15 febbraio, alle ore 18, all’Au- 
ditorium di Gorizia, nell’am- 
bito degli «incontri musicali», 
il ciclo dei «colloqui con la 
lirica» e dei concerti di canto. 

La rassegna, felicemente 
inaugurata nella scorsa sta- 
gione, si aprirà nel segno di 
Otello, vale a dire con il teno- 
re Carlo Cossutta, una delle 
più vigorose personalità del 
mondo dell’opera. Il cantante 
triestino, che in questi giorni 
al Teatro Verdi sta offrendo 
una prova d’impressionante 
risalto drammatico nel «San- 
sone» di Saint-Saéns, riper- 
correrà le tappe e gli episodi 
principali della sua carriera 
nel corso di una «confessione» 
scandita dall’audizione di al- 
cune testimonianze registrate 
delle sue interpretazioni, per 
congedarsi infine con un bre- 
ve omaggio musicale «in di- 
retta», accompagnato dal pia- 
nista Ennio Silvestri. 

Legata in particolare all’O- 
tello verdiano — ruolo affron- 


CONFERENZA ALLA GLASBENA MATICA 


Quanti suoni nuovi 
da vecchi strumenti 


Un nuovo ciclo di conferen- 
ze sugli strumenti antichi ha 
avuto inizio sabato, 6 feb- 
braio, alla Glasbena Matica, 
con la presentazione, da parte 
di Franco Barucchieri, co- 
struttore di clavicembali a Fi- 
renze, di due esemplari che ha 
prodotto in tutto somiglianti 
a quelli italiani della fine del 
17° secolo. 

Alla presenza di un folto 
pubblico che ha dimostrato il 
suo consenso con applausi 
reiterati, Franco Barucchieri 
ha ricordato che il clavicem- 
balo italiano, ad una sola ta- 
stiera, rappresenta il modello 
più leggero che sia stato 
costruito in Europa, dove tali 
strumenti compaiono, per la 
prima volta, verso la fine del 
1300, in Provenza. 

Ben pochi sono i clavicem- 
bali conservati nei musei, sia 
nazionali sia esteri. «Il ricer- 
catore, il costruttore che vo- 
«glia rilevare delle misurazioni 
— ha sottolineato Barucchieri 


— è particolarmente osteggia- 
to nei musei italiani ed è 
costretto a rivolgersi all’este- 
ro, all’Albert Museum di Lon- 
dra, ad esempio, dove è custo- 
dito un clavicembalo italiano 
del 1521, il pezzo più antico e 
autentico reperibile». 

Molto entusiasmo di pub- 
blico hanno suscitato gli in- 
terventi musicali: la clavi- 
cembalista Dina Slama ha da- 
to un saggio dello strumento 
suonando «La Frescobalda» 
di Frescobaldi ed accompa- 
gnando le esecuzioni del grup- 
po della sezione per la musica 
‘antica della Glasbena Matica 
ed il violoncellista lubianese 
Jani Gracar che hanno inter- 
pretato, rispettivamente, mu- 
siche del compositore sloveno 
del ’600, Joannes Baptista Do- 
lar e di Vivaldi. 

Si sono esibiti inoltre alcuni 
allievi del Conservatorio Tar- 
tini che hanno interpretato la 
sonata in do magg. di NESTNE 


Cossutta 
nelle vesti di Otello 


tato ormai nei più prestigiosi 
teatri del mondo — l’esperien- 
za di Cossutta spazia in un 
vasto repertorio lirico- 
drammatico, dal «Don Carlo» 
al «Boris», dalla «Cavalleria» 
ai capolavori del teatro spa- 
gnolo e francese. 

‘Alla esemplare serietà pro- 
fessionale, unisce un caratte- 
re umano di rara generosità e 
schiettezza: è dunque il perso- 
naggio ideale per un colloquio 
in presa diretta con il pubbli- 
co, come si configurano gli 
«incontri» di Gorizia, che han- 
no ormai una tradizione, in 
margine all'attività del nostro 
ente lirico. 

L’Auditorium goriziano ha 
ospitato infatti nelle prece- 
denti stagioni numerosi can- 
tanti di valore, come Anton 
Dermota, Petre Munteanu, 
Alfredo Kraus, Raina Kabai- 
vanska, Leyla Gencer, Sylvia 
Anderson, Sylvia Rhys Tho- 
mas, Marcella Reale, Aracelly 


In coma 


il pianista Monk 


ENGLEWOOD — Thelo- 
nius Sphere Monk, una delle 
più, importanti figure del 
mondo del jazz moderno, è 
stato ricoverato in coma per 
una trombosi cerebrale. 
Monk, che ha 61 anni, è stato 
portato in ospedale venerdì 
sera e ricoverato in gravi con- 
dizioni. Da ieri si trova nel 
reparto rianimazione. 


GRANDE SUCCESSO AL POLITEAMA ROSSETTI 


Fantasia, serietà e talento 
per il violino di Uto Ughi 


La presenza si Uto Ughi sul 
palcoscenico del Politeama 
Rossetti ha provocato quel- 
'l’interesse e quella curiosità 
proprie degli avvenimenti ec- 
cezionali.. Sala gremita fino 
all’inverosimile e molti. gli 
esclusi. 

Senza espedienti, senza ri- 
correre ad atteggiamenti che 
con la musica nulla hanno a 
che fare, Ughi è oggi una pre- 
senza straordinaria nel cam- 
po concertistico, forse senza 
confronti în quello violinisti- 
co; în pieni anni Ottanta, sta 
rinverdendo i miti del concer- 
tismo dei tempiî che furono. 
Conquista per la sua serieta, 
per il suo essere tutt'uno con 
lo strumento, per il suo impe- 
gno artistico; incanta con la 
bellezza del suono, di una lu- 
minosità e purezza assolute. 


Quello che fa più meravi- 
glia, anche fra gli addetti ai 
lavori, è proprio il suo «violi- 
nismo»: senza il minimo atti- 
mo di cedimento, sorretto da 
una fantasia e da na forza di 
concentrazione inesauribili. 


Sempre deciso e perentorio, 
nella serata al Politeama 
Ughi ha avuto la sua debolez- 
za, piccola ed umana. Forse 
per smussare la seriosa clas- 
sicità del programma, sì è 
abbandonato, fra le invoca- 
zioni della folla plaudente, in 
brani d'effetto quali «Zingare- 
sca» di Sarasate, «Danza spa- 
gnola» di De Falla-Kreisler e 
«La campanella» di Paganini. 

Ha così ribadito, ma non 
v'era bisogno, che nessuna 
sfida tecnica è în grado di 
impensierirlo: pizzicati, vo- 
lées, ottave, glissandi, flauta- 
ti, doppie, sono îl terreno dove 
si muove con la massima di- 
sinvoltura. Eppure è apparso 
‘chiaro che il suo tempera- 
mento.sì dilata appieno su un 
tessuto musicale più sostan- 
zioso, là dove îl discorso musi 
cale esalta la sua emozione 
fervida e sensibilissima. 

Ughi, capace di tenere il 
podio alla «grande» da solo, 
ci è sembrato particolarmen- 
te sollecitato al dialogo dalla 
presenza dell’ottimo pianista 


Pier Narciso Masi, un partner 
che ha dato un apporto deter- 
minante al concerto. 


Fin dalla prima Sonata dî 
Beethoven si è sentito gli 
interpreti, sotto l’apparente 
ingenuità del tema, promuo- 
vere quell’inquietudine che 
informa di sé le ‘variazioni 
dell’Andante, mentre il violi: 
no di Ughi si trasforma nella 
fionda di Davide quando at- 
tacca il Rondò îl cuitemavaa 
sfidare il mondo. La mezza 
tinta è il colore dominante 
della Sonata op. 162 di Schu- 
bert; l'invenzione si appanna 
negli ultimi due movimenti, 
ma. l’affabilità del violinista 


permane commovente. Nella 
seconda parte la terza Sona- 
ta di Brahms. L'appassionato 
discorso ha avvinto l’uditorio 
dalla prima all’ultima nota, 
tanto che ci è parso di sentire 
un sospiro generale alla fine 
del lirico Adagio. Ma se. il 
pubblico ha trattenuto il re- 
spiro, dopo sì è scatenato èon 
i battimani. 
Cc. G. 


Haengel, Rita Lantieri, Gloria 
Paulizza, Junko Matsuno. 
Lunedì 22 febbraio, con la 
collaborazione della pianista 
Neva Merlak, terrà invece un 
recital il baritono Emilio Cu- 
riel. Il giovane cantante trie- 
Stino, già vincitore a Treviso 
di un premio «Toti Dal Mon- 
te» e prossimo interprete, al 
Filarmonico di Verona, dell’o- 
pera di Britten «The Rape of 
Lucretia», presenterà sotto il 
titolo «L'ultima canzone» una 
gustosa antologia della ro- 
manza italiana da salotto. 


In programma alcune fra le 
più belle pagine vocali della 
«belle-époque»: Mascagni, 
Denza, Tirindelli, e soprattut- 
to Tosti. 

Infine, sabato 17 aprile, Da- 
niela Mazzucato (al termine 
delle recite del «Matrimonio 


! segreto» al «Verdi») traccerà 


un vivace autoritratto musi- 
cale (da Mozart a Offenbach) 
della sua versatilità di 
soprano-soubrette. 


Vigilia 
di nomination 
per gli Oscar 


HOLLYWOOD — Saranno an- 
nunciate domani le candidature 
ufficiali agli Oscar, che restano a 
distanza di decenni il premio più 
ambito da quanti, attori, registi, 
autori, produttori operano nel 
mondo del cinema, 

Nella «rosa» delle nomina- 
tions per la migliore regia do- 
vrebbero entrare Warren Beatty 
per «Reds»: Hugh Hudson, per 
«Chariots of fire»; il francese 
Louis Malle per «Atlantic City»; 
Mark Rydell per «On golde 
pond»; Steven Spielberg per 
«Raiders of the lost ark». 

Nelle candidature per il mi- 
glior attore protagonista si fan- 
no con insistenza i nomi di Hen- 
ry Fonda (On golden Pond); Burt 
Lancaster (Atlantic City); War- 
ren Beatty (Reds); Dudley Moo- 
re (Arthur); Timothy Hutton 
(Tapsa); Robert De Niro. (True 
confessions), 

Candidate all'Oscar per la mi- 
gliore attrice dovrebbero ‘esse- 
re: Meryl Streep (La donna del 
tenente francese) Katharine 
Hepburn (On golden pond), Dia- 
ne. Keaton (Reds), Sally Field 
(Absence of malice). 


APPLAUDITO L'ULTIMO FILM DI FRANCESCO ROSI 


Tre fratelli di successo 
al Fest film di Belgrado 


BELGRADO — L'ultima 
opera di Francesco Rosi, «Tre 
fratelli», ha ottenuta l’altra 
sera un caldo successo al do- 
dicesimo «Fest-film» di Bel- 
grado. La grande sala del 
«Sava centar» (quattromila 
posti) era pressochè gremita. 
Il pubblico ha applaudito con 
convinzione, e un sondaggio 
fra giornalisti stranieri ha de- 
cretato questo film come il 
migliore finora presentato al 
festival. 


Il successo del film di Rosì 
segue quello riportato due 
giorni fa da «Passione d’amo- 
re» di Ettore Scola. Ieri nella 
sala del «Palazzo dei sindaca- 
ti» è stato presentato il terzo 
film italiano di questa rasse- 
gna, «Sogni d’oro» di Nanni 
Moretti. 

It festival ha presentato’ 
inoltre quattro film statuni- 
tensi: «Dressed to kill» di 
Brian De Palma (il commento 
musicale è di Pino Donaggio), 
«Four Friends» di Arthur 


Penn, «Raging bull» di Martin 
Scorsese, e «New York 1997» 
di John Carpenter; inoltre, il 
francese «Neige» di Julien 
Berto e Jean-Henri Roger e il 
tedesco-occidentale «Im ei 
nem jahr mit dreizehn mon- 
den» («In un anno con tredici 
lune») dì Rainer Werner Fas- 
sbinder. 

La satira sullo stalinismo 
che il regista ungherese Peter 
Bacso ha svolto nel film «A 
tanu» - girato nel 1969 è bloc- 
cato dalla censura per undici 
anni - ha ricevuto poi larghi 
apprezzamenti. 

Il cinema russo era presen- 
te con «Valentina» di Gleb 
Panfilov, quello ungherese 
con «Mephisto» di Istvan Sza- 
bo e la coproduzione franco- 
tedesca con «Possession» di 
Andrej Zulawski. 

Gli Stati Uniti presentano 
«Violent streets» dì Michael 
Mann e «Altered states» di 
Ken Russell; la Francia «Le 
choxì des armes» di Alain 


Corneau; la Cecoslovacchia 
«Bez milosti» («Senza pietà») 
di Jirì Sequens e la Gran Bre- 
tagna «Evil under the sun» di 
Guy Hamilton. 


Concorso lirico 
per i giovani 

MILANO — L'«Associazio- 
ne lirica e concertistica italia- 
na» (As.Li.Co.) ha reso note le 
‘modalità di partecipazione al 
concorso nazionale per giova- 
ni cantanti lirici. 

Ai vincitori è destinata una 
borsa di studio per partecipa: 
re a un corso di sei mesi, 
tenuto da personaggi del 


mondo della lirica. Vic 
Le domande di ammissione 


al concorso possono essere in- 
Viate all’«As.Li.Co.» di Mila- 
no; 0 all’Istituzione teatro liri- 
co sperimentale. di Spoleto 
«Adriano Belli» (via Gavigna- 
na - Roma) entro il 28 feb- 
braio. Le prove di selezione sì 
terranno a Spoleto, 


GLI INIZI DI KING VIDOR, DECANO FRA | REGISTI AMERICANI 


Larga la voglia, stretta la via 
Hollywood infine accolse Vidor 


King Vidor, il regista cui la 
Rete 3 dedica un ciclo di otto 
film (in onda ogni mercoledì), 
è uno dei veterani di Holly- 
wood: l’8 febbraio ha compiu- 
to infatti 86 anni. Probabil- 
mente, è proprio lui il vero 
decano: gli altri «grandi vec- 
chi» ancora viventi — da 
George Cukor a Billy Wilder a 
Douglas Sirk — sono tutti più 
giovani. Senza dubbio, Vidor 
è uno dei pochi che possa dire 
di aver cominciato ai tempi 
del muto, coni «pionieri» di 
Hollywood. 

Di questi tempi ormai lon- 
tani Vidor stesso ha scritto 
recentemente sul «Los Ange- 
les Times»: la sua avventura 
iniziò, come ogni tradizionale 
‘avventura americana, quan- 
do nel 1915 lui e la moglie 
Florence, giovanissimi e ap- 
pena sposati, lasciarono Hou- 
ston, Texas, nonché le rispet- 
tive «famiglie conservatrici», 
per dirigersi a Ovest. Partiro- 
no su una Ford modello T 
1915 nuova di zecca «per cer-, 
care la fama, ecc. ecc., nell’e- 
gualmente nuova industria 
del. cinema». Arrivarono a 
San Francisco, racconta. Vi- 
dor, col massimo di avventu- 
re, col minimo confort, e con 
soli venti.cents in tasca. Per 
arrivare a Los Angeles l’unica 
soluzione fu quella di vendere 
l'automobile e raggiungere la 
meta via mare su una nave a 
vapore! 

A quei tempi, ricorda anco- 
ra Vidor, la maggior parte del- 
la vita sociale di chi lavora nel 
cinema si divideva equamen- 
te fra due luoghi di Los Ange- 
les: l’Hollywood Hotel (sul- 
l'angolo a Nord Ovest fra 
l’Hollywood Boulevard e 
l’Highland Avenue) e l’Ale- 
xandria Hotel (tra la 5.a e la 
Spring Street, a Downtown, il 
centro commerciale). 

Ma cos’era Hollywood ai 
suoi inizi? Vidor cita, a questo 
proposito, un aneddoto al- 
quanto significativo. Quando 
il produttore Jesse Lasky arri- 
vò con la moglie in treno da 
New York per vedere lo studio 


che Cecil B. De Mille aveva’ 


impiantato per suo. conto, 
prese un taxi alla stazione 
chiedendo di andare a Holly- 
wood. Ma il tassista non ave- 
va mai sentito nominare il 
luogo e suggerì allora di anda- 
re all’Alexandria, dove qual- 
cuno avrebbe dovuto saperne 
di più su quella «strana, nuo- 
va città». 


King Vidor 


Dall’Alexandria, però, 
dovette arrivare all’Holly- 
wood Hotel, ma anche qui 
nessuno pareva sapere l’esat- 
ta ubicazione del Famous 
Players Lasky. Finalmente 
qualcuno guidò i Lasky, in 
groppa ai cavalli, prima lungo 


l’Hollywood Boulevard (oggi 
un viale a sei corsie lungo 
decine e decine di chilometri) 
e poi sulla Vine St. e sulla 
Selma Avenue, «stradine pol- 
verose ai cui lati crescevano 
alberi del pepe». Lo studio era 
stato costruito in mezzo a un 
‘aranceto. 

Ma torniamo a King Vidor, 
che, arrivato a Los Angeles, 
raggiunse per prima cosa gli 
studi della Vitagraph a Santa 
Monica, dove sua moglie Flo- 
rence ottenne il primo lavoro 
(quindici dollari la settima- 
na). Passò parecchio tempo, 
invece, prima che Vidor tro- 
vasse lavoro nel cinema, ben- 
ché già da ragazzo, nel Texas, 
avesse girato dei documenta- 
ri. Solo dopo aver scritto più 
di cinquanta soggetti riuscì a 
venderne uno, «When it rains 
it pours», alla Vitagraph — 
che nel frattempo si era an- 
ch’essa trasferita a Hollywood 


—. Poi fu assunto dalla Uni-' 


| Gli appuntamenti 


Alla ricerca 


di «ebrei autentici». 


Continua alla Cappella Un- 
derground, via Franca 17, la 


rassegna «Il cinema Yiddish» - 


Il programma odierno propo- 
ne.alle ore 18, «Grine felder» 
(«Green Fields», Usa, 1937. 
Sottotitoli inglesi) regia di 
Edgard G. Ulmer. 

‘Tratto da un classico della 
letteratura yiddish, l’omoni- 
mo testo teatrale di Peretz 
Hirsehbein, «Grine felder» è 
imperniato sulla semplice sto- 
ria di uno studente che si 
trasferisce in campagna alla 
ricerca degli «autentici 
ebrei». Profondamente in- 
fluenzato, come ha sottolinea- 
to la studiosa Gertrud Koch, 
dal movimento classico, che 
si opponeva alla interpreta- 
zione formalistica della To: 
rah, il film tratta la vicenda 
eliminando ogni pesantezza, 
esaltandone gli elementi po- 
polari. Edgar G. Ulmer, emi- 
grato austriaco ed ebreo di 
nascita, arrivò al cinema yid- 
dish senza conoscere la lingua 
ma con alle spalle due film 
hollywoodiani ed aveva le 


idee chiare a proposito di que-. 


sto film. 


Il Teatro Studio di Trieste, 
venerdì 12 febbraio, al teatro 
di S. Maria Maggiore, presen- 
ta per le scuole medie «Ca- 
prin» e «Pitteri», due repliche 
(la prima alle ore 9, la seconda 
‘alle ore 11), dello spettacolo: 
«Un signore molto vecchio 
con certe ali enormi» tratto 
da un testo di G. G. Marquez. 

Si avvisa, per le scuole inte- 
ressate, che il 4 marzo, ci sa- 


Un vecchietto con le ali 


versal, ma come impiegato, 
continuando nel frattempo a 
scrivere sceneggiature e a in- 
terpretare parti minori. Fu 
soltanto nel ’19 che firmò la 
prima regia. 

«In quei giorni l’idea com- 
plessiva che si aveva di Holly- 
wood — scrive Vidor — era di 
qualcosa d’incerto, un senso 
di precarietà e quindi di insi- 
curezza che si respirava con 
l’aria». Ma, nel medesimo 
tempo, aggiunge, egli stesso 
sentiva che ci sarebbe stato 
«un futuro eccitante» anche 
se a quel tempo fare cinema 
non era ancora «né un fatto 
industriale né tanto meno 
artistico», snobbato da tuttii 
«veri» attori (quelli di teatro). 
Ci voleva, insomma, ancora 
qualche anno — ma non mol- 
ti, in definitiva — per far sì che 
quella «strana, nuova città» 
fosse conosciuta come «la 
mecca del cinema». 

Stella Rasman 


rebbe un buon esempio di film 
che rispetta le regole. Conun 
cast «tutto di stelle» (Henry 
Fonda, Katherine Jepburn e 
Jane Fonda) e con una storia 
autunnale che parla di vec- 
chiaia, tenerezza e rapporti 
generazionali il film — dicono 
— colpisce nel segno alla vec- 
chia maniera. 

«One From the Hearth», 
l'ultimo film di Coppola, sa- 
rebbe, invece, il campione del- 
la tendenza opposta. La storia 
d’amore che apparentemente 
il film racconta è solo un pre- 
testo per esibire tutti gli artifi- 
ci di cui si è servito in passato 
il musical e il melò holliwodia- 
no. Automobili che si trasfor- 
mano in un'orchestra; un se- 
gnale al neon che diventa per 
magia Nastassia Kinski, 

Ma il cinema statunitense è 
veramente classificabile. me- 
diante il criterio della finzio- 
ne? Difficile dirlo senza aver 
Visto i due film presi in esame. 
Si può però azzardare un’os- 
servazione. E facile prevedere 
che il film di Coppola piacerà 
solo se il pubblico apprezzerà 
la storia in sé, al di là delle 
intenzioni del regista. Il film 
verrà valutato per l’efficacia 
della finzione che presenta, 
più che per gli arzigogolii 
intellettuali che fanno da con- 
torno. 

Siccome si sa che Coppola 
pur essendo avventato ed 
amando il rischio è anche un 
oculato amministratore delle 
sue fortune c'è da credére che 
non abbia superato quei limi- 
ti che infastidiscono lo spetta- 
tore. 

Insomma è difficile pensare 
ad un cinema non di finzione. 
Il problema, piuttosto, è quel- 
lo di creare una finzione di 
tipo nuovo a cui si possa.cre- 
dere. Forse questa finzione è 
proprio la rinuncia di Coppola 
ad aderire al reale. D'altro 
canto se «La. falsificazione» 
(come mostra l'omonimo film 
di Schoellendorff) è. il cuore 
della vita d’oggi non si può 
pensare di sfuggire alle sue 
regole, Ò 

Se tutto è falso perché 


manipolato dai mass-media : 


anche la rappresentazione di 
questa falsità sara. falsa..Si 
può pagare per vedere il falso 
prima maniera (On. Golden 
Pond) o quello moderno (One 
From the Heart). La scelta è 
libera, 
M. L. M. 


IL «TEATRO INCONTRO » AL CCA 


Pinter Vian e Tardieu 


tre modi di far ridere 


Quattro scenette di tre au- 
tori, riunite sotto la sigla di 
«Tre modi di ridere», hanno 
tenuto felicemente a battesi- 
mo, lunedì sera al Cca, un 
altro successo della compa- 
gnia «Teatro Incontro» di 
Trieste. 

Esplorando le coste imper- 
vie dell'Io, Harold Pinter sco- 
pre i fermenti e le inquietudi- 
ni dell’uomo immerso nella 
realtà quotidiana, avvolto a 
monologare con se stesso, sor- 
do verso gli altri. Metafora 
dell'isolamento difensivo che 
c'è in ognuno di noi, può 
appunto considerarsi la pro- 
tagonista di «Fermata facol 
tativa» (regia di Spiro Dalla 
Porta Xidias), un'aspra e pe- 
tulante signora «maniaca dei 
maniaci», che scorge in ogni 
uomo un virtuale persecutore 
della sua privacy. — 

Il risultato più segreto e 
inquietante dell’altro sketch 
di Pinter, «Guai in fabbrica» 


ranno altre due repliche dello 
stesso spettacolo al Teatro 
France Preseren di San Dorli- 
go della Valle. 

Gli insegnanti e gli operato- 
ri culturali che fossero inte- 
ressati ad intervenire o ad 
organizzare rappresentazioni 
«a Trieste, sono pregati di met- 
tersi in contatto con la-segre- 
teria del Teatro Studio (Tel. 
62047). 


(regia di Sandro Marinuzzi), 
Ballo folcloristico 
degli austriaci 

Si ricorda agli interessati 
che, come per gli anni prece- 
denti, sabato 13 corrente alle 
ore 21 avrà luogo nel salone 
dei ricevimenti dell’albergo 
Savoia Excelsior Palace, il 
tradizionale ballo folcloristico 
degli austriaci. 

Gli ultimi inviti possono es- 
sere ritirati presso la segrete- 
ria del Circolo Italo-austriaco 
in via S. Nicolò 21/II, fino a 
tutto venerdì 12 corrente, dal- 
le ore 18 alle 19.30. 


«Sansone e Dalila» 


Oggi alle ore 20 al Teatro 
Verdi (turni di abbonamento 
C per ogni ordine di posti) va 
in scena la settima rappresen- 
tazione di «Sansone e Dalila» 
di Camille Saint-Saéns. 


«Una donna tutta sola» 
al Cinema d'Essai 


Il Cinema d’Essai Triestino 
dell’Aiace presenta oggi al ci- 
nema Alcione il film di Paul 
Mazursky «Una donna tutta 
sola» ("77) con Jill Clayburh e 
Alan Bates. 


sta nell’accumulo' di parole, 


che finiscono per rifiutare se ; 


stesse, dando luogo ‘ad asso- 
ciazioni vertiginose di idee. 
Viaggiando su un itinerario 
analogo, Jean Tardieu mostra 
i cavilli, i sofismi, le conven- 
zioni che trova all’interno del- 


la psicologia dei suoi caratteri . 


‘e che, scrupolosamente osser- 
vati, danno origine ad un 
mondo totalmente privo ‘di 
senso. Il taglio scenico opera- 
to dall’intelligente regia di Xi- 
dias scandisce, con un. mon- 
taggio quasi cinematografico, 


la sequenza di ‘interventi ‘dei ‘ 


singoli personaggi. 


Tutta giostrata sul paralle- 


lismo fra le teatralità ‘del 


_mestiere del predicatore e di 


quello dell'attore, è la satira 
che Boris Vian ha costruito 
attorno alla figura del reve- 
rendo Chatter. Il linguaggio 


diviene mero virtuosismo e. 


autocompiacimento in questo 


predicatore di professione ‘ 


non di vocazione, che cura 


l'estetica e non l’etica, che } 
coltiva l’arte del «narciso» e 


non lo spirito. La nota pro- 
bante di questo atto unico è 
venuta da Elena Viaro, che h; 


saputo seguire il giovanissi- . 


mo regista Sandro Matrinuzzi 
nel gioco di ambiguità basato 
sul sovrapporsi e lo scontrarsi 
di diversi registri di recita- 
zione. 

Tutti gli attori hanno gareg- 
giato in bravura nell’interpre- 
tazione dei personaggi a loro 
affidati, ottenendo dal nume- 


, roso pubblico moltissimi ap- 


plausi, anche a scéna aperta: 


Rossana Bayvdaz, Claudia - 


Brandolin, Giuliana Chicco, 
Roberta Fedele, Elisabetta 
Kolar, Marina Laudato, Ma- 
riapia Mayer, Sandro Mari- 
nuzzi, Lia Padar, Laura Plos- 
si, Elisabetta Porro, Enrico 
Protti, Luisa Vermiglio, Elena 
Viaro, Daniela Vidali, Gianlu- 
ca Zaccai. 
M..C. V. 


BICESAR A WAIJDA — Un. 


«Cesar d'onore» (il Cesar è 
l'Oscar francese), verrà attri- 


buito al'regista polacco Andr- | 


zej Wajda per l’insieme delle 
sue opere. Il premio verrà con- 


segnato a Parigi il 27 febbraio, ; 


in occasione della «Notte dei 
Cesar». A quanto è stato reso 
noto oggi gli organizzatori del 


premio si sono rivolti all’am- | 


basciata di Polonia in Francia 
per fare trasmettere l'invito al 
regista. 


Hi 


e 


Mercoledì, 10 febbraio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Simmetria 

Giorno per giorno 
Che tempo fa 
Telegiornale 


Oggi al Parlamento 
Lo spaventapasseri 
Medici di notte 


240 Robert 
Tg 1 - Flash 


Danîel Boone 


Telegiornale 


Verresti al Polo Sud? 
Lavori manuali per è beni culturali 


Un certo Harry Brent 


Direitissima con la tua antenna 
Marco - Cartone animato 

I sentierì dell'avventura 

I problemi del sig. Rossi 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Sulle strade della California 

Cosa farò da grande 
Appuntamento al cinema 

La riforma sanitaria tre anniì dopo 
Telegiornale - Oggîi al Parlamento 


— Che tempo fa - Torino: atletica leggera 


TV RETE 2 


Meridiana 

Tg 2 - Ore tredici 
Il gatto selvatico 
Il pomeriggio 

Il caso Philby 
Follow me 


Tg 2 - Flash 


Muppet show 


Tg 2 - Telegiornale 
Tg 2 - Spazio sette 
Delitto di Stato 
Tencottantuno 

Tg 2 - Stanotte 


L'uovo mondo nello spazio - Galaxy express 999 
Equivocì dì una notte di Capodanno 


Tg 2 - Sportsera - Dal Parlamento 


Spaziolibero: î programmi dell’accesso 
Alla conquista del West 


Scuola media: Una scuola che si rinnova 


TV RETE 3 (regionale) 


13.30 
17.00 
18.00 
19.00 
19.39 
20.05 
20.40 
22,15 


Invito 
Ivan Graziani 
Tg 3 


Musica sera 
Peccato 


a Roma 


22.35 Tg 3 


Mercante di gerundi 


Viareggio: Calcio giovanile 


I quaderni del Pollice: Vienna - Berlino - Hollywood 


1. uTImiiaa——èî 


Radiouno 

Giornali radio: 6, 7, 8, 9, 10, 11, 
12) 13,/14,015, 17, 19, 21; Onda 
verde - messaggi, consigli, noti- 
zie e musica per chi guida - viene. 
trasmessa alle ore 6.08, 7.58, 9.58, 
10.55, 11.58, 12.58, 13.55, 14.58, 18, 
18.58, 20.58, 22.50; 6: Segnale ora- 
rio; 6.03: Almanacco del Gr; 6.10- 
17.40-8.45: La combinazione musi- 
cale; 7.45: Grl Lavoro; 7.30: Edi- 
cola::del. Gr; 9.02-10.03: Radio 
anch'io; 11: Gri Spazio aperto; 
11.10: Da Milano: «Torno subi- 
to»; 11.34: «Il consiglio d’Egitto» 
di L. Sciascia (3); 12.03: Via Asia- 
go tenda; 13.25: La diligenza; 
13.35: Master; 14.28: Lo sfascia- 
‘carrozze; 15.30: Errepiuno; 16: Il 
paginone; 17.30: Microsolco, che 
passione!; 18.05: Combinazione 
‘suono; 18.30: Globetrotter; 19.25: 
Ascolta, si fa sera; 19.30: Radiou- 
no jazz; 20: Retroscena; 20.45: 
Incontro con...; 21: Pagine operi- 
stiche; 20.58: Italia segreta; 
21.30; Intervallo musicale; 21.45: 
Gri sport tutto basket; 22.21 
Autoradio flash; 22.27: Audi 
box; 22.50: Oggi al Parlamento; 
23: In diretta da Radiouno, la 
telefonata; 23.28: chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10.30, 12.30, 13.20, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30; 6, 
6.06, 6.35, 7.05, 8: I giorni; al 
termine sintesi dei programmi; 
"7: Bollettino del mare; 7.20: Mo- 
‘menti di riflessione; 9: «La calif- 
fa» di A. Bevilacqua (5); al termi- 
ne, Loredana Bertè; 9.32, 10.13, 
15, 15.42: Radiodue 3131; 10: 
Speciale Gr2; 11.32: Le mille can- 
zoni; 12.48; L'aria che tira; 13.41: 
Sound-track; 14: Trasmissioni 
regionali; 15.30: Gr2 economia - 
‘Bollettino del mare - Media delle 
valute; 16.32: Sessantaminuti; 
17.32: Esempi di spettacolo ra- 
diofonico: Le confessioni di un 
italiano di I. Nievo, regia di G. 
Morandi (al termine: Le ore della 
musica); 18.45: Giovanni Gi- 
gliozzi: La carta parlante; 19.50: 
Speciale Gr2 cultura; 19.57: Il 
‘convegno dei cinque; 20.40-22.50: 
Non stop sport e musica; 22.20: 
Panorama parlamentare; 22.30; 
‘Bollettino del mare; 23.29: chiu- 
sura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55; 6: Preludio; 6.55-8,30: Il 
concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 10: Noi, voi, loro 
donna; 11.48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 15.10: 
Gr3 cultura; 15.30: Un certo di- 
scorso; 17: L'arte in questione; 

17.30-19: 
Spaziotre; musica e attualità 


} culturali; 21: Rassegna delle rivi 


ste; 21.10: Donne in musica 1981; 
22.20: America coast to coast; 
22.50: Libri novità; 23: Il jazz; 
23.40; Il racconto di mezzanotte; 
23.55: chiusura. 


Radio Capodistria 
6-9.30: Buongiorno in musica; 
6.15: Calendarietto; 6.30: Giorna- 
le radio; 7.15: L'oroscopo; 77.30: 
Giornale radio; 7.15: L'oroscopo; 
"7.30: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.45: Calendarietto - Dal 
mondo della cultura e dell’arte - 
R. 9 quattro passi; 9.30: Notizia- 
i Lettere a Luciano; 10: E 
3 : Il cantuccio dei 
bambini; 10.30: Notiziario; 10.32: 
Spazio musicale; 10.4: i 
idee, consigli, musica; 11: 
mondo giovane; 11.30: Notizia- 
rio; 11.32: Radio rock; 12: In 
prima pagina; 12.05-14.30: Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio; 
12.50: Brindiamo con...; 13,30-14: 
Notiziario, da Roma con interes- 
se e simpatia, di Pinuccia Politi; 
14.30: Notiziario; 14.33: Super- 
classifica; 15: Dove fermarsi: 
Plezzo e il centro sciistico del 
Canin; 15.15: Senza parole; 15.30: 
Giornale radio; 15.45: Canzoni 
canzoni; 16: Parole che sì sanno 
e non si sanno, notizie linguisti 
che di Gianni Malusà; 16.07: 
Intermezzo musicale; 16.15: Edig 
Galletti; 16.30: Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.55: Lettera da...; 17: 
Fandabidozi; 17.30: Notiziario; 
17.32): Muratti music, replica; 
18.05: Cori nella sera; 18.30: Gior- 
nale radio; 18.45: Arrisentirci do- 
mani; 19: chiusura. 


Radio regionale 


'7.30-7.55: Rai Regione. Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 


lia; 11.30; Controcanto; 12.35-13: 


CANALE 41 
CANALE 55 


pin. 


TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste: quotidiano 
musicale. 

17.00 Comiche:Il mondo ride. 

17.30 Film: «La casa in cam- 


pagna». 

19.00 I 5 Cantoni: gioco a 
premi. 

19,30 24 Piste: quotidiano 
musicale. 


20.00 «Paris by night». 

20.30 Telefilm: «Kronos». 

21.30 Film: «Norman l’astuto 
poliziotto». 

23.00 Film: «La ragazza con 
gli stivali rossi». 


Tv Montecarlo 


17.30: Montecarlo News; 17.35: 
Disegni animati; 17.55: La signo- 
ra eil fantasma; 18.25: Giocanzo- 
niamo; 18.55: Shopping; 19.10: 
Telemenu, con Wilma De Ange- 
lis; 19.20; Quella casa nella pra- 
teria; 20.15: Notiziario; 20.20: 
Editoriale; 20.25: Quotazioni 
oro; 20.30: La mala ordina, film, 
regia di Fernando Di Leo, con 
Mario Adorf ed Henry Silva; 
22.05: Bollettino meteorologico; 
22.10: Oroscopo di domani; 


Tv Svizzera 

18: Peri più piccoli: Re Rollo; 
18.05: Per i ragazzi: Top; 18.45: 
Telegiornale; 18.50: That's Hol 
lywood: Shirley Temple; 19.20: 
L'ottavo centenario del patto di 
torre; 19.45: Teledring; 19.50: Il 
regionale; 20.15: Telegiornale; 
20.40: Argomenti, settimanale 
d'informazione; 21.30: Musical 
Îmente: Pascal Aberson; 22.20: 
Telegiornale; 22.30: Mercoledì 
sport: da Losanna, pallamano: 
Svizzera-Francia, a termine: il 
telegiornale. 


Tv Capodistria 


13.30: Odprota meja - Confine 
aperto, trasmissione in lingua 
slovena; 15.30: Odprta meja - 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena (replica); 16: Il 
vento e la quercia, sceneggiato 
tv; 17: Ciao ragazzi, appunta- 
mento con i più giovani; Il bam- 
bino e il gioco: Giochiamo; La 
sirena della palude, disegni ani- 
mati della serie «Don Chuck il 
castoro»; 18: Film (replica); 
19.30: Alta pressione, trasmissio- 
ne musicale; Zig zag; 20.15: Tg - 
Punto d’incontro; Due minuti; 
20.30: L'incubo del passato, film 
b/n, con Warner Baxter, Mar- 
greth Lindasay, regia di Michael 
Gordon; 21.35: Tg - Tuttoggi; 
21.45: Pattinaggio - Lione: Cam- 
pionati europei, rivista finale; Tg. 
- Tuttoggi. 


Rai Regione. Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: La 
specule; 14.45-15: Rai Regione. 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35-19: Rai Re- 
gione. Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

"Trasmissione per gli italiani 
in Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 14.45: Playmaker (replica); 
15.15-15.30: L'angolo del clas- 
sico. 

Trasmissione in lingua slo- 
vena: 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.1 
Almanacco: Ricordi di un gior 
nalista partigiano, a cura di JoZe 
Koren; 8.45: Schizzi musicali; 
nell’intervallo (9.30): L'alimenta- 
zione alternativa, a cura di Suzi 
Pertot; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto; nell'in- 
tervallo (10.45-11): Trasmissione 
perilI ciclo della scuola elemen- 
tare; 11.30: Orizzonti meridiani - 
Pagine scelte; 12: Alle pendici 
del Matajur; L'annotazione; Mu- 
sica leggera; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: «Cecilijanka ’81», ras- 
segna dei cori goriziani, coro di 
Doberdò del Lago (dir. Lucija 
Lavrencié); 13.40: Solisti stru- 
mentali; 14: Gr; 14.10: L’angoli- 
no dei ragazzi: Libri in vetrina, a 
cura di Mara Kalan; 14.30: Ro- 
manzo a puntate: Ivan Tavéar: 
«La cronaca di Visoko»; 15: All 
Talking! All Singing! All Dan- 
cing! Il musical teatrale ameri- 
cano, a cura di Sergio Grmek 
Germani; 16: Cartoline invernali 
(replica); 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; Gio- 
vani interpreti: contralto Mara 
Zerjal, soprano Nadja Spacapan; 
Composizioni di autori sloveni: 
Lucijan Marija Skerjanc: Gazzel- 
le, sette canti per orchestr: - 
blemi per orchestra n. 2 
teratura slovena in Itali 
di Martin Jevnikar; 18,15: Motivi 
a noi cari; nell’intervallo (18.40): 
Black-notes di Angelo Cossutta. 


CONCERTO A VILLA GEIRINGER 
Madrigalisti triestini 
accolloquio armonico» 


SCUOLA AL CINEMA 
Mattinate all’ARISTON 


da domani a sabato 
per le Scuole Medie Superiori 


L’UOMO DI FERRO 


di Andrzej Wajda (Polonia 1981) 
Prenotare telefonando al 
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ARISTON 
* NO * 
NUKES 


JACKSON BROWNE - CROSBY, 


Seduti ad «armonico collo- 
quio» secondo l'antica pratica 
‘madrigalistica, Giulio Canna- 

‘ta e Mario Dolenc (tenori), 
Paolo Loss (baritono) ed Er- 


aloni sonori, anche i brani 
popolari sloveni e î «traditio- 
nals» scozzesi; uno dei quali, 
celeberrimo, replicato alla fi- 
ne di una serata sorprenden- 


STILLS AND NASH - THE DOOBIE BROTHERS 


741093 (ore 10-11 e 17-20). JOHN HALL + GRAHAM NASH 


BONNIE RAITT - GIL SCOTT-HERON 
CARLY SIMON - BRUCE SPRINGSTEEN 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- JAMESTAYLOR - JESSE COLIN YOUNG 
PE VERDI. Stagione lirica 1981/82. 


Oggi alle ore 20 settima rappresen- 


minio Amori (basso), hanno | temente bella, fervida di be- 
tenuto l’altra sera a Villa Gei- | neauguranti applausi. 
ringer a Trieste un concerto G. Go 


che ha il significato di un 
coronamento e, nello stesso cu e po 
tempo, di un esordio ufficiale, I piu bei film 
segnalati 
dai critici 


dal quale si possono già trarre 
ROMA — Il sindacato na- 


i migliori auspici. 
I quattro artisti del coro del 
zionale critici cinematografi- 
ci italiani segnala i seguenti 


Comunale, sacrificando il loro 
film: «Kontrakt» di Krysztof 


“tempo libero a un amore pet 

la musica che è prima di tutto 
Zanussi, «Lightning over wa- 
ter» (Lampi sull’acqua) di 


amore per la poesia in senso 
lato e — direi — aristocratico, 
hanno preparato per oltre un 
ino, con ammi jo- n 
anno, con ammirevole passio- | wim Wenders e Nicholas Ray 
ne e serietà, il repertorio del = TRI I A 
È e «Gli anni di piombo» di 
nuovo «Insieme vocale del 
estro Verdi inolla formazioni] ere atcie Avon eltotta 
segnalazione del sindacato 
critici viene effettuata perio- 
dicamente nell’ambito del 
«servizio segnalazioni della 


ne <a tre» (per la polifonia 
critica cinematografica ita- 


classica) e a quattro per le 

elaborazioni popolari: un pa- 
liana» istituito al fine di indi- 
care tempestivamente e pe- 


ziente lavoro di ricerca attra- 
verso la sterminata letteratu- 
ra vocale, teso subito alla so- 
E re PIO | riodicamente al pubblico, al- 
x le organizzazioni del noleg- 
gio e dell'esercizio e agli or- 
ganismi comunque interessa- 
ti i film italiani e stranieri 


La «registrazione» delle vo- 
ci, serupolosa nella tecnica e 

dotati di qualità culturali e 
artistiche. 


nelle rispondenze stilistiche 
(dall’abbellimento prebaroc- 
co ai vari orditi imitativi) è al 
servizio di un costante risalto 
della «parola» e del gioco 
espressivo; una riservatezza 
dell'invenzione poetica riscat- 
tata così nella sua piena niti- 
dezza e in quella fioritura del 
verso madrigalistico, troppo 
spesso falsata e sopraffatta 
dalle esecuzioni corali. In que- 


Grazzini presidente 
del Centro sperimentale 


di cinematografia 


ROMA — Il ministro Signo- 
rello ha nominato Giovanni 


tazione di «Sansone e Dalila» di C. 
Saint-Saéns. (Turni C/C). Direttore 
Pinchas Steinberg, regia Alberto 
Fassini. Biglietti presso la bigliet- 
teria del Teatro (tel. 631498). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Venerdì alle ore 20 quarta 
rappresentazione di «Goyescas» di 
E. Granados.e «Favola» di G. Co- 
ral. (Turni B/F). Direttore Gert. 
Meditz, regia e coreografia di A. 
Rodrigues e F. Bennati. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
libero, il Teatro Popolare di Roma 
in «Cirano di Bergerac» di Ro- 
stand. Regìa di Maurizio Scaparro. 
In abbonamento tagliando 6. Pre- 
notazioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4. Do- 
mani ore 20.30 per il turno di 
abbonamento E.-N.V. Gogolj: «Il 
matrimonio», nell’interpretazione 
del Teatro Stabile Sloveno. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327 — per 
soci), Rassegna del Cinema Yid- 
dish. In collaborazione con la Co- 
munità Israelitica e con il Goethe 
Institut. Ore 18: «Grine Felder» 
(«Green Fields, USA, 1937) di Ed- 
gar G. Ulmer e Jacob Ben-Ami, 
sottotitoli inglesi. Ore 20,30: «Der 
Purimspiler» («The Jester», USA, 
1937) di Joseph Green, sottotitoli 
inglesi. 

ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22: «No Nukes», il 
film dei 5 storici concerti antinu- 
cleari del Madison Square Garden 
e di Battery Park. Con Jackson 
Browne, Crosby Stills & Nash, The 
Doobie Brothers, John Hall, Bon- 


5 una distribuzione (Sri * 


CRISTALLO. 16.30: «Fracchia la 
belva umana» con Paolo Villaggio, 
‘Anna Mazzamauro e Lino Banfi. 
Technicolor, per tutti. 
MODERNO. 16, 18, 20 ult. 22. Un 
film che non ha bisogno di alcuna 
presentazione: «Innamorato paz 
20» direttamente in proseguimen- 
to dopo un mese di repliche, dalla 
‘prima visione. Con Adriano Celen- 
tano e Ornella Muti. Per tutti. 
Seconda settimana. 

VITTORIO VENETO. 16.15, 18.45, 
ult. 21.30. Dal best-seller di James 
Clavell la saga orientale dove av- 
ventura e amore travolgono lo 
spettatore «Shògun, il signore del- 
la guerra» con Richard Chamber- 
lain, Toshiro Mifune, Yoko Shima- 
da. Regìa Jerry London. 
ALCIONE - AIACE (Ass. ital. ami- 
ci cinema d'essai). Tel. 796162. Ore 
15.30, 17.40, 19.50, 22: «Una donna 
tutta sola» di P. Mazursky con Jill 
Clayburg (premio per migliore at- 
trice al festival di Cannes 1978) e 
Alan Bates. Colore. V.m. 14. Do- 
mani: «Bulli e pupe» con Marlon 
Brando e Frank Sinatra. 
LUMIERE. Tel. 820530. Ore 16: 
«Cristhine la pornoseduttrice» con 
Astrid Frank. Severamente v.m. 


18. 

RADIO, 14,30, ult. 21: Luce rossa! 
«Introduzione erotica» con Chan- 
tal Amoud. Sarete travolti dall’e- 
rotismo! Vietato ai minori di 18 
anni. 

RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Mignon, Capitol, Alcione, 
Moderno, Cristallo, Ariston, Vitto- 
rio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


sto emergere continuo del di- 
segno, partecipe di un collo- 
quio intimo e insieme espan- 
sivo, il gruppo trova il suo 
tratto più personale ed evi- 
dente: una fisionomia che po- 
trebbe degnamente collocarlo 
fra le poche formazioni oggi 
attive in questo campo musi- 


Grazzini presidente del Cen- 
tro sperimentale di cinemato- 
grafia. Il Ministro ha anche 
nominato Enrico Rossetti co- 
me vicepresidente e il consi- 
glio di amministrazione del 
l'Ente, secondo la nuova com- 
posizione stabilita dallo sta- 
tuto di recente emanazione. 


nie Raitt, Gil Scott-Heron, Carly 
Simon, Bruce Springsteen, James 
Taylor, Jesse Colin Young, Nico- 
lette Larson. l.a visione, Colore. 
Per tutti. Ultimo giorno. 

EDEN. 17.30, 19,50, 22.15: «Ricchi, 
ricchissimi... praticamente in mu- 
tande», technicolor con Renato 
Pozzetto, Edwige Fenech, Pippo 


VERDI, 18, 22: «Io zombo, tu zom- 
bi, lei zomba», con N. Cassini, R. 
Montagnani. Colori. | 
CORSO. 17.15, 22: «Culo e cami- ; 
cia» con E. Montesano, R. Pozzet- 
to, M. R. Omaggio. Colori. 
VITTORIA, 17, 22: «Porno brivido 
super». Colori V.m. 18 anni. 


Oggi sul piccolo schermo 


Oltre a Grazzini e a Rossetti, i 
membri del consiglio di am- 
minstrazione nominati sono: 
Leandro Saonte (in rappre- 
sentanza del ministero del te- 
soro), Mario Verdone (Mini- 
stero pubblica istruzione) 
Adolfo Lippi (autori cinema- 
tografici) Lino Micciché (rap- 
presentante dei critici), Ga- 
stone Favero (Ente gestione 
cinema), Willy De Luca (Rai), 
Sisto Della Palma (rappresen- 
tante della Biennale di Vene- 
zia), F. Maria De Sanctis (As- 
sociazione di cultura cinema- 
tografica), Alberto Estrafalla- 
ces (Lavoratori enti pubblici), 
Massimo Felisatti (rappresen- 
tante dei lavori dello spetta- 
colo). 


REBUS (Frase: 7,11) 


cale. 

Ne fa fede la già rifinita 
aderenza allo spirito e alla 
lettura di pagine come quelle 
dettate dalla luminosa lirica 
rinascimentale (Marenzio, 
Monteverdi, ecc.) fra cui una 
«canzonetta» di'Thomas Mor- 
ley — un autentico gioiello — 
fino alla ricchezza ormai «rap- 
presentativa» di Vecchi e di 
Banchieri. Non a caso «Le 
veglie di Siena» di Orazio Vec- 
chi sono state recentemente 
oggetto di un interessante 
esperimento di drammatizza- 
zione. 

Ma deliziosi — nel canzonie- 
re d'ispirazione popolare — di 
un classico equilibrio fra la 
toccante evanescenza degli 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Squali FI; C ape; S ante = squalifica pesante 


MARI NAZ VENDITA: 
o SEMENTI Strada Vecchia dell'Istria 64 


TRIESTE Tel, 040-810211 


Quanti delitti a Mantova nel ’600 


«Delitto di stato» (Rete 
2, ore 21.30) — Quinta ed 
ultima puntata del film te- 
levisivo tratto dal roman- 
zo di Maria Bellonci, diret- 
to da Gianfranco De Bo- 
sio. Paride Maffei, segreta- 
Tio del cancelliere conte 
Tommaso Striggi, alla 
morte di questi ne eredita 
le carte, Egli raccoglie così 
le fila di una serie di delitti 
commessi nella Mantova, 
seicentesca dei Gonzaga. 
Interpreti principali: Ser- 
gio Fantoni (Tommaso 
Striggi), Luca Giordana 
(Paride Maffei), Eleonora 
Brigliadori, Bruno Zanin, 
Michela. Martini, Marina 
Berti, Luigi Montini, Re- 


nato Mori. 
CREA 


«Sport» — Sulla Rete 1, 
alle 23,30, dopo il Telegior- 
nale della notte da Torino: 
atletica leggera. Campio- 

“nati italiani assoluti in- 
door. 
* xd 

«Tg2 Spazio sette» (Rete 
2, ore 20.40) — Fatti e gen- 
te della settimana, a cura 
di Ettore Masina e Paolo 
Meucci. 


«Peccato» (Rete 3 - ore 
20.40) — Sesto film del ci- 
clo dedicato a King Vidor. 
Fu girato nel 1949 e inter- 
pretato da Bette Davis, Jo- 
seph Cotten, David Brian, 
Ruth Roman. E’ un film 
che segnò, in un certo sen- 
so, l’addio di Bette Davis 
«diva», Infatti, l’attrice co-' 
mincerà nel ‘50, con «Eva 
contro Eva», ad interpre- 
tare ruoli di sia pure cele- 
bri caratterizzazioni. La 
moglie di un medico con- 
dotto, stanca di una vita 
opaca, diventa l'amante di 
‘un industriale di Chicago, 
ma l’uomo l’abbandona 
dopo averla messa incinta, 
e lei sembra rassegnarsi 

È quando l'amante le si ri- 
presenta. Allora, per timo- 
re di perderlo, si vede co- 
stretta a uccidere una per- 
sona che vuole rivelargli il 
suo stato. Sottoposta a un 
processo, viene assolta. Di- 
ce tutto al marito, che le 
chiede di aspettare il par- 
to. La fine comunque è 
drammatica. L’interpreta- 
zione della Davis è eccel- 
lente. 


«Sulle strade della Cali- 
fornia» (Rete 1, ore 20.40) 
— «Quartiere messicano», 
regia di Gary Nelson. Cast: 
Desi Arnaz junior, David 
Toma, Dane Clark, Joe 
Santos. Gli agenti Came- 
ron e Taylor, in servizio nel 
quartiere messicano, assi 
stono al pestaggio d’un 
onesto cittadino da parte 
di due banditi che poi fug- 
gono, I poliziotti si metto- 
no al loro inseguimento. A 
questo punto comincia 
una serie di avventure 
drammatiche. 


A 


«Cosa farò da grande» 
(Rete 1, ore 21.35) — Si 
conclude con questa quar- 
ta puntata il programma 
di Giuliana Calandra e Ga- 
briella Lazzoni, propostosi 
di mettere in evidenza, at- 
traverso una serie di in- 
chieste, l'atteggiamento e 
la condizione dei bambini 
e degli adolescenti, consi- 
derati in rapporto al mon- 
do esterno. Stasera l’esa- 
me dei rapporti, in partico- 
lare, bambini-famiglia è 
un'analisi sull'amicizia. 


Semi da orto, da fiore, standard e ibridi 

— 50 varietà viti innestate 1,a scelta 

— Patate da seme originali olandesi 

— Piante da frutto, rosai e bulbi 

Concimi, prodotti per il giardinaggio e l'orticoltura 
ns. esperienza trentennale vi assicura il miglior risultato 


Franco, Lino Banfi. Sospese le tes- 
sere. 

FENICE. 17, 19.30, 22: Il film che 
rappresenta l'Italia al Festival di 
Berlino 1982. «Il marchese del 
Grillo» mirabilmente interpretato 
da Alberto Sordi. Il locale è riscal- 
dato, 

FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: «La candida 
erotica Lily». Un porno diverten- 
tissimo! Domani: «Erotico blues». 
GRATTACIELO, 16.30, ult. 22.15: 
«Il grande ruggito» con Tippi He- 
dren e N. Marshall. 150 tra leoni, 
elefanti, tigri, leopardi, giaguari in 
‘un superspettacolo pieno di emo- 
zioni. Divertentissimo. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Pierino, 
medico della S.A.U.B.» il più comi- 
co film dell’anno con Alvaro Vitali, 
che sì è laureato, è diventato medi- 
co e ne combina di tutti i colori. 
Per tutti. 

NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «I por- 
nogiochi di Gerard Damiano», il 
capolavoro erotico che vi affasci- 
nerà con Georgina Spelvin e 
Richard Bolla. Severamente v.m. 
18 anni. 

RITZ. 17, 19.30, 22 precise, «U- 
Boot 96». It film di Wolfang Peter- 
sen che racconta le storiche impre- 
‘se del famoso sommergibile. Tech- 
nicolor, Sospese le tessere. 


AURORA. 16.30: Ai vertici delle 
classifiche d’incasso dei films co- 
mici in tutto il mondo è il fuori- 
classe «La corsa più pazza d'’Ame- 
rica», con B. Reynolds, R. Moore e 
F./Fawcett. Technicolor. Risate 
assicurate per tutte le età. Ultime 
repliche. 

CAPITOL. 16.30, 19, 21.45: 2.a set- 
timana. Crescente successo del co- 
micissimo techincolor «Culo e ca- 
micia» con Pozzetto e Montesano. 
Ultimo giorno. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30; «Orgasmo ne- 
ro». A colori, 
PRINCIPE. Chiuso per riposo. 


PORDENONE 


CRISTALLO. «Fuga per la vit- 
toria». 

VERDI. Rassegna di prosa; «Reci- 
ta del Ruzzante». 

CAPITOL. «Erotico blues». 


CORDENONS 


RITZ. «I fichissimi». 


SACILE 
NUOVO. Chiuso. 
ZANCANARO. «Pornopensieri». 


PALMANOVA 


ITALIA. «Arrivano i bersaglieri», 
con U. Tognazzi. 
GARIBALDI. Riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «La moglie ingor- 
da». V.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. «Luxure». V.m. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. «3 donne immorali». 
V.m. 18 anni. 

CERVIGNANO 


NUOVO. «Erna e i suoi amici». 
V.m. 18 anni. 


RISTORANTI E RITROVI 


ni tel. 200230. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185 


Monfalcone Duemila (470111). 


GIOVEDÌ GRASSO AL PARADISO 
Orchestra romagnola «I PASSATORI» i ballerini del Club Dia- 
mante. Premiazione della maschera più anziana. Si accettano 
prenotazioni tavoli. Tel, 813259 - 812391 - 823793. 


NUOVI ARTISTI PER DISCOTECA 

Discoteca Bowling Duino. Ogni giovedì spettacolo-lancio «PRO- 
TAGONISTI IN DISCOTECA», dischi, videotapes. Iscrizioni 
gratuite: Radio City (274444), Radio Stereo (631391), Radio 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Ristorantino notturno. Chiuso domenica e lunedì. Per prenotazio- 


ASCUOLA 
IMPARARE 
RITMETICA, 


PROGREDIRE ? IL PRO- 
IGRESSO SONO | VIAGGI 
SPAZIALI E NON LA DROGHE 


MA ANCHE IL CO? 
SMO M' INTERES] 
SA 


PENSO A DELLE 
SUCCURSALI 


Sui NERVI A VOLTE, 
E' COSÌ INFANTILE / 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


ona fretta che avete di raggiungere i vostri 

‘scopì rischiate di causare qualche discordia 
se non proprio una crisi. Prendete cose e 
persone come sono, non pretendete di cambia- 
Te tutto secondo i vostri desideri, soprattutto se 
ci sono di mezzo questioni di denaro. 


‘na provocazione potrebbe farvi dire tutto 
ciò che pensate senza badare alle conse- 
guenze; misurate le parole, i commenti caustici, 
fate appello al buon senso per evitare le trappo- 
Je che ci sono sul vostro cammino. Non fidatevi 
di idee mediocrì negli affari. 


GEMELLI Sac costretti a cambiare programma o. 

> ‘dovrete occuparvi di una miriade di cose; 
cercate di organizzarvi, non fate prevalere il 
disordine o l’improvvisazione, riuscirete sicura- 
mente a distrarvi e ricaricarvi dedicando un po’ 
di tempo libero all’hobby preferito. È 


Ne o preoccupazioni in rapporto a respon- 
sabilità comuni ad altri collaboratori pos- 
sono creare momenti di confusione; siate un po” 
cauti nel lavoro e negli interessi esterni non 
traete conclusioni premature. Prudenza negli 
spostamenti e nei rapporti con gli altri. 


ioncentratevi a fondo per risolvere una que- 
‘stione finanziaria e possibilmente tenetevi 
lontani da situazioni imbarazzanti o compro- 
mettenti, osservate precise linee di condotta 
con gli altri. Attenti a non farvi prendere da 
entusiasmi eccessivi di fronte a nuovi rapporti. 


12-1422-8 


‘onostante un sottofondo di tensione nervo- 
sa e di insoddisfazione la giornata sarà 
abbastanza buona, cercate soltanto di evitare 
strapazzi ed eccessi vari, cercate di rilassarvi. 
Nella tarda serata possibilità di disattenzioni 
che causano intossicazioni, incidenti. 


transiti degli ultimi mesi probabilmente vi 

hanno chiarito le idee sulle vostre possibilità 
future; affrontate con razionalità ì cambiamen- 
ti e i progetti che avete in mente, i risultati 
saranno buoni se non vi farete prendere dalla 
fretta. Curate la salute. 


BILANCIA 
o 


aa-aRazcio 


‘Îna promessa non mantenuta potrebbe 

crearvi qualche difficoltà, determinare ten- 
sioni e problemi di carattere economico. Cerca- 
te di rimanere calmi anche di fronte a situazioni 
poco piacevoli, presto ci saranno delle schiari- 
te. Vita e regime regolare per la salute. 


L senso critico è un po’ attenuato per alcuni 
della terza decade e fa correre il rischio di un 
errore di valutazione, di un’imprudenza. Per gl. 
altri c'è la possibilità di dare un nuovo impulso 
ai progetti e alle idee, utile un po’ di senso 
strategico a lungo termine. 


e influenze contrastanti indicano sia una 

gran voglia di fare sia qualche incertezza; 
tenete sotto controllo l’irrequietezza, occorre 
molta serenità interiore per evitare di reagire in 2 
‘modo sbagliato a situazioni non facili ma supe- 
rabili. Riposate di più. 


CAPRICORNO: 


a2-ta n 2021 


iornata abbastanza positiva e creativa nel- 

l'insieme, anche se per alcuni non si devo- 
no sottovalutare i rischi di un comportamento 
incoerente, dovuto forse alla vicinanza di perso- 
ne non del tutto positive. Non rinunciate ad 
affermarvi ma fatelo con intelligenza. 


FEpitete di sconvolgere la vostra vita con 
iniziative dalle quali potreste uscire con le 
ossa rotte, debilitati e frustrati. Gli influssi 
astrali non sono completamente negativi, anzi, 
ma c'è la possibilità di un comportamento 
precipitoso, di valutazioni errate. 


FIERA DEL BIANCO 


Vito e Betty 


aicza 0-9 


: Bombacigno 
LENZUOLA TOVAGLIE VESTAGLIE CAMICIE DA NOTTE 
.B Sorprese per le gentili clienti. 

VIA MAZZINI 46. Scontifinoal50% 


i . VIA BATTISTI 20 
Com. al Com. al 712.8 dal 4) al 27.382 Li 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Se è grosso è un’autorità - Fondato - 10 
Sfocia presso Ventimiglia - 11 Sfocia nel lago di Garda - 12 
Prodotti lubrificanti - 13 I greci di Omero - 14 Articolo e nota - 
15 Scuola in centro - 16 Altrimenti detto - 17 Nipote di Abramo - 
18 Feticcio polinesiano - 22 Una capitale europea - 24 Provincia 
sudafricana - 26 Tesse trappole per mosche - 28 Provincia della 
Sicilia - 29 Si rompe separando - 31 Ripetizione di un pezzo - 32 
Immagine sacra russa - 33 Sigla di Cagliari - 34 Sigla di Bologna 
- 35 Un tipo di accento - 36 Segnale di arresto - 37 Una sezione 
della Alpi - 38 Fabbrica le «Panda» - 39 Talune, non tutte - 40 
Scoscendimento del terreno. 


VERTICALI: 1 Marcel scrittore - 2 Mitico re dei venti - 3 
Uomini del parentado - 4 Le ultime in partenza - 5 Sono dette 
anche Lucaie - 6 Marte per i Greci - 7 Hanno le punte ricurve - 8 
Le vocali di casa - 9 Pregiato pesce di mare - li Solchi 
spumeggianti - 13 Pianta delle malvacee - 14 Tessuto per 
cappotti - 16 Importante via sanguigna - 17 Per niente corta - 18 
‘AJ di là nei prefissi - 19 Quasi santa - 21 Il nome di Flaiano - 23 
Pizzi, merletti - 25 Sono dette anche Bahama - 27 Cotone 
idrofilo - 28 Ubriaca - 30 il Quadrato di tre - 32 Lo Stato di 
Khomeini - 33 Gruppo di famiglie - 35 Macchina nel cantiere - 36 
Spiazzo per la trebbiatura - 37 Iniziali di Carducci - 38 Sigla di 
Frosinone. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Cilento; 6 Nasa; 10 eroe; 11 Davis; 12 atomica; 15 
team; 16 urna; 17 Oscar; 19 due; 21 tulle; 23 IF; 24 guerrieri; 27 offensiva; 
29 PN; 30 aorta; 31 Cid; 33 reami; 35 noci; 36 Iran; 38 erculea; 40 torta; 41 
tubo; 42 idee; 43 Cosenza. 


‘VERTICALI: 1 Claudio; 2 leone; 3 erma; 4 noi; 5 teco; 6 Natalia; 7 
averle; 8 sia; 9 asma; 13 truffa; 14 astri; 18 curva; 20 punta; 22 erpice; 24 
gerente; 25 esame; 26 Indiana; 28 forare; 31 colon; 32 viti; 34 irto; 35 nube; 
37 Rod; 39 CUS. 


A Trieste : 
in piazza della Borsa al N. 8 


PELLICCERIA «TRE A» 


per offrirti il meglio al 
giusto prezzo della qualità 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


SI È CONCLUSO A MILANO IL CONVEGNO ECON. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


10 febbraio 1982 


CO DELLA DC 


UNA PROPOSTA DEGLI AGRICOLTORI 


Andreatta: «Occorreranno tre anni 
per risanare il bilancio pubblico» 


MILANO — «Vi sono nel 
quadro economico italiano se- 
gni di lieve miglioramento: 
miglioramento della bilancia 
dei pagamenti, lieve diminu- 
zione dell'inflazione, non sì è 
verificata la recessione con la 
"R” maiuscola che si temeva, 
vi sono attese da parte del 
pubblico di riduzione dei tassi 
nominali. Ma questi segni non 
ci permettono di abbassare la 
guardia: le aspettative sono 
ancora labili e le ricadute pe- 
ricolose»: Nino Andreatta, mi- 
nistro del tesoro, lo ha dichia- 
rato intervenendo alla giorna- 
ta conclusiva del convegno 
organizzato a Milano dall’A- 
rel, sul tema «Quale finanza 
per una economia aperta». 

«Dobbiamo evitare — ha di- 
chiarato il ministro del tesoro 
— false partenze che pregiudi- 
cherebbero i risultati che stia- 
mo perseguendo a medio ter- 
mine. Occorrono almeno tre 
anni per risanare il bilancio 
pubblico, e la situazione dei 
cambi è fragile». Da ciò secon- 
do Andreatta, l’impossibilità, 
attuale, per l’Italia di attuare 
politiche deflazionistiche, 
possibilità che invece trova 


«spazio nelle situazioni delle 


economie europee. 


Il ministro del tesoro, che 
ha analizzato il sistema ban- 
cario italiano, mettendone in 
evidenza pregi e difetti (tra i 
pregi, l'indipendenza del ban- 
chiere, che va salvaguardata 
in tempi «in cui vengono por- 
tate avanti grandi manovre» 
per limitarla), ha precisato 
che è fondamentale per le 
banche la trasparenza della 
proprietà, e ha aggiunto di 
avere intenzione di avviare 
una legislazione di controllo 
delle partecipazioni bancarie, 
per evitare che le banche at- 
traverso le loro consociate 
svolgano attività diverse da 
quelle che sono loro proprie. 

Andreatta ha anche affron- 
tato il nodo del deficit del 
bilancio pubblico: oberato di 
oneri propri e impropri, quali 
«prezzi politici, sussidi, salva- 
taggi, agevolazioni, sgravi». 
«La finanza pubblica — ha 
detto il ministro — appesanti- 
ta da questi elementi può aiu- 
tare l'economia a sopravvive- 
re, ma non la può aiutare a 
svilupparsi». 

Risanamento della finanza 
pubblica quindi. che va dall’a- 
nalisi delle storture che han- 
no-portato a tale situazione, 
all'attribuzione agli enti locali 
delle responsabilità parallele 
ai loro poteri di spesa, a un 
aumento della pressione fi- 
scale in senso lato, a un au- 
mento delle tariffe dei servizi 
pubblici. 

«Il governo — ha concluso 
Andreatta — ha già approva- 
to nel piano triennale una di- 
rettiva perla ricostruzione en- 
tro tre anni del risparmio pub- 
blico. Questa direttiva deve 
ora ricevere corpo e sostanza 
nel bilancio programmatico 
che mi impegno a presentare 
con il bilancio di assestamen- 
to per il 1982», 

Dopo un breve intervento di 
Filippo Maria Pandolfi, è toc- 
cata al segretario della De, 
Flaminio Piccoli, la conclu- 
sione dei lavori del convegno: 
Piccoli, che pure non ha tra- 
scurato il tema prettamente 
economico dell'incontro, ha 
fatto tuttavia un discorso es- 
senzialmente. politico, 


Anche in questa sede, egli 
ha ribadito l'appoggio totale 
che il suo partito da al gover- 
no Spadolini, considerata «la 
carta migliore, se non la vin- 
cente», e ha auspicato che 
una politica di solidarietà 
all'interno dell’attuale coali- 
zione di governo si proietti a 
medio termine nelle grandi 
giunte, regionali e provinciali. 
Piccoli ha detto di essere fa- 
vorevole a una verifica, ma 
dopo il congresso di aprile del 
suo partito. 

Quanto a un possibile cam- 


bio di vertice, dopo la verifica,' 


Piceoli ha dichiarato che «la 
Democrazia cristiana ha per- 
messo che venissero meno le 
regole del gioco democratico, 
che attribuiscono al partito di 
maggioranza relativa la lea- 
dership del governo, conscia 
che in un periodo così grave di 
crisi, anche economica, occor- 
re fare dei sacrifici per rendere 
più robusta la coalizione e 
facilitare ì rapporti tra i parti- 
ti. Quando ci sarà la verifica 
non ci saranno predestinati 
alla. presidenza del Consi- 
glio». 

Per ciò che riguarda il tra- 
vaglio interno del Partito co- 
munista, il segretario della De 
ha detto che il suo partito si 
augura che il processo di cam- 
biamento del Pci verificatosi 
sul problema del socialismo 
reale vada avanti, toccando la 
struttura stessa del partito 
per renderlo adeguato a de- 
nunciare la realtà delle situa- 
zioni, Egli ha anche detto di 
temere una eventuale spacca- 
tura del Pci. 

«Qualora questa avvenisse 
—ha precisato il leader demo- 
cristiano — significherebbe 
che uno dei due rami del par- 
tito è di stretta osservanza 
sovietica, e questo costitui 
rebbe un pericolo, un vero e 
proprio cuneo nella nostra de- 
mocrazia». 

‘Tornando al tema centrale 
del convegno, Piccoli ha di- 


chiarato che il suo partito non 
ha mai perduto il contatto 
con quella parte del Paese che 
ha la gestione suprema dei 
fatti economici, ma si propo- 
ne anche di riprendere il tema 
della giustizia sociale, e ha 
anticipato i temi degli altri tre 
convegni in programma come 
«piattaforma del congresso 
nazionale del partito e del 
congresso Perugia 2, a dieci 
anni di distanza dal primo». 


A Bazri, il 26 febbraio; a Tori- 
no il 10 marzo; a Roma il 2 
aprile, si terranno i seminari 
che tratteranno della strate- 
gia internazionale dell’econo- 
mia italiana, della crisi dello 
stato sociale e del controllo 
della spesa pubblica. 


Il disavanzo commerciale 
è notevolmente migliorato 


ROMA — La bilancia com- 
merciale italiana ha accumu- 
lato nel 1981 un disavanzo 
complessivo di 17.603 miliardi 
di lire, inferiore di circa 1.250 
miliardi a quello del 1980. Lo 
ha reso noto ieri l'Istat sulla 
base dì dati ancora provviso- 
ri. Nel solo mese di dicembre 
1981, le importazioni hanno 
superato le esportazioni di 
1.087 miliardi. 


Nel 1981 le importazioni so- 
no cresciute del 21,2 per cento 


GUERRA DELLE CIFRE CON-LA CONFINDUSTRIA 


Il sindacato replica 
sul costo del lavoro 


ROMA — «Guerra» delle cifre tra Cgil-Cisl-Uil e Confindu- 
stria sul costo del lavoro. I sindacati hanno replicato al 
documento che gli industriali hanno inviato a Spadolini e nel 
quale si denuncia con preoccupazione lo «sfondamento» del 
tetto del 16%, in seguito alle richieste messe a punto a Firenze. 


«Premesso che non conosco ancora nel dettaglio l’analisi 
fatta dalla Confindustria — ha detto il segretario confederale 
della Cisl Cesare Del Piano — valutare oltre il 30% il costo delle 
nostre rivendicazioni mi pare inverosimile. A parte un differen- 
te metodo di calcolo che andrà verificato a tavolino, balza agli 
occhi che la percentuale della Confindustria è «gonfiata» da 
voci quali lo straordinario o gli scatti di anzianità a dir poco 


improponibili. 


«Questo vuol dire cercare di innalzare una sorta di muro, 
creando una condizione di paura negli imprenditori, per in- 
fluenzare il governo in modo pesante». Questa via, a giudizio di 
Del Piano, «non potrà che portare a uno scontro frontale che 


certo non giovera al Paese». 


«Oggetto del contendere», secondo il segretario confedera- 
le della Cisl, è l'incremento di produttività che, in base agli 
ultimi dati della Banca d’Italia dovrebbe aggirarsi intorno al 
4% medio annuo. «La Confindustria — ha osservato Del Piano 
— vorrebbe tenere per sé questo incremento, utilizzandolo per 
ridurre il costo del lavoro per unità di prodotto. Noi invece, 
vorremmo fosse impiegato per investimenti, riduzioni di orario, 


aumenti salariali». 


rispetto all'anno precedente, 
raggiungendo quota 103.678 
miliardì dì lire. Le esportazio- 
ni, pur essendo aumentate in 
modo più rilevante (più 29 per 
cento) non hanno però supe- 
rato gli 86.075 miliardi. 

Se sì escludono i prodotti 
petroliferi (che hanno com- 
portato un saldo negativo di 
25.351 miliardi, superiore di 
6.500 miliardi a quello del 
1980), la bilancia commercia 
le italiana si sarebbe chiusa 
în attivo per 7.748 miliardi 
mentre, l’anno precedente, 
anche il saldo relativo ai pro- 
dotti non petroliferi si era 
chiuso in «rosso» per circa 
1.260 miliardi. 

Il miglioramento della bi- 
lancia commerciale, conside- 
rato che il disavanzo si è 
ridotto di 1.242 miliardi nono- 
stante il forte aumeno dei 
prezzi dei prodotti petroliferi 
intervenuto nel frattempo, è 
dovuto soprattutto alla con- 
trattazione delle importazioni 
causata dagli alti tassi d’inte- 
resse e dal deposito previo 
che, introdotto in maggio, è 
stato abolito proprio l’altro 
ieri, 

Tra i settori che hanno mi- 
gliorato la loro situazione vi 
sono quello alimentare, i set- 
tori tessile e metallurgico, 
quello dei prodotti meccanici 
e quello deì mezzi di traspor- 
to. In quest’ultimo, però, il 
comparto degli autoveicoli ha 
chiuso îl 1981 con'un disavan- 
zo dì ben 2.492 miliardi di lire. 


HI RIBASSO —.Il prezzo del 
petrolio del Mare del Nord è 
diminuito di un dollaro e mez- 
zo al barile a partire da ieri. Il 
nuovo prezzo di riferimento 
deciso dalla British National 
oil corporation (Bnoc) è di 35 
dollari al barile. 


Vino: incontro 
italo-francese? 


ROMA — Un incontro tra le 
organizzazioni professionali 
agricole italiane e francesi, 
presenti i ministri. dell’agri- 
coltura dei due paesi, è stato 
proposto dal presidente della 
Confcoltivatori, Giuseppe 
Avolio, per affrontare i proble- 
mi che travagliano i rapporti 
tra Francia e Italia e in parti: 
colare la questione del vino. 


La proposta, i cui termini 
sono stati comunicati alle al- 
tre organizzazioni italiane del 
settore, è contenuta in una 
lettera che il presidente della 
Confcoltivatori ha inviato alla 
signofa Edith Cresson, mini- 
stro dell’agricoltura francese, 
e per conoscenza al ministro 
italiano Bartolomei. 


Nella lettera si afferma che 
la decisione del governo fran- 
cese di «rallentare le esporta- 
zioni di vino italiano in Fran- 
cia contrasta con il principio 
della libera circolazione delle 
merci che resta il fondamento 
del trattato di Roma. D'altra 
parte, Italia e Francia hanno 
lo stesso interesse ad una mi- 
gliore difesa nell’ambito della 
comunità delle produzioni 
mediterranee ed in tale pro- 
spettiva devono agire insieme 
per. giungere ad una nuova 
regolamentazione comunita: 
ria per il vino in modo da 
evitare questi ricorrenti moti- 
vi di frizione e favorire il con- 
sumo dei vini italiani e france- 
si nei paesi europei». 


650 mila francesi 
hanno un conto 


in Svizzera 

PARIGI — Sono circa 650 
mila i cittadini francesi che 
dispongono di un conto «nu- 
merato» in banche svizzere 
dove sotto varie forme è depo- 
sitato il 10 per cento del patri- 
monio francese, l'equivalente 
di 500 miliardi di nuovi 
franchi. 

Lo ha rivelato l’altra sera a 
radio «Montecarlo» il deputa- 
to socialista svizzero Jean 
Ziegler denunciando il trasfe- 
rimento illegale di miliardi e 
miliardi di franchi che i gran- 
di capitalisti fanno ogni setti- 
mana in Svizzera «con l’evi- 
dente complicità delle grandi 
banche svizzere», 

Ziegler ha ricordato che il 
suo partito ha chiesto un refe- 
rendum per limitare il princi- 
pio del segreto bancario. 


Bi GASDOTTO — Due ban- 
che francesi hanno concesso 
all’Unione Sovietica crediti 
per complessivi 140 milioni di 
dollari, che verranno utilizzati 
per finanziare la costruzione 
del metanodotto. 


LO SOSTIENE ROMITI IN UN CONVEGNO 


Risparmiare petrolio 


migliorando i motori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — Il miglioramento 
dell'efficienza energetica dei 
veicoli potrà consentire un 
risparmio cumulato, nei pros- 
simi 10 anni, di circa 19 milio- 
ni di tonnellate di petrolio 
che, ai prezzi attuali, consen- 
tirebbe un minor esborso va- 
lutario di 6.300 miliardi. 

E quanto ha sostenuto l’am- 
ministratore delegato della 
Fiat Cesare Romiti durante la 
presentazione del documento 
«Energia e trasporto su stra- 
da» preparato dalla casa au- 
tomobilistica torinese in col- 
laborazione con la Finmecca- 
nica. All'incontro erano pre- 
senti anche il presidente della 
Finmeccanica Franco Viezzo- 
li, il ministro dell’industria 
Giovanni Marcora, quello del- 
le partecipazioni statali Gian- 
ni De Michelis, dei trasporti 
Vincenzo Balzamo e della ri- 
cerca scientifica Giancarlo 


Tesini. 

Per rendere compatibili la 
scarsità di risorse petrolifere 
ed.il crescente bisogno di mo- 
bilità, una delle strade da per- 
correre è quella che porta alla 
riduzione del fabbisogno ener- 
getico nel settore dell’auto- 
trasporto. Auto, camion ed 
autobus coprono il 90 per cen- 
to della mobilità delle perso- 
ne e il 65 per cento del tra- 
sporto merci, Ma il consumo 
italiano è inferiore degli altri 
paesi europei, 

Infatti in Italia circa un 
quinto del fabbisogno petroli- 
fero nazionale (22 milioni di 
‘tonnellate) se ne va in tra- 
sporti, contro un quarto di 
Francia e Germania e un ter- 
zo dell'Inghilterra. 

Però questo non si può defi- 
nire risparmio, solo minor 
consumo dovuto a un più bas- 
so indice di motorizzazione 
del nostro Paese che conta 


DOMANI L'ELEZIONE: FAVORITO È IL PIEMONTESE PATRUCCO 


SAREBBERO ENORMI I GIACIMENTI 


I giovani industriali 


scelgono il presidente 


ROMA — I giovani indu- 
striali sceglieranno domani il 
loro nuovo presidente. Allo 
stato attuale delle cose il fa- 
vorito alla successione di Lui- 
Bi Abete (il cui mandato non 
può più essere rinnovato) è il 
piemontese Carlo Patrucco. 

‘Anche se i giochi sembrano 
ormai fatti, un certo margine 
di incertezza non si può tutta- 
via ancora escludere. A met- 
tere in discussione l'elezione 
di Patrucco è infatti il proble- 
ma delle quattro vicepresi- 
denze per le quali sono in 
corsa cinque candidati. 

Dalle quattro poltrone di 
vicepresidenza rimarrebbe 
escluso Giorgio Fioruzzi; una 
tale esclusione — se non verrà 
in qualche modo composta 
con i quattro candidati ‘alla 
vicepresidenza, e cioè Bovati, 
Porcelli, Ferrari e Ferraro — 
potrebbe avere delle ripercus- 
sioni sulla stessa presidenza. 

Gli accordi e i compromessi 
finora raggiunti sul nome di 


Patrucco, in altre parole, po- 
trebbero essere rimessi in di- 
scussione da Fioruzzi. 

‘Alla candidatura di Patruc- 
co i giovani industriali sono 
arrivati al termine di un iter 
abbastanza semplice: dopo la 
rinuncia degli attuali vicepre- 
sidenti De Martin e Paravia 
(quest’ultimo particolarmen- 
te impegnato nell’Agensud 


come coordinatore del comi- 
tato dei garanti) i candidati 
alla presidenza si sono ridotti 
a sette: Carlo Patrucco (Pie- 
monte), Renato Ferrari (Lom- 
bardia), Gianni Ferraro (Ve- 
neto), Giorgio Fioruzzi (Emi- 
lia), Giuseppe Benanti (Sici- 
lia), Michele Porcelli (Sarde- 
gna) e Augusto Bovati (Lom- 
bardia). 


Greggio in Cina 
come in Arabia? 


SINGAPORE — Le riserve 
petrolifere cinesi potrebbero 
avere le dimensioni di quelle 
saudite. 

«E’ generalmente ammesso 
che'la Cina ha, probabilmen- 
te, giacimenti petroliferi mol- 
to vasti» ha detto John Emer- 
son, della Chase Manhattan 
Bank: le dimensioni esatte 
delle riserve cinesi restano 


Mancanza d’energia in Jugoslavia: nuovi blocchi 


FIUME — Alcuni parlamentari dell’assem- 
blea federale jugoslava hanno visitato la 
raffineria di Fiume per rendersi conto della 
situazione verificatasi in seguito al bloccco 
della produzione di benzina che dura da circa 
una settimana. La problematica del settore 

| petrolchimico sarà infatti oggetto di dibatti- 


to al parlamento. 


Mentre era in corso la visita dei parlamen- 
tari allo stabilimento fiumano, è giunta ad 
Albona la notizia che, per decisione del consi- 
glio operaio, la fabbrica «Labin-Progres» di 
Val di Pedena, uno stabilimento che produce 


La vita nel 


piastrelle di ceramiche in coproduzione con 
ditte italiane, è stata fermata per la produzio- 
ne e 360 operai sono stati mandati in ferie 
obbligate a tempo indeterminato. 


Motivo della serrata, la mancanza di gas 
butano per cui dapprima si è spento un forno 
dieci giorni addietro, mentre ieri hanno ces- 


sato di funzionare gli altri due. Il blocco della 


produzione minaccia non soltanto la realizza- 
zione di un milione di metri quadrati di 
piastrelle, ma anche degli impegni assunti 
verso l’estero, consistenti nell’esportazione 
per due milioni di dollari. 


per ora non definite poiché, 
rispetto alle dimensioni del 
Paese, sono state condotte 
ben poche ricerche petroli- 
fere. 

«Usando il sistema america- 
no per valutare le riserve, 
quelle petrolifere cinesi am- 
monterebbero a circa 39 mi- 
liardi di barili sulla terrafer- 
ma e a una quantità simile sul 
fondo marino. Quando sarà 
stato condotto un numero 
adeguato di ricerche, «le riser- 
ve cinesi potrebbero risultare 
analoghe a quelle saudite» ha 
detto Emerson. 

Finora la produzione cinese 
di petrolio proviene solo da 
giacimenti situati sulla terra- 
ferma ma una serie di prospe- 
zioni sismiche ha individuato 
140 strutture sul fondo mari- 
no, alcune di esse molto vaste. 
Il governo cinese ha annun- 
ciato che questa primavera 
comincerà ad aggiudicare 
contratti per la ricerca e lo 
sviluppo di giacimenti, 


una vettura ogni 3,2 abitanti 
(2,8 Fr; 2,6 Gr) e a un livello 
inferiore delle percorrenze, e 
delle. cilindrate medie delle 
vetture. Il consumo medio an- 
nuale di una nostra vettùra è 
di 880 litri di benzina, contro i 
1400 litri in Francia, 1500 in 
Germania, 1650 litri in Gran 
Bretagna. 

Riduzione della resistenza 
aerodinamica, del peso, delle 
perdite di trasmissione, moto- 
Ti modulari e studio di nuove 
camere di combustione,sono ì 
campi di ricerca tecnologica 
per arrivare a realizzare, nella 
prima metà degli anni ’80, 
Veicoli che avranno consumi 
ridotti di circa il 15 per cento 
(vetture piccole) e. del 20/25 
per cento (cilindrate medio- 
grandi). 

Ma l’obiettivo ambizioso è 
quello di realizzare prototipi 
di vetture con consumi di 3/ 
3,5 litri per 100 chilometri. 
Intanto si punta allo sviluppo 
del diesel che ha già consumi 
inferiori del 18/20 per cento 


rispetto al motore a benzina., 


ed in particolare al diesel con 
iniezione diretta. 

Questa ricerca di risparmio 
energetico costerà all’indu- 
stria automobilistica europea 
investimenti per 1000/1200 mi- 
liardi nei prossimi anni, men- 
tre gli Stati Uniti spenderan- 
no 15 miliardi di dollari, ma è 
una via per evitare che l’indu- 
stria dei mezzi di trasporto 
(che produce il 7 per cento del 
valore aggiunto nelle attività 
manifatturiere, copre il 7 per 
cento dell’occupazione e il 12 
per cento dell’export) non 
Venga penalizzata da nuove 
crisi di prezzi e disponibilità 
di petrolio. 

Il direttore della Finmecca- 
nica, Viezzoli, ha invece pun- 
tato sulla filosofia delle al- 
leanze (come in campo nu- 
cleare, aviazione) per raggiun- 
gere questi ambiziosi obietti- 
vi. Nel settore automobilisti- 
co questa alleanza si sta con- 
cretizzando tra Fiat e Alfa 
nello studio avanzato di ‘una 
comune produzione. 

Ma tutto questo richiede 
una attuazione del Piano 
energetico nazionale ed un 
potenziamento, anche da par- 
te dello Stato, della ricerca 
scientifica in' collaborazione 
delle aziende private. 

L. S. 


[ noTE E commenTI — | 


Liquidazione 


e inflazione 


La sentenza con la quale la 
Corte costituzionale ha di- 
chiarato ammissibile il refe- 
rendum promosso da Demo- 
crazia proletaria sul ripristino 
della scala mobile sulle liqui- 
dazioni, è già stato oggetto di 
numerose prese di posizione 
fra le organizzazioni sindacali 
e imprenditori. Da notare che 
l'Avvocatura dello Stato non 
aveva nemmeno presentato 
una memoria difensiva «evi- 
dentemente per mancanza di 
argomenti». 

La tesi secondo cui è auspi- 
cabile un accordo negoziale 
fra le parti sociali interessate, 
sindacati-imprenditori, è offu- 
scata da intuibili ragioni di 
opportunità, coincidenti con 
la necessità di evitare un pro- 
nunciamento democratico dei 
lavoratori tramite il referen- 
dum sulle liquidazioni. 

Ulteriori decisioni vertici 
stiche dopo lo «scippo» del 
1977, possono avere per il sin- 
dacato ripercussioni estrema- 
mente negative, alimentando 
quello scollamento con la ba- 
se verificato nella consulta- 
zione. In altri termini, conclu- 
dere un accordo di affannoso 
recupero in fretta e per dispe- 
razione, può essere un notevo- 
le sbaglio tattico. Non occor- 
reva sicuramente arrivare al 
1982, per capire che il mecca- 
nismo perverso dell’inflazione 
aveva da tempo condannato a 
morte questo istituto, 

Ritengo assolutamente 
strumentale l’asserzione  se- 
condo cui è in pericolo la stes- 
sa autonomia contrattuale, 
considerato che molte volte il 
sindacato ha avuto, nel suo 
irto cammino, la necessità 
d’essere supportato’ da una 
legislazione di sostegno che 
veniva a corredo di quegli 
Obiettivi sociali e sindacali co- 
sì difficilmente strappati alle 
controparti; lo Statuto ‘dei la- 
voratori è stato una tappa 
fondamentale a questo propo- 
sito, mentre il referendum 
può essere un meccanismo 
eccezionale, atto a correggere 
eventuali macroscopiche in- 
giustizie o palesi storture, co- 
me nel caso specifico è succes- 
so per la sterilizzazione della 
contingenza sulle ‘liquida- 
zioni. 

Assistiamo ultimamente a 
‘pesanti ‘reazioni: da. parte di 
alcune associazioni padrona- 
li, tendenti a creare forzature 
interpretative sulla legge 
1.2.1977, quale blocco dei ri- 
calcoli annui di alcuni istituti 
contrattuali (scatti di anziani 
tà e indennità varie) dovuti 
alla lievitazione della contin- 
genza intervenuta. La pesan- 
te valutazione, in definitiva, ' 
deriva dalle motivazioni che 
stavano alla base della scelta 
di consapevole sacrificio fatta 
a suo tempo. La contropartita 
dovevano essere gli investi- 
menti e conseguentemente 
l'occupazione, attraverso 
un'ineremento del tasso di ac- 
cumulazione determinato 
dalla diminuzione del costo 
del lavoro. 

Il risparmio reale oggi valu- 
tabile in 12 mila miliardi, non 
ha portato ad alcun risultato 
nei termini ‘sociali pattuiti, 
perché le aziende non hanno 
effettuato investimenti, han- 
no operato con impianti vetu- 
sti, hanno continuato a porta- 
te i miliardi nel Paese degli 
orologi a cucù, hanno perse- 
guito a spillare soldi al gover- 
no per la fiscalizzazione degli 
oneri sociali e, dulcis in fundo, 
hanno istituzionalizzato la 
cassa integrazione. Gli econo- 
misti illuminati continuano a 
parlare di compatibilità di 


spesa, attribuendo al sindaca- 
to e ai lavoratori responsabili- 
tà che sono di altri nella crea- 
zione del processo inflattivo. 

Anche uno sprovveduto sa 
che la contingenza è un effet- 
to, non la causa per cui se si 
vuole efficacemente rallenta 
Te questo mostro, che al di là 
di ogni considerazione pole- 
mica, fa più ricchi e più poveri 
i poveri, bisogna ageredirne le 
radici: impegno e controllo 
dei listini industriali, modifi- 
che del sistema. distributivo 
con la revisione della legisla- 
zione vigente sul commercio, 
blocco dei prezzi dei beni e 
generi di prima necessità ‘e 
contenimento ‘delle indicizza- 
zioni delle tariffe, una politica 
di sostegno governativo. ai 
prezzi di certi generi di consu- 
mo condizionati da fattori 
esterni, istituzione dell'osser- 
vatorio dei prezzi per colpire 

l’abusivismo. 

Queste politiche, se attuate, 
possono creare una notevole 
compressione nell’incremen- 
to dell’istituto della contin- 
genza che, contenendo il to- 
sto del lavoro, ‘provoganò a 
sua volta per caduta nadurale 
abbassamenti di costi e@rezzi 
innescando un meccanismo a 
catena deflazionistico. Evi- 
dentemente ciò dovrà accom- 
pagnarsi ad una riforma fun- 
zionale ‘e strutturale della 
pubblica amministrazione di- 
Ventta una diabolica «slot 
machine» per il conteningento 
della spesa pubblica, olfre al 
rafforzamento della lotta al- 
l’evasione fiscale, acciocché 
Non ci si accanisca a strizzare 
sempre i poveri diavoli a red- 
dito fisso, ma sì faccia pagare 


‘a tutti i cittadini, in rapporto 


al loro reale reddito, la giusta 
tassazione. 

Il contenimento dell’infla- 
zione per l'82 può essere un 
obiettivo raggiungibile solo se 
tutte le parti sociali gioche- 
ranno allo scoperto e daranno 
un contributo concreto nella 
strategia della verità. In que- 
sto concetto, il ruolo del sin- 
dacato non può essere ridutti- 
vo. Una nuova democrazia 
economica deve infatti veder: 
lo protagonista, non solo nella 
fase di profonda recessione, 
ma anche in quella di svilup- 
po. 

Sul medio-periodo, questo 
meccanismo deve essere ae- 
compagnato da interventi 
Specifici e programmi econo- 
mici atti a individuare le 


strozzature, la selezione ragio-.. 
nata delle risorse, le priorità ‘ 


d’investimento per un rilan- 
cio dei settori di produzione e 


servizi qualificanti e trainanti ‘ 


per il Paese, impostando una 
prospettiva di sviluppo che 
consenta una graduale ma si- 
cura ripresa economica, Il po- 
verno deve governare e que- 
sta è l’unica funzione setia da 
verificare politicamente, men- 
tre gli imprenditori devono 
assumersi le proprie respon- 
sabilità, rinunciando a fare i 
‘mercanti della casbah. 

I lavoratori vogliono fatti; 
non sono più disposti alla 
politica dei due tempi, non 
capire a fondo questo dato 
diviene comportamento ‘de- 
menziale, perché significa sce- 
gliere il disordine economico, 
con tutto ciò che questo può 
comportare, non ultimo il di- 
sfacimento del tessuto sociale 
Obiettivo e terreno di cultura 
di quel terrorismo che, nono: 
stante le ultime sonore scon- 
fitte, è lontano dall’essere 
definitivamente debellato. 

Giancarlo Masserano 
(Segretario regionale 
della Uiltrasporti Uiltatep) 


porto 


Il 1981 nei porti 
italiani del Nord 

Le «produzioni» portuali 
negli scali del Nord Italia, re- 
lativamente ai traffici del 
1981, dimostrano comporta- 
menti diversi da scalo a scalo: 


— La Spezia: aumento nel 
traffico generale del 5,2 per 
cento: totale manipolato 
16,216 milioni tonn. fra cui 
merci in contenitori per 2,031 
tonn., con un aumento sul 
1980 del 32,8%; 


Livorno: ha perso in parte 
lo «smalto» di cui il porto si 
vantava negli anni scorsi, 
quando riuscì a superare nei 
contenitori Genova e Marsi 
glia. Il successo — scrive un 
quotidiano ligure — deve aver 
montato la testa alle compa- 
gnie marittime ed anche forse 
‘agli utenti rappresentati dalla 
Camera di commercio che in 
dicembre decretarono l’au- 
mento medio tariffario del 
26,25 per cento. Ma a partire 
dal 1.0 febbraio scorso le tarif- 
fe sono state diminuite al 15,5 
per cento; 


— Venezia: il traffico gene- 
rale 1981 è risultato in aumen- 
to, ma si accendono le critiche 
verso l'ennesimo aumento 
delle tariffe di manipolazione. 
I transiti estero per estero 
sono diminuiti, nonostante la 
propaganda intensissima 
svolta da quel Provveditorato 
del porto in tutta l’area stra- 
niera di quel hinterland che 
storicamente «sarebbe» di 
competenza triestina; 

— Genova: 1981 perdite di 


traffico; aumento delle tariffe; 
sempre contestazioni fra la 
‘compagnia portuale ed il Con- 
sorzio autonomo del porto. 
Marsiglia comincia a far senti- 
re gli effetti della sua concor- 


renza. 

— porti del Nord Europa: 
traffici in discesa nelle rinfuse 
secche e liquide; aumento nel- 
le merci varie e specialmente 
in quelle containerizzate. 


Produttività portuali 
nei contenitori 

Il londinese «Fairplay Inter- 
national» ha dato rilievo al 
bilancio delle movimentazio- 
ni dei contenitori in vari porti 


Movimento navi 


TRIESTE 

«Moslake» (norvegese), ag. 
Sferco, sbarco billette ferro, 
prov. Argentina, orm. Molo V; 
«Socar 4» (italiana), ag. Pen- 
so, attesa imbarco carbone, 
prov. Monfalcone, orm. Molo 
VII; «Hervaska» (jugoslava), 
‘ag. Agemar, sbarco legname 
varie, prov. Nordamerica, sca- 
lo legnami A; «Korabi» (alba- 
nese), ag. Abat, sbarco imbar- 
co varie, prov. Dures, orm. 
Riva XVII; «Fantasia» (italia- 
na), Sperco, imbarco varie, 
prov. Alessandria, orm. Riva 
9; «Fenix» (italiana) ag. Dad- 
damar, imbarco bestiame, 
prov. Tartous, orm. Molo IV; 


Navi in partenza: «Caldi- 
ran» (turca), Ellerman-Wilson, 
dest. Istanbul; «Lee Sharon» 
(panamense), ag. Adriatic 
Shipping, dest. Israele; «Fan- 
tasia» (italiana), ag. Sferco, 
dest. Alessandria; «Captan 
Sait Osege» (turca), Ellerman- 
Wilson, dest. Mersin; «Lotus» 
(israeliana), Adriatic. Ship- 
ping, dest. Israele; «Georgia» 
(greca), Daddamar, dest. Tar- 
tous. 


Navi all’ormeggio: «Siba- 


vione» (italiana), ag. Dadda- 


mar, attesa imbarco bestia- 
me, orm. Riva 25; «Zlarin» 
(jugoslava) ag. Meditterranea, 
imbarco varie, orm. Riva 14; 
«Palatino» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. Riva 12, «Caldiran» (tur- 
ca), ag. Ellerman-Wilson, im- 
barco varie, orm. Riva 6; «Lee 
Sharon» (panamense), ag. 
‘Adriatic Shipping, sbarco im- 
barco varie. orm. Molo III 
nord; «Pezzata Rossa» (italia- 
na), ag. Daddamar, attesa im- 
barco bestiame, orm. Molo III 
sud; «Georgia» (greca), ag. 
«<Daddamar», attesa parten- 
za, orm. Molo IV; «Ercole Lau- 
ro», (italiana) ag. Lauro, atte- 
sa ordini, orm. Stazione ma- 
rittima; «Monaco» (francese) 
ag. Cima, imbarco varie, orm, 
Molo V, «Gazzella» (italiana), 
ag. Zangrando, attesa ordini, 
orm. Testa molo V; «Lloyd 
Mandù», (brasiliana), ag. Pen- 
‘so, sbarco caffè, orm. Riva 64; 
«Nema» (greca), ag. Sferco, la- 
vori, testa molo VI; «Buona 
Speranza» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, lavori, orm. 
Riva 69; «Lotus» (israeliana), 
ag. Adriatic Shipping, imbar- 
co carrelli, orm. Molo ‘VII; 
«Chivalier Valbelle» (france- 


se), ag. Martinoli, sbarco im- 
barco contenitori, orm. Molo 
VII; «Draco» (italiana), ag. 
Tarabochia, sbarco carbone, 
orm. Molo VII; «Socattre» 
(italiana), ag. Penso, imbarco 
carbone, orm. Molo VII. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Barion» 
(Panama), ag. Cattaruzza, 
caolino, da Ancona; «Tam- 
mo» (Finlandia), ag. Cattaruz- 
za, cellulosa, da Barletta; 
«Chico» (Giappone), ag. Co- 
stanzi, tavole; «Eurounity» 
(Grecia), ag. Costanzi, tondel- 
lo, da Richard Bays. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi ‘all’ormeggio: «Eliza» 
(Singapore), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, sbarco caolino; 
«Tyumen» (Urss), ag. Marti 
noli, Portorosega, sbarco ton- 
delli; «Chapaevsk» (Urss), ag. 
‘Costanzi, Portorosega, sbarco 
rottami di ferro; «Detas» (Tur- 
chia), ag. Cattaruzza, Portoro- 
sega, imbarco ferro e cemen- 
to; «Velenje» (Jugoslavia), ag. 
Cattaruzza, Portorosega, 
sbarco cellulosa e legname; 
«Socarquattro» (Italia), ag. 
Cattaruzza, banchina Enel, 
sbarco carbone. 


ti 


mondiali, sostenendo che 
Hong Kong è stato nel 1981 il 
primo scalo mondiale per ve- 
locità di maneggio degli «sca- 
toloni». Il porto ha infatti ope- 
rato circa 6 mila contenitori/ 
‘anno per acro di banchina, 
contro 3 mila di Rotterdam e 
1897 di New York. 

Il metodo di confronto per 
acro non è «indiziario» in 
assoluto: ma dà una correla- 
zione fra aree del terminal 
containers con le movimenta- 
zioni che in esso avvengono. 
Sarebbe utile, agli effetti dei 
confronti, stabilire quanti 
contenitori per acro/anno 
vengono movimentati a Trie- 
ste e a Venezia. 

D. Lun 


BI BANCAROTTA — Il tri- 
bunale commerciale di Anver- 
sa ha dichiarato la bancarotta 
dei cantieri navali Cockerill di 
Hoboken, i secondi per gran- 
dezza del Belgio. La chiusura 
dei cantieri lascerebbe senza 
lavoro ‘tremila dipendenti e 
avrebbe gravi conseguenze 
anche per altri settemila lavo- 
ratori di ditte di subappalto. I 
cantieri sono controllati dalla 
Cockerill di Liegi, l'industria 
siderurgica che si tiene in pie- 
di solo grazie agli aiuti statali 
€ che aveva chiesto un miliar- 
do e mezzo di franchi (47 mi- 
liardi di lire) al governo per 
evitare il fallimento dei can- 
tieri, ma il ministero dell’eco- 
nomia aveva imposto come 
condizione che le retribuzioni 
fossero ridotte in modo da 
portare ad un risparmio, 


UNA COMPENSAZIONE AL MAGGIOR PREZZO PAGATO 


Appalti algerini alla Francia 


seguito all’accordo sul gas 


ALGERI — L'accordo poli- 
tico sul prezzo del gas sta già 
fruttando alla Francia grossi 
appalti industriali che vengo- 
no assegnati in questi giorni 
dopo essere stati bloccati da 
tempo. 

Il maggiore di cui si ha noti- 
zia è quello assegnato dall’en- 
te algerino dell’industria chi- 
mica alla Technip, la società 
parigina di progettazione e 
costruzioni. Si tratta della co- 
struzione di una' vetreria a 
Jijel, sulla costa algerina. 

Anche se la Technip non ne 
rivela il valore, si calcola negli 
‘ambienti informati che si trat- 
ta di un impianto da oltre 500 
milioni di franchi. Verrà appli- 
cato un processo produttivo 
messo a punto dalla Saint 
Gobain Vitrages. Tra l’altro, è 
prevista la costruzione di uno 
stabilimento per produrre pa- 
rabrezza. 

La vertenza avrà una capa- 
cità produttiva di oltre 20 
mila tonnellate, destinate so- 
prattutto per venire incontro 
al fabbisogno dell’industria 
edile algerina. La Technip e 
l’ente algerino erano in tratta- 
tive fin dal 1975. 

L'altro contratto, del valore 
di 150 milioni di franchi, è 
andato all'ente trasporti pub- 
blici parigino e si tratta della 
progettazione e supervisione 
della costruzione di un ramo 


{ Gela metropolitana ad Algeri. 


Si tratta del tratto che colle- 
ghera la città ad Ain Allah, 
presso l'aeroporto Boume- 
dienne. 

Si ricordi che in base all’ac- 
cordo sul prezzo delle fornitu- 
Te di gas algerino alla Francia, 
il governo algerino si è impe- 
gnato in linea di principio a 


assegnare a..società francesi 
appalti per un valore prossi- 
Imo a un totale di 12,5 miliardi 
di franchi, che è la differenza 
globale tra quello che viene 
ritenuto il prezzo di mercato e | 
la somma ‘aggiuntiva che il 
governo parigino si è .impe- 
gnato a corrispondere diretta- 
mente agli algerini. 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


ANCORA IN SALITA LA MONETA USA 


Dollaro a 


tre punti 


dalrecord assoluto 


ROMA —Il dollaro ha chiu- 
so in Italia al livello più alto 
dall’inizio dell'anno avvici- 
nandosi a meno di tre lire dal 
massimo storico di 1271 lire 
stabilito lo scorso agosto. La 
valuta Usa ha quotato alla 
media Uic 1268,25 lire, 12,5 in 
più rispetto a 1255,79 della 
chiusura di lunedì. Il dollaro 
aveva iniziato l’anno a quota 
1193 lire e in cinque settima- 
ne ha guadagnato oltre 75 
lire, pari al 5,95%. 

A Francoforte la valuta sta- 
tunitense al momento del fi- 
xing ha quotato 2,3750 mar- 
chi contro 2,3475 al fixing di 
lunedì. Nel corso della matti- 
na il dollaro ha oscillato tra 
un massimo di 2,3755 ed un 
minimo di 2,3640. La Bunde- 
sbank non è intervenuta uffi- 
cialmente al momento del fi- 
xing. Gli operatori attribui- 
scono il rafforzamento del 
dollaro. all'ulteriore rialzo 
dei tassi di interesse Usa in 


conseguenza del forte deficit 


del bilancio degli Stati Uniti. 
A parte il grosso passo in 
avanti del dollaro, la lira ha 
registrato una giornata piut- 
tosto tranquilla, con quota- 
zioni delle principali valute 
europee non molto distanti 
da quelle dei giorni scorsi. In 
particolare, il marco è stato 
fissato a 534,19 lire, contro le 
534,725 lire di lunedì, mentre 
il franco francese è passato 
da 210,465 a 210,41 lire. 


Prime rate Usa generalizzato al 16,9% 


NEW YORK — Il tasso d’in- 
teresse di base (prime rate) è 
stato portato da tutte le ban- 
che statunitensi al 16,50 per 
cento. 

Questo tasso era già stato 
adottato una settimana fa da 
parte delle grandi banche 
‘americane che l'avevano por- 
tato dal 15,75 per cento al 
16,50 mentre la «Chase Man- 
hattan Bank» e la «Marine 


Gli Usa rifiutano 
il coordinamento 
dei cambi 


BASILEA — Anche l’ultima 
riunione mensile dei governa- 
tori delle banche centrali 
presso la banca dei regola- 
menti internazionali (Bri) non 
è servita a smuovere le autori 
tà monetarie americane dalla 
loro posizione di rifiuto di in- 
terventi coordinati per stabi- 
lizzare il mercato dei cambi. 

Nessun passo concreto. è 
stato fatto verso quello che si 
auspicava, e cioè l’imposta- 
zione di un quadro generale 
per realizzare un piano di in- 
terventi coordinati, anche se 
a intervalli molto distaccati 
nel tempo. Da parte europea, 
si è avuto un senso di frustra- 
zione per il persistere degli 
americani nella loro linea. 


Midland Bank» avevano ele- 
vato il loro tasso d’interesse 
solo fino al 16,25 per cento, 
Oggi invece è giunta la deci- 
sione da parte di queste due 
banche di uniformarsi al tasso. 
corrente. 


Si tratta del primo aumento 
generalizzato del «prime rate» 
deciso in America dallo scor- 
so luglio. 


ARDUO CAMMINO DELL’OPERA DI SALVATAGGIO (OGGI ALLA CAMERA) 


Elettronica: tra la Zanussi e l’Indesit 


TORINO — Il braccio di 
ferro fra Indesit e Zanussi per 
il piano di salvataggio dell’e- 
lettronica civile prosegue con 
toni accesi e neppure l’ipotesi 
di mediazione del ministero 
dell’industria sembra trovare 
spazi di intesa fra i due colos- 
sì italiani del settore. 


Dopo l’esclusione sia della 
soluzione Zanussi (unico polo 
nazionale guidato dall’azien- 
da di Pordenone), sia di quel- 
la Indesit (almeno due poli 
con la leadership per îl Sud), 
sia della strada dî un consor- 
zio unico tra tutte le imprese 
interessate alla drammatica 
crisì del settore conun merca- 
to ,ormai monopolizzato dai 
gruppî stranieri, îl Cipi do- 
vrebbe approvare un quarto 
progetto che sarebbe stato 
messo a punto negli ultimi 
giorni al ministero dell’indu- 
stria. 


Il piano prevede la costitu- 
zione di una sola società per 


emerge un quarto 


l’elettronica civile controllata 
dalla Gepîi e nella quale do- 
vrebbero confluire i pacchetti 
di maggioranza delle aziende 
în crisi. Queste ultime, al ter- 
mine dei cinque anni previsti 
per il risanamento, avrebbero 
la possibilità di riscattare le 
proprie quote e di riprendere 
quindi la loro autonomia. La 
nuova società dovrebbe esse- 
re guidata dal commissario 


della Voxon, Emanuele Mo- 
rici. 

Le energie finanziarie per il 
funzionamento di questo uni 
co polo produttivo nazionale 
di elettronica civile, in parti- 
colare tv-color con volumi 
sufficientemente. competitivi 
dî circa 350 mila apparecchi 
all'anno, saranno garantite 
dai 240 miliardì stanziati con 
un decreto governativo per la 


Accordo ufficioso alla Irt-Telefunken 


MILANO — Una parte dei 
900 lavoratori licenziati dalla 
Irt-Telefunken di Milano 
«rientrerà» in fabbrica trami- 
te la cassa integrazione il cui 
onere sarà anticipato dall’a- 
zienda. Sono questi i punti 
più importanti di un accordo 
«ufficioso» stipulato dalla di- 
rezione e dal Caf e che sarà 
sottoposto a una verifica du- 
rante un incontro al ministero 
del lavoro previsto per vener- 


di 12 o lunedì 15 febbraio. 

i I licenziamenti erano stati 
attuati in seguito alla decisio- 
ne aziendale di chiudere le 
produzioni di alta fedeltà e di 
televisori in bianco e nero. Su 
quest'ultimo punto il consi- 
glio di fabbrica si è dimostra- 
to intransigente affermando 
che «per quanto riguarda la 
produzione di televisori in 
bianco e nero esiste ancora un 
ampio margine di mercato». 


iano governativo 


ripresa del settore, decreto 
che oggila commissione indu- 
stria della camera esaminerà 
per la conversione. 

Ma sutale progetto, che non 
è stato ancora ufficializzato, 
già piovono le critiche. In par- 
ticolare la Indesit giudica la 
soluzione della società unica 
a maggioranza Gepi un com- 
promesso di difficile realizza- 
zione con. enormi difficoltà 
pratiche rispetto alle varie 
ipotesi affrontate finora. 

Un portavoce della società 
di Orbassano, che ha congela- 
to fino a marzo 1700 licenzia- 
menti, ritiene che sarebbe sta- 
to preferibile un accordo tra 
le diverse aziende del settore 
per un coordinamento della 
ricerca della produzione cu- 
rata dalla Gepî, ma con la 
conservazione della piena au- 
tonomia delle società private. 
L'Indesit insiste ancora nella 
validità dell’ipotesi del polo 
Sud guidato dalla società 
torinese. 


SENZA ESITO I COLLOQUI A WASHINGTON 


Accordo 


difficile 


tra europei e Usa 


WASHINGTON — In con. 
clusione della seduta di collo- 
qui tra esponenti della Cee e 
degli Stati Uniti di lunedì, 
entrambi le parti hanno am- 
messo che nessun accordo era 
stato raggiunto in materia 
agricola. Il segretario dell’a- 
gricoltura Usa, John Block, 
ha detto che gli Usa porteran- 
no al Gatt i loro reclami con- 
tro i sussidi Cee all’esporta- 
zione per farina, zucchero, 
pollame, pasta e frutta in sca- 
tola. 

La Cee ha in progetto di 
ribassare i propri prezzi agri- 
coli verso i livelli mondiali, 
ma per Block, perché la misu- 
ra abbia effetto, occorre che 
sia applicata rapidamente. 
Accordi non ve ne sono stati, 


ha detto Block, semmai qual- 
che concordanza su alcuni 
punti, ma è prematuro par- 
lame. 

Il commissario Cee, Poul 
Dalsager, ha detto che il pros- 
simo passo sarà la negoziazio- 
ne sotto l’arbitrato del Gatt, 
che si terra verso fine mese. I 
colloqui di lunedì si sono con- 
centrati soprattutto sulla 
questione dei sussidi, mentre 
sì è parlato poco delle espor- 
tazioni Usa verso la Cee, 


BM FRANCIA — Il tasso del 
denaro a vista francese è sce- 
so al 14,3/4%, dal 14,7/8 di ieri, 
nonostante l’ulteriore aumen- 
to dei tassi d’interesse Usa e 
del dollaro. 


MONTANTI COMPENSATIVI E PREZZI AGRICOLI 


Contrasto anglo-francese 
«mina vagante» per la Cee 


BRUXELLES — La Cee potrebbe trovarsi 
di fronte ad una crisi nei prossimi mesi in 
quanto gli interessi di Francia e Inghilterra 
stanno entrando in chiaro conflitto. Lo riferi- 
scono fonti comunitarie. L'Inghilterra intende 
adottare i rimborsi degli anni scorsi, mentre la 
Francia ha chiesto un incremento dei prezzi 
per i propri agricoltori, superiore al 9% propo- 
sto per questo anno dalla commissione Cee. 

Nel 1980 la Cee decise di concedere all’In- 
ghilterra tre anni di. rimborsi sui pagamenti al 
bilancio comunitario, fissando l'ammontare 
dei rimborsi per il 1980/81, mentre quello per 
1°82 deve essere negoziato. I rimborsi, stimati 
dalla commissione sulla base del contributo 
lordo britannico, sono stati di 1,18 miliardi di 
Ecu nel 1980 e di 1,41 miliardi per l’81, Tutta- 
via, a causa dell’incremento dei prezzi agricoli 
mondiali la Cee ha fornito lo scorso anno meno 
sussidi e il contributo lordo inglese del 1981 è 
diminuito, mentre quello netto è rimasto 


attorno ai 100 milioni di Ecu. 


no già minacci 


possibile nella 


Marzo. 


[BORSE E MERCATI 


La crisi potrebbe eplodere nei prossimi 
mesi quando la Cee inizierà le consultazioni 
annuali sui prezzi agricoli. Gli agricoltori fran- 
cesi, contrariati dalle proposte della Cee, han- 


fato dimostrazioni a Bruxelles, 


mentre gli inglesi, incoraggiati dai successi del 
1980, potrebbero tentare di bloccare le trattati- 
ve. A proposito delle richieste di rimborsi dal 
governo di Londra, il ministro degli esteri 
francese Cheysson ha detto che «si stanno 
parlando lingue diverse e che questo non è 


comunità». 


D'altra parte il titolare del Foreign Office; 
Lord Carrington, ha ribadito che «L'Inghilter- 
ra si trova in una situazione inaccettabile e che 
la politica della Cee deve cambiare». Non sono 
stati fissati incontri prima del vertice comuni- 
tario previsto alla fine di marzo, anche se lord 
Carrington vorrebbe discutere la questione del 
bilancio o prima o durante il vertice del 29-30 
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ASSEMBLEA STRAORDINARIA A PORDENONE 
Zanussi: obbligazioni 
per trenta miliardi 


e aumento di capitale 


PORDENONE — Le Indu- 
strie Zanussi effettueranno 
una serie di operazioni finan- 
ziarie che prevedono l’emis- 
sione di un prestito obbliga- 
zionario quinquennale con- 
vertibile del valore di 30 mi- 
liardi di lire e l'aumento del 
capitale sociale da 80 a 84 
miliardi. 

La decisione è stata presa 
dall’odierna assemblea 
straordinaria degli azionisti, 
riunita a Pordenone sotto la 
presidenza di Lamberto Maz- 
za, per dotare la società di 
nuovi mezzi finanziari conso- 
lidati allo scopo sia di ridur- 
re l’indebitamento .a breve 
sia di concorrere, in modo 
adeguato, al, finanziamento 
degli sviluppi dell’attività 
dell’intero gruppo Zanussi 
per i prossimi anni. 

Per quanto ‘riguarda il pre- 
stito obbligazionario, verrà 
in parte collocato sul merca- 


to attraverso un consorzio di 


PROBABILE INCONTRO A TRE.IN SETTIMANA 


L’accordo per la chimica 
si avvia alla conclusione 


ROMA — Si svolgerà con 
tutta probabilità questa setti 
mana l’incontro conclusivo 
per la razionalizzazione del 
settore chimico e la definizio- 
ne dei confini produttivi tra il 
«polo pubblico» (Eny-Enoxy) 
e il «polo privato» (Montedi- 
son) con la partecipazione dei 
gruppi interessati e dei mini 
stri dell'industria e delle par- 
tecipazioni statali. Il dossier 
chimico passerà poi all'esame 
del Cipi (Comitato intermini- 
steriale per la politica indu- 
striale). 

In questi giorni sono prose- 
guite, infatti, positivamente 
Te discussioni in sede tecnica 
sulla base dell’ipotesi di razio- 
nalizzazione della chimica di 
base delineate nell’incontro 


«triangolare» (ministri, vertici 
gruppi chimici, sindacati) del 
29 gennaio scorso. In base a 
tale ipotesi di intesa la Monte- 
dison dovrebbe avere una pre- 
senza maggioritaria nelle pro- 
duzioni di polistirolo e di po- 
lietilene ad alta intensità, 
mentre l’Enoxy dovrebbe di- 
sporre della leadership nelle 
produzioni di polietilene a 
bassa densità, di polietilene 
lineare, di «abs», di gomme 
sintetiche. 

Quanto al problema specifi- 
co di Brindisi, proprio lunedì 
il presidente dell’Eni, Grandi 
ha precisato che il petrolchi- 
mico della città pugliese 
vedrà la presenza dell’Enoxy 
nell'attività di cracking in 
compartecipazione con la 


Prevalgono le perdite 
Bastogi: tono positivo 


MILANO — Mercato con 
prevalenti perdite e scambi 
rarefatti. Anche la riunione 
di ieri è stata caratterizzata 

* da una attività molto ridotta, 
causata in parte dall’incer- 
tezza degli investitori che 
sembrano maggiormente in- 
teressati al mercato del red- 
dito fisso nel quale è notevole 
l’interesse per le Enel indiciz- 
zate. Sull’andamento sembra 
incidere anche il quadro poli- 
tico e la prossima conclusio- 
ne del mese borsistico. 

Fra i pochi movimenti di 
rilievo da segnalare la Basto- 
gi, per la quale si è ancora in 
attesa di notizie precise sui 
risultati della riunione del 
consiglio di amministrazione 
di lunedì, ha ieri registrato 
un assestamento del 5,5%, 
passando a 187 lire contro le 
198 di ieri. In questo senso si 
sono mossi anche gli altri 
titoli del gruppo Pesenti: le 
Italmobiliare, infatti, hanno 
perso il 2,1% le Ras 1°1,2%, le 


Italcementi 1’1,1% e le F. Tosì 
V1%. 

Cedenze più marcate 
denunciano le Standa ord. 
(-4,1%), Gemina (-4%), Auso- 
nia (-3,7%), Autostrade To- 
Mi (-3,5%), Coge e De Angeli 
(-2,7%), Ifil, Abeille, Toro, 
Bon, Siele e Perlier (-2,4%), 
Interbanca (-2,1%), Risana- 
mento (-2%). Perdite com- 
prese tra l’1,8% e 1% accusa- 
no poi le Westinghouse, Lepe- 
tit, Magneti Marelli risp... 
Sip, Centrale risp. Snia, Imm. 


TRIESTE 

Generali 143.700, Ras 121,500, 
Montedison 140, La Rinascente 
312, La Rinascente priv. 221, Gero- 
limich e Comp. 785, G. L. Premuda 
2150, Sip 1180, D. Tripcovich 
97500, Bastogi Irbs 187, Finmare 
50, Finsider 39, Pirelli 1267, Pirelli 
risp. 1268, Sme 2962, Stet 1050, 
Gen. Imm. Sogene 1635, Fiat 1605, 
Fiat priv. 1214, Dalmine 400, Lana 
Marzotto 2190, Lana Marzotto 
priv. 2250, Snia Viscosa 639, Pa- 
triarca 740. 


Mercati della lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 
Dollaro USA 1268,20 1265,— 1268,25 
Dollaro canadese 1044,35 1020,— 1044,57 
Marco tedesco 534,18 531, 534,19: 
Fiorino olandese 487,44 482, 487,37 
Franco belga 31,42 27,80 31,42 
Franco francese 210,35 209,50 210,41 
Lira sterlina 2342 . 2340, 2341,97 
Lira irlandese 1881,— 1800,— 1881,50 
Corona danese 163,20 160,— 163,20 
Corona norvegese 212,15 205,— 212,27 
Corona svedese 219,64 218,— 219,67 

© Franco svizzero 664,72 660,— 664,73 
Scellino austriaco 76,25 6, 
Escudo portoghese 18,20. 16,50 
Peseta spagnola 12,66 11,75 
Yen giapponese 5,35. 5 
Dracma greca °° 17,50 
Dinaro (Milano) nr 23, 

» (Roma) == RR— Ea 

» (Trieste) sein 23-23,30. = 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti; nei confronti del dollaro 
54,19 p.e. (56,73); nei confronti delle valute Cee 56,24 p.c. (56,24); nei confronti 
di tutte le altre valute 56,16 p.c. (56,02). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 


Francoforte 378,00 (— 5,00) 
Hongkong 37725 (— 5,00) 
New York 378,50 (— 1,25) 
Londra 378,50 (— 1,25) 


Milano 385,48 (— 3,34) 
Parigi 376,68 (— 0,57) 
Zurigo 378,50 (— 3,00) 


Sterlina ve 142000-152000; sterlina nc 158000-168000; marengo italiano 
120000-130000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-140000: 20 dollari oro 720000-760000; krugerrand 
500000-530000; oro fino 15250-15450; argento 345-353; platino 15970. La quota- 
zione della sterlina «nc» si riferisce alle coniazioni fino al ’73. 


Rivolgetevi ‘al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 


GIULIO BERNARDI 
3- Teli 69086 


Roma, Milano Centrale, Gim, 
Pacchetti, Mondadori, Breda, 
Tecnomasio, Centrale, Ma- 
gneti ord. e Cmi. Limature 
minori per: Burgo, Generali, 
Toro priv., Mediobanca, Ciga 
e Montedison. 


In controtendenza alcuni 
titoli a scarso flottante come 
Acqua Marcia (+4,6%) e anco- 
ra in denaro Centenari 
(+3,7%), Marzotto priv. 
(+2,7%), Fisac ord. (+2,4%). 
Recuperi più contenuti per: 
Miralanza (+1,6%), Brioschi 
(+1,4%), Worthington, Olivet- 
ti priv, (+1,2%).e Caffaro 
(+1,1%). Nel dopoborsa in re- 
cupero le Bastogi, Credito 
Italiano, ‘ Rinascente ma in 
‘ulteriore assestamento le due 
Fiat, Montedison, Generali, 
Ras, Le Centrale ed Italmobi- 
liare. 

Attività ridotta sul merca- 
to del reddito fisso. Offerti 
Cct e contrastati i Bt. Ancora 
interesse per le Enel indiciz- 
zate scambiate a 100,10. 


DOPOBORSA: Senza 
scambi. 


TITOLI TRATTATI: di 
Stato 1.166.000.000, obbliga- 
zioni 3.817.050.000, azioni 
11.825.000. 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 9.2.1982 

validi. per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 

Dollaro Usa 15-3/4 15-3/4 16 


Sterl. brit. 14-1/2 14-1/2° 14-3/4 
Marco ger. 10-1/4 10-1/2 10-1/2 
Franco sv. 10-1/2 


7-1/2 8-12 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha oggi registrato -i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
1290 - 1310, franco svizzero 675 - 
685, marco tedesco 555 - 565, fran- 
co francese 212 - 215. 


Fondi 


d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 9.47 10.94 
Capitalia » 11.67 = 
Fonditalia ©» 19.15 _ 
Interfund hi 11.53 De 
Italunion » mar 841 
Multinvest » 17.57 18.09 
Int. Sec. Fun. » 8.72 _ 
Europrogr. fsv. 174.11 ped 
Rominvest _ » 12.99 13.77 
Fondo Tre R lire 11.977 — 
Mediolanum doll. 13.53 14.71 
Robeco fiorini 218.50 _ 
Rolinco » 211.50 _ 
Rasfund lire 8.828 ni 


Titoli azionari di Milano 


Reddito fisso 


‘Cementi-Ceramiche. 


3895. 
137,75 
119.75 

495 
492 
35900 
17410 


Italcementi risp. 37950 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 


2051 | 2021 
499 
"7490 
960 
32290 
33600 
18500 
139.75 
"7050 
1121 
4040 
3400 
14100 
435 | 430.50 
449 


Commercio. 


La Rinascente... 312.50 
La Rinascente pri) 221 
3800 
2300. 
2120) 


. Comunicazioni; 


1265. 
‘8950 
17320 
8348 
136.50 
1260 
1179 


Elettrotecniche 
Magneti Marelli p. 


TITOLI 9/2 8/2 TITOLI 92 8/2 
Alimentari e agricole Finanziarie: 
2750 | 2750 | Acqua Marcia 1761 | 1761 
26950 | 27000 | Agricola... 12110 | 12110 
7001 | ‘7000 | BastogiIrbs. 187 | 198 
10800 | 10800 | Bon Siel 35600 | 36485 
9500 | 9600 | Borgosesi 6300 | 6280 
3773 | 3770 | Borgopriv. 3790 | 3800 
3859 | 3870 3100 | 3130 
‘4220 | 4365 5090 | 5150 
121.50 | 123 2299 | 2331 
96.50 | 96.75 50 50 
119 | 118.50 41 | 39,25 
Centrale risp. 3190 | 3241 
Assicurative. Generalfin 0a DE 
Alleanza Assicuraz, 31490 | 31490 | Gim 3130 | 3150 
‘Ass. Ausonia .. 2060 | 2140 5120 | 5250 
Comp. Ass. Mil: 16300 | 16450 2790 | 2799 
©. Ass. Milano risp. 12700 | 12950 1450 | 1470 
Comp. Latina. 1018 | 1001 826| 802 
Comp. Latina priv. 820 810 2419 | 2419 
Firs.. 2110 | 2110 1267 | 1265 
Gener: 143500 | 144700 1268 | 1266 
Italia Assicurazioni 19350 | 19350 23200. | 23200 
L'Abeille Italiana... 38000 | 38950 22400 | 122400 
i 43200 | 43000 8000 | 8550 
121500 | 123000 3150 | 3150 
26500 | 26800 2962 | 2961 
16100 | 16510 2020 | 2041 
13395 | 13510 1050 | 1049 
890 | 900 144700 | 147900 
26000 Sa Fiscambi., 2580 | 2580 
CRU Generalfin priv. 4000 | 4050 
Bancarie Immobiliari-Edilizie 
Banca Comm. Italiana | 34900 | 34980 7590 | 7660 
Banco di Rom: «| 33995 | 34000. 712 718 
Banco Lariano 7701 | 7801 688). 695 
Credito Italiano. 3981 | 4001 1410 | 1450 
Credito Varesino 8100 | 8110 202.50 | 205 
Interbanca priv. 25800 | 26380 14010 | 14400 
Mediobanca ... 69400 | 70500 1420 | 1420 
1635 | 1655 
Cartarie editoriali 30000 | 30000 
dti pi 20500 | 20500 
si 12001 | 12190 
dimo | 4010 10700 | 10920 
701 | 705 DA 
5399 | 5475 eo de 
4 12000 || 12500 


Meccaniche-Automobilistiche 


1605 1607 
1214 1219 
32000 | 32320 
4350 | 4368 
2490 | . 2460 
Olivetti priv. 2045 | 2020 
Westinghouse . 18250 | 18600 
Wortinghton 2330 | 2301 
Olivetti pr. rata 2401] 2405 
Minerarie-Metallurgiche 
2465 | 2490 
390 401 
2500 | 2505 
1270 | 2502 
1270 | 1222 
3375 | 3420 
70 779 
2960 | 2960 
Tessili 
28 27 
5101 5110 
2030 | 2030 
4850 | 4920 
8510 | 8310 
Linificio Canapif. 2351 | 2369 
Linificio risp. 1510 | 1550 
2190 
28 
12650 
649 
28300 
17300 
2251 
2030 
Acq. De Ferrari risp. 2640 
Acque Potabili 2325 | 2325 
Calz. di Varese 5500 | 5450 
i 5290 | 5320. 


Titoli di Stato 


B.T.8211-12% 98.95 
B.T.83-12% 88.25 
B.T.84-12% 87.40 
B.T.84I1-12% 85.25 
B.T.87-12% 81.25 
Obbligazioni 
IMI 25 - 6% 93.10. 
IMI 26 - 6% VE Pei 
IMI 27 -6% 64.25 
IMI 29-7% 69.45 
IMI SS 64-84 - 6,5% 87.40 
Crediop - 6% 47.50 
(Crediop -7% 44.20. 
CrediopI. S.68-88.III-6% 66.35 
Crediop I. S.69-89IV-6% 63.70 


Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 59.40 


CrediopI. S.72-92IV-7%' 63.20 
Icipu Vent - 6% 69.20 
Enel71-86-7% 178.20 
Enel'72-871-7% 173.50 
Enel75-821-10% 97.90 
Enel 75-82 II - 10% 94.60 
Enel 76-83 - 10% 99.25 
Enel78-851-12% 84.75 
Enel 78-85 II - 12% 84.40. 
Enel!79-86- 12% 82.15 
‘Enel 76-83 indie. 133,30 
Enel 77-84 indie. 131.10 
Enel 77-84 Il indic. 129.05 
Autos Iri 68-86 IT - 6% 71.10 
AutosIri71-86-7% 7740 
Autos Iri 72-88 -7% 89 
C. Ris Milano ord. - 6% 46.50 
Città Milano 72-92 - 7% 59.50 
Città Milano 75-85 - 10% 82.45 
Città Milano 76-88 - 10% 4.10 
Montedison ind.- 13,5% 119.20 


Obbligazioni convertibili 


a termine 
Miralanza - 12% 103.60 
Pierrel-12% 168.10 
Trenno-12% 290.50 
Interbanca - 8% 258— 
Medio - Olivetti - 12% 219— 
S. Paolo Italcable - 12% 164.20 
Generali 81-88- 12% 228,96 


Borse estere 


LONDRA — I corsi azionari 
hanno terminato in ribasso di ri- 
flesso all'incremento, più ampio 
del previsto, della massa moneta- 
ria inglese M-3 al 20 gennaio. L'in- 
dice del Financial Times ha perso 
8 punti a 562,7. 1 prezzi avevano 
iniziato debolmente in linea con 
Wall Street e la debolezza della 
sterlina ha provocato perdite fino 
a 3/8 di punto per le obbligazioni 
governative. 


FRANCOFORTE — Quotazioni 
deboli di riflesso al declino di ieri 
di Wall Street. Sono stati registra- 
ti alcuni acquisti selettivi per va- 
lori di esportazione, favoriti dalla 
debolezza del marco. 


ZURIGO — I corsi azionari han- 
no terminato più deboli ma con 
perdite meno ampie del previsto 
dopo il forte ribasso di Wall 
Street e l’ulteriore incremento de- 
gli eurodollari. Una importante 
banca ha effettuato acquisti selet- 
tivi mentre la maggior parte degli 
investitori ha assunto una. posi- 
zione di vendita. 


PARIGI — Quotazioni general- 
mente in ribasso in un mercato 
calmo. Non sono stati segnalati 
fattori di novita. L’indebolimento 
dei valori è avvenuto malgrado il 
ribasso del tasso francese del de- 
naro a vista a 14-3/4%. Solo i 
metalli hanno mostrato una certa 


‘ resistenza. Deboli i bancari, in 


ribasso automobilistici, costru- 
zioni, elettronici, finanziari, chi-' 
mici e petroliferi. 


Montedison e in quella del 
polietilene a bassa densità, 
mentre la Montedison conti- 
nuerà a gestire le rimanenti 
attività esistenti. 

E stata pubblicata intanto 
sulla Gazzetta Ufficiale la leg- 
ge di conversione del decreto 
che contiene le norme per il 
passaggio degli impianti Sir 
all’Eni. Al decreto sono state 
apportate alcune modifiche 
tese a rendere più celere l’at- 
tribuzione degli impianti al- 
l’Enoxy e all’Eni chimica, 

Il governo si è impegnato a 
emanare nei prossimi giorni 
una legge che chiarisca me- 
glio il blocco delle azioni ese- 
cutive nei confronti del patri- 
monio Sir previsto dal decre- 
to sino alla fine del 1983. 


banche e sarà rimborsato in 
un'unica soluzione alla sca- 
denza del quinquennio di 
emissione. La conversione 
avverrà in ragione di 15 
obbligazioni da mille lire l'u- 
na contro 5 azioni pure cia- 
scuna da mille lire, dopo però 
che è stato ridotto il valore 
nominale dei titoli azionari e 
aumentato il loro numero. 


Delle cinque azioni oggetto 
della conversione del presti- 
to obbligazionario, tre saran- 
no in portafoglio della socie- 
tà e due di nuova emissione e, 
secondo quanto è emerso dal- 
l'assemblea, «frutteranno un 
interesse in linea con il mer- 
cato». La facoltà di converti- 
re le obbligazioni in azioni 
delle Industrie Zanussi 
S.p.A. è prevista annualmen- 
te alla fine degli anni 1984, ’85 
e ’86 con godimento a decor- 
rere dal primo gennaio del- 
l’anno successivo. 


Olivetti: 
«Factoring» 
in Spagna 


IVREA — Nell'ambito del 
gruppo Olivetti è stata costi- 
tuita a Madrid la «Olivetti 
fin-factoring espanola S.a.» 
secondo quanto si apprende 
da un comunicato della socie- 
tà di Ivrea. La nuova società, 
che si avvarrà di una collabo- 
razione tecnica del gruppo 
«International factors», met- 
terà a disposizione dei forni- 
tori e della rete di distribu- 
zione della consociata spa- 
gnola «Hispano Olivetti» l’in- 
tera gamma dei servizi pro- 
pri del «Factoring», assicu- 
rando sostegno finanziario 
(complementare a quello tra- 
dizionale) alle esigenze di un 
mercato in sviluppo. 


Il «Banco Exterior de Espa- 
na» — azionista della «Inter- 
national factores espanola» 
— e l’«International factors 
Italia» («Ifitalia») hanno. de- 
sunto una partecipazione si- 
gnificativa nella società. 


IL TRIESTINO HESSE NEL «CONSIGLIO» DELL’APROMA 


Associazione internazionale 
per il commercio del cattè 


TRIESTE — Nel quadro 
delle iniziative della Cee in 
favore degli stati Acp (Africa- 
Caraibi-Pacifico) associati al- 
la Comunità, ha avuto luogo 
ad Abidjan, capitale della Co- 
sta d'Avorio, dal 27 al 29 gen- 
naio, una serie di riunioni per 
la costituzione dell’«Apro- 
ma», per i settori caffè, cacao, 
cotone e semi oleosi. 

Trattasi di un'associazione 
come quelle della frutta tropi- 


cali e dei legnami fra impor- 
tanti imprese europee ed enti 
di commercializzazione degli 
Stati Acb quali le Caisses de 
stabilisation, i Marketing 
Boards ecc.). Il settore «caffè» 
è stato coperto da quattro 
imprese europee, di Amburgo, 
Parigi, Amsterdam e della dit- 
ta Alberto Hesse di Trieste. 

Massiccia è stata la presen- 
za degli Stati Acp, nonché 
della Ceac (Comunità econo- 


Cee: -2% produzione industriale '81 


BRUXELLES — La produ- 
zione industriale dei dieci 
paesi Cee è risultata lo scorso 
anno inferiore del 2-2,5% a 
quella del 1980. Lo comunica, 
in base a dati nazionali anco- 
ra incompleti, il servizio stati- 
stico comunitario, secondo il 
quale il regresso scende al 3% 


se paragonato al 1979. 

Rispetto al novembre 1980 
la produzione dei «Dieci» ri- 
sulta in aumento dello 0,3% 
con punte massime in Belgio 
e Danimarca dell'ordine del 
6% e regressi in Italia e in 
Germania, rispettivamente 
dello 0,1 e dello 0,9%. 


FATTURATO 1500 MILIARDI NEL 1982 


' Migliora la gestione 
della «Standa Vendite» 


“MILANO — Nel 1982 il fat- 
turato della «Standa vendite» 
principale controllata dalla 
Standa (gruppo Montedison), 
dovrebbe raggiungere i 1.500 
miliardi, di cui circa la metà 
attribuibili al settore alimen- 
tare. Questo dato è emerso 
hel corso di una conferenza 
stampa tenuta dall’ammini- 
stratore delegato della Stan- 
da, Emanuele Chiapasco, nel- 
l'ambito della quale è stata 
inoltre data conferma del mi- 
glioramento della gestione 
nel 1981. 


«La Standa — ha affermato 
Chiapasco — ha registrato nel 
decorso esercizio un sostan- 
ziale miglioramento del cash- 
flow.e un aumento della reddi- 
tività specifica delle risorse 
impiegate e dalla rotazione 
degli stocks». «A partire da 
agosto — ha detto ancora — il 
’trend’’ delle vendite ha evi 
flenziato una decisa inversio- 
ne positiva: stiamo quindi ri- 
montando la china e intrave- 
dendo con sicurezza l’uscita 
dal tunnel». 


Chiapasco ha anche preci- 
sato che ha già preso avvio la 
segmentazione della rete di 
grandi magazzini della Stan- 
da in tre fasce: i punti di 
vendita tradizionali vengono, 
infatti, affiancati da unità 
(contraddistinte dall’insegna 
<buon mercato») dove vengo- 
no offerti prodotti tessili e per 


la casa a prezzi fortemente 
competitivi e da altre, ubicate 
nei centri storici, caratterizza- 
te da prodotti di elevata qua- 
lità. fi 

Durante la conferenza 
stampa, l'amministratore de- 
legato della società milanese 
ha presentato due iniziative 
contro il carovita varate in 
questi giorni e denominati 
«prezzi fermi» e «articoli stel- 
la». I prezzi rispettivamente 
di 28 prodotti alimentari e di 
70 articoli di abbigliamento e 
per la casa sono stati bloccati 
per periodi varianti traitreei 


sei mesi. Le due iniziative, cui . 


si è potuto giungere grazie ad 
accordi con i produttori, era- 
no già state sperimentate con. 
successo l’anno scorso. 


mica Africa Occidentale), del- 
l’Agc (African groundnutt 
council), della Iaco (Interafri- 
can coffee organisation) e dal- 
la «Federation of commodity 
association» di Londra. 

Nel consiglio di ammini- 
strazione dell’«Aproma», pre- 
sieduto dal ministro ivoriano 
Denis Bra Kanon (che attual- 
mente è anche presidente del- 
l'Ico-International coffee or- 
ganisation di Londra, la mas- 
sima assise internazionale per 
il commercio e la disciplina 
del caffè) sono stati eletti otto 
esponenti di imprese europee: 
due per la Francia'e due perla 
Gran Bretagna, uno per cia- 
scuno della Germania, Belgio, 
Olanda, e il dott. Alberto Hes- 
se per l’Italia. 

Il dott. Hesse era già stato 
scelto nel 1970 quale esperto 
della Cee per i problemi con- 
cernenti gli stati associati al- 
lora nel quadro del Trattato 
di Yaoundé, al quale sono 
seguiti quelli di Arusha (East 
Africa) e di Lomé I e II 

In questa veste, l’operatore 
triestino venne chiamato an- 
che a fungere da arbitro nella 
vertenza Brasile-Cee e della 
denuncia dei paesi latino: 
americani per la concessione 
agli Stati associati di prefe- 
renze doganali. I sopraelenca- 
ti titoli e meriti del concittadi- 
no dott. Hesse hanno fatto 
cadere la scelta sulla sua per- 
sona come membro fondatore 
della società Aproma. 


I POLONIA — Il tasso turi- 
stico:dello zloty polacco è sta- 
to svalutato in misura sostan- 
ziosa contro le altre valute del 
blocco sovietico..Lo ha comu- 
nicato la radio di Budapest. 
La svalutazione contro il fiori 
no ungherese è stata del 36% 
ed è stata applicata anche al 
rublo ed alle divise bulgara, 
cecoslovacca, romena e tede- 
sca orientale, ma non ha in- 
fluenza sugli scambi commer- 
ciali. 


Accordo Olivetti con la jugoslava Unis 


RAGUSA — Un contratto 
di cooperazione industriale e 
commerciale a lungo termine 
è stato raggiunto tra la Oli- 
vetti e il gruppo jugoslavo 
«Unis». Le due aziende si 
scambieranno prodotti nel 
settore delle macchine per uf- 
ficio per un valore complessi- 
vo di alcune decine di milioni 
di dollari. 

L'accordo è stato siglato 
ieri dall'amministratore dele- 
gato della Olivetti, ing. Fran- 
co De Benedetti e dal presi- 
dente dell’Unis, dott. Abaz 


Deronja. Secondo l'intesa i 
prodotti forniti dall'azienda 
di Ivrea (macchine per scrive- 
re elettroniche ed elettromec- 
caniche e copiatrici) saranno 
commercializzati dall’Unis 
principalmente sul mercato 
jugoslavo. 


La Olivetti acquisterà dal- 
l'azienda di Sarajevo, per un 
importo pari a quello dei pro- 
dotti ceduti, macchine per 
scrivere portatili, manuali 
fabbricate dalla Unis stessa 
su licenza Olivetti. 
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CRONACHE DELLO SPORT 
LE «GRANDI MANOVRE» IN VISTA DEI CAMPIONATI DEL MONDO 


La squadra polacca in tournée in Italia: La Juventus è tornata prima 


iocherà a Modena, Roma e Milano|e ora aspetta solo Bettega 


IL PICCOLO 


Sulla via della Spagna 


Mancano circa quattro mesi all'avvio. dei campionati del 
mondo di calcio in Spagna (13 giugno — 11 luglio) e le 24 
nazionali partecipanti, dopo avere conosciuto l'esito del sorteg- 
gio di Madrid, stanno mettendo a punto i rispettivi programmi 
di preparazione. Alcune lo hanno gia definito nei dettagli. altre 
lo stanno perfezionando, qualcuna deve ancora fissarne i 


capisaldi. 


Questi i programmi schematici di ciascuna delle 24 


squadre. 


Italia 
FEBBRAIO: il 23.a Parigi. contro la Francia. 
APRILE: il 14 a Lipsia, contro la Germania Est. 
MAGGIO: il 19 raduno ad Alassio fino al 27, il 29 a Ginevra, 


contro la Svizzera. 


GIUGNO: 1 raduno a Roma: partenza per la Spagna; 2 
giugno (quartier generale a Pontevedra, a 30 km da Vigo): 809 
a Oporto o Vigo: l’ultimo collaudo amichevole. 


Polonia 


FEBBRAIO: domani a Modena contro la squadra locale: il 
17 a Roma contro la Roma; il 20.a Milano contro Milan-Inter. 

APRILE: il 28 a Chorzow contro il Belgio. 

MAGGIO: un incontro con l'Unione Sovietica (data da 
stabilire). Raduno: il 17 maggio a Varsavia, Partenza per la 
Spagna: probabilmente il 10 giugno (quartier generale: hotel 
«Porto Corbo» di Santa Cruz a La Coruna). 


Perù 


Assenti nella prima parte della preparazione Cueto. La 
Rosa, Barbadillo e .Oblitas che, giocando all’estero, raggiunge- 


ranno la squadra in seguito. 


MARZO: nella terza decade due partite (andata e ritorno) 
con Cile e probabilmente con l'Argentina a Mar del Plata. 

APRILE: programma da definire. Trattative con nazionali 
e club per «tournée» in America Latina e in Europa. (Probabil- 
mente il 28/4 e il 14/5 a Parigi con la Francia). Difficoltà anche 


economiche da superare. 


Partenza per la Spagna: a fine maggio (quartier generale: 
da fissare tra il Porto Corbo di Santa Cruz e il Parador de 
Merinon a 23 km da La Coruna). 


Camerun 


FEBBRAIO: preparazione in pieno svolgimento (due parti- 
te alla settimana). Ha battuto lo Zurigo per:3-0. Altre amichevo: 
li con squadre di club europee. Intanto è alla ricerca di un 
nuovo allenatore, possibilmente italiano, per sostituire il defe- 


nestrato jugoslavo Zutic. 


MARZO: ritiro di due settimane e quindi a metà mese in 
Libia per la disputa della Coppa d'Africa. 

APRILE: uno stage a fine mese a Yaounde. 

MAGGIO: a metà mese «tournée» in Brasile (amichevoli 
con Atletico Mineiro e Botafogo); quindi in Francia (incontri 
con Bastia, Valenciennes e St. Etienne). Probabile ritiro pre- 
‘mondiale in Corsica, a'Bastia. 

Partenza per la Spagna: fine maggio - primi di giugno 
(quartier genrale a Santiago de Compostella). 


MODENA — La nazionale 
polacca di calcio è giunta l'al 
tra sera a Modena dove doma- 
ni affronterà in amichevole 
l’imbattuta formazione emi- 
liana, terza forza nel girone A 


della serie C1. La tournée del- 
la Polonia in:Italia prevede 
altri due impegni certi (il 17 
febbraio a Roma e il 24 a 
Milano) e uno ancora da defi- 
nire, quello del 24 a Bari. 


Gli avversari degli azzurri 
nei mondiali non temono di 
‘essere spiati dal c.t. azzurro 
Bearzot (il c.t. Peichniczek in- 
vece visionera l’Italia a Parigi 
il 23 febbraio nell'amichevole 
con la Francia). «Da qui ai 
‘mondiali - ha detto il respon- 
sabile tecnico - ci separano 
ancora quattro mesi. Se ba- 
stasse conoscere l'avversario 
per batterlo... Una cosa co- 
munque è giocare partite ami- 
chevoli contro compagini di 
club, un’altra contendersi i 
due punti in un mondiale». 

— Un pronostico per il giro- 
ne eliminatorio? 

«Anche se il Perù non è da 
sottovalutare, Italia e Polonia 
non dovrebbero temere nulla 
per quanto riguarda il supera- 
mento del turno». 

Molto più spavaldo invece 
Boniek, l’uomo di maggior 
spicco della nazionale po- 
lacca. 

«Volete conoscere la classi- 
fica del nostro girone? Eccola: 
prima Polonia, seconda Italia 
o Perù... Mettete pure l’Italia - 
ha aggiunto - in quanto penso 
riuscirà a superare il Perù: 
non riuscirà situramente a 
battere noi. Perché tanta 
‘sicurezza? Il livello del nostro 
calcio è buono, la squadra ha 
giovani molto interessanti e 
un blocco di anziani di valore. 
Siamo veramente forti, più 
forti del 1974 quando vi elimi- 
nammo e possiamo battervi 
anche oggi». 

Fra i polacchi, per questa 
«tournée» non ci. saranno 
Lato e Szarmach, perl resto i 
nostri avversari sono al gran 
completo. 

Nessuna risposta, da parte 
dei polacchi, ‘alle domande 
sull’isolamento della Polonia, 
sul dramma di questo popolo 
e sulla vicenda che è storia. 
«Siamo qui per giocare al cal- 
cio - hanno detto gli accompa- 
gnatori - e basta». 


A Modena c’è molto fermen- 
to perl’iniziativa del comitato 
per la solidarietà al popolo e 
ailavoratori di Polonia. Il pre- 
sidente del Modena, pur espri- 
mendo il pieno appoggio al 
contenuto delle iniziative, ha 
fatto sapere che non accetterà 
che all’interno dello stadio, 
prima della gara, vengano 
messe in atto manifestazioni 
di ‘significato politico. Dal 
canto suo il responsabile del 
Comitato ha dichiarato che 
non rinuncerà facilmente alle 
sue intenzioni. 


Europei: il calendario eliminatorio 


ROMA — L'Italia esordirà il | 
13. novembre prossimo, con 
una partita interna contro la 
Cecoslovacchia, nel quinto gi- 
rone di qualificazione al cam- 
pionato: europeo di calcio del 
1984; Giocherà l’ultima parti- 
ta, sempre in casa, il 22 dicem- 
be 1983 contro Cipro. Il calen- 
dario completo del gitone è 
stato concordato questa mat- 
tina a Roma nel corso di una 
fiunione tra le delegazioni di 
tutte le federazioni interessa- 
te che ha anche definito le 
date per'il girone di qualifica- 
zione del campionato europeo 
Under 21. La nazionale 
«espoirs» azzurra giochera la 
sua prima partita il 27 ottobre 
1982 in casa contro Cipro e 
l’ultima il 22 dicembre 1983 
sempre contro Cipro. Î 


Queste le date comunicate 


Campionato europeo per 
Nazioni 1982-84: 1-5-82 Roma- 
nia-Cipro; 8-9-82 Romania- 
Svezia; 6-10-82 Cecoslovac- 
chia-Svezia; 13-11-82 Italia- 
Cecoslovacchia; 13-11-82. Ci- 
pro-Svezia; 4-12-82 Italia- 
Romania; 12-2-83 Cipro- 
Italia; .27-3-83 Cipro- 
Cecoslovacchia; 16-4-83 Ro- 
mania-Italia; 16-4-83 Cecoslo- 
vacchia-Cipro; 15-5-83 Svezia- 
Cipro; 15-5-83 Romania- 
Cecoslovacchia; 26-5-83 Sve- 
zia-Italia; 9-6-83 Svezia- 
Romania; 21-9-83 Svezia- 
Cecoslovacchia; 15-10-83 Ita- 
lia-Svezia; 12-11-83 Cipro- 
Romania; 16-11-83 Cecoslo- 
vacchia-Italia; 30-11-83 Ceco- 
slovacchia-Romania; 22-12-83 
Italia-Cipro. 


Mercoledì, 10 febbraio 1982 


CRESCONO LE QUOTAZIONI DEI BIANCONERI AL TOTOSCUDETTO 


Sempre în attesa di Bettega 
(che peraltro proprio lunedì a 
Torino ha ripreso con cautela 
ad allenarsi) e di «Fantomas» 
‘Rossi la Juventus è tornata al 
vertice della classifica ‘\ag- 
guantando alla. diciottesima 
giornata la Fiorentina dalla 
quale era rimasta distanziata 
alla dodicesima, ma da cuì 
comunque non ha mai distato 
più di due punti. 


La squadra bianconera, 
passata sul campo della «ce- 
nerentola» Como in una do- 
menica în cui la Fiorentina 
rimaneva all’asciutto appare 
in posizione ideale per lan- 
ciarsi verso il ventesimo. scu- 
detto della sua storia. 


La compagine di Trapatto- 
ni ha assorbito senza troppi 
danni — grazie all’apporto 
fornitole daî giovani (Galderi- 
si e Bonini) nel momento in 
cui oltre a Bettega era venuto 
amancare anche Tardelli— il 


suo momento critico. Aveva 
perso ad Ascoli, ma è stata 
una sconfitta che non ha avu- 
to seguito. 

E così, dopo diciotto giorna- 
te, ecco la «vecchia signora» 
nuovamente în vetta, avendo 
vinto undici volte: rispetto al- 
lo scorso campionato che pur 
le aveva fruttato lo scudetto, î 
bianconeri, viaggiando a 
«meno uno» di media hanno 
‘addirittura tre punti în più. 

La Fiorentina sembra in fa- 
se di stanca, anche se Grazia- 
nie Bertoni a digiuno da Udi- 
ne promettono di tornare a 
segnare quando i punti conte- 
ranno doppio, ossia quando a 
Campo di Marte scenderanno 
prima la Roma e poi la Juve. 
L’Inter ha la forza dell’impre- 
vedibilità, ma nonostante la 
vittoria di Torino, deve anco- 
ra dimostrare. di essere com- 
petitiva a livelli di vertice (ne- 
gli scontri diretti ‘del girone 
d'andata ha battuto solo la 


Roma) e la Roma, nonostante 
la resurrezione di Cagliari, ha 
un distacco di quattro punti, . 
che potrebbe essere colmato 
solo con altrettante vittorie 
negli scontri diretti con'le tre 
che la precedono e con una 
serie di circostanze partie 
larmente favorevoli negli 
scontri incrociati che inevità- 
bilmente decideranno îl cam- 
pionato pre Mundial. 


Tutto sembra dell of 


dunque a favore della Judi. 
cui continua peraltro a de 
più che mai ragione la diffe- 
renza reti. E' guidato da Vir- 
dis (sei reti contro le cinque:di 
Bettega), l’attacco, più forte 
del campionato (28 retî in 18 
partite) e Dino Zoff è dì gran 
lunga il portiere... meno gob- 
bo del campionato (sì è dov 
to inchinare solo otto vol 
raccogliere palloni, nella pro- 
pria porta). A proposito di 
Zoff, il «grande vecchio», 
mentre attende di essere da 


noi festeggiato quale campro- 

ne regionale del 1981, sta vo- 

lando di record in record. 
Con la partita di Como ha 


“disputato la sua 528.0 partita 


in serie A ed ora nelle presen- 
re assolute del girone unico di 
tutti i tempî è terzo dietro 
Silvio Piola (566 presenze) ed 
Enrico Albertosi (532). Quella 
di domenica scorsa è stata 
inoltre la 290.4 partita conse- 
cutiva di Zoff, che do quando 
è. alla Juve non ha mai saltato 


una partita. 


Il calendario delle quattro 
grandi viaggia intanto su bi- 
nari paralleli. Domenica 
prossima saranno intte în ca- 
sa: la Juve per ‘esorcizzare il 
«diavolo» di Galbiati, la Fio- 
rentina con la speranza ‘di 
imitare î bianconeri contro il 


«Catanzaro, l’Inter per affon- 


dare il Cagliari (e faré un 

favore ai cugini), la Roma per 

rimettere neì guai il Torino 
Ezio Lipott 


COPPA ITALIA: OGGI AL GREZAR (ORE 15) ANDATA DEGLI «OTTAVI 


per riscattare il deludente campionato|e poi il Modena 


Delusa e amareggiata perla 
sconfitta di Sanremo dove le 
‘ambizioni di promozione han- 
no subito un colpo probabil- 
mente decisivo, la Triestina si 
rituffa con maggior determi- 
nazione in Coppa Italia che, 
visto ‘come si sono messe le 
cose in campionato, potrebbe 
costituire ancora il solo tra- 
guardo accessibile. Ospite de- 
gli alabardati, nell’incontro di 
‘andata degli ottavi di finale, il 
Vicenza, altra squadra uscita. 
parzialmente con le ossa rotte 
dall’ultimo turno. 

L’undici di Cadè, che al con- 
trario di quello giuliano può 
ritenersi ancora in corsa per 
la promozione, non intende 
snobbare questo impegno. I 
berici, come informano noti- 
zie da Vicenza, dovrebbero in- 
fatti presentarsi nella forma- 
zione. migliore, Tutto lascia 
‘quindi prevedere una partita 
tirata, giocata con impegno e 
determinazione da entrambe 
le parti. 


«La consegna peri miei gio- 
catori — dice Buffoni —,è 
questa. Mi sembra del resto 
logico sia così se non voglia- 
mo trovarci fuori sia in cam- 


pionato sia in Coppa Italia. AI. 


momento attuale dobbiamo 
pensare infatti di più a questa 
manifestazione anche se, con- 
siderata l’imprevedibilità, di 
questa squadra, non ho ab- 
bandonato proprio del tutto 
le speranze». 3 

Una Triestina quindi decisa 
a dare battaglia. Che l’incon- 
tro assuma per la società ala- 
bardata molta importanza è 
confermato anche dal fatto 
che la squadra è da ieri sera in 
ritiro nel consueto albergo 
muggesano. Con Buffoni ci so- 
no tutti i giocatori della «ro- 
sa» a eccezione di Mitri al 
quale è stato concesso un tur- 
no di riposo, di Costantini che 
si trova a Viareggio con la 
Fiorentina (rientrerà in sede 
venerdì) e di Bartolini, lascia- 


| to da parte come in occasione 


della trasferta di Sanremo, 

Per quanto riguarda la for- 
mazione le novità, rispetto a 
domenica, potrebbero essere 
costituite dal rientro di Zani- 
ni (un «ex», quindi) al posto di 
Mitri e il probabile impiego di 
Doto con la maglia numero 
dieci. Nella ripresa, considera- 
to che sono possibili tre sosti- 
tuzioni, indipendentemente 
dai ruoli, Buffoni concederà 
un po’ di respiro ai giocatori 
più affaticati. 

La partita avrà inizio alle 
ore 15. Per questo incontro 
verranno praticati i prezzi 
d’ingresso stabiliti per le gare 
di campionato. 

C.N. 


Arbitri Coppa 


Atalanta-Novara: Cassi 
(Pisa) 

Savona-Prato: 'Trillò (Mi- 
lano) 

Triestina-L. Vicenza: Sala 
(Lecco) 


Si apre oggi 
il torneo di Viareggio 


VIAREGGIO — Cona par- 
tita fra la Roma (vincitrice del 
torneo dell’81) e il Napoli — 
trasmessa in diretta sulla Ter- 
za rete tv — comincia oggi 
preceduto dalla tradizionale 
cerimonia allo stadio dei Pini, 
il torneo internazionale giova- 
nile di calcio di Viareggio. La 
formula del giuramento verrà 
letta dallo stopper del Milan e 
della Nazionale Collovati. 


Dieci le ‘squadre italiane 
partecipanti e sei quelle stra- 
niere in quanto Kuwait e Ben- 
fica hanno rinunciato all’ulti- 
mo momento e sono state so- 
stituite da Perugia e Avellino. 

Domani il torneo prosegui- 
rà coni vari turni il cui ritorno 
«si.avrà il:13 febbraio (sabato); 
lunedì 15 e martedì 16. Quarti 
di finale mercoledì 17; semifi- 
nali sabato 20:e finali a Via- 
reggio 22 febbraio. 


La Triestina chiede strada al Vicenza La lega lombarda 


‘Una giornata povera di reti 
(solo 13 i gol, come nella pri- 
ma di ritorno quando era sta-.i 
to stabilito il record negativo) 
a conferma che la paura di 


«perdere, mano a mano ci si 


pre più forte del... coraggigili 
vincere. Lo stanno a dirtfò- 
strare anche i molti pareggi, 
ben cinque (eguagliato limite 
stabilito nella seconda gior- 
nata). i 
Un patto di non... bellige- 
ranza, sembra l’abbiano'sot- 
toscritto anche Monza e Ata- 
lanta. Già, un punto ciasc 
fa bene ad entrambe e, v 
come sono andate le cose, tut- 
to è bene ‘ciò che finisce in 
parità. Ha perso il Padova e 
hanno pareggiato il Modena, 
ora terza forza del campiona- 
to, e il Vicenza che le due di 
‘testa-contimuano‘a considera- 
re la più pericolosa antagoni- 
sta nella corsa alla B. : 
*OR* w 
Nell’impatto più atteso, 


avvicina al traguardo, è ig 


CONTRO IL CESENA 


Udinese 
senza 
Orlando 


UDINE — Si ricomincia dacca- 
po: dopo aver smaltito la soddi- 
sfazione per la vittoria conqui- 
stata ad Avellino, i bianconeri 
hanno ripreso ieri la preparazio- 
ne in vista del prossimo delicato 
impegno di domenica, quando 
riceveranno la visita del Cesena. 
Guai a parlare di partita che «si 
deve vincere»: se non altro si 
rischierebbe di portare male al- 
l'Udinese, visto che anche nei 
confronti dell'Ascoli le premes- 
se erano state di questo tipo. 


Tutti i giocatori sono apparsi 
in buone condizioni, ad eccezio- 
ne di Orlando che ha il ginoc- 
chio destro in disordine, nel sen- 
so che gli provoca dolori quan- 
do calcia la palia. Già domenica 
sera, dopo la partita di Avellino 
che comunque lo ‘ha visto tra i 
migliori, se non.il migliore in 
senso assoluto, dei bianconeri, 
il brasiliano e l'allenatore dell'U- 
dinese Enzo Ferrari avevano 
concordato che il giocatore si 
sarebbe allenato durante l'intera 
settimana evitando il contatto 
‘appunto con il pallone. 

Però è quasi certo che Orlan- 
do dovrà stare fermo domenica 
per la squalifica che quasi certa- 
mente il giudice sportivo. gli in- 
fliggerà per somma di.ammoni- 
zioni relative a gioco scorretto. 
Per cui, anche aggiungendo la 
sosta del campionato di dome- 
nica 21, il brasiliano. potrebbe 
ritornare in campo appena nella 
gara del 28 febbraio contro il 
Torino in trasferta. 

E chiaro che la sostituzione di 
Orlando porrà qualche proble- 
ma specifico a Ferrari, dal mo- 
mento che nessun giocatore at- 
tualmente in forza all'Udinese 
ha ricoperto mai, almeno a 
quanto ci risulta, tale ruolo. Né 
Ferrari può pensare di avvalersi 
di Cossaro, il «libero» della Pri- 
mavera, sia perché gettarlo nel- 
la mischia della. serie A potrebbe 
essere particolarmente rischio- 
so, sia perché il giovane'è attual- 
mente impegnato nel servizio 
militare e quindi non nelle mi- 
gliori condizioni. 


«Intanto — afferma a questo 
proposito Ferrari — attendiamo 
che arrivi il responso del giudice 
sportivo, poi vedremo. E 
comunque fuori discussione che 
opererò una scelta all'interno 
della “rosa’’ della prima squa- 
dra. Ma non chiedetemi di quale 
scelta si tratterà perché intanto 
ne devo parlare con. i giocatori 
poi perché neppure io mi ci 
sono per il momento soffermato 
in maniera particolare». 

Giorgio Verbi 


IN MERITO AL DOCUMENTO FATTO FIRMARE A TUTTI I GIOCATORI 


Critiche di Campana all'Ufficio inchieste: ! 
«Garanzie dai calciatori? E dagli altri?» Monfalcone inconcludente | 


MILANO — Richieste dei 
giocatori squalificati per lo 
scandalo delle scommesse 
clandestine (volevano uno 
sciopero della categoria ma il 
direttivo ha rifiutato), agenzia 
di collocamento calciatori in 
vista dell’abolizione del vin- 
colo, iniziative dell'ufficio in- 
chieste: questi i principali ar- 
gomenti esaminati dal consi- 
glio direttivo dell’Associazio- 
ne italiana calciatori, riunito- 
si a Milano. 

Giordano, Manfredonia, Sa- 
voldi e Magherini sono gli 
squalificati che si sono pre- 
sentati al direttivo, presiedu- 
to da Campana e composto 
da Volpi, Guidolin, Torresani, 
Grosso, Maioli e Vinazzani. 
Prima dell’incontro, Giorda- 
no e Manfredonia hanno di- 
chiarato: «Sappiamo che il 
sindacato si è rivolto alla 
Lega per farci disputare le 
amichevoli ma questo non'ci 
basta. Vogliamo giocare sul 
serio, abbiamo già pagato 
abbastanza per una legge- 
rezza». 

Secondo Magherini si do- 
vrebbe impostare un altro 
processo a distanza di due 
anni da quello che, a suo pare- 
re, «risultò condizionato dal- 
l'opinione pubblica. Di con- 
creto — ha aggiunto — non 
c’era nulla nei nostri con- 
fronti». 

Il consiglio direttivo ha 
ascoltato le richieste dei quat- 
tro calciatori squalificati e, 
dopo due ore di lavori, il presi- 
dente dell’Aic ha parlato coi 
giornalisti: «Le richieste di 
Giordano e compagni — ha 
detto Campana — verranno 
presentate all'Assemblea dei 
calciatori che è in programma 
a Roma il 19 oppure il 26 
aprile. In questo momento 
non possiamo decidere nulla, 
noi agiamo sempre su manda- 
to della base». 

Secondo quanto riferito da 
Campana, i quattro squalifi- 
cati hanno chiesto «una soli- 
darietà» da concretizzarsi in 
uno sciopero della serie «A». 
Campana ha però escluso 
questo. «Noi siamo sempre 
stati vicini a questi calciatori 
— ha precisato poi Campana 
— non è vero che li abbiamo 
abbandonati. Li invitammo 
‘alla nostra assemblea ma si 
presentò soltanto Casarsa. 
Offrimmo un aiuto legale ma 
nessuno ce lo chiese. Dopo di 
che abbiamo agito in base a 
quanto raccomandato' dalla 


nostra assemblea». 
Campana ha poi affrontato 
gli altri argomenti discussi 
nella riunione del consiglio 
direttivo. L’Aic, in vista del- 
l'abolizione del vincolo, aprità 
un’agenzia di collocamento e 
chiederà in proposito la colla- 
borazione: della federazione. 
“Vogliamo creare un'agenzia 
fiduciaria con una banca dei 
dati su una struttura ester- 
na». L’Aic ha ribadito la sua 
posizione favorevole alla serie 
Aa 18 squadre e l’ampliamen- 
to della B a due gironi con 18 
formazioni ognuno. «Ci stu- 
piamo — ha continuato Cam- 
pana — nel sentire dire che il 
torneo ideale è di 16 squadre 
mentre nel contempo si so- 
stiene che la B deve giocare 
con 20. Vorremmo che ci fosse 
spiegato il perché. 
Campana, infine, ha critica- 


to l'operazione dell’ufficio in- 
chieste che nei giorni scorsi 
ha chiesto a tutti i calciatori 
di firmare un documento nel 
quale di esclude la partecipa- 
zione a ipotetici scandali lega- 
ti a un nuovo giro del «Toto- 
calcio» clandestino. «A parte 
il modo drammatico con il 
quale è stata condotta l’azio- 
ne — ha detto Campana — 
resta il fatto che sia stata, 
chiesta la firma soltanto aì 
calciatori. E gliarbitri, i presi- 
denti, gli allenatori, non fanno 
parte del mondo del calcio? 
Abbiamo più che mai l’im- 
pressione che tutti vengano 
‘considerati persone normali 
fuorché i calciatori». 

. «L'ufficio inchieste è tempe- 
stivo soltanto nei nostri con- 
fronti; quando abbiamo chie- 
sto il suo intervento al calcio- 
mercato non ha mai appurato 


nulla anche se ci sono presi- 
denti che sono proprietari di 
calciatori e questo è contro i 
regolamenti. Il ’’blitz” — ha 
concluso Campana — aveva 
lo scopo di dare l'impressione 
all'opinione pubblica che è 
stata fatta giustizia ma noi 
non siamo d’accordo. © si fir- 
ma tutti o nessuno. Anche 
giuridicamente l'iniziativa è 
discutibile». 

L’Aic ha anche indetto una 
sottoscrizione a favore dell’i- 
niziativa del giocatore del 
Brescia Malgioglio, per la 
creazione di una palestra per 
handicappati. 


MI LAS PALMAS — Heriber- 
to Herrera è da oggi il nuovo 
allenatore del Las Palmas, in 
sostituzione di Josè Manuel 
Leon. 


INTERREGIONALE: LA NEBBIA HA FERMATO GLI ISONTINI 


La Pro Gorizia in recupero. 


GORIZIA — Questa volta a 
fermare la Pro Gorizia ci ha 
pensato la nebbia. La sospen- 
sione della partita con l'Abano 
alla fine potrà rivelarsi un'arma 
vincente della. squadra goriziana 
che così'ha iltempo di recupera- 
«re Comisso. Il giocatore infatti si 
è leggermente infortunato nel 
corso dell'ultimo allenamento 
prima della trasferta nella citta- 
dina termale. 

Ad Abano la Pro Gorizia, al- 
meno nel primo tempo, ha gio- 
cato un po’ meglio del solito 
dimostrando di essere in netta 
ripresa. La prestazione di Mode- 
stini e compagni lascia intende- 
re che la squadra è uscita dalla 
crisi degli ultimi due mesi e che 
potrà recuperare in breve tempo 
parte del terreno. perduto. 

Sabato scorso ‘intanto aveva 
fatto la sua riapparizione in cam- 
po, inun incontro ufficiale, Graz- 


zolo. ll giocatore era stato impie- 
gato nel corso del primo tempo 
dell'incontro under 20 tra ia Pro 
Gorizia ed il Trivignano e vista la 
sua prova l'allenatore Anzolin 
l'aveva convocato anche per la 
partita di Abano, anche se poi 
Grazzolo ‘era rimasto in pan- 
China. 

Il ritorno del forte difensore in 
squadra è forse il segno che i 
tempi brutti sono passati. Intan- 
to ieri è partito per Coverciano 
Colavetta che è stato come è 
noto convocato per la nazionale 
dilettanti. 

A.G. 


MONFALCONE — Il pareggio 
con cui il Monfalcone ha chiuso 
l'incontro con l’Opitergina non 
ha lasciato del. tutto soddisfatto 
l'ambiente della ‘squadra, poi- 
ché la divisione della posta ha 
indubbiamente favorito; la com- 


IL CAMPIONATO DI PROMOZIONE HA NEL VALNATISONE LA SQUADRA GUIDA 
Dilettanti: piange il Ponziana, precipita l’Edile Adriatica 


Ancora una rivoluzione di ri- 
lievo ai. vertici della classifica del 
campionato di Promozione, pro- 
piziata non solo dai risultati del- 
l'ultima giornata di gare, ma 
agevolata anche dalla sentenza 
del giudice sportivo del comita- 
to regionale delia Federcalcio, 
avversa alla vittoria della Spal 
Cordovado sul Valnatisone, il 
quale s'è così visto restituire lo 
scettro del comando, rafforzato 
a Cormons in virtù di un salutare 
ritorno al successo, dopo un 
paio di rovesci consecutivi, che 
me avevano messo in dubbio 
ambizioni e velleità. Il Valnatiso- 
ne invece ha così avuto modo di 


ristabilire le distanze sulla Man-. 


zanese e sulla Pro Cervignano, 
che non hanno perso ‘alcuna 
battuta, in attesa di un nuovo ed 
ancor più deciso attacco, guada- 
gnando nel contempo un'ulte- 
riore lunghezza di vantaggio sul- 
la Cordenonese; che ha esaurito 
nell'arco di una sola settimana 
l‘ebbrezza del suo effimero pri- 
mato. 

Scarse le soddisfazioni in casa 
delle triestine. Il Ponziana anco- 
ra una volta piange per il suc- 
cesso sfuggitogli di un soffio a 
Tarcento, dove per ben due vol- 
te è riuscito ad imporre i diritti di 
una maggiore volontà, se non 
quelli di un gioco superiore in 


assoluto. Ancora una volta, e la 
storia purtroppo si ripete da 
molte settimane, i biancocelesti 
ritornano a casa non completa- 
mente soddisfatti di quanto rac- 
colto. in campo avverso, pur se il 
pari di Tarcento permette. anco- 
ra alla squadra di Covacich di 
proseguire sulla strada della 
speranza. 

Stizzita dalla condanna subita 
a tavolino, la Spal di Cordovado 
ha fatto un sol boccone dell'o- 
spite Edile Adriatica, cui sembra 
pesare soprattutto l'assenza di 
un. giocatore della tempra di 
Marini. Nonostante abbia mo- 
strato trame di gioco anche ap- 
prezzabili, la squadra triestina 
non ha potuto evitare di tornare 
in sede con un risultato in rosso, 
segno che, oltre alle note diffi- 
coltà. di imporsi. fra le mura 
domestiche, oggi trova grossi 
probiemi anche laddove un tem- 
po riusciva ad esprimersi al me- 
glio delle proprie possibilità. 


PRIMA CATEGORIA 

Un turno interessante per le 
squadre triestine di Prima cate- 
goria e, Vesna escluso, anche 
positivo sotto il profilo utilitari- 
stico. Il San Giovanni, dunque, 
decimato da squalifiche a cate- 
na, è riuscito ad aggiudicarsi il 


suo incontro-spareggio contro 
l'undici di S. Croce. Privo di 
Lebani, Coronica e Del Negro, 
tanto per fare qualche ‘nome, 
l'undici rossonero si è esaltato 
attorno ad un manipolo di gio- 
vani, stavolta sapientemente af- 
fidati all'ala protettrice di Ravali- 
co, il quale, dalla cabina di regia 
difensiva, ha saputo mordere il 
freno e guidare finalmente ad 
una vittoria, inseguita ormai da 
mesi, giocatori ottimamente im- 
postati sul piano tecnico, ma 
talvolta vulnerabili su quello 
morale; soprattutto nei frangen- 
ti più delicati delle ultime gare. 
Un episodio piuttosto significa- 
tivo, che ha il potere di valorizza- 
re gli sforzi del sodalizio in cam- 
po giovanile, ma che dovrebbe 
responsabilizzare ‘anche quei 
pezzi da novanta, che non sanno 
a volta reprimere i primitivi 
istinti di protesta e di reazione in 
campo, pagati sempre dalla so- 
cietà, a carissimo prezzo. 

In auge le muggesane, per 
l'impresa della Fortitudo princi- 
palmente, andata a violare il 
campo. della capolista Isonzo 
Turriaco. Quasi uno scherzo di 
Carnevale, quello.perpetrato da 
Giovannini, con la complicità 
del suo cannoniere Fontanot, in 
riva all'Isonzo: un'impresa cui 
ha fatto eco la vittoria limpida 


della Muggesana al cospetto 
dell'ospite Gradese. Sembra 
quasi che le due formazioni vo- 
gliano sfatare una leggenda or- 
mai tradizionale, che le vede 
immancabilmente frastornate, 
‘ogni anno in cui suole approssi- 
marsi il clima del Carnevale. 

Solo in chiusura di contesa, il 
Portuale ha raccolto quanto se- 
minato. nell'arco dei novanta mi- 
nuti di gioco, in quel di S. Can- 
zian. È stato Allegretti a vendica- 
re i falliti tentativi dei vari Diodi- 
cibus, Colizza e Ziodato, infranti- 
si di un soffio nelle strette ma- 
glie dei sempre preoccupati di- 
fensori locali. 

Ancora qualche difficoltà atta- 
maglia il Costalunga, che pur 
avendo perduto lo smalto delle 
prime giornate, non avrebbe 
certo demeritato un bottino 
maggiore dall'incontro con il co- 
riaceo Ronchi, il quale, con l‘au- 
silio di un arbitraggio tutt'altro 
che raccomandabile, è uscito 
dalla trasferta triestina con un 
pareggio, apparso un premio 
comunque troppo generoso per 
i modesti ed a tratti scorretti 
giocatori ospiti. 

Sfiorato il colpaccio a Lignano 
dalla Sovrana, cui il pareggio 
appare, alla luce di quanto acca- 
duto durante tutto l'incontro, un 
risultato non confacente alla si- 


curezza ed all'autorità dimostra- 
ta nei confronti dei preoccupa- 
tissimi gialloblù. Pesa sulla 
regolarità del risultato un evi- 
dente fallo commesso entro l'a- 
rea lignanese; che il direttore di 
gara ha punito salomonicamen- 
te con un calcio piazzato dal 
limite dell'area. 


SECONDA CATEGORIA 


Svolta quasi decisiva nel giro- 
ne F della Seconda categoria. 
Mentre la Stock, grazie all'intra- 
montabile Ciclitira, ha trovato il 
modo di respingere l'orgoglioso 
assalto della Libertas, il Primorje 
ha interrotto la sua lunga serie 
positiva per mano dell'Opicina, 
che in questa fase di campiona- 
to può concedersi più di una 
soddisfazione ambiziosa, dopo 
‘aver anzitempo dovuto rinuncia- 
re a quelli che erano i suoi 
programmi. 

Alle spalle della compagine di 
Bandini si è riaffacciata dunque 
la formazione di Zambon, che 
potrebbe avvalersi di un’ulterio- 
re spinta verso l'alto, qualora 
riuscisse ad imporsi nello spa- 
reggio che la vedrà impegnata 
proprio contro. l'undici di Pro- 
Secco. 

Luciano Zudini 


pagine veneta, scesa al Cosulih 
proprio con tale obiettivo. Nén 
si può comunque affermare-che 
l'undici di Oderzo abbia rubato il 
risultato, anche se da parte: 
monfalconese possono. esserci. 
delle recriminazioni. 

Di fronte alla formazione ospi- 
te guidata dagli esperti Zigoni e 
Faloppa, gli azzurri hanno mgs- 
so .in mostra una maggior de 
minazione che ha consentito lo- 
ro, dopo un primo tempo favo- 
revole alla ben disposta compa- 
gine biancorossa, di mantenere 
‘a lungo, nella ripresa, una certa 
supremazia territoriale. Purtrop-. 
po, ‘però, la pressione quasi 
costante dei monfalconesi verso 
la porta di Gurian non ha qui 
mai avuto il conforto della ne- 
cessaria incisività. Nell'ébono- 
mia generale della manovra 
hanno avuto indubbiamente il 


loro peso le assenze di W.i 


Dilena. Ba 
Mentre gli azzurri continuano, 
nonostante il nulla di fatto con 
l’Opitergina, a rimanere in corsa 
per il primato nel girone, qual- 
cosa si sta muovendo anche sul 
piano societario. In questi giorni 
infatti si ‘stanno concludendo 
positivamente gli accordi pergyn 
abbinamento pubblicitario % 
un'azienda alimentare lombarda 
che dovrebbe portare alla socie- 
tà del dott. Arigliano un, contri- 
buto concreto (anche se "6. 
mentaneamente limitato) per 
l'immediato futuro. Ciò indub- 
biamente potrebbe rappreseWta- 
re un primo passo positivo ver 
so un definitivo assestamglifo 
della società. L 


CRI 
Erano due i derby regionali.in 
programma nella quinta di tipor- 
no. Quello di Sacile si è conclu- 
so con un pareggio ricco di reti 
(tre per parte) e dall'andamento 
imprevedibile. La Pro-Aviano in- 
fatti ad un certo punto sj gra 
trovata in vantaggio di berifl 
gol e già assaporava il piaceré di 
Una preziosa-vittoria quando‘ha 
preso consistenza la reazione* 
dei biancorossi di Brusadin.che, . 


‘nel giro di due ‘minuti sono 


pervenuti al pareggio. Logica 
quindi la delusione da parte dei 
pedemontani per i quali i due 
punti avrebbero significatogiin 
gran passo in avanti versO*îa 
salvezza. 

Il Trivignano invece ha sfrutta- 
to va dovere il fattore. campo 
imponendosi sulla Pro Tolmez- 
zo. Deciso da ben tre rigori (due 
per.i locali e uno per gli ospiti) 
l'incontro ha rilanciato le possi- 
bilità di risalita dei biancongri 

Le 


«quello fra la difesa più ermeti- 


DI 


ca (Atalanta con7 golsubiti)e 
uno fra gli attacchi più prolifi- 
ci, è uscito un doppio zero. 
Forse avrebbe potuto avere ìa 
meglio l’undici bergamasco, il 
quale ha centrato una traver- 
sa con Mutti, anche se la:spar- 
tizione ‘della posta sembra 


equa. È 


xa 

Nell'altro derby, quello emi- 
liano, Parma e Modena hanno 
pafeggiato con un gol per par- 
te. I modenesi, privi di Toset- 
to e Agostinelli, si sono trova- 
ti per primi in vantaggio'ma 
non hanno potuto evitare la 
replica dei biancocrociati. Un 


‘ susseguirsi di botte e risposte 


e un giusto pari che consente 
‘al Modena di conservare l’im- 
battibilità. 
xt 
Il Padovarun-soto-punto-in 
due partite, sembra. colare a 
picco. Perso per infortunio 


* Pezzato, l’'undici di Caciagli 


non è più quello di prima e 
dopo la sconfitta. di Fano 
(Bergamasco ha dimostrato 
di saperci fare; 13 punti nelle 
ultime dodici gare) sembra in 
netto declino. Nelle Marche, 
con un: gagliardo finale; ha 
saputo salvare la faccia, non 
però il risultato. 
* XE si 

Îl Vicenza ha gettato alle 
ortiche una delle più ghiotte 
occasioni per avvicinarsi alla 


vetta. Dopo quattro vittorie 


consecutive, i veneti sono sta- 
ti bloccati sul pareggio. al 
«Menti» dall’Empoli che ha 


| lottato con la forza. delia di- 


‘sperazione. Niente goleada 


per Fundici di Cadè, come ci 
aveva abituato nelle ultime 
settimane e come lo lasciava 
supporre il gol di Grop nel 
primo tempo, ma tanti rim- 
pianti considerato che avreb- 
be potuto trovarsi ad un' solo 
punto dal Monza.’ 
* 

En plein della ‘Sanremese 
sulla Triestina. La squadra 
ligure, autentica «bestia ne- 
ra» dell’undici di Buffoni, ha 
mandato anche quest'anno 
all’aria i progetti degli alabar- 
dati. Un rigore, il terzo della 
stagione a sfavore contro uno 


» solo concesso, ha condannato 


| la Triestina alla sconfitta in- 


terrompendo, dopo 379’, l’im- 
battibilità di Nieriì. 
#t 

Il Treviso è ritornato al suc- 
cesso dopo, quasi due. mesi 
(l’ultima vittoria risaliva al 13 
dicembre) interrompendo do- 
po tre turni la serie negativa. 


* A farne le spese è stato il 


Sant'Angelo Lodigiano il qua- 
le, sullo 0-0, ha sprecato con 
Tedoldi un rigore. Non ha fal- 
lito la mira invece Nutti, il 
quale in due occasioni ha fat- 
to centro dagli undici metri 
mettendo a segno così l’unica 


‘doppietta della giornata. 


Claudio Nordio 


La rappr. allievi 
stasera a Gonars 


La rappresentativa regiona- 
le allievi di caleio del Friuli- 
Venezia Giulia proseguirà 


|, stasera la preparazione sul 


campo di Gonars in vista del- 
la partecipazione al torneo 
nazionale primavera per:sele- 
zioni di comitato. 

Il responsabile tecnico Fla- 
vio Frontali ha convocato per 
le ore 18.30 i seguenti giocato- 
Ti così suddivisi per squadre 
di appartenenza: Antonutti e 
Clerici (Udinese); ‘Bacchetti 


-!(Sangiorgina Udine); Collino 


(Pro Tolmezzo); Della Siege 
(Tisana); Dreossi (Sangiorgi- 
na); Giust (Centro del mobi- 
le); Maccan (Visinale); Mar- 
chiol (Pasianese); Martin:(Do- 
Mio); Mitri (Chiarbola); Mo- 
Schione (Percoto); Passudetti 


, (Spilimbergo); Severini (Mon- 


falcone); Simonit (Medea); 


i Zuccaro (Varmo). 
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SCI: LO SVEDESE IN PIENA FORMA ANCHE IN COPPA 


Stenmark nel gigante 


davanti a Phil Mahre 


CLASSIFICA GIGANTE 
(femminile) 


1) Maria Epple (Rft) 2°27”79; 2) 
Christin Cooper (Usa) 2727”97; 3) 
Erika Hess (Svi) 2’28)°35; 4) Irene 
Epple (Rît) 2°29”’26; 5) Perrine Pe- 
len (Fra) 2°29”60; 6) Cindy Nelson 
(Usa) 2?29”96; 7) Tamara McKin- 
ney (Usa) 2'307’°52; 8) Fabienne Ser- 
rat (Fra), 2'31”"21; 9) Ann Melander 
(Sve) 2'31”39; 10) Olga Charvatova 
(Cec) 2°31”54. 


CLASSIFICA COPPA 


1) Erika Hess (Svi) 268 punti: 2) 
Irene Epple (Rit) 254; 3) Christin 
Cooper (Usa) 156; 4) Ursula Kon- 
zett (Lie) 122; 5) Lea Soelkner(Aut) 
e Perrine Pelen (Fra) 78. 


CLASSIFICA GIGANTE 
(maschile) 


1) Ingemar Stenmark (Sve) 
275206 (1’25”03 \più 1’2703); 2) 
Phil Mahre (Usa) 2'52?’98 (1’26”06 
più 1’26”92); 3) Marc Girardelli 
(Lux) 2'54”05 (1’25’52 più 1'28'53); 
4) Hans Enn (Aut) 2'54”11; 5) Wo- 
fram Ortner (Aut) 2°54”50; 6) Jure 
Franko (Jug) 2°54”75; 7) Joze Ku- 
ralt (Jug) 2°54'78; 8) Pirmin Zur- 
briggen (Svi) 2°54”90; 9) Bojan Kri- 
za) (Jug) 2°55”01; 10) Jarl Halsnes 
(Nor).2155?'33; 11) Joel Gaspoz (Svi) 
2557 12) Boris Strel (Jug) 
2°55”°66; 13) ALEX GIORGI (Ita) 
2°55'94; 14) IVANO EDALINI (Ita) 
2’56'°26 e Steve Mahre (Usa) 
2°56”26; 19) BRUNO NOECKLER 
{Ita) 2°?56”91; 22) ‘TONAZZI (Ita) 
29785. 


CLASSIFICA COPPA 


1) Phil Mahre (Usa) 282 punti; 2) 
Ingemar Stenmark (Sve) 204; 3) 
Andreas Wenzel (Lie) 95; 4) Steve 
Podborski (Can) 94; 5) Harti Wei- 
rather (Aut) 78... 


KIRCHBERG — Lo sciato- 
re svedese Ingemar Stenmark 
si è aggiudicato un’altra vitto- 
ria valida per la Coppa del 
mondo, facendo i tempi mi- 
gliori in entrambe le discese 
dello slalom gigante e batten- 
do per quasi un secondo, nel 
tempo complessivo, il secon- 
do classificato, l'americano 
Phil Mahre. 

Stenmark è stato cronome- 
trato in 1°25”'03, e 1’27”’03, per 
un totale di 2)52°'03. Mahre ha 
fatto 1°26106 e 1°26”°92 per un 
totale di 2°52”’98. 

Il migliore degli italiani è 
stato Alex Giorgi, 13.0. 

La tedesca occidentale Ma- 
ria Epple ha vendicato invece 
l'onore della sua famiglia scii- 
stica, profondamente toccata 
dalla sconfitta nei campionati 
mondiali, aggiudicandosi lo 
slalom gigante valevole per la 


sulle nevi di Oberstaufen. 

Sua sorella Irene, comun- 
que, ha dimostrato nuova- 
mente di non essere al cento 
per cento. della condizione, 
classificandosi quarta. Poco 
cambia nella classifica di 
Coppa del mondo: l’elvetica 
Erika Hess, terza, ha infatti 
ripreso tre punti alla sua 
grande rivale Irene Epple ed 
ora la precede di 14 punti 
(268-254). 

Maria Epple ha meritato 
questo successo eseguendo 
due prove perfette e coi tempi 
migliori. E’ stata favorita in- 
dubbiamente dalla neve dura. 
Qua e là, comunque, tratti 
friabili hanno fatto ecatombe 
di concorrenti, specie delle 
italiane. Queste ultime non 
sono riuscite a portare a ter- 
mine la prima manche: o sono 


uscite di pista o sono cadute. 
Eliminate sia la Quario sia la 
Zini, è finita nella neve Wanda 
Bieler: l’azzurra è stata porta- 
ta all'ospedale dove non le 
sono state riscontrate frat- 
ture. 


Fondo: 25 chilometri 
a Forni di Sopra 


Organizzata dalla Turismo Do- 
lomiti Carniche, è in programma 
domenica sulla pista lungo il Ta- 
gliamento di Forni di Sopra una 
gara di fondo maschile e femminile 
non competitiva di 25 chilometri. 
Partenza alle ore 10 in località 
Davost, dallo stadio dello slalom. 
Sono in palio premi per i primi 
classificati. Al vincitore assoluto 
andra il Gran Trofeo Dubin. Tra i 
partecipanti saranno inoltre _sor- 
teggiati 40 completi da fondo 


BASKET: PARTICOLARMENTE CALDA LA PENULTIMA GIORNATA DEI CAMPIONATI 


Napoli e 0ece si giocano tutto|Battere | riminesi 
Entrambe non possono perdere il piano della Tropic 


DAL NOSTRO INVIATO 


NAPOLI — In una camera 
attigua a quella di Petazei, il 
personale di servizio ha ritro- 
vato la valigetta del d.s. nero- 
verde alleggerita del contan- 
te, ma ancora contenente i 
documenti sportivi della so- 
cietà ed i libretti di assegni: 
almeno dal punto di vista bu- 
rocratico-amministrativo 
l’Oece sarà dunque senza 
‘patemi in campo questa sera, 
avendo potuto comunque pa- 
gare îl conto d’albergo e non 
dovendosi preoccupare di 
produrre forme alternative di 
riconoscimento deìi giocatori 
difronte ai direttori di gara. Il 
«furto al Ritz» (sembra il tito- 
lo di un film) è dunque alle 
spalle ma può suonare come 
ammonimento a chi ha în 
mente una gita nella capitale, 


LA FISA PARLA DI «CATTIVA VOLONTÀ» DEGLI ORGANIZZATORI 


Salta il G.P. d'Argentina 
Pieno caos in Formula uno 


PARIGI — Confermando le 
anticipazioni, la Fisa ha an- 
nunciato formalmente l’an- 
nullamento del G.P. d’Argen- 
tina di Formula 1 in pro- 
gramma per il 7 marzo. Il 
comunicato della Federazio- 
ne internazionale dice che la 
corsa è stata «tolta» dal 
calendario, il che indica che 
la richiesta argentina di spo- 
stare il G.P. ad altra data è 
stata respinta. 

La Spagna ha chiesto di 
organizzare un G.P, sul cir- 
cuito di Jarama il 27 giugno, 
in concomitanza con la Cop- 
pa del mondo di calcio, ma il 
comunicato non fa cenno alla 
cosa. 

Per quanto riguarda il G.P. 
del Brasile, in programma il 
21 marzo, il comunicato dice 
che «non è stata presentata 
alcuna richiesta specifica». 
La corsa resta quindi in pro- 
gramma, contrariamente ai 
timori espressi ultimamente 
circa la sua effettuazione. 

(Gli organizzatori del G.P. 
d’Argentina, secondo l’an- 


Coppa del mondo, disputatosi | nuncio, avevano motivato la 


richiesta di rinvio della corsa 
con l’incertezza causata dalla 
‘controversia tra piloti e Fisa 
sfociata nello sciopero di un 
giorno in Sud Africa e con il 
ritiro degli sponsor con la 
prospettiva di forti perdite 
finanziarie. Il comunicato di- 
ce che la Fisa era riuscita a 


All'austriaco Majer 


la Dobbiaco-Cortina 


CORTINA — L’austriaco 
Walter Majer, campione na- 
zionale di fondo in carica, ha 
vinto la sesta edizione della 
Dobbiaco-Cortina, gara di 
fondo internazionale di sci 
sulla distanza dei 35 chilome- 
‘tri, coprendo il percorso in 1h 
32° e centesimi. A sette cente- 
simi si è piazzato al secondo 
posto Friedrich Noeckler (Ita- 
lia); terzo a 40 centesimi Raf- 
faele Confortola (Italia). Pri- 
ma delle donne Silva Giacco- 
ne, ottantacinquesima asso- 
luta; seconda la jugoslava Mi- 
lena Kordez, 96.ma. 


| 
| 


trovare nuove fonti di finan- 
ziamento, ma gli argentini 
hanno insistito nella sospen- 
sione «per la confusione cau- 
sata sulla stampa dalle di- 
chiarazioni di alcuni piloti». 

La federazione critica an- 
che «la cattiva volontà» 
mostrata da «alcuni costrut- 
tori» di fronte al tentativo di 
salvare la corsa. Il comunica- 
to non fa nomi ma fonti spor- 
tive hanno riferito che la Re- 
nault e la Ferrari non aveva- 
no partecipato domenica 
scorsa alla riunione svoltasi 
in Francia con l’intervento 
del presidente della Fisa 
Jean Marie Balestre, del pre- 
sidente dell’Associazione co- 
struttori di Formula 1 (Foca) 
Ecclestone e di altri costrut- 
tori. 

Il comunicato dice che 16 
piloti «hanno finora pagato 
le multe» inflitte loro per lo 
sciopero in Sud Africa. L’As- 
sociazione piloti ha comun- 
que tenuto a precisare che 
sono state le squadre a paga- 
re, senza l'autorizzazione dei 
conduttori. ‘ 


un ammonimento a dormire 
con il borsello sotto il cuscino 
e comunque a scegliere bene 
l’albergo in cuì scendere, fis- 
sato quasi per certo che i furti 
di cui sono stati vittime î nero- 
verdi sono stati realizzati dal 
personale dell’albergo stesso. 


Dopo îl giallo, tocca all’az- 
zurro: quello del Napoli abbi- 
nato Seleco in questo girone 
di ritorno, un marchio della 
Zanussî. Il Napoli è parecchio 
temuto nel clan neroverde (e 
questo, per certi versi, potreb- 
be essere un bene che esclude- 
rebbe il concedere, da parte 
dei giocatori, quella confiden- 
za che certo non possono per- 
mettersi e che sempre li ha 
traditi quando ad'essa sì sono 
abbandonati). E° temuto più 
della Stella Azzurra di sicuro 
e, diremmo, non a torto. Le 
potenzialità di spicco dei 
napoletani sono le medesime 
presentate domenica dai ro- 
mani: una buona coppia di 
rimbalzisti americani. Ne è 
perno Mike Davis, indiscusso 
dominatore delle lotte sotto i 
tabelloni, al vertice di tutte le 
classifiche che tengono conto 
della capacità di staccarsi da 
terra. 

Davis, ottimo realizzatore 
da sotto tra l’altro, è affianca- 
to da Lee Johnson subentrato 
a Clarke, che a Trieste abbia- 
mo visto mitragliare la retina 
da tutte le posizioni con otti- 
me percentuali. 

Con l'avvento di Johnson 
comunque il Napoli ha acqui- 
sito — oltreché rimpiazzato 
un buon tiratore — un altro 
ottimo rimbalzista. Anche sta- 
sera, dunque, per la squadra 
di Lombardì si ripropone il 
problema di strutturare una 
difesa a bunker in modo da 
tenere il più possibile lontano. 
i due spilungoni avversari e 
nel contempo trovare la ne- 
cessaria concentrazione per 
perforare dalla distanza la 
difesa partenopea, in modo 
da andare ad evitare la figu- 
raccia, al tiro da sotto, difarsi 
spiaccicare addosso la palla 
da Davìs e di esaltarne la 
leadership nella classifica 
delle stoppate. 

Anche dallo spirito balzano 
di questo lunatico campione 
comunque dipendono alcune 
possibilità di successo per 
l’Oece: proprio per il suo al- 
ternare grandissime presta- 
zioni a momenti di rara neb- 
bia e al'mettersi dasolo fuori 
gioco per aver collezionato 


quattro falli în cinque minuti, 
Davis è stato ceduto l’anno 
scorso dal Bancoroma al Na- 
poli. ò 

E certo nelle motivazioni în- 
site per ciascuna squadra în 
questo incontro si identifica 
l’altra chiave di lettura della 
partita. L’Oece, sulla cresta 
dell’onda per aver vinto quat- 
tro delle ultime cinque parti- 
te, due delle quali in trasferta, 
affrontando il Napoli fanalino 
di cosa avrebbe l'occasione di 
riproporsi di forza tra le can- 
didate alla promozione. 

Il Napoli torna a giocare sul 
suo parquet portandosi sul 
gobbo i 24 punti con cui è 
stato sconfitto a Brescia. Non 
si può mai sapere quanto que- 
ste batoste fungano da stru- 
mento di depressione o da 
ultimo gradino dal quale, toc- 
cato il fondo, si prende la 


spinta per riemergere. Certo è 
che per la Seleco, perdere 
anche oggi significherebbe 
praticamente serie B. Ed allo- 
ra stimoli per î contendenti, 
da ambo le parti, certo non ne 
mancano. 

L’Oece ha comunque una 
struttura di squadra, un im- 
pianto.dì gioco, delle valuta- 
zioni individuali complessive 
migliori. degli avversari; la 
stessa classifica le descrive, 
anche se non tiene conto della 
lunga e recente serie positiva 
dei partenopei che, nonostan- 
te la squalifica del campo li 
abbia tenuti a lungo lontani 
dalle mura amiche, hanno in- 
filzato un periodo di successi 
tale da far intravedere loro 
spiragli ormai quasi însperati 
di salvezza. Dipenderà molto 
dall’Oece, oggi, 

Piero Trebiciani 


UDINE — «Questo è il 
momento cruciale del campio- 
nato: affronteremo in Campania 
prima Seleco e poi Matese ed è 
chiaro che per rimanere nel lotto 
delle pretendenti al quarto po- 
sto in classifica, dovremo con- 
quistare almeno due punti in 
questa doppia trasferta». Così 
Flavio Pressacco, una decina di 
giorni fa, prima di partire per il 
Sud. 

Oggi, visto che la Tropic non 
ha conquistato nessuna vittoria 
in questi due incontri fonda- 
mentali, tirare le conclusioni di- 
venta un'operazione matemati- 
ca. Dunque addio al quarto po- 
sto e non tanto perché la classi- 
fica dice che l'Honky è sulla 
quarta piazza con 28 punti, se- 
guita da Matese e Oece con 26 e 
quindi dalla Tropic che si vede 
distanziata di 4 punti dal posto- 
promozione, quanto piuttosto 


perché la formazione udinese ha 
ormai dimostrato di non avere 
ancora quella cattiveria, quella 
determinazione, quell'opportu- 
nismo e quella freddezza indi- 
spensabili per operare il salto di 
qualità. 


Comunque non poter conqui- È 


stare il quarto posto non deve 
costituire un dramma. per gli 
udinesi: hanno iniziato il cam- 
pionato con l'unica finalità di 
giocarlo nella maniera migliore 
e soprattutto di acquisire espe- 
rienza per fare di questa la base 
difuna nuova partenza, magari 
proprio nel prossimo torneo. 
Ora la Tropic cercherà di essere 
presente almeno in uno spareg- 
gio con l'undicesima o la dodi- 
cesima della «Al» 

Stasera al «Primo Carnera» la 
Tropic riceverà la visita della 
Sacramora di Rimini 

Antonello Capone 


OBIETTIVO UN POSTO NEI «PLAY-OFF» E PERMANENZA NELLA MASSIMA SERIE 


MILANO — Le coppe euro- 
pee osservano una settimana 
di riposo prima del gran rodeo 
finale e per il basket italiano è 
l'occasione per pensare esclu- 
sivamente al campionato (0g- 
gi penultima giornata di ritor- 
no della prima fase) e dimenti- 
care le delusioni dell’ultimo 
turno internazionale. Delusio- 
ni sulle quali è comunque 
opportuno tornare: delle sette 
squadre impegnate nei tornei 
europei, tre sono ancora in 
corsa mentre le altre quattro 
(tutte quelle di coppa Korac) 
hanno dato un mesto addio. 


Previsto quello di Carrera e 
Cagiva, prevedibile quello del 
Latte Sole, assolutamente a 
sorpresa quello dell’Acqua 
Fabia, peraltro abbastanza 
contestato. E’ una coppa, 
questa Korac, che parla solo 
jugoslavo (e non solo perché è 
intitolata alla memoria di un 
giocatore di quel paese) con 
Zadar, Sibenka e Stella Rossa 
come semifinaliste insieme al 
Limoges. Proprio la Jugosla- 
via diventa la sede più logica 

i per una finale che la Fiba 


Serie A1 


Bancoroma — Squibb 79-78 
BILLY-SCAVOLINI 
CAGIVA-FABIA 
BERLONI-BENETTON 
JESUS-LATTE SOLE 
RECOARO-CARRERA 
SINUDYNE-BARTOLINI 
CLASSIFICA: Scavolini Pesaro 
p. 38; Berloni Torino 34; Squibb 
Cantù, Fabia Rieti, Sinudyne 
Bologna e Billy Milano 28; Latte 
Sole Bologna 26; Cagiva Varese e 
Bancoroma 20; Recoaro Forlì, 
Jesus Mestre, Carrera Venezia e 
Benetton Treviso 18; Bartolini 
Brindisi 14. 


Serie A2 


SELECO-OECE TRIESTE 
SWEDA-SAN BENEDETTO 
SAPORI SIENA-HONKY 
'TROPIC-SACRAMORA 
LIBERTAS-STELLA AZ- 
ZURRA 
CIDNEO-LATTE MATESE 
LATERTINI-RAPIDENT 
CLASSIFICA: Cidneo Brescia 
p. 42; San Benedetto 40; Libertas 
Livorno 30; Honky Fabriano 28; 
Latte Matese e Oece 26; Tropic 24; 
Sapori Siena e Rapident Livorno 
22; Sacramora Rimini 20; Stella 
Azzurra 16; Sweda Vigevano e 
Seleco Napoli 14; Latertini 12. 


aveva assegnato a Padova. 
Quattro eliminate, tre in ga- 
ra, è forse il peggior risultato 
di questi ultimi anni, anche 
perché il futuro non è troppo 
roseo: la Sinudyne nelle «cop- 
pe» dovrà vedersela con il 
Real Madrid e parte sfavorita 
mentre le ragazze della Pa- 
gnossin andranno al «massa- 
cro» contro il Daugawa Riga 
con tutto il loro orgoglio. A 
difendere le. sue. possibilità 
fino in fondo c’è solo la 


Squibb. 

Ma proprio la Squibb sta 
pagando profumatamente 
questa sua dedizione alla cop- 
pa dei campioni. In campio- 
nato inanella sconfitte in se- 
rie: è arrivata a quota quattro 
consecutive (due in casa con- 
tro dirette rivali come Sinu- 
dyne e Berloni, entrambe per 
‘un punto e a una manciata di 
secondi dalla fine), cammino 
assolutamente inaccettabile 
per una formazione con lo 


PUGILATO: DEFINITO IL PROGRAMMA DELLA RIUNIONE DI VENERDÌ A CHIARBOLA 


OSPITI A PADRICIANO | TENNISTI GENOVESI 


PALLAMANO: MONDIALI GRUPPO (o 
La «Cividin-Italia» 


stravince sugli inglesi 


Italia-Inghilterra 27-15 


ITALIA: Jelich, Breda, Zafferi 5, Sivini 1, Pischianz 6, Pippan 1, 
Bozzola 4, Cinagli 2, Gitzl 1, Widmann 1, Scropetta 3, Culini 3. 

INGHILTERRA: Morrison, Endrick, Egarthy 2, Temsey 2, Archi- 
bald, Church 1, Byrd 1, Finney, Cullen 2, Icesburg 5, Drop 1, Jones 1. 

ARBITRI: Basies e Cleren (Lussemburgo). 

NOTE: punteggi parziali: 10' 2 a 2,20'8.a3, primo tempo 14 a 6; 40"18 


a 6,50’ 23 a 11, finale 27 a 15. 


BRESSOUX — Al termine di una partita dura che è 
costata una forte contusione al bolzanino.Widmann, l’Italia ha 
avuto ragione dell’Inghilterra nella seconda partita dei mon- 


diali di pallamano gruppo «GC». 


Tecnicamente non si è visto molto ma l’Italia ha tenuto 
bene il ‘passo agonisticamente di fronte ad un'Inghilterra che 
aveva imposto il suo gioco in maniera decisamente rude, 
Domani l'incontro decisivo con la Norvegia che l’Italia non è 
mai riuscita a battere a livello mondiale ma che sì presenta 
abbastanza rimaneggiata rispetto alle precedenti occasioni. 

RISULTATI 
POOL.A: Italia-G. Bretagna 27-15; Norvegia-Isole Faroe 23-17. 
POOL B: Lussemburgo-Finlandia 22-22; Belgio-Portogallo 21-20. 
CLASSIFICHE 

POOL A: Bulgaria e Norvegia 2 punti (un incontro; Italia e Isole 
Faroe 2 punti (2 incontri); Gran Bretagna 0 punti (2 incontri). 

POOL B: Belgio 4, Lussemburgo 3, Finlandia 1, Portogallo e Austria 


0. 


».Ima perde 
con i norvegesi 


Norvegia 20 
Italia 19 


NORVEGIA: Nilsen, Scigull, 
Helland, Hegelund 2, Petersen 5, 
Bauer 5, Johansen, Andersen 2, 
Prudovich, Soenstand 5, Hone- 
borg, Eckberg 1. 

ITALIA: Manzoni, Jelich, Zaffe- 
ri 7, Pischianz, Bozzola 2, Cinagli, 
Schina 2, Gitzl, Scropetta 3, Sivi- 


» ni 1, Culini, Chionchio 4. 


ARBITRI: Urban e Van Der Elst 
(Belgio). 

NOTE: Parziali: al 10° 3-5, al 20° 
5-7, primo tempo 7-8, al 40” 12-14, 
al 50° 16-17, finale 20-19. 


CICLISMO 
Nuova società 


Sabato alle ore 10 a palazzo 
Vivante sarà presentata la nuova 
‘società ciclistica «Basso Rjf Bax- 
ter., che svolgerà la sua attività 
nel campo dell’Udace. Interverrà 
alla presentazione l’ex campione 
del mondo Marino Basso. 


Assemblea «Cottum 


Il Consiglio Direttivo della socie- 
tà ciclisti veterani Cottur ha deci- 
so di convocare l'Assemblea gene- 
rale dei soci per domani presso la 
Trattoria Menarosti, di via del To- 
ro 12, alle ore 20.30 con.il seguente 
‘ordine del giorno: nomina del pre- 
sidente e del segretario dell'assem- 
blea; lettura della relazione mora- 
le e finanziaria; eleziune dei mem- 
bri del nuovo consiglio direttivo; 
gare in calendario per il 1982. 


Chianese in cerca di una rivincita 


di fronte all'austriaco Olaf Mayer 


Una serata di grande attesa, 
forse fondamentale per il futu- 
ro della boxe triestina quella 
di venerdì prossimo: tornano 
ad inerociarsi davanti ad un 
pubblico competente e diffici- 
le, che ha già ammirato in 
passato le gesta di molti cam- 
pioni alabardati, guantoni di 
levatura'internazionale, capa- 
ci di far rivivere i brividi che 
già. hanno scosso, come nel 
più recente caso di Nino Ben- 
venuti, un’intera città. 

Il campione d’Italia dei pesi 
massimi dilettanti Biagio 
Chianese ha voluto cimentar- 
si, all’esordio davanti agli ap- 
passionati della «sua» città, 
quella che lo ha pugilistica- 
mente, e sempre più affettiva- 
mente, adottato, in un’impre- 
sa difficile, rischiosa, dall’esi- 
to incerto per il calibro del- 
l'avversario e il’ sostanziale 
equilibrio di forze tra i due 
contendenti, ma affascinante 


e spettacolare. Il pupillo del 
‘maestro Bruno Bernardinello 
incontrerà il vice campione 
del mondo della categoria, 
l'austriaco Olaf Mayer nel cor- 
so dell'incontro internaziona- 
le tra le rappresentative del 
Friuli-Venezia Giulia e. il Box 
Club Danzer di Oberndorf or- 
ganizzato dal Club Sportivo 
Triestino. Accademia. Pugili- 
stica. 

Il fuoriclasse austriaco, che 
unisce ad una potenza non 
comune un'ottima tecnica, ha 
fallito d’un soffio, a Tokio.nel 
1980, l’alloro mondiale per- 
dendo ai punti contro. il 
«guanto d’oro» e papabile 
olimpionico statunitense 
Marvin Frazier, figlio del plu- 
ridecorato Joe, antagonista 
dell’inimitabile Mohamed Alì. 

Chianese, dopo un'intenso 
allenamento, con il professio- 
nista Adriano Krafer, seguito 
con particolare cura da Enzo 


Battimelli, si dichiara soddi- 
sfatto della forma raggiunta e 
pronto a tentare l'impossibile 
per prendersi la rivincita sul 
quotatissimo rivale. I due in- 
fatti si sono scontrati il 3 gen- 


PROGRAMMA 

(Palazzetto dello Sport ore 21) 

NOVIZI: welter Del Fabro (AP 
Udinese) contro Marchioro (AB 
Este); De Cillia contro Falcade 
(AB Este); Angelini (CS Triestino) 
contro Vaghini (AP Piacenza). 

DILETTANTI: leggeri, Marin 
(AP Pordenonese) contro Bella- 
gamba (AP Piacenza), incontro in- 
ternazionale tra il Box Club Dan- 
zer di Oberndorf (Austria) e il 
Club Sporting Triestino: leggeri, 
Eberher contro Silvestri; Dektas 
contro Fornasiero; Kargl contro 
De Sario; s. legg.: Glaser contro 
Avanzi I; Wildmann contro Righi- 
ni; s. welter: Mayer Rainer contro 
Martini; Uzonen contro Gelli; me- 
di: Thaves contro Ronzoni; massi- 
mi: Olaf Mayer contro Chianese. 


RALLY: CONCLUSO IL CORSO DOPO LE PROVE PRATICHE E TEORICHE 


Giuliano Filippi miglior «neo-navigatore» 


l settanta aspiranti copiloti parteci- 
panti al corso organizzato dalla scu- 
deria automobilstica triestina Alexia- 
Jolly Club, hanno concluso le loro 
lezioni impartite dal notissimo «navi- 
gatore» Massimo De Antoni. 

Dopo l'ultima prova teorica scritta, 
nella quale sono state poste agli 
allievi 20 domande alle quali doveva- 
no rispondere esattamente, è seguita 
Una prova pratica su terreno di gara, 
con la collaborazione dei piloti Frabri-. 
zio Mulas su una Opel Kadett gruppo. 
2, Francesco Gerzel su una Kadett 
gruppo 1 e Sergio Gerzel su una 
Talbot Ti gruppo 1, i quali hanno 
messo «alla frusta» i candidati su di 
un percorso di 15 km che simulava 
esattamente un rally. A San: Lorenzo 
c.o di partenza per S. Antonio in 
Bosco: dove si' trovava un controllo 
orario; da qui prova speciale con 
ritorno a S. Lorenzo. Cartelli, tavoli, 
cronometristi, c:0, c.t, commissari, 
bandiere di segnalazione, erano ai 
loro posti e gli allievi — distribuiti in 
tre gruppi — hanno avuto lo loro 
«prova del, fuoco» che completava 
quella teorica: entrambe servivano a 
stilare una classifica assoluta di me- 
rito. T 

Questo l'esito: 1) Giuliano Filippi; 
2) Patrizia Boniffi; 3) Stefano Rigo a 
pari merito con Mario Smaila; 5) 
Roberto Vidmar; 6) Paolo Blenio; 7) 
Cinzia Cosimi; 8) Giuseppe Furlan; 9) 
Patrizia Villa; 10) Edoardo Rosini; 11) 
Giorgio Talocchi. Seguono un'altra 
cinquantina di candidati, 

E stata stilata anche una classifica 


per, coloro che non hanno ancora 
completato un anno di patente e che 
perciò non possono ottenere subito 
la licenza della Csai. Primo è risultato 
Francesco Comotti, seguito da Ros- 
sella Bertoni e Massimo Goruppi. 
Giuliano Filippi, che si è rivelato un 
ottimo. potenziale navigatore, avrà in 
premio la licenza gratuita e partecipe- 


rà.con Fabrizio Mulas al Rally Città di 
Modena del 3 e 4 aprile. Da rilevare 
un fatto interessante: nei primi dieci 
classificati figurano ben tre ragazze 
con Patrizia Boniffi addirittura al se- 
condo posto. Da ciò si può desumere 
che il ruolo di navigatore è adatto al 
gentil sesso. Del resto ricordiamo che 
‘anche Donatella Tominz iniziò la sua 


Auto: Vallisneri terzo alla «Pneusfriulî) 


La stagione automobilistica regio- 
nale si è chiusa anche per il «III 
Challenge Pneusfriuli» del quale so- 
no- state stilate le classifiche definiti 
ve. La manifestazione, che raccoglie i 
successì dei nostri piloti tanto nei 
rallies che nelle gare di velocità, 
vedrà la sua conclusione ufficiale 
sabato prossimo con la premiazione 
che si svolgerà alle ore 15 alla Pneu- 
sfriuli di Feletto Umberto, località 


poco distante dalla statale n. 13, nel 


tratto Udine-Tricesimo. 

La manifestazione non ha dato 
molte soddisfazioni agli equipaggi 
triestini e nemmeno a Guglielmo 
Vallisneri pur classificatosi ‘terzo as- 
soluto con la sua Simca Rally 2 
gruppo.1. Il successo pieno è arriso a 
Luigi Rigolo della Pordenone Corse 
su A 112 gruppo 1 che nelle ultime 
due gare ha sorpassato il battistrada 
Gianni Marchiol campione italiano di 
velocità su pista nel gruppo classe 
1600 cc. Questi aveva già completato 


il suo calendario di gare quando a 
Rigolo mancavano ancora i rallies 
delle Valli Piacentine. e di Valdelsa. 
Nel primo Rigolo .ha totalizzato 20 
punti bastanti per passare in testa, 
tanto più che il rallie Valdelsa non è 
stato. disputato. 

La classifica ufficiale, quindi, vede 
vincitore del Pneusfriuli Luigi Rigolo 
con punti 227,5 seguito da Gianni 
Marchio! della Scuderia Friuli con 
punti 215. Terzo è Guglielmo Valli- 
sneri (che gareggia per la Padova 
Corse) con punti 202,5. 

Ecco le posizioni successive: 4) 
Rino De Luca della Piloti Opitergini 
con punti 174,5; 5) Giorgio Marango- 
ne della Scuderia Friuli con punti 
157; 6) Vincenzo Barbuscia; 7) Gino 
Buiatti; 8) Walter Pozzobon; 9) Mauri- 
lio Degano; 10) Carlo Cossio che 
risulta anche vincitore dello Challen- 
ge tricolore Fisa nel gruppo tre classe 
1300 cc. 

T. S. 


carriera facendo la navigatrice a San- 
dro Moncini in un rally spagnolo. 
La premiazione dei neo-copiloti av- 
verrà venerdì 12 febbraio alle ore 21 
al «Ristorante Lido» di Muggia dove 
sî svolgerà la cena sociale annuale 
dell’Alexia che consegnerà ai suoi 
migliorì piloti i riconoscimenti per 
l'attività svolta nel 1981. Alla festa 
saranno presenti il presidente della 
Act Moncini, il presidente della com- 
misssidne sportiva dott. Merluzzi, il 
delegato Csai avv. Aleffi, il commis- 
sario tecnico De Carli, i piloti Ceccato, 
De Antoni, Corradin e Bacchelli. 


TIRO A SEGNO 


Flavia Zanfrà 
campionessa italiana 


Ai campionati italiani asso- 
luti femminili svoltisi a Trevi- 
so dal 29 al 31 gennaio, la 
triestina Flavia Zanfrà ha 
conquistato il titolo italiano 
nella carabina ad aria com- 
pressa a 10 mt. con punti 372 
su 400. La stessa atleta sta 
partecipando con la squadra 
nazionale maschile a Lisbona 
ad un incontro internazionale 
e dal 14 al 20 marzo sarà in 
Olanda per partecipare ai 
Campionati europei di tiro a 
10 metri. 


naio 1981 ad Atene nel corso 
del Trofeo dell’Acropoli, 
quando nella finale Mayer 
s’impose ai punti, raccoglien- 
do i favori di tre dei cinque 
giudici di gara. Un verdetto 
che l’oriundo napoletano non 
ha mai digerito e che ora, 
sulla distanza delle tre riprese 
di tre minuti ciascuno, vuole 
riscattare offrendo uno spet- 
tacolo di sicuro effetto alla cui 
riuscita è legato l'avvenire di 
una boxe triestina di risonan- 
za internazionale. 


Pierpaolo Garofalo 


BI ARTISTICO — I tedeschi 
orientali Sabine Baess e Tas- 
silo Thierbach hanno conqui- 
stato il titolo nella prova a 
coppie dei campionati euro- 
pei di pattinaggio artistico su 
ghiaccio. Hanno preceduto 
tre coppie sovietiche. 


Play off assicurati 


Il Tet gioca in casa 


Anche se costretto ad inchi- 
narsi sabato sul proprio cam- 
po al Tc Milano, riconferma- 
tosi degno leader della classi- 
fica del girone eliminatorio 
della serie A 1, il Tennis club 
‘Triestino ha potuto assicurar- 
si con una giornata di antici- 
po l'ammissione ai play off. Il 
‘Te Perugia, il solo che avreb- 
be potuto contendere la se- 
conda piazza ai biancoverdì, è 
stato infatti sconfitto in casa 
del Tec Erg Genova abbando- 
nando così ogni speranza di 
scavalcare i giuliani. 

Questo pomeriggio la squa- 
dra di Boccabianca affronterà 
nell’ultima giornata della fase 
eliminatoria l’Erg Genova in 
un incontro che non inciderà 
più sulla classifica e servirà 
alle «racchette» da allena- 
mento in vista dei play off che 
inizieranno sabato. I liguri, 
gia superati in casa, non 

| dovrebbero costituire ostaco- 


lo difficile per Ogden, Armelli- 
ni e Marzano i quali avranno 
l'opportunità di mettere a 
punto la forma, non certo bril- 
lante come si poteva pensare. 
La squadra, rispetto allo scor- 
so anno, incontra maggiori 
difficoltà e i risultati stentano 
‘molto ad arrivare. Da sabato 
ogni incontro risulterà decisi- 
vo (i play off sì svolgeranno 
con la formula dell’elimina- 
zione diretta con partite di 
andata e ritorno) per cui sarà 
vietato commettere errori, pe- 
na la perdita dello scudetto 
tricolore. 

L'incontro con ‘i liguri, i 
quali presenteranno Vattuo- 
ne e Moscino, si svolgerà sul 
campo coperto di Padriciano, 
con inizio alle ore 14, Il pala- 
sport infatti è ancora tabù per 
il Tc Triestino in quanto sono 
in corso i lavori di sistemazio- 
ne del ring per la riunione 
pugilistica di venerdì sera. 


| HOCKEY A ROTELLE: DUE «CADETTE» DESTINATE ALLA «©» 


Ferroviario e Monfalcone condannate 


Ennesimo bilancio negativo 
per le regionali dell'hockey su 
pista che militano nella serie 
cadetta (quelle della massima 
divisione del resto non hanno 
fatto meglio...); Triestina Ra- 
dio. Telex nella poule- 
promozione, Ferroviario Ban- 
ca Nazionale delle Comunica- 
zioni e Maba Sport Monfalco- 
ne nelle poule-retrocessione 
hanno infatti rimediato solo 
sconfitte nelle rispettive tra- 
sferte. 

In Toscana hanno invece 
abbandonato le residue spe- 
ranze di salvezza i biancocele- 
sti del Ferroviario BNC. Pas- 
sati a condurre per 4-2 i ragaz- 
zi di Spessot sono rimasti vit- 
time di un arbitraggio non 
proprio cristallino che li ha 
condannati a una sconfitta di 
misura. La partita coni Patti- 
natori Sarzanesi rappresenta- 
va per il Ferroviario il classico 
«vincere o morire» e orta si 
apre sinistramente il baratro 
della serie C. 

Uguale sorte sembra inevi- 
tabile anche per il Monfalco- 
ne, che è stato rimontato dal 
Thiene, dopo avere condotto 
la gara a lungo. 

U. S. 


Tennistavolo 


Alla ripresa dei campionati di 
tennistavolo le attenzioni a Trie- 
Ste erano puntate sullo scontro di 
serie B femminile tra Ente Porto e 
Senigallia: le triestine infatti vin- 
cendo per 3-2 hanno praticamente 
vinto uno spareggio per la salvez- 
za. Si è trattato di un incontro a 
tratti spettacolare tra quattro 
atlete giovanissime, la Ursic e la 
Donda tra le triestine (che hanno 
schierato anche la Zanot) e la Cri- 
vellini e la Donati tra le ospiti, 
tutte quattro inserite nella rosa 
azzurra. Questi i parziali: Donda- 
Crivellini 2-0, Ursic-Donati 2-0, 
doppio Crivellini-Donati, doppio 
Ursic-Donda 2-0, Ursic-Crivellini 2- 
0, Donati-Zanot 2-0, 


Nella A femminile invece il Kras 
ha maramaldeggiato a Livorno 
contro il Budassi, formazione or- 
mai allo sfascio, e si mantiene 
quindi in corsa per lo scudetto. 


Questi i risultati. 


Serie A femminile: Budassi-Kras 
0-5. 

Serie B femminile: Ente Porto- 
Senigallia 3-2. 

Serie B 2 maschile: Don Bosco- 
Porto Marghera 5-1; Lega Naziona- 
le Go-Azzurra Go 5-2. 

Serie C maschile: Mladina Ts- 
Ente Porto 2-5. 

Promozione maschile: Ardita 
Go-Ente Porto 5-4; Kras-Bor 5-0. 


Pattinaggio: 
concluso 
il Trofeo Simsig 


Si è svolta la seconda edi- 
zione del Trofeo «Simsig», 
manifestazione di pattinaggio 
artistico, organizzata dal Jol- 
ly peri propri atleti 

Nel complesso tutti i parte- 
cipanti, circa una sessantina, 
hanno dimostrato un buon li- 
vello tecnico. Nella categoria 
esordienti ha vinto, come pre- 
visto, Chiara Patriarca. Fra 
gli allievi netta è stata l’affer- 
mazione di Francesca Pergo- 
la, che ha fatto registrare un 
punteggio molto elevato. 

Negli juniores Tiziano Cuci- 
nella ha fatto rimarcare la 
propria superiorità, nono- 
stante la bella rimonta di Sa- 
ta Mrau. Sandro Guerra ha 
disputato un'ottima. prova 
nella categoria seniores, ese- 
guendo un nuovo esercizio 
che va ad arricchire il suo già 
valido curriculum. Vittorie in- 
fine per Chiara Castellani ne- 
gli juniores regionali e per 


Dorina Mari nei seniores re- 


gionali. 


Tramontate le ambizioni europee 
molte squadre ripensano alla «A 1» 


scudetto e con certe ambi 
zioni. 

I canturini hanno già «spe- 
so» tutto quanto avevano ra- 
cimolato nella prima parte e 
non possono più permettersi 
errori, a cominciare da stase- 
ra contro il Bancoroma. In- 
tanto sono scivolati in un 
gruppetto che ha trovato una 
formazione-leader nel Billy. 

Dopo gli affanni del girone 
d’andata, la banda di Peter- 
son è esplosa ed è la squadra 
più in forma del campionato. 
Da un mese vince senza pro- 
blemi, ha trovato il miglior 
Meneghin, in grado di fare la 
differenza. Stasera ospiterà la 
capolista Scavolini per con- 
fermarsi e vendicare la pagina 
più amara della sua recente 
storia: i 45 punti di scarto 
subiti a Pesaro. Scavolini che, 
con il calendario piuttosto du- 
ro (Billy e Sinudyne) deve 
guardarsi dal ritorno della 
Berloni: sicuri del secondo po- 
sto, i torinesi vorrebbero addi- 
rittura dare la scalata al 
primo. * 

Nella lotta per il terzo po- 
Sto, insieme a Squibb e Billy, 
ci sono Sinudyne, Fabia e 
Latte Sole. Sono queste le 
‘uniche squadre praticamente 
sicure dei play-off. Le altre 
lottano per agguantare l’ultiì- 
mo posto dei play-off e al 
tempo stesso sfuggire la retro- 
cessione, racchiuse nello spa- 
zio di soli due punti: si va dai 
20 di Bancoroma e Cagiva ai 
18 di Jesus, Recoaro, Carrera 
e Benetton mentre tagliato 
fuori appare il Bartolini, a 
quota 14. Una gran «bagarre», 
cifre alla mano. 


Femminile: 
l'Alabarda 
in fase calante 


Il fantasma di un’impotente 
Alabarda aleggia nella classi- 
fica della serie A2 che vede 
ogni settimana nuove squa- 
dre affiancare e superare l’om- 
bra di una giovane compagine 
che aveva quasi fatto gridare 
al miracolo per poi spegnersi, 
afflitta da vicissitudini extra- 
sportive che la giustificano 
solo parzialmente, nell’impe- 
netrabile oscurità di un ama- 
ro, totale non gioco. 

A peggiorare le cose sembra 
che i destini di alabardate e 
friulane vogliano prendere la 
stessa, deprecabile piega: pol- 
veri bagnate per il Ledisan 
contro un modesto Albert Ra- 
pallo in quella che aveva tut- 
ta l’aria di essere una gara a 
distanza con le triestine a chi 
con più tenacia si ostinava a 
non applicare le fondamentali 
regole della pallacanestro. Di 
tutt'altro tono il duello tra la 
capolista Banco Ambrosiano 
e l'immediata inseguitrice 
Unicar Cesena. 

RISULTATI: Banco Am- 
brosiano-Thermal Abano 80- 
67; Micromegas Pisa-Il Plura- 
le Bologna 67-69; Unicar Cese- 
na-L’Arredamento Crema 99- 
68; Ibici Busto Ars.-GTE Pa- 
dova 74-62; Ledisan Codroipo- 
Albert Rapallo 61-75; Alabar- 
da Trieste-Gemini Torino 49- 
16; Ferrara-Annabella Pavia 
70-67. 

CLASSIFICA: Banco 
Ambr. p: 28; Unicar Cesena 
26; Thermal Abano, Ibici B. 
‘Ars. e Plurale Bo. 20, Ferrara 
18; Alabarda Ts. e Gemini To. 


16; Ledisan Codroipo 14; Mi- 


cromegas Pisa e Annabella 
Pv, 12; Albert Rapallo 10; 
L’Arredamento Crema e GTE 
Padova 6. 


JUNIORES NAZIONALE 


Week End vittorioso 


Ti Ù 
sull’Alto Adige (83-60) 

La squadra del Week End 
Chiarbola ha nettamente bat- 
tuto al palasport il quintetto 
della Polisportiva Alto Adige 
di Bolzano nella prima gior- 
nata di ritorno del campiona- 
to nazionale juniores femmi- 
nile. 


| 
| 
{ 


Pag. 14 


ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 febbraio 1982 


A POCHE ORE UNO DALL’ALTRO, DUE TRAGICI INCIDENTI AEREI IN ESTREMO ORIENTE 


A Tokio un «DC-8» manca la pista 


e vola in mare: 24 morti e 77 gravi | 


Altri 73 feriti leggeri - Si attende di sentire il pilota che versa in condizioni preoccupanti | - 


TOKIO — Un aereo di linea 


<DC-8» della compagnia di 
bandiera giapponese «Jal» 


, con 174 persone a bordo (166 


passeggeri e otto persone di 
equipaggio) è finito in mare 
durante la fase di atterraggio 
all'aeroporto internazionale 
Haneda di Tokio, provocando 
la morte di 24 persone. La 
maggior parte dei superstiti è 
stata ricoverata con feritepiù 
o meno gravi in vari ospedali 
della capitale nipponica. 

L'aereo, adibito a rotte in- 
terne, era decollato dalla città 
meridionale di Fukuoka con' 
destinazione Tokio. Per ragio- 
ni che devono ora essere ac- 
certate da un'inchiesta, il pi- 
lota Seiji Katagiri, di 36 anni, 
ha mancato la pista ed il pe- 
sante velivolo è andato a urta- 
Te violentemente contro di- 
versi pali dell'impianto elet- 
trico finendo in mare. La fuso- 
liera è rimasta.a galla, ma gli 
urti contro gli ostacoli trovati 
nella corsa fuori pista hanno 
provocato i danni e le lesioni. 

Tra i superstiti, ha detto un 
portavoce della «Jal», 77 feriti 
sono stati ricoverati in gravi 
condizioni, mentre altri 73 
presentano lesioni di minor 
conto. Tra i feriti gravi figura 
il pilota Katagiri, che in un 
primo momento era stato da- 
to: per disperso. 

L'incidente si è verificato 
‘alle 8,47 locali di ieri mattina, 
corrispondenti alle 0,47 della 
notte scorsa tempo italiano. 
Le condizioni meteorologiche 
al ‘momento ‘della sciagura 
erano ottime e la visibilità 
perfetta. 

Alle 8.20, cioè pochi minuti 


GERMANIA 
Esplode 
una fabbrica 


di cosmetici 


HANAU — Tre operai sono, 
rimasti uccisi e altri sei risul- 
tano dispersi per un’esplosio- 
ne avvenuta nella fabbrica di 
cosmetici «Reinelt» che ha se- 
de a Bruchkoebel, una citta- 
dinà nei pressi del centro in- 
dustriale di Hanau. I feriti, 
una ventina, sono ricoverati 
in un vicino ospedale. Un cen- 
tinaio di edifici circostanti ri- 
sultano ‘danneggiati. 


prima dell’atterraggio, il co- 
mandante Katagiri aveva no- 
tificato per radio alla torre di 
controllo che avrebbe toccato 
terra all’incirca alle 8.45 e che 
sì. trovava su una normale 
rotta di avvicinamento, Dopo 
quel messaggio non c’era più 
stata ‘alcuna comunicazione 
tra l'aereo e la torre di con- 
trollo. 

Dalla lista dei passeggeri 
risulta che tutti gli occupanti 
dell'apparecchio erano di na- 
zionalità giapponese ad ecce- 
zione di un passeggero che 
risulta sudcoreano. E’ fra i 
feriti leggeri. 

Le operazioni di soccorso 
sono continuate nonostante il 
costante pericolo di esplosio- 
ne costituito dal carburante 
fuoruscito dai serbatoi del- 
l'aereo..Il servizio antincendio 
del porto di Tokio ha provve- 
duto con tutte le. possibili 
cautele. all’aspirazione del 
carburante rimasto nei serba- 
toi, ma il pericolo è stato sem- 
pre altissimo. 

La dinamica dell’incidente 
è stata chiara, ma rimangono 
oscuri i motivi che hanno por- 
tato'l’aereo‘nelle acque della 
baia. Come si è detto, il pilota 


I filippini 
mangiatori 


. Pi 
di cani 

FIRENZE — La Lega anti- 
vivisezionista nazionale 
(Lan), che ha sede a Firenze, 
ha inviato un'istanza all’inca- 
ricato in Italia per le Filippi- 
ne, ministro Fernando Flores, 
per. ottenere un incontro. 

In esso la «Lan» intende 
sollecitare un intervento. del 
ministro.presso il governo che 
rappresenta «affinché in quel 
Paese — vengano adottati im- 
mediatamente provvedimenti 
idonei.a far cessare l’inumana 
e incivile carneficina dei cani 
che nelle Filippine vengano 
mutilati ed arrostiti ancora 
vivi prima di essere consuma- 
ti, 

La Lega, rivelato che, se- 
condo una notizia apparsa su 
vari giornali, nell’ultimo tri- 
mestre del 1981 sarebbero sta; 
ti adoperati per tale uso cen- 
tomila. cani, ha reso noto di 
aver indirizzato inoltre una 
lettera agli ambasciatori in 
Italia, di Francia, Inghilterra, 
Svizzera, Olanda, Germania 
occidentale, Stati Uniti e 
Unione Sovietica perché inte- 
ressino i loro governi, 


è scampato Lalla morte e, 
anche se le sue condizioni so- 
no gravi, si spera che possa lui 
stesso fornire le spiegazioni 
dell’incidente alla commissio- 
ne di inchiesta, 


In fase di avvicinamento al- 
la pista. giunto a circa 300 
metri dall’inizio del lungo na- 
stro di cemento, l’aereo è sta- 
to visto spandare lateralmen- 
te e andare ad urtare contro 
una serie di postazioni lumi- 
nose che indicano appunto la 
rotta di avvicinamento alla 


«Charter» precipita nelle Filippine 


MANILA — Un «De-3» della 
«Trans Air» una compagnia 
privata filippina, è precipita- 
to sull’isola di Panay, che 
dista poco più di trecento 
chilometri da Manila, da do- 
ve il «Charter» era decollato 
due ore prima. 

Secondo le prime notizie il 
velivolo si è schiantato in 
prossimità della cittadina di 
Pilar, nelle Filippine cen- 
trali. 

Il centro di coordinamento 


pista. Gli urti successivi han- 
no impedito al pesante aereo 
di toccare terra regolarmente 
ed è stato visto correre diritto 
verso la baia. Per fortuna l’ac- 
qua della baia in quel punto 
non era più alta di un metro e 
mezzo e ciò ha impedito chele 
dimensioni dell'incidente di- 
venissero catastrofiche. 
L'aeroporto di Haneda, che 
è riservato ai voli interni, è 
rimasto chiuso per tre ore, 


L'apparecchio era uno dei 
26 «DC-8» utilizzati dalla 


dei soccorsi ha precisato che 
le persone a bordo erano in 
tutto 28, non si sa quanti 
passeggeri e quanti addetti 
all’aereo, Risultano esserci 
vittime ma anche superstiti, 
prrò non è ancora possibile 
precisare il numero e le con- 
dizioni fisiche. 

All’ambasciata del Giappo- 
ne si sta tentando di control- 
lare una notizia, secondo la 
quale i passeggeri erano tutti 
giapponesi. 


«Jal» per voli nazionali e in- 
ternazionali. Un altro aereo 
del medesimo tipo si era 
schiantato a Haneda nel mar- 
zo 1966 causando la morte di 
64 persone. 

L'incidente di ieri è stato il 
più grave da quando, nel 
luglio 1971, 162 persone mori- 
rono in Giappone per la colli- 
sione in volo tra un «Boeing 
727» della «All Nippon Air- 
Ways»-e un caccia dell’aero- 
nautica. 


Giovedì scorso un autorevo- 
le studioso giapponese aveva 
avvertito della possibilità di 
gravi incidenti aerei nel pae- 
se, e specialmente a Tokio, a 
causa del complesso interse- 
carsi di corridoi civili e milita- 
ri di dimensioni molto ridotte. 

Secondo l’avvertimento. del 
professor Yuji Sato, docente 
di telecomunicazioni all’uni- 
versità di Akita, era necessa- 
ria una sollecita riforma del 
sistema di controllo dei voli, 
perche altrimenti sarebbe sta- 
to «impossibile evitare un in- 
cidente con conseguenze disa- 
Strose». 


Tokio — L'aereo in mare, accanto ai piloni per la traccia 
luminosa che conduce alla pista, la cui estremità è visibile in 


alto 


FUMO E SOSTANZE INDUSTRIALI TRA GLI AGENTI INQUINANTI 


(T'elefoto Ap) 


IL CAOS DI TEHERAN FAVORISCE I MERCANTI 


Droga: piace ai «boss» 


il disordine iraniano 


ISLAMABAD — Dati resi 
noti dal governo pakistano 
mostrano uno stupefacente 
incremento dei quantitativi 
di droga sequestrati: negli ul- 
timi sei mesi dell’anno scorso; 
sono stati sequestrati oltre 5 


Dopo l’invasione russa anche Kabul è 


mila chili di oppio, a fronte 
degli appena 200 dello stesso 
periodo del 1980. Anche per la 
marijuana sono stati registra- 
ti dati record — i quantitativi 
sequestrati sono praticamen- 
te il doppio dell’anno prece- 


Quattro omicidi a Catania 


CATANIA — Quattro persone assassinate nel Catanese, in 
due distinti episodi. Nel primo, tre giovani sono stati uccisi a 
colpi di rivoltella e uno è rimasto ferito nel circolo ricreativo 
«Olimpia», in via Santissima Trinità, in una zona di Catania, 
vicino al popoloso quartiere «San Cristoforo». I morti sono i 
fratelli Angelo e Giuseppe Sciuto, di 23 e 20 anni, e Angelo 
Bonardi, di 20; il ferito è Giuseppe Anastasi, di 18 anni. 


I quattro stavano giocando 


a carte seduti attorno a un 


tavolo quando hanno fatto irruzione nel locale due giovani 
armati di rivoltella e con il volto mascherato. Appena dentro 
gli assassini sì sono diretti verso ì quattro giovani e hanno 
sparato ripetutamente, quindi sono fuggiti. 

Nell’altro episodio è rimaste vittima un mediatore, Anto- 
nino Sciuto, di 30 anni, il quale è stato ucciso con un colpo di 
punteruolo al cuore in una strada del centro di Tremestieri, 
un paese a dieci chilometri da Catania. 

I carabinieri escludono che vi sia una connessione tra 
l'assassinio di Antonino Sciuto e. il triplice omicidio nel 


circolo ricreativo (due delle 


vittime, i fratelli Angelo e 


Giuseppe Sciuto, sono omonimi, ma non parenti di Antonino). 

Il mediatore sarebbe stato ucciso da un compaesano, 
Salvatore Marsiglia, di 23 anni, nel corso di un «consiglio di 
famiglia» organizzato per stabilire la data del matrimonio di 
Anna Copia, di 18 anni, cognata di Antonino Sciuto. 


ASSASSINATO E GETTATO IN UN POZZO NEL FOGGIANO 


Respirare è sempre un problema Bimbo «giustiziato» a pugni 


ma i guai aumentano al chiuso per un tentato furto d’auto 


WASHINGTON — Anche se 
difeso da una serie di sofisti- 
cati meccanismi, il nostro si 
stema respiratorio ‘è sempre 
più sottoposto alle aggressio- 
ni. La minaccia più grave — 
afferma il dott. Alfred Munzer, 
ex presidente della «Lung as- 
sociation» americana — è «in- 
door», cioè viene non dall’e- 
sterno ma dall’interno: la ca- 
sa, l'ufficio. il ristorante e il 
cinema, dove insetticidi, deo- 
doranti, aerosol, prodotti sin- 
tetici, gas di combustione e i 
prodotti più innocui, ad esem- 
pio la colla dei modellisti, di- 
vengono avversari sempre 
più. temibili.-In sostanza, se 
potessimo fare a meno di re- 
spirare, la nostra salute me 
guadagnerebbe. 

I polmoni, se si eccettua la 
pelle, rappresentano l'organo 
più esposto del corpo umano: 
la loro funzione principale 
consiste nel permettere il ri- 


cambio «ossigeno - anidride 
carbonica», processo essen- 
ziale per la sopravvivenza 
delle cellule. 

Per difendersi da agenti no- 
civîì e patogeni,'i polmoni di- 
spongono di diversi «sistemi 
di difesa», primo fra tutti il 
naso, capace di inumidire, rì- 
scaldare, filtrare quanto vi 
penetrii questa prima barrie- 
Ta, però, viene scavalcata, 
per esempio, dal fumo che 
attraverso la sigaretta viene 
immesso. direttamente dalla 
bocca alla trachea. Spiritosa- 
mente, Munzer sostiene che se 
‘proprio uno deve fumare, «al- 
meno lo faccia attraverso le 
narici». 

C'è poì la trachea che si 
«arborizza» în diversi bron- 
chi, che a loro volta ramifica- 
no in milioni di minuscoli al- 
veoli. I bronchi rappresenta- 
no il secondo sistema di difesa 
dell'apparato respiratorio in 


quanto le cellule che li rive- 
stono internamente. secerno- 
no muco e sono provviste di 
ciglia, preposte all'espulsione 
di tutti quegli agenti estranei 
che siano riusciti a superare 
la «barriera naso». Negli al- 
veoli ci sono poi î macrofagi, 
cellule mobili dalla forma ir- 
regolare, capaci dì fagocitare 
e distruggere batteri e altri 
antigeni. 

Ma veniamo agli attacchi 
portati all'apparato respira- 
torio. Il principale imputato è 
ilfumo, sia diretto che indiret- 
to, quello cioè «imposto» a 
persone che non fumano. Uffi- 
ci e case mal areate rappre- 
sentano un altro ostacolo alla 
salute deî polmoni: «Respira- 
re quest’aria non cambiata 
sufficientemente equivale — 
sostiene Munzer, con parago- 
ne colorito — a farsi il bagno 
tutti nella stessa acqua». 

In questi ambienti chiusi e 


malsani sì verifica «una co- 
munione di germi». Ci sono 
poì i funghi, le muffe, î gas 
tossici e le radiazioni che ori- 
ginano daì materiali di co- 
struzione, dalle materie pla- 
stiche e sintetiche, dalle co- 
piatrici non ben tenute, nei 
vecchi sistemi di condiziona- 
mento d’aria, o nei nuovi, siu- 
diati per il risparmio di 
energia. 


La formaldeide rappresen- 
ta un problema così grave 
che, a difesa e cura delle sue 
vittime, è stata istituita ora 
negli Usa un’organizzazione 
nazionale. Il composto chimi- 
co è emanato sotto forma di 
gas da molti materiali edili, 
da materiali di pavimentazio- 
ne, da prodotti cartacei, da 
diversi tessuti, è inoltre pre- 
sente in diversi deodoranti. 


Sandy Rovner 
del «Washington Posì» 


SAN SEVERO — Un bam- 
bino di dieci anni, Massimilia- 
no Vincitorio, è stato ucciso 
con calci e pugni e gettato in 
un pozzo alla periferia di San 
Severo (Foggia) dopo essere 
stato sequestrato l’altro ieri 
pomeriggio da un uomo men- 
tre con altri coetanei era in un 
corridoio dell’ospedale del 
paese. 

Grazie alle indicazioni for- 
nite dagli amici di Massimilia- 
no, i carabinieri hanno arre- 
stato un operaio di 25 anni, 
Lucio Sardella, il quale, dopo 
essere stato interrogato per 
tutta la notte, ha indicato agli 
investigatori il luogo dove era 
nascosto il cadavere. Sardella 
è accusato di sequestro di per- 
sona, omicidio volontario e 
occultamento di cadavere. 
Sembra che il presunto omici- 
da avesse riconosciuto il pic- 
colo Massimiliano come re- 
sponsabile della rottura di un 


vetro dell'automobile di un 
parente. 

E’ stato il padre del ragazzo, 
Donato Antonio, di 41 anni, 
impiegato della locale canti- 
na sociale, a recarsi dai cara- 
binieri e a denunciare la 
scomparsa del figlio. Le inda- 
gini hanno consentito di ac- 
certare che Massimiliano ver- 
so le: 17 era nell'ospedale civi- 
le assieme ad alcuni amici 
uno dei quali si era recato dal 
fratello ivi ricoverato. Interro- 
gati, i ragazzi hanno dichiara- 
to che erano nell’atrio allor- 
ché sono.stati. avvicinati da 
uno; sconosciuto il quale ha 
afferrato per un braccio il loro 
amico e lo ha trascinato nella 
sua automobile, in sosta nel 
cortile dell’ospedale, allonta- 
nandosi, 

Le ricerche del ragazzo sino 
a tarda ora non hanno dato 
esito. La svolta nelle indagini 
si è avuta allorché è stato 


identificato il presunto giova- 
ne che aveva costretto Massi- 
miliano a seguirlo; il Sardella. 

L'operaio inizialmente ha 
respinto le accuse limitandosi 
‘ad ammettere che si trovava 
in ospedale perché la moglie 
ha dato alla luce il loro primo 
figlio, 


Sulla base delle sue dichia- 
razioni, verso le tre, carabinie- 
Ti e vigili del fuoco di San 
Severo hanno raggiunto il 
pozzo — a circa quattro chilo- 
‘metri dall’abitato — e recupe- 
rato il cadavere. 

Il Sardella ha dichiarato di 
aver condotto il ragazzo a bor- 
do della sua «Fiat 850» in 
località Mascia e di averlo 
Ucciso in un momento d'ira 
ritenendolo responsabile del 
tentativo di furto (era stato 
solamente forzato il defletto- 
re) dell'automobile di un suo 
parente. 


GRAZIE AD UN BLITZ DELL’ESERCITO FILIPPINO 


Torna libero il genero di Marcos 
Era stato sequestrato da comunisti 


MANILA — Una unità spe- 
ciale dell'esercito filippino ha 
attaccato l’altro ieri pomerig- 
gio un accampamento in 
montagna liberando ‘incolu- 
me Tomas Manotoc, il gioca- 
tore di golf e allenatore di 
pallacanestro scomparso il 29 
dicembre scorso. 

Lo ha annunciato un porta- 
voce governativo filippino 
precisando che l’unità dell’e- 
sercito ha incontrato forte re- 
sistenza nel campo situato 
nella Sierra Madre ad una 
novantina di chilometri da 
Manila e che diversi compo- 
nenti del gruppo di rapitori — 
sì presume criminali comuni 
appoggiati dal nuovo esercito 
del popolo, ala militare del 
partito comunista fuori legge 
— sono rimasti uccisi, 


Sequestrato 
‘un farmacista 


in Calabria 


REGGIO CALABRIA — 
Ancora nessuna telefonata è 
giunta fino alla tarda matti- 
nata alla famiglia del farma- 
cista Giovanni Labbate, di 55 
anni, rapito in via De Nava, 
in pieno centro cittadino, po- 
co dopo aver chiuso la farma- 
cia della quale è titolare. 


Quattro malviventi, armati 
di pistole e fucili a canne 
mozzate, dopo aver trascina- 
to il dott. Labbate in un’auto 
targata Messina, sono partiti 
a tutta velocità, dirigendosi 
probabilmente verso l’Aspro- 
monte. Uno dei banditi ha 
sparato tre colpi di pistola in 
aria, a scopo intimidatorio. 
Un metronotte, che ha assi- 
stito al rapimento, ha dato 
subito l’allarme. 


Sono otto le persone rapite 
in Calabria ed ancora in ma- 
no ai banditi dell’«anonima» 
sequestri. Agli ottò bisogna 
aggiungere, poi, le altre per- 
sone sequestrate da molto 
tempo e delle quali i banditi 
non hanno dato più notizie. 


Manotoc, 32 anni, ha sposa- 
to il 4 dicembre scorsò negli 
Stati Uniti la figlia maggiore 
del presidente Marcos, Imee, 
dopo aver divorziato dalla pri- 
ma moglie e dopo la sua 
scomparsa qualcuno aveva 
avanzato l'ipotesi che al fatto 
non fosse estranea la famiglia 
Marcos contraria al matrimo- 
nio dal momento che nelle 
Filippine non è riconosciuto il 
divorzio. 


Dopo la scomparsa di Ma- 
notoc i rapitori avevano chie- 
sto un riscatto di due milioni 
e mezzo di dollari e la libera- 
zione di quattro esponenti 
della guerriglia. comunista, 
ma, dopo che la famiglia si era 
detta disposta a trattare, non 
si erano più fatti vivi. 


° Pi 
Rilasciato 
un industriale 
è ° Pi 

dai rapitori 

PAVIA — È stato rilasciato 
dai suoi rapitori Roberto Va- 
lota, 30. anni, titolare di un’a- 
zienda metalmeccanica di 
Bergamo, sequestrato il 12 
gennaio a Trescore Balneario 
(Bergamo). La liberazione è 
avvenuta nei pressi di Pavia, 
Lo hanno abbandonato sulla 
statale 35, in località Bivio 
per Giussago (Pavia), gli oc- 
chi coperti con cerotti e con 
tamponi nelle orecchie. Ha 
chiesto un passaggio a un au- 
tomobilista di passaggio e ha 
dato l’allarme ai carabinieri. 


Roberto Valota era stato ra- 
pito da tre persone maschera- 
te che avevano fatto irruzione 
negli uffici della ditta «Val. 
Fer». A scopo intimidatorio i 
malviventi avevano anche 
sparato alcuni colpi di mitra 
in aria mentre caricavano l’o- 
staggio su un'«Alfetta» dile- 
guatasi verso Brescia. 


E stato impossibile avere la 
conferma dell’avvenuto paga- 
mento di un riscatto, che si 
dice ammonterebbe a otto- 
cento milioni di lire. 


In una conferenza stampa 
tenuta dopo la liberazione, 
Manotoc ha detto di essere 
stato sequestrato da tre indi- 
vidui il 29 dicembre scorso e 
trattenuto in una zona mon. 
tuosa ad Est di Manila. Egli 
ha aggiunto di essere stato 
sempre bendato, spesso am- 
manettato e di essere stato 
picchiato al momento del se- 
questro, 

Manotoc ha precisato che i 
suoi carcerieri gli hanno detto 
di appartenere all’«esercito 
popolare comunista». Ed ha 
‘aggiunto che il suo rapimento 
non è da mettere in relazione 
con il suo matrimonio con la 
figlia del presidente filippino. 
Si è quindi trattato di una 
«questione molto personale», 
‘ha detto il campione sportivo. 


GLI EMIGRATI ALLA RICERCA DI UNA MOGLIE PER POTER RESTARE IN' GERMANIA 


ACCUSE DI RAZZISMO PER UNA PROPOSTA REPUBBLICANA 


Reagan tenta di limitare 
i diritti dei pellirosse? 


WASHINGTON — L'accusa 
di «razzismo» (questa volta 
nei confronti dei pellirosse) è 
stata nuovamente sollevata 
contro il governo Reagan e i 
repubblicani al Congresso per 
una proposta di legge che in 
pratica seppellirebbe le riven- 
dicazioni indiane su ingenti 
terreni di cui a suo tempo essi 
furono spogliati. 

La proposta, anticipata in 
toni aspramente critici dalla 
«Washington Post», sta per 
essere presentata alle due Ca- 
mere da influenti parlamenta- 
ri repubblicani dopo aver avu- 
to — afferma il giornale — il 
benestare dell’amministrazio- 
ne Reagan. 

Il disegno di legge costitui 
rebbe in sostanza una «sana- 
toria» delle passate spoliazio- 


ni invalidando i ricorsi avan- 
zati da molte tribù indiane 
contro vari stati Usa per la 
restituzione materiale delle 
terre illegalmente espropria- 
te. D'altra parte, verrebbero 
drasticamente limitati anche 
gli indennizzi riconoscibili 
agli indiani al posto della're- 
stituzione, con un calcolo fat- 
to in base al valore (trascura- 
bile) delle terre al momento 
della spoliazione più un 
modesto interesse, 


Un'altra «riforma» impedi- 
rebbe agli indiani-l’attuale ri- 
corso'alla magistratura ordi- 
naria rinviandoli invece al 
giudizio dello stesso diparti- 
mento degli interni (senza ul- 
teriore appello) ovvero alle 
semplici Corti amministrati 


Un milione di turchi a caccia di tedesche 


BONN — «Sposate una 
donna bionda e non sarete 
espulsi dalla Germania Fede- 
rale». E’ lo slogan che si legge 
(scritto sui muri) in gran par- 
te della Repubblica Federale 
Tedesca. 

Oltre un milione di emigrati 
in Germania di origine turca 
Vogliono così usufruire delle 
leggi che permettono l'inte- 
grazione degli immigrati. Il 
pericolo per tutti è la man- 
canza del rinnovo annuale di 
‘permesso di lavoro e il rimpa- 
trio più o meno obbligato nel 
paese d'origine. 

L'alternativa «più sicura» è 
proprio il matrimonio con 
una cittadina tedesca: la leg- 
ge federale infatti stabilisce 
che nessun congiunto di una 
cittadina, o di un cittadino, 
tedesco possa essere espulso 
dalla Germania. 

In base a questa legge sì è 
scatenata, almeno da parte 
dei giovani turchi residenti in 
Germania, la caccia alla 
scompagna della loro vita». 


In sostanza, se i lavoratori 
turchi vogliono essere sicuri 
di restare a lavorare in.Ger- 
mania e mandare solidi mar- 
chi alle proprie famiglie deb- 
bono passare per les«forche 
caudine» degli uffici matrimo- 
niali dello stato civile tedesco. 
Ovviamente un mondo di 
«furbi» dove i turchi possono 


«qequistare una moglie». 
Accanto al traffico per così 
dire legale delle possibili mo- 
gli per i residenti sta anche 
prendendo corpo un traffico 
criminale che non rifiuta Ve- 
storsione, il ricatto, la droga e 
anche l'omicidio. A Molte ra- 
gazze tedesche, per esempio, 
viene offerto contro pagamen- 


Ergastolo a un quindicenne 


MOBILE (ALABAMA) — Un ragazzo di 15 anni, John 
Anthony Cruse, è stato condannato all'ergastolo per aver 
assassinato nel sonno la matrigna, Il delitto fu commesso 


Vanno scorso. 


«Non ho alternative», ha dichiarato il giudice del tribuna- 
le di contea di Mobile, Robert Hodnette, nell’emettere la 
sentenza. Il magistrato ha anche affermato che il giovanissi- 
mo omicida rappresenta un pericolo per la società. Da parte 


quello che si meritava. 


«sua il pubblico ministero ha dichiarato che John ha avuto 


A nulla sono valse le suppliche di clemenza di due 
ministri religiosi, i quali hanno sottolineato che l'imputato è 
troppo immaturo per poter essere ritenuto responsabile delle 
sue azioni. La difesa ha già annunciato che proporrà appello. 


ve federali. 

I patrocinatori della propo- 
sta hanno affermato che essa 
mira a risolvere la delicata 
situazione conciliando i diritti 
degli attuali possessori con 
quelli degli indiani. Da parte, 
loro i rappresentanti legali 
delle tribù dei pellirosse han- 
ho opposto una levata di scu- 
di all'idea bollandola come 
«un incallito gioco di potere» 
basato su una «crassa discri- 
minazione razzista». 


L'accusa di razzismo è 
quantomai delicata per l'am- 
ministrazione Reagan, appe- 
na uscita da un altro «scanda- 
lo» per averrevocato il divieto 
di concedere l'esenzione fisca- 
le alle scuole praticanti la di- 
scriminazione razziale, 


i. in denaro un matrimonio 
«lianco» che altro non è che 
v.’estorsione o addirittura 
una specie di vendita per l'av- 
vio verso case di tolleranza o 
altro. 

Ilcommercio è fiorente: nel- 
la sola città di Colonia sono 
stati conclusi circa 300 matri- 
moni «bianchi» alla media (in 
denaro) di circa 5 milioni di 
lire l'uno, e che în realtà han- 
no fatto la fortuna di una 
serie di prosseneti di ogni 
tipo. 

Le autorità sembrano al 
momento disarmate di fronte 
a questo nuovo «traffico delle 
bianche», 

Ha fatto scalpore un caso, 
nel quale il sindaco di un 
piccolo paese, appellandosi a 
una legge che stabilisce che 
un pubblico ufficiale può 
împedire un matrimonio 
quando questo è evidente- 
mente solo fatto per aggirare 
le leggi, ha impedito l’unione 
tra un turco e una tedesca. | 
Lei aveva 19 anni e lui 75. 


In Italia 
700 mila 
immigrati 
clandestini 


ROMA — Il racket di mano- 
dopera straniera in Italia, re- 
sponsabile dell’immigrazione 
clandestina di 600-700 mila 
lavoratori «la cui condizione 
di vita è simile a quella degli 
schiavi», deve essere stronca- 
to: per raggiungere questo 
obiettivo il Pci ha presentato 
una proposta di legge che di- 
sciplina il trattamento dei la- 
voratori immigrati in Italia. Il 
provvedimento è stato pre- 
sentato nel corso di una con- 
ferenza stampa nella sede del 


gruppo comunista della Ca- 


mera dal proprio firmatario 
del progetto di legge on. Ra- 
mella e dal vicepresidente dei 
deputati del Pci on. Abdon 
Alinovi. 5 

A partire dal primo gennaio 
1983 — è previsto nella propo- 
sta di legge — chiunque com- 
pia attività di intermediazio- 
ne per la ricerca e l’offerta di 
posti di lavoro, senza rispetta- 
re le leggi, è punito con il 
carcere da uno a cinque anni e 
conla multa da 500 mila lire a 
un milione, I lavoratori clan- 
destini saranno invece rimpa- 
triati immediatamente, ‘a ec- 
cezione degli esuli politici. 


I flussi di lavoratori stranie- 
Ti dovranno essere regolati at- 
traverso «accordi bilaterali di 
emigrazione» fra l’Italia e i 
paesi di emigrazione: Jugosla- 
via, Paesi africani rivieraschi, 
Grecia, Spagna, Portogallo, 
Egitto, Capoverde, Eritrea, 
Somalia, Filippine, eccetera, 


Il progetto di legge comuni- 
sta prevede anche che sia ga- 
rantita, in tutto e per tutto, la 
«parità di trattamento» e di 
diritti fra lavoratori italiani e 
Stranieri: gli enti locali do- 
vranno realizzare appositi 
corsi scolastici, servizi infor- 
‘mativi, punti di ritrovo, circo- 
li culturali, eccetera. 


Il progetto comunista, infi- 
ne, prevede la regolarizzazio- 
ne delle immigrazioni clande- 
stine avvenute prima dell'en- 
trata in vigore della legge: la 
domanda può essere fatta dal- 
l'interessato, dal suo datore di 
lavoro o dalle organizzazioni 
sindacali «maggiormente rap- 
presentative». 


un buon mercato 


dente — mentre nelle’ maglie 
della «narcotici» pakistana, 
sempre in sei mesi, è caduta 
morfina per un quantitativo 
globale di dieci volte superio- 
te a quello del 1980. 
L’ineremento più impres- 
sionante è, tuttavia, quello 
relativo all'eroina: nella se- 
conda metà del 1980 ne furono 
sequestrati appena due chili, 


mentre negli ultimi due mesi, 


del 1981 gli agenti hanno mes- 
so le mani. su oltre 295 chili. 

I dati sono stati resi noti dal 
ministro delle finanze, Ghu- 
lam Ishaq Khan, che, pur.lo- 
dando i funzionari doganali e 
gli agenti della narcotici per 
la gran mole di lavoro svolto, 
ha sottolineato la necessità di 
intensificare ulteriormente le 
azioni e le iniziative di repres- 
sione del fiorente traffico di 
stupefacenti. 

Pakistan, Afghanistan e 
Iran rappresentano, secondo 
gli esperti, la maggiore fonte 
di sostanze stupefacenti de- 
stinate al mercato occidenta- 
le, e, in particolare, europeo. 
L'anno scorso in Europa sono 
stati arrestati per traffico di 
droga oltre sessanta paki- 
stani. 

La guerriglia in Afghani- 
stan e i disordini continui in 
Iran hanno attirato e conti- 
nuano ad attirare su questi 
due paesi l’attenzione dei 
boss del traffico internaziona- 
ie degli stupefacenti, così 
come quella degli agenti delle 
sezioni narcotici di vari paesi 
interessati a sgominare alla 
fonte il triste fenomeno. Da 
parte di Kabul e Teheran, tut- 
tavia, questi agenti hanno ot- 
tenuto finora scarsa collabo- 
razione. 

. Il governo pakistano si dice 
contrario alla produzione, al 
possesso, allalavorazione, al 
traffico, allo spaccio e all'uso 
di qualsiasi sostanza stupefa- 
cente che determini assuefa- 
zione, ma il ministero delle 
finanze, l’autorità preposta 
alla repressione, è cronica- 
‘mente a corto di organici e di 
fondi: da parte di Islamabad, 
si lamenta anche la mancanza 
di consapevolezza nell’opinio- 
ne pubblica della portata e 
della gravità del fenomeno. 

Gran parte dell'oppio, inol- 
tre, viene coltivato, raffinato 
in eroina e venduto al confine 
tra il Pakistan e l’Afghani- 
stan, in una zona, cioè, dove 
gli enti di Islamabad non pos- 
sono agire, data anche l’estre- 
ma «infiammabilità» di quella 
regione, già al centro di vivaci 
controversie in quanto punto 
preferenziale di afflusso di 
profughi afgani in fuga dal 
loro paese oppresso dalle 
truppe sovietiche, 

La sensibilità al problema 
dimostrata dal governo di 
Islamabad sembra ascrivibile 
alle dimensioni inquietanti 
che il fenomeno dei tossicodi- 
pendenti sta assumendo ‘an- 
che in Pakistan: si calcola, 
infatti, che i pakistani abi- 
tualmente dediti alla droga 
siano tra 450 mila e 800 mila. 

I funzionari pakistani sono 
dell’avviso che il problema 
potrà essere avviato a soluzio- 
ne soltanto quando nel paese 
si sarà creata una consapevo- 
lezza delle reali dimensioni e 
della gravità del problema: 
soltanto allora il reperimento 
di sostanze stupefacenti, otte- 
nibili oggi più facilmente che 
non una bottiglia di birra, pre- 


senterà ostacoli ai tossicodi-' 


pendenti, e soltanto allora i 
centri appositamente creati 
potranno iniziare ad agire con 
efficacia. i 
Alexander Thomson 
del «The Guardian» 


Ristoranti 
sotto inchiesta 
per il pesce 


surgelato 


ROMA'— Nell'elenco dei 
numerosi ristoranti e trattorie 
romane denunciate alla magi- 


stratura per aver incluso nel: 


menù delle specialità di pesce 
‘senza indicare che si trattava 
di pesce surgelato figura da 
oggi anche il «Cafè de Paris», 
il noto locale di via Veneto. 

I carabinieri del Nas e gli 
esperti del laboratorio provin- 
ciale di igiene e profilassi han 
no controllato il pesce conser- 


vato nel frigorifero della sala, 


ristorante: dieci chili di gam- 
beroni, cinque di salmoni e 
cernie, tre di sogliole e una 
aragosta, tutto surgelato. 
Nel menù offerto ai clienti 
nessuna indicazione circa la 
qualità del pesce. Soltanto su 
una parete del reparto «tavo- 


la calda» era stato affisso un. 


piccolo cartello con la scritta: 
«il pesce esposto è surgelato». 
Il pretore Gianfranco Amen- 
dola ha ritenuto del tutto in- 
sufficiente quella indicazione 
e ha aperto un procedimento 
penale contro i responsabili 
del locale,‘ 
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L'ran di Khomeini 
celebra nel sangue 
I 3 anni senza scià 


« TEHERAN — Con undici 
giornate di festeggiamenti e 
cerimonie ufficiali, l'Iran celé- 
bra il terzo anniversario della 
rivoluzione islamica fonda- 
mentalista dell’ayatollah Ru- 
hoallah Khomeini, che rove- 
sciò l'impero dello scià Reza 
‘Pahlevi. Tali festeggiamenti 
hanno anche lo scopo di di- 
mostrare a tutto il mondo che 
il\regime dei mullah e. degli 
ayatollah è stabile, 

Le notizie che si raccolgono 
sulla situazione e gli eventi 
interni iraniani sono indiret- 
te, perché è difficile per i gior- 
nalisti delle grandi agenzie di 
stampa mondiali poter scrive- 
re resoconti raccogliendo in- 
formazioni direttamente. 

La capitale iraniana, che 
conta più di un milione di 
abitanti, è addobbata in que- 
sti giorni di festoni e di colori 
per festeggiare il terzo anni- 
Versario del ritorno di Kho- 
meini dal suo esilio parigino e 
la caduta dello scià. 

Iniziati il 1.0 febbraio, i fe- 

steggiamenti si concluderan- 
no'con una massiccia aduna- 
ta di folle nell’immensa piazza 
centrale, di ‘Teheran, l'11 feb- 
braio prossimo, giorno in cui 
l'ultimo primo ministro dello 
scià, Shahpour Bakhtiar, 
entrò in clandestinità lascian- 
do campo libero ai rivoluzio- 
nari islamici. 
* La tensione tra le varie pat- 
ti sociali e religiose continua 
però. a mantenersi alta. Un 
viceministro per le miniere e 
l'industria e suo fratello sono 
stati uccisi venerdì a Teheran 
da elementi della guerriglia di 
sinistra. 

La caratteristica principale 
del governo dominato dal cle- 
To è che esso è sopravvissuto 
intatto a sedici mesi di guerra 
con'il'vicino Iraq, a vasti pro- 
blemi economici e a una cam- 
pagna di guerriglia delle forze 
di. sinistra che ha provocato 
molte vittime tra alti funzio- 
nari, dirigenti e sostenitori di 
Khoemini negli ultimi sette 
mesi, , 

«L'Iran ha accolto delega- 
zioni da 48 paesi» e, ciò inten- 
de dimostrare che «nonostan- 
te' le aggressioni economiche 
e politiche. contro l'Iran, la 
repubblica islamica è salda- 
mente nella stabilità», scrive 
uno dei giornali ufficiali del 
regime. Il regime di Khoemini 
ha.anche.inviato.delegazioni- 
in più di quaranta nazioni, 
ineluse Unione Sovietica e Ci- 
na, per controbbattere quelli 
ché vengono indicate come 
«disordini» e «voci calunnio- 
se»; diramati dalla stampa oc- 
Cidentale avversa all'Iran. 

Per questa occasione, la 

Banca: centrale dell'Iran ha 
emesso una nuova banconota 
da-mille rial (16 mila lire cir- 
ca),.che porta stampate sulle 
due facciate gli edifici della 
scuola teologica Feiziyeh e la 
moschea Al Aqsa di Gerusa- 
lemme. Sulla banconota c'è la 
scritta; «Da Feiziyeh a Geru- 
salemme». 
} L'Iran ha organizzato inol- 
tre.una «Conferenza del movi- 
mento di liberazione mondia- 
le».ad-Ahvas, capoluoto della 
provincia petrolifera del Zhi- 
zistan, dove è in atto la guerra 
con l'Iraq. A quella conferen- 
za erano presenti anche dele- 
gazioni dei movimenti di' op- 
posizione. della Thailandia, 
Filippine, Iraq, Oman, Bah. 
rain e l'Organizzazione per la 
liberazione’ della Palestina. 

‘E’'-opinione degli osservato- 
ri internazionali che gli emis- 
sari inviati dal regime. kho- 
meinista in numerosi paesi 
hanno principalmente il com- 
pito.di rendere meno negativo 
lo. stereotipo, della rivoluzio- 
ne, dopo l'esecuzione -somma- 
ria da parte dell'autorità isla- 
Îmiche di circa 1800 oppositori 
dal giugno scorso, quando il 
presidente Abdolassan Bani 
Sadr, un laico, fù costretto a 
fuggire dopo essere stato 
esautorato dal clero. 

Secondo Amnesty Interna- 
tional, nei primi due anni e 
mezzo di regime khomeinista 
i cittadini giustiziati dalla 
magistratura clericale furono 
3350, tutti oppositori della ri- 
voluzione. Oggi le vittime del- 
la repressione islamica do- 
vrebbero essere almeno 3500. 
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Intanto, l'annuncio che ol- 
tre venti mujaidin del popolo 
erano stati arrestati o uccisi 
l’altra sera in una operazione 
di polizia diretta a smantella- 
re le forze di opposizione al 
regime di Teheran, conferma 
quanto già trapelato fuori del 
paese e cioè che l'opposizione 
al regime dell’ayatollah Kho- 
meini dispone ancora di una 
sua forza e di attivi quadri 
dirigenti. 

Nell’operazione sarebbe 
stato ucciso o catturato il 
«numero due» del gruppo diri- 
gente dei mujaidin Khalq, 
Mussa Khiabani, organizzato- 
re di un movimento antirivo- 
luzionario di aperta ispirazio- 
ne monarchica. Negli ambien- 
ti governativi della capitale 
iraniana non ci si nasconde 
che i monarchici sono oggi 
«un pericolo maggiore di 
quello costituito dai partigia- 
ni dell’ex presidente Bani 
Sadr». 


IN DISCUSSIONE AL SENATO L'APPOGGIO ALLA GIUNTA 


L'America si interroga: 
come agire in Salvador? 


Gli aiuti sono necessari per evitare un'altra Cuba 


WASHINGTON — In una 
riunione al Senato statuniten- 
se dedicata all'analisi della 
questione del Salvador e pun- 
teggiata da riferimenti all’e- 
poca della guerra del Viet- 
nam, l'’amministrazione Rea- 
gan ha avvertito che l’abban- 
dono da parte statunitense 
delle forze governative po- 
trebbe significare «una ditta- 
tura comunista» per il Sal- 
vador. 

«Ritirare il nostro appoggio 
al governo del Salvador in 
questo momento significhe- 
rebbe prendersi gioco della 
nostra preoccupazione per la 
difesa dei diritti umani» ha 
detto Elliott Abrams, capo 
dell’ufficio dei diritti umani 
del dipartimento di Stato. 
«Non mi azzarderei mai ad 
affermare — ha aggiunto — 
che tutti coloro che sono con- 


| trari al regime (appoggiato 


dagli Stati Uniti) sono comu- 
nisti. Sono però del parere che 
gli estremisti prenderebbero 
il potere e che da ciò potrebbe 
risultare un regime che im- 
porrebbe una dittatura comu- 
nista». 

«Il sangue scorrerà. allora 
molto più copiosamente» in 
quel paese, ha commentato 
Abrams, il quale, insieme al 
vice segretario di Stato Tho- 
mas Enders ha partecipato ad 
una seduta della commissio- 
ne affari esteri del Senato. 
Anche Enders ha confermato 
che la speranza di democrazia 
del Salvador verrebbe infran- 
ta se Washington ritirasse i 
suoi aiuti a quel paese. Se ciò 
avvenisse, ha poi avvertito 
Enders, «i sovietici e Cuba 
avranno nuove possibilità di 
espandersi all’interno del ter- 
ritorio americano». 

Intanto il centro e la parte 


orientale del Salvador sono 
rimasti parzialmente provi di 
elettricità a causa di un atten- 
tato del Fronte Farabundo 
Marti per la liberazione nazio- 
nale (Fmin) ad una centrale 
elettrica a Cuscatlan nel Sal- 
vador nord-orientale. Lo si è 
appreso da fonti vicine alla 
guerriglia salvadoregna. 

Gli insorti hanno anche ri- 
vendicato il sabotaggio di tre 
centri di distribuzione dell’e- 
lettricità nella capitale, cosa 
che ha provocato, secondo le 
fonti, la paralisi delle comuni- 
cazioni tra San Salvador e 
numerose regioni del paese. 
Secondo l’agenzia di stampa 
indipendente (Aip), vicina al- 
l'opposizione #alvadoregna, i 
guerriglieri hanno anche in- 
terrotto la rete di comunica- 
zioni tra le capitali diparti- 
mentali di tutta la regione 
orientale del paese. 


DOPO | RECENTI ATTENTATI PALESTINESI IN ISRAELE 


Reagan preme su Gerusalemme 
perché non attacchi in Libano 


« GERUSALEMME — Gli 
Stati Uniti stanno esercitan- 
do in questi giorni intense 
pressioni su Israele per scon- 
giurare la possibilità di un’in- 
vasione militare israeliana del 
Libano diretta contro le orga- 
nizzazioni di guerriglia pale- 
stinesi. 


Tre volte sorpresa in questi 
ultimi otto mesi da azioni del 
governo israeliano (la distru- 
zione del reattore nucleare 
iracheno, il bombardamento 
di comandi palestinesi a Bei- 
rut e l'annessione del Golan) 
l’amministrazione del Presi- 
dente Reagan sembra ora da- 
re serio peso ai ripetuti avver- 
timenti del ministro della di- 
fesa, Ariel Sharon sulla possi- 
bilità di un’azione militare 
dello stato ebraico in Libano 
per porre fine alle infiltrazioni 
dei guerriglieri palestinesi 
che, partendo dal Libano ef- 
fettuano raid terroristici con- 
tro civili e militari israeliani. 


Israele stava già per inter- 
venire contro i palestinesi do- 
po che un gruppo di terroristi 
infiltratisi dalla Giordania 
aveva posato mine su una 
strada a traffico intenso. Poi 
l'intervento americano aveva 
spinto Begin a rimandare la 
ritorsione. 


Sarebbero state queste 
pressioni e il desiderio dello 
stesso premier Menachem Be- 
gin di evitare nuove complica- 
zioni politiche internazionali 
e nei rapporti con gli Stati 
Uniti a costringere Sharon a 
«congelare» il progettato at- 
tacco, in vista del quale le 
forze armate israeliane sono 
state poste nei giorni scorsi in 
stato di massima allerta. 


La decisione del premier di 
bloccare i preparativi militari 
del ministro della difesa è sta- 
ta immediatamente seguita 
da un nuovo avvertimento di 
Begin al segretario di Stato 
americano, Alexander Haig, 
che è stato consegnato nei 
giorni scorsi da un suo emis- 
sario segreto (il capo del servi- 
zio informazioni militari, ge- 


nerale Yehoshua ‘Saguy), a 
quanto ha riferito la stampa 
israeliana. 


Il premier avrebbe fatto sa- 
pere a Haig che Israele attac- 
cherà le basi palestinesi in 
Libano se dovessero ripetersi 
incursioni palestinesi dalla 
Giordania, oltre che dal Liba- 
no. Tali azioni palestinesi, a 
giudizio di Israele, violano il 
cessate il fuoco in vigore lun- 
go la frontiera israelo- 
libanese dal 24 luglio 1981. Le 
organizzazioni di guerriglia 
palestinesi affermano, a loro 
volta, che il cessate il fuoco è 
limitato dalla sola frontiera 
col Libano. 


Rafah, la «Berlino» del Sinai 


RAFAH — A metà della 
strada principale della locali- 
ta di Rafah (Gaza) si trova il 
punto în cui la stessa Rafah 
dovrà essere divisa în due 
parti, în nome della pace, a 
meno che Israele e Egitto non 
raggiungano rapidamente un 
accordo in merito. Quando 
Israele completerà il suo riti- 
ro dal Sinai entro il 26 aprile, 
il nuovo confine taglierà a 
metà Rafah. I «bulldozers» 
sono în attesa, pronti a scava- 
re una linea di frontiera at- 


Ora gli 007 di Israele 
impensieriscono la Cia 


WASHINGTON — | servizi segreti israeliani (delle cui capacità ci 
si rese conto nel '61 quando resero possibile la cattura in Argentina 
di Alfred Eichmann) avrebbero una struttura potente e ramificata 
quanto quella della Cia. La capacità di infiltrazione degli agenti 
israeliani è tale che gli stessi americani, per quanto riconoscano che 
fra Cia e il Mossad c'è sempre stata una buona intesa, sospettano 
ora che membri del servizio informazioni israeliano siano riusciti ad 


entrare nella Cia stessa. 


Assieme al Mossad (equivalente della Cia) opera l’Aman per le 
informazioni militari e lo Shin Beth per il controspionaggio. Nei tre 
servizi sono impiegati, al comando di 500 ufficiali, ottomila uomini. 
L'efficenza di questi agenti è unanimamente considerata ecceziona- 
le. Del resto la storia recente dei servizi israeliani fornisce una serie 
di prove notevoli delle doti quasi romanzeschs degli 007 israeliani. 

Ultimo in ordine di tempo è l'affare Eli Cohen, che era riuscito a 
diventare la terza personalità più importante dell'Irak prima che gli 
iracheni si accorgessero di avere a che fare con un agente del 


Mossad. 


Altri casi che hanno fatto grande scalpore sono: le anticipazioni 
che «)Mossad ha fornito a Washington sul discorso con cui Kruscev 
diede inizio alla destalinizzazione; il raid di Entebbe, che ebbe 
successo proprio perché. le truppe che attaccarono l'aereoporto 
ugandese conoscevano alla perfezione ia topografia del luogo, il 
numero, i nomi e gli identikit dei terroristi che avevano sequestrato 
l'aereo francese con la complicità di Idi Amin; il celebre affare delle 
cinque vedette di Cherbourg sottratte nottetempo ai francesi, che, 
malgrado le avessero vendute'a Israele, si rifiutavano di consegnar- 
le; infine il recente attacco contro la centrale nucleare di Osirak in 
Irak: da un punto di vista strettamente militare si è trattato di 
Un'operazione tecnicamente perfetta. 

Ultimamente i servizi israeliani sono stati dotati dei più sofistica- 
ti mezzi d'intercettazione, si servono di impianti di ascolto elettroni- 
co che sono invidiati un po‘ da tutti. Anche dalla Cia, pare. 


NETTO AUMENTO DI CONDANNE DOPO IL KOSSOVO 


Amnesty denuncia Belgrado: 


troppi i prigionieri politici 


LONDRA — La Jugoslavia 
è stata messa sotto accusa da 
Amnesty. International «a 
causa del consistente aumen- 
to del numero delle persone 
imprigionate per aver critica- 
to la politica del paese o 
espresso opinioni non tollera- 
te dalle autorità». 

Amnesty ha pubblicato un 
nuovo dettagliato rapporto 
sulle violazioni dei diritti del- 
l’uomo avvenute in Jugosla- 
via: stando alle fonti ùfficiali,i 
procedimenti per reati politici 
erano già raddoppiati nel 1980 
(fino ad arrivare a 553). Da 
allora il numero è ulterior- 
mente aumentato, conside- 
rando che più di 800 cittadini 
appartenenti al gruppo etnico 
albanese sono stati condan- 
nati in seguito alle dimostra- 
zioni di carattere nazionalisti- 
co avvenute lo scorso anno 
nella provincia del Kossovo. 

Molti prigionieri politici ju- 
goslavi — denuncia Amnesty 
— sono stati condannati in 
base a disposizioni di legge di 
generica e indefinita formula- 
zione. La media delle pene 
comminate a coloro i cui casi 
sono stati seguiti in «adozio- 
ne» dai gruppi di Amnesty è 
stata di sette anni e mezzo di 
carcere. 

Nel dettagliato rapporto si 
afferma che la legislazione in 
base alla quale viene commi- 


nata la detenzione viola spes- 
so. gli impegni internazionali 
sottoscritti dalla Jugoslavia 
in tema di diritti dell’uomo. Vi 
sono state condanne per «pro- 
paganda ostile» a carico di 
persone accusate di aver 
espresso commenti durante 
conversazioni private o di 
aver scritto poesie e articoli o 
di aver concesso interviste al- 
la stampa estera. } 
Amnesty ricorda i casi di 


Marko Vaselica, già membro 
del Pc e sindacalista, il quale 
è stato condannato nel set- 
tembre scorso a undici anni di 
carcere per aver concesso 
un'intervista a un giornalista 
straniero, e del sacerdote ser- 
bo-ortodosso  Medjio Janjic, 
condannato a quattro anni e 
mezzo per aver intonato «can- 
ti nazionalistici» nel corso di 
‘una festa privata per il batte- 
simo del figlio. 


Kandahar, bombe e guerriglia 


ISLAMABAD — Il bombardamento sovietico della setti- 
mana scorsa ha danneggiato notevolmente Kandahar, nella 
parte Sud-orientale dell'Afghanistan, Fonti diplomatiche oc- 
cidentali hanno riferito che quasi i due terzi della popolazione 
hanno abbandonato l’abitato per rifugiarsi in campi profughi 


del Belucistan, in Pakistan. 


Kandahar è stata sede di fermenti anti-sovietici sin 
dall’intervento di Mosca, nel dicembre 1979. L’anno scorso è 
stata quasi completamente conquistata, per due volte, dai 
combattenti della guerriglia islamica. Il bombardamento di 
Kandahar è stato preceduto da un’intensificata attività di 
guerriglia, persino nella capitale afghana Kabul si è sentito 
sparare di notte per vari giorni, con crescente intensità di 


fuoco. 


Le stesse fonti occidentali hanno reso noto che in Afghani- 
stan è fallito un tentativo di rapire il ministro del commercio 
Mohammed Khan Jalalyar. Sono stati rapiti invece trefunzio- 
nari del ministero delle finanze mentre tornavano a casa con 
lo stesso autobus, in servizio di stato. Prima di rilasciarli, i 
rapitori li hanno ammoniti a «non lavorare per il governo 


sostenuto dai sovietici». 


traverso la località, se gli 
uomini politici e î comitati 
tecnici non riusciranno a de- 
cidere il suo futuro. 

Il ministro. della difesa 
israeliano, Ariel Sharon ha 
suggerito che il confine sia 
deviato intorno a Rafah e che 
la città sia lasciata intera- 
mente in Egitto o nella fascia 
di Gaza. Il consigliere munici- 
pale della città, Kemal Mahdi 
dubita che l'Egitto possa ac- 
cogliere un'offerta di questo 
genere. Il Cairo non intende 
né cedere alcuna parte del 
suo territorio, né assumersi la 
responsabilità per i profughi 
palestinesi. Se l'Egitto occu- 
passe l’intera Rafah potrebbe 
inoltre essere esposto ad ac- 
cuse secondo le quali esso 
starebbe «rubando terra pale- 
stinese», 

Il vice sindaco, Hilmi Zorub 
ha dichiarato, dì non sapere 
esattamente ciò che accadrà 
în aprile, ma ritiene che verrà 
stabilito una specie di punto 
di passaggio tale da permet- 
tere ai residenti della parte 
egiziana di recarsì in quella 
palestinese, occupata da 
Israele. La maggior parte dei 
negozi, il mercato e i riforni- 
menti idro-elettrici sì trovano 
nella Rafah palestinese dove 
vive anche la maggior parte 
degli 85.000 abitanti della 
città. 

Circa 20.000 sono registrati 
come cittadini egiziani e il 
resto della popolazione è 
palestinese. Il problema di 
Rafah deriva da una frontie- 
ratracciata dafunzionari bri- 
tannici e turchi dell’iampero 
ottomano nel 1906. Finora es- 
sa è stata poco più di una 
linea suuna carta geografica, 
che va dal vicino Mediterra- 
neo al porto israeliano di Ei- 
lat sul Mar Rosso. La popola- 
zione di Rafah attraversava 
liberamente la città, mostran- 
do semplicemente carte d’i- 
dentità a un dato punto di 
controllo. 

Anche il punto di controllo 
scomparve dopo che la città 
cadde sotto l'occupazione di 
Israele. 


ERI TZ TI 

Il titolare della ditta SILME 
S.R.L. MIROLO rag. DOMENI- 
CO e famiglia partecipano con 
profondo cordoglio al lutto che 
ha colpito la famiglia MARZI- 
NOT per la scomparsa della si- 
gnora 


Amabile Infanti 
ved. Marzinot 


Gradisca, 10 febbraio 1982 


I dipendenti della ditta SIL- 
ME S.R.L. si uniscono al dolore 
della famiglia MARZINOT per 
la morte della signora 


Amabile Infanti 
ved. Marzinot 


Gradisca, 10 febbraio 1982 
ESITI DINT RI SRRZA 

Piange la scomparsa della cu- 
gina 


‘Carmela Valerio 


famiglia FRANCHI 
Trieste, 10 febbraio 1982 
SERIO I RSI TALI NR I ORTI 


Nel terzo triste anniversario 
della indimenticabile 


Fernanda Cecconi 
in Crevatin 


con il dolore di quel giorno e 
l'amore di sempre La ricordano 
con profondo rimpianto il mari- 
to NAZARIO, la mamma, il pa- 
pà, sorelle e fratelli. 
‘Trieste-Monfalcone, 
Cremona, 10 febbraio 1982 


t 


Il giorno 8 febbraio è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 


suoi cari 


Giacomo Majcen 
(Lilo) 

Ne danno îl mesto annuncio la 
moglie JOLANDA, il figlio 
FRANCO con la moglie NILLA 
e le nipoti MARINA e VALEN- 
TINA, la figlia LUCIA unita- 
mente a GIANFRANCO; le so- 
relle MARTA e ADA, il cognato 
BRUNO con le isa le 
glie (assenti) la cognata OTTA- 
VIA ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10 dalla Cappel- 


la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, New York, Lilidale, 


Sydney, 10 febbraio 1982 


Partecipa al dolore: 
— famiglia BESENGHI 


Trieste, 10 febbraio 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
‘AIN. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


Partecipano al dolore ERNE- 
STO RIMOLI e famiglia. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


L'amministrazione della 
CARBONAFTA s.r.l. partecipa 
al lutto per la perdita di 


Giacomo Majcen 


da lunghi anni valido collabora- 
tore. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


Il personale della CARBO- | 


NAFTA s.r.l. partecipa al lutto 
per la perdita di 


Giacomo Majcen 
collega e amico. 
Trieste, 10 febbraio 1982 


Partecipano al lutto gli amici 

aeromodellisti: 

— BERTIATO 

— FACCO 

— FURLAN 

— PAOLETTI 

— PASCUTTO 

— RUSSIAN 


— SIMI 
— VASCOTTO 
Trieste, 10 febbraio 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
LEGHISSA. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


t 


E’ mancato improvvisamente 


il nostro adorato 


Dario Cherbava 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma STEFANIA, il papà 
CARLO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
11 febbraio alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


RRARIESIDANO al lutto le fami- 
& 


— ZULICH 
— BANDIERA 
—TURINI 
— VITALE 


Trieste, 10 febbraio 1982 


t 


Ci ha lasciati 


. Ina ved. Cosimi 
nata Jasnig Lamatsch 
nob. de Waffenstein 


Lo annunciano con profondo 
dolore a tumulazione avvenuta 
la nipote ELENA URBANI col 
marito GIUSEPPE COLLE, 
ROBERTO COLLE con la mo- 
glie ANNA MARIA e la piccola 
ROBERTA; 


Trieste, 10 febbraio 1982 


Si unisce al dolore di ELENA 


e familiari DORI 
LANTSCHNER ANGELI. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giulia Wagner 
ved. Ceriani 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che, in vario modo, han- 
no voluto onorare la memoria 
della loro cara. 
Monfalcone-Trieste, 
10 febbraio 1982 


t 


Il giorno 8 febbraio è mancata 
la nostra adorata mamma 


Elena de Mahr Grifi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie MARIUCCIA e AN- 
DA, il genero TINO BABICH, i 
nipoti ROBERTO con la moglie 
SABINA è MASSIMO unita- 
mente agli altri parenti, 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 11 febbraio alle ore 11 par- 
tendo dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


Prendono parte al lutto perla 
cara indimenticabile 


Lily 
le famiglie PALEOLOGÒ e NA- 
POLITANO. 
Trieste, 10 febbraio 1982 
i 


Si associano al lutto: 
— NARCISA COMOY e fami- 


glia 
— famiglia ALESSIO 
Trieste, 10 febbraio 1982 


Addolorati ‘partecipano al lut- 
to per la perdita della cara e 
buona 


Elena 


— ZORA 

— PIERO 

— PAOLO 

— GABRIELLA 


Trieste, 10 febbraio 1982 


Partecipano al lutto: 
— famiglia ARNERI 
— famiglia COLOMBIN 


Trieste, 10 febbraio 1982 


Partecipano al dolore: 
— LIDIA e NAPOLEONE BA- 
NELLI 


‘Trieste, 10' febbraio 1982 


‘Profondamente colpiti parte- 
cipano al lutto NERINA FON- 
DA con SERENA e GIULIANO. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


t 


L’8 febbraio è mancata la 
nostra cara 


Ines Parenzan 
nata Zrimiz 


Ne danno il triste annuncio il 
marito EMILIO, ì figli LUCIA- 
NA e REMIGIO, il genero, la 
nuora, i nipoti, la mamma, la 
sorella, il cognato e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


Partecipano al dolore della 
famiglia gli amici PINO e PIA 
BOLLIS. 


‘Trieste, 10 febbraio 1982 


‘Ricorda con affetto 


zia Ines 


il nipote ROMANO conle figlie 
CLAUDIA, FABIA, SILVIA. 


‘Trieste, 10 febbraio 1982 


Partecipa al lutto il nipote 
SERGIO con la moglie 
ADELIA, 


Trieste, 10 febbraio 1982 


t 


Il 6 febbraio si è spenta sere- 
namente dopo breve malattia 


Alma: Komar 


Ne danno il triste annuncio; a 
tumulazione avvenuta, il figlio 
MASSIMO de FALCO e la nuo- 
ra MARIA CORAZZA , il fratello 
ANGELO e ODDINA COMAR. 

Un caldo ringraziamento per 
l'umanità e la pazienza dimo- 
strate giornalmente verso i de- 

senti a tutto il personale della 
II Divisione Tisiologica diretta 
dal primario dott. B. BENNARI 
del Sanatorio Santorio Sartorio 
di Opicina. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


Si uniscono al lutto i familiari; 
— ANTONIO e CATERINA 
CORAZZA 
— BRUNO e ISI CORAZZA 
— LUCIO e NELLA RIZZAN 
— SERGIO e MIRELLA PA- 
LESE 


Trieste, 10 febbraio 1982 


T 


Il giorno 9 corr. è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Bianca Utrizzi 
in Melani . 


Ne danno il triste annuncio la 
dii NEREA con il marito 
BRUNO.e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
11 corr. alle ore 10.15 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 10. febbraio 1982 
TuL III AI ALL Ai 


ANNIVERSARIO 
10-2-1977 — 10-2-1982 
Sono cinque anni che 


Neva Gherlanz 
in Silli 
ci ha lasciati 


La ricorda a tutti quanti La 
conobbero e le vollero bene, 


Il marito PAOLO 
‘Trieste, 10 febbraio 1982 
RI TIRI USI AO RI 


t 


Il giorno 6 febbraio si è spenta 
dopo lunghe sofferenze 


Alma Baxa 
ved. Strakosch 


A tumulazione avvenuta il fra- 
tello MARIO conla moglie FRI- 
DA e la sorella NORA con il 
marito ODO CAMUS, desolati, 
ne danno il triste annuncio a 
quanti La conobbero e Le volle- 
ro bene. 

Un particolare ringraziamen- 
to ai dottori MAIONICA e REL- 
JA, nonché alle infermiere del 
Policlinico Triestino per le com- 
betenti e amorevoli cure presta- 


te alla cara Estinta. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


Prende viva parte allutto MA- 
RIA CAMUS. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
carì 


Cristian Biloslavo 


di anni 7 


Addolorati lo annunciano la 
mamma, il papà, il fratellino e 
parenti tutti. Un grazie partico- 
lare vada ai dottori TAMARO e 
ZANAZZO, ai medici e persona- 
le tutto del Burlo Garofolo. 

I funerali seguiranno oggi 10 
corrente alle ore 12.45 dal Burlo 
Garofolo. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 10 febbraio 1982 


I compagni e le Insegnanti 
della seconda classe di Domio 
ricordano 


Cristian 
Trieste, 10 febbraio 1982 


TE SOL al lutto della fami- 
glia: 
—.il XII Circolo 

‘Trieste, 10 febbraio 1982 


Partecipano al lutto; 

— gli zii MARIA e BRUNO CA- 
COVICH 

— CARMEN e TULLIO CACO- 
VICH e figli 

— MARYSE e IVALDO LAVA- 
RONE e figlia 

— GIUSEPPE e ELIANA LA- 
VARONE 


Trieste, 10 febbraio 1982 


+ 


Il febbraio è improvvisamen- 
te mancata 


Delia Trampus 
in Minichelli 


Ne. danno il triste annuncio 
RENATO, DINO, ADRIANA 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
febbraio alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


Partecipano al dolore gli ami- 
ci MARCELLA e PIERO. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


‘Prende 
DOLFO O. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari la zia 


Maria Milanich 
ved: Ogrizek 


Ne danno il triste annuncio i 
DIRO ed i parenti tutti. 


(En al lutto RO- 
EL. 


funerali seguiranno domani 
alle ore 9.15 dall’Ospedale Mag- 
giore, 


Trieste, 10 febbraio 1982 


‘Ringraziamo commossi per le 
molteplici attestazioni di affetto 
tributate al nostro caro 


Milan Birsa 


1 familiari 
Trieste, 10 febbraio 1982 
IR I RI E ZA 


Nel IV anniversario della mor- 
te di 


Antonia Ivi 


il marito, la figlia ed i parenti 
tutti la ricordano con una S. 
Messa che verrà celebrata nella 
chiesa di via Vasari alle ore 8.30 
del giorno 12 febbraio. 
Trieste, 10 febbraio 1982 
BETA I a 


II ANNIVERSARIO 


Felicita Bon 


mamma Ti ricordiamo con infi- 
nito amore., 
Tuoi figli e nuore 
Trieste, 10 febbraio 1982 
reco rc 


Il 9 febbraio 1982 è spirato 


Silvio Pavanello 


Ringraziando i sigg. medici e 
tutto il personale del Centro 
Emodialisi per la costante ed 
affettuosa assistenza ne danno 
il triste annuncio la moglie GI- 
SELLA, i figli CLAUDIA e 
MAURO assieme ai congiunti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
12.15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


Partecipano al lutto: la fami- 
glia DE SANTI e le famiglie 
ALBERTI. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


Partecipano al lutto: famiglie 
DEBELLI e DAMBROSI,. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


DALILA CENTIS e figli pian- 
gono il fraterno amico. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


Partecipano al lutto, con le 
loro famiglie, gli amici: 
— ALFREDO 
— ARNALDO 
— BRUNO 
— GIORDANO 
— NINO 


— SAURO 
Trieste, 10 febbraio, 1982 


Profondamente commossi 
partecipano al lutto i correttori 
del «PICCOLO». 


Trieste, 10 febbraio 1982 


t 


Il giorno 7 febbraio 1982 si è 
spenta serenamente 


Mercede Sardo 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio a tumu- 
lazione avvenuta, la nipote 
BRUNA col marito VITO AL- 
TOBELLI, gli amati pronipoti, i 
cugini e i parenti tutti. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


Partecipano al lutto: 

— ELSA ed ATTILIO COSTA- 
RELLI 

— PINETTA e NINO WIE- 


SNER 
— LEANDRA CERNIGAI 
Trieste, 10 febbraio 1982 


Ricorderanno sempre con 
tanto affetto la cara 


zia Mercede 


PAOLO, RUBINA, NICOLET- 
TA e GIANANDREA COSSI. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


La famiglia dell'avv. LINO 
SARDOS ALBERTINI parteci- 
pa al lutto per la morte della 
carissima cugina 


Mercede Sardo 


Trieste, 10 febbraio 1982 
(ect, eni 


Dopo breve malattia è manca-' 


to all'affetto dei suoi cari 


Mariangelo Cividin 
di anni 39 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la mamma, i fratelli, le co- 
gnate, i nipoti, le zie, gli zii e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 10 febbraio alle ore 
14.30 partendo dall'Ospedale Ci- 
Vile di Udine e arrivando a Ma- 
riano del Friuli alle ore 15.30. 

Si ringraziano sin d'ora tutti 
coloro che parteciperanno alla 
mesta cerimonia. 


Mariano del Friuli, 
10 febbraio 1982 


Partecipano al lutto: il Consi- 
glio, i commissari, il segretario e 
le assistenti della decima circo- 
scrizione Udine Nord, 


Udine, 10 febbraio 1982 


t 


Confortato dall’affetto dei 
suoi cari, dopo lunghe sofferen- 
ze, è spirato il 6 corrente in 
Padova il 


CAP. L. C. 


Mario Checchi 


ex tenente di fregata a: u. 


Lo piangono immensamente 
il figlio WALTER con la devota 
nuora ILEANA MORGANTE e 
Fei nipoti GERARDO e 


La tumulazione è avvenuta il 
9 corrente nel Cimitero. di S. 
Anna. 


‘Trieste - Padova, 
10 febbraio 1982 


I familiari di 
Garlo Vidoni. 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 10 febbraio 1982 
Lu-@@—rst i 


I ANNIVERSARIO 


Dalia de Vilas 
ved. Tech 


La figlia La ricorda conimmu- 
tato dolore e rimpianto. 


‘Trieste, 10 febbraio 1982 


Nella partecipazione pubbli- 
cata il 7 febbraio dovevasi legge- 
Tre ANNA RESSEL ved. MIO! 

e non VESSEL. 


Trieste, 10 febbraio 1982 


{ 
i 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 febbraio 1982 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres: 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso. Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 - BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
scrittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa :devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25. animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 


‘ s'intendono per parola: nu- 


meri 1-3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18- 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22-23 - 26-27 
lire 600, 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n.... 
34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti. unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono serivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


A.A.A SIGNORA sola cerca re- 
ferenziatissima cameriera con 
dormire senza cucinare, telefo- 
nare 60374, ore ufficio. 1565/2 

CONIUGI anziani cercano don- 
na stabile, telefonare al 
7195825. 1549/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DATTILOGRAFA cerca lavoro 
part-time, tel. 911754, 18-20. 
1550/3 
DIPLOMATA maestra d'arte 
esperienza grafica pubblicita- 
ria offresi anche studi archi-‘ 
tettura, telefonare 225963. 
1300/3 
DIPLOMATA perfetta cono- 
scenza sloveno - serbocroato, 
dattilografia, cerca occupazio- 
ne adeguata anche mezza 
giornata, tel. 731613. 1576/3 
INFERMIERA offresi per inie- 
zioni anche domicilio, telefo- 
nare 729993. 1572/38 
MEZZA lavorante parrucchiera 
20.enne, volonterosa bella pre- 
senza pratica cerca impiego 
con urgenza, tel. ore pasti 
53824. 1260/3 
OFFRO assistenza part-time 
bambini piccoli o persone an- 
ziane, telefonare ore pasti 
52625 TS. 050551/3 
VICEDIRETTORE banca dot- 
tore commercialista 35.enne 
esamina adeguate offerte 
esclusivamente Trieste. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 


13/D 34100 Trieste. 621/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A,A, EDIZIONI Motta assu- 
me venditori, offresi elevate 
provvigioni, premi produzio- 
ne, auto aziendale. Esclusa 
vendita porta porta, presen- 
tarsi via Cesare Beccaria, 4 ore 
9A 1548/4 


A.A. ATTENZIONE ad operai, 
impiegati, liberi dopo ore 18 e 
sabato. Grosso complesso in- 
dustrie con l’organizzazione 
commerciale in fase di espan- 
sione, offre loro la possibilità 
di un secondo lavoro, sì richie- 
de auto, età 21-45 anni. Possi- 
bilità di guadagno sino 
1.000.000 al mese. Se interessa- 
ti presentarsi giovedì 11 feb- 
braio ore 19 precise ad Aurisi- 
na centro, 145 Trieste.  1563/4 


AFFERMATA ditta locale cerca 
signore/ine giovani anche 
part-time per facile lavoro pu- 
blicitario (esclusa vendita) of- 
fresi 20.000 giornaliere più pre- 
mi. Presentarsi mercoledì 10/2/ 
dalle ore 15/19 Largo Santorio 
5Ipiano sig. Mauri. 1556/4 


CASA signorile vicinanze Bre- 
scia interamente completa- 
mente rimodernata cerca ca- 
meriere con buone cognizioni 
cucina e patente guida dispo- 
sto viaggiare. Offresi buon sti- 
pendio e alloggio indipenden- 
te. Scrivere Pubbliman n. 310- 
25100 Brescia. 60/4 


CERCASI commessa pratica: 
negozio Selz, via Dante 6. 

T.A. 125/4 

CERCASI operaio elettricista 

provetto, tel. 727204. 1571/4 


DONNE per pulizie periodo Car- 
nevale assume dancing Para- 
diso, tel. 813259, presentarsi 
sul posto. 1581/4 


LA nostra società operante a 
livello nazionale è in grado di 
offrire a giovani 20/26 anni, che 
desiderano qualificarsi, una 
scuola professionale teorica e 
pratica retribuita che apre li 
nee di carriera all’interno del- 
la nostra azienda. Telefonare 
‘ore 10-19 al 040/64320. Presen- 
tarsi via Mazzini 32, Euroclub 
TS. 1574/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


A venditori/trici automuniti con 
attitudine contatti w i of 
friamo ottima possi di 
guadagno con articoli di alto 
interesse, si richiede volontà, 
dinamismo. Sî offre: corso 
formativo, alte provvigioni. 
quadramento Enasarco. Pre- 
sentarsi Hotel Corso a Trieste 
Giovedì li corrente mese. 85/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A, SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo trasporti, 
telefonare 757376. 1404/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 
FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati, posatura plastica, mo- 
quettes. Telefonate 754229. 

1207/6 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte, sopralluoghi gra- 
tuiti, telefonare sempre al 
422298 - 410275. 1514/6 


8 Istruzione 


CORSO di taglio e cucito Cozzi, 
telefonare ‘751625 modelli su 
misura. 1211/8 

INSEGNANTE impartisce lezio- 
ni matematica medie inferiori, 


telefonare 743216. 1580/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


AL Canton di piazza Barbacan, 
acquistiamo tutto purché 
antico o curioso, rileviamo in- 
tere giacenze ereditarie, tele- 
fonateci al 631080. 1311/10 

ABITI antichi, tende, copriletti, 
VAIO bigiotterie compero. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093. 1051/10 

CENTRO collezionismo, tel. 
271370 cerca importanti colle- 
zioni e biblioteche per quinta 
asta. 1223/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, libri, riviste, 
cartoline, arredi, intere gia- 
cenze compero contanti, di- 
screzione. Telefonare 793972. 
Abitazione 941093. 1051/10 


12 Commerciali 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro argento gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET via Ro- 
ma20. 1290/12 

GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta oro, argento, gioielli anti- 
chi, orologi e argenti d'epoca, 
tel. 631641, via Malcanton 14/B 

1268/12 

ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28 primo pia- 
no. 239/12 


tra gli altri: 


I Carnevali 


Venezia 


A Firenze, 


Articoli di: 


Sergio Angeletti, 


Eccezionali servizi fotografici 


Nei Mar Rosso 
con l’Aquascope 


Basilea, Viareggio, 
Gli animali 
il frontone di Edipo 


Mario Cotta Ramusino, 

Pier Paolo Saporito, Carlo Laurenzi, 
Corrado Pizzinelli, Ivano Gaudenti, 
Luca Zanini, Ettore Tibaldi, 


M. C. Thomas, Franco Potenza 


ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI - NOVARA 


in edicola il numero di febbraio 


di Rio, 


fantastici 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel, 
821378. 1323/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 1217/14 

A. CONCESSIONARIA Peugeot 
- Talbot Padovan, De Carli, 
Flavia 47, tel. 827782: Mon- 
treal 74, Alfetta 1,8, Giulietta 
1.6 80, Alfasud, Fulvia coupé, 
‘A 112 E, 850 Special, 127, 128, 
128 fam., 124 S, 131 S 1.6, 132 
1.6, R5 TL, Dyane 6, Peugeot. 
304 diesel, Ford Taunus 1.3, 
Scirocco 1.1, Simca 1000, Ral- 
lye 2, 1100 GLS TI, 1301 S, 
1307 GLS, S, 1308 GT, Solara 
LS 80, Horizon LS, GLS, Hori- 
zon SX automatica, 1309 SX 
automatica, Matra Bagheera 
"75, 77, Furgone 238 74, Dyane 
furgone 78. 571/14 

A. DUPLICA CONCESSIONA- 
RIO PEUGEOT - TALBOT, 
Viale Ippodromo 2, tel. 763487. 
Fiat 127, 128, 124, Ritmo, 131 
nuovissima, Lancia Fulvia, Al- 
fasud, Giulia 1300, Audi 80, 
Bagheera X, Citroen GS, CX, 
Chrysler 1307, 160, Ford 
Escort, Taunus, Golf GL, Mag- 
giolone, Peugeot 1100, Re- 
nault 15 coupé, 18 GTL, Simca 
Rally 1, 1100, 1301; Sunbeam 
1000. "714 

A. NELL’AMPIA SCELTA DEL- 
L'USATO, A_PREZZI SEM- 
PRE COMPETITIVI TROVE- 
RETE SENZ'ALTRO L’AU- 
TO CHE FA PER VOI, CON 
PAGAMENTO FINO A 40 
MESI SENZA ACCONTO E 
SENZA CAMBIALI. CAMBI 
USATO PER USATO CON 
GARANZIA DI TRE MESI. 
Mercedes 200 78, Volvo 244 
GLS 80, Ritmo 65 CL 79, Sci- 
rocco GLI77, A 112 Abarth 77, 
Fiesta 1100 L 77, Fiat 128 CL 
177,127 CL 78, Alfasud 80, A.112 
Abarth 70 Hp 81, MG A 56, VW 
Polo 76, Renault 5 TL 78, Alfa 
Romeo GTV 78, Fiat 131 S'77, 
A 112 E 76, VW Golf GTI 81, 
127 CL 4 p. 79, VW Golf GL 76, 
127 3 p 79, Alfasud Sprint 77, 
Fiesta 1300 S 81, Renault 5 TS 
80, Range Rover 79, Land Ro- 
ver 79, Renault 5 TS 77. AU- 
TOCCASIONI MEDIZZA - 
RIVENDITORE AUTORIZ- 
ZATO INNOCENTI. Via Ro- 
magna 6, tel. 61126 Trieste. 
APERTO DOMENICA MAT- 
TINA. 1370/14 

A, USATO sicuro presso gli au- 
tosaloni Fiat via Fabio Severo 
65, tel. 54089 e via di Prosecco 
237 te. 61550 Opicina, paga- 
menti 42 mesi senza cambiali 
senza anticipi, occasioni ga- 
rantite 3 mesi: Fiat 128 Spe- 
‘cial 1975, 131 1300 1975, 131 CL 
1600 1979, 131 1300 familiare 
1976, Ritmo diesel 1980, 130 
Coupé 1973, Autobianchi A 
112 Elegant 1974, 1975, Re- 
nault 5 L 1975, Citroen Visa 
club 650 80, Dyane 6 77, VW 
Golf GL 1100 79, Golf GTI 78, 
Talbot 1600 TI 80, BMW 318 
78, BMW 3231 81, BMW. 520 
M 60 80, Alfa 6 aut. 79, Alfetta 
1.8 74, Alfa 1600 GTV 75, Mini 
De Tomaso 80, VW Maggiolino 
120073, Moto Suzuki 55081. 


ALFA Romeo ZANARDO - RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO Via del Bosco 20 tel. 
‘796348 e Viale Miramare 9 tel. 
414020 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali, permutia- 
mo. usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta L 2000 80, 77, 
Alfetta 1800 78, 77, '76, Giuliet- 
ta 1600 80, Giulietta 1300 78, 
Alfetta 2000 Spider America 
80, Alfasud Sprint veloce 1500 
80, Alfasud nuova serie 1300 
80,Alfasud TI 1200 75. FIAT 
2000 Argenta 81, 131 Supermi- 
rafiori 1600, 1300 80, Mirafiori 
1300 75, Panda 30 km 1200 81, 
Panda 30 80. INNOCENTI Mi- 
nì De Tomaso 79. CITROEN 
CX Super 2000 impianto gas 
7. TALBOT Solara SX 1600 
81. PEUGEOT 104 ZS 81. SUL 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI. VISITATECI! 


AUTOROTOR Concessionario 
Opel viale Sanzio 11, tel. 51400 
vende Opel Kadett 1.3 berlina 
accessoriata. Esaminansi per- 
mute. 59714 

CERCHI un usato sicuro? Dalla 
piccola 2 cavalli alla Porsche 
‘Turbo una gamma vastissima 
di autoccasioni per tutte le 
vostre esigenze. Per ogni vo- 
stra richiesta passa o telefona 
alla Dinoconti, Severo 124, tel. 
573173. 5/14 

CONCESSIONARIO Opel ven- 
de Talbot Horizon LS 1.1 1981 
6 mesi garanzia casa, accesso- 
riata. Tel. 51400 Autorotor via- 
le Sanzio 11. 597/14 

FIAT 127 74 vende autosalone 
Catullo, via F. Severo 34, tel. 
568331. 3/14 

FIAT 131 1600 Supermirafiori 
1978 buono stato vende anche 
a rate autosalone Catullo via 
F. Severo 34, tel. 568331. 3/14 

FIAR Ritmo diesel 1980 prezzo 
interessante anche a rate ven- 
de autosalone Catullo via F. 
Severo 34, tel. 568331. 3/14 

FURGONE VW TL 31 diesel 
1979 mai adoperato 200 km 
effettivi occasionissima vende 
a prezzo evidentemente inte- 
ressante rateizzando fino a 40 
mesì autosalone Catullo, via 
F. Severo 34, tel. 568331. 3/14 

GOLF GTI 1980, Giulietta 1800 
1980, CX 2000 Pallas 1977, Au- 
di 100 5 cilindri 1981, 127 diesel 
1981, le superoccasioni di Di- 
noconti della settimana. Seve- 
ro 124. Tel. 573173. 5014 

HONDA 400 1980 perfetta, Ka- 
wasaki 1000 77, Yamaha 500 8 
valvole 76 vende anche a rate 
concessionario Moto Guzzi via 
F. Severo 18, tel. 69311. 3/14 

LADA Niva 4x4, pronta conse- 
gna colore aragosta, altri colo- 
ri in prenotazione. Autosalone 
Fiegl Strada di Fiume 19. Tel. 
"766880. 1579/14 

LANCIA Fulvia coupé 1300 ven- 
de autosalone Catullo via F. 
- Severo 34. Tel. 568331. 3/14 

OCCASIONE vendesi permuta- 
si Renault R 4 GTL 1980 per- 
fetta. Rivolgersi Autorotor 
viale Sanzio 11, tel. 51400. 

597/14 

RENAULT CON GARANZIA 6 
MESI. R4L76,R4TL80,R5 
‘TL 173,80, R5 GTL 81, R5TS 
"16, R.5 Alpine 80, R 14 TL 78, 
R14 TS 80, 81, R18 GTL 78, 
R 18 GTS impianto gas 79, 
R12 TS 73, R15 coupé 73, 
R 20 GTL 78, R 20 TS 78, 80, 
R 30 TX 80. Permute e paga- 
mento rateato sino a 36 mesi. 
Renault Dagri Rotonda Bo- 
schetto 3/1, tel. 55511 - DITA 

RENAULT 4 TL 1980, Visa Su- 
per 1979, R. 5 Alpine, Peugeot 

305 1978 vendonsi Dinoconti, 
Severo 124. Tel. 573173. 5/14 
RITMO 65 CL, 5 porte, nuovo, 
versione estero, vendo prezzo 
conveniente. Autosalone 

Fiegl, Strada di Fiume 19, 
1579/14 

VENDESI furgone Bedford co- 
me nuovo, Tel. Ea 


/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


ADRIA: le roulotte più vendute 
d’Europa. Affidabilità e prezzi 
più convenienti. Nauticara- 
van. Rio Ospo Muggia. 1246/15 

CENTRO VACANZE Opicina 
Nazionale 119, tel. 212626 ac- 
cettiamo prenotazioni. Favo- 
lose tende verande tedesche 
«Brand» per roulottes. Occa- 
sioni roulottes usate varie mi 
sure, Aperto sabato mattina. 

1064/15 


benti, carta, cotone, ecc.). 


CERCHIAMO 
I MIGLIORI AGENTI DI COMMERCIO 


con. esperienza in settori largo consumo cui affidare in 
esclusiva monomandato, vendita nostri prodotti (assor- 


ATLANTE 


alla scoperta del mondo. 


CENTRO; VACANZE Opicina 
campers «Westfalia» Joker 
pronta consegna con omaggio 
1000 litri benzina. OCCASTO- 
NI USATO: Fiat 238 tetto rial- 
zato, Arca 238 «Noe», VW 
Westfalia anno 74, 78,79; Mo- 
torhome «Arnold» mt. 6,20 su 
Mercedes. Aperto sabato mat- 
tina. 1064/15 


autoscuola 


RUFO 


1 febbraio 
v FONDERIA 7...TS tel. 724295 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


APPARTAMENTO due stanze 
cucina bagno scambierei uno 
uguale periferia, affitto equo 
canone. Tel. 745290 13.30-15. 

1570/18 

CERCASI villa in affitto possi 
bilmente Opicina o costiera. 
Serivere a Publikompass cas- 
setta n. 22/D - 34100 Trieste. 

i 1575/18 

UFFICIALE esercito cerca ap- 
partamento in affitto. Tel. 
168112. 1546/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.A. AFFITTASI pronto ingres- 
so ammobiliato paraggi piaz- 
za Perugino tristanze doppi 
servizi cucina ogni conforto. 
Ultimo piano due terrazze, 

1569/19 

A referenziato fitto apparta- 
mento zona residenziale cin- 
que stanze, Servizi, canone 
mensile cinquecentomila. 
Scrivere Publikompass n. 40/C 
-34100 Trieste. 1272/19 


AFFITTASI equo canone se uso 
abitazione signorile 6 stanze, 
stanzetta, cucina, doppi servi- 
zi complessivamente 244 mq 
in via Rittmeyer. Telefonare 
esclusivamente pomeriggio n. 

1554/19 


UFFICIO centralissimo 240 mq 
palazzo signorile ‘150.000 men- 
sili affittasi. Tel. 766676. 6/19 


20 Capitali 
Aziende 


ALIMENTARI licenza vastissi- 
ma zona Ospedale vendesi. 
Tel. 766676. 6/20 


LATTERIA e LATTERIA CAF- 
FE’ varie zone vendonsi 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
150777. 1467/20 


DROGHERIA PROFUMERIA 
BIGIOTTERIA zona GHIR- 
LANDAIO forte lavoro vende- 
si causa malattia. ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 1467/20 


CEDO banco licenza rivendita 
pesce mercato coperto 
3.300.000. Tel. 631793. 1545/20 


CORSO licenza calzature, pel- 
letteria, bigiotteria, articoli re- 
galo vende Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4. 572/20 


DISPONENDO negozio capitali 
cerco combinazione esperto 
vendita dischi., Precisare età 
curriculum referenze. Scrivere 
a Publikompass cassetta n. 
17/D-34100 Trieste. 1518/20 


ROTANG arredì giunco vende 
avviatissimo negozio di Mon- 
falcone prezzo vero affare. So- 
lo interessati concordino ap- 
puntamento. 0481-44314. 97/20 


Assicuriamo capillare introduzione iniziale, rimborso spe- 
se, elevate provvigioni, incentivi. 

Zone interessate: Trieste città e provincia. 

Scrivere per espresso dettagliando curriculum a: L'Igieni- 
ca S.a.s. Casella Postale 108 - 21100 VARESE. 
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VENDESI salone parrucchiere 
ben avviato posizione centra- 
lissima. Tel. 755789. 1552/20 


VENDO bar superalcolici muri 
‘compreso 180 mq città. Telefo- 


nare 040/732367. 1538/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO per investimento 
appartamenti occupati o inte- 
ri stabili pagamento in con- 
tanti definizione immediata 
tratto solo con privati, telefo- 
nare ‘755059. 14/2 


CERCASI casetta con giardino 
o appartamento, telefonare 
ore pasti 52428. 12/21 


CERCASI villetta o casetta con 
FICO buone condizioni pre- 
feribilmente zona Rossetti, S. 
Luigio Rozzol, telef. 730303. 
12/21 
PRIVATO acquista da privato 
appartamento soggiorno 2 
stanze servizi pagamento con- 
tanti, tel. 7172347. 12/21 


PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno, 
telefonare 768744. 1559/21 


URGENTEMENTE acquisto 
contanti appartamento libero 
in Trieste 40-60 mq ininterme- 
diari, telef. ‘755059. 14/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.C. VILLA PRESTIGIOSA 
due piani, in parco zona Be- 
senghi vende: Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4. 

5172/22; 


A.C. CASETTA SETTEFON- 
TANE da ristrutturare vende 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 5172/22 

A.C. CASETTA zona Belpoggio 
adatta ufficio-magazzino ven- 
de Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

972/22. 

A.I. OPICINA VILLE con 1600 
mq GIARDINO 3-4 stanze, tri- 
pli servizi ogni conforts. Ven- 
donsi LIBERE. ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 1467/22 


Ceramiche 
DOMUS CARSO 
esegue ristrutturazioni complete 
CERAMICHE - RISCALDAMENTO 
PREVENTIVI GRATUITI 
TEL. (040) 212000 ESCLUSO LUNEDÌ 


A.I. NUOVI PRONTINGRES- 
SO 1-2 stanze, saloncino, dop- 
pi servizi, ogni conforts, canti- 
ne, posti auto. VENDONSI 
CON MUTUI GIA’ CONCES- 
SI VENTENNALI. Informazio- 


ni ESPERIA Battisti 4, tel. 
50777. 1467/22 
A.I. SIGNORILI PRONTIN- 
GRESSO 135 mq - 160 mq 2-3 
stanze, salone, doppi servizi, 
poggioli ascensore, centralnaf- 
ta. Vendonsi, informazioni 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
50777. 1467/22 
A. IMPRESA vende direttamen- 
te in via Petronio 17, apparta- 
menti nuovi composti da cuci- 
na, ripostiglio, soggiorno, 2-3 
stanze, poggioli, doppi servizi, 
ascensore, autoriscaldamen- 
to, mutuo quindiciennale ap- 
provato, consegna aprile ‘82, 
Visite in cantiere dalle 11 alle 
13 mercoledì, sabato, domeni- 
ca 0 telefonando per appunta- 

mento al 576422 dopo le 18. 
158/22 


A. SAPPADA vendesi apparta- 
mento tre vani arredato gara- 
ge sui campetti. 0435/69252 
Domus - Sappada. 050540/22 

AFFARONE locale 4 fori zona 
forte passaggio vende SPA- 
ZIOCASA Valdirivo 24. 6/22 

ACIT tel, 68810. VIA GATTERI 
vendesi libero tre stanze cuci- 
na bagno poggioli, autoriscal- 
damento, cantina, 1365/22 

ACIT tel. 68810. Vendonsi ap- 
partamenti occupati da 1-2-3 
stanze diverse zone da 
4.500.000 in poi. 1365/22 

ACIT tel. 68810. VENDONSI lo- 
cali liberi VIA CRISPI 40 mq 
zona ROSSETTI nuovo 200 
mq adatto qualsiasi attività 
commerciale. 1365/22 


ACIT tel. 68810 vende magazzi- 
no 360 mq coperti, 340 mq 
scoperti passo carrabile 6 me- 
tri per uso garage officina zona 
Revoltella. T.A. 117/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende Garibaldi locali affari 
appartamenti occupati vera 
‘occasione. 1542/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende recentissimo perfetto 
soggiorno cucinino poggiolo 2 
stanze biservizi pagamento di- 
lazionato. 1542/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 Servola 2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno box. 

1562/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
974191 Dreher recentissimo 
tranquillo 55 mq luminoso. 

1562/22 

APPARTAMENTO libero zona 
Foraggi 70 mq risc. aut. I p.; 
altro 80 mq comforts occupato 

. Hp. vendesi, tel. 766676. 6/22 

APPARTAMENTO, panorami- 
cissimo costruzione recente ri- 
finiture lussuose salone stanza 
cucina bagno terrazza garage 
cantina zona Università ven- 
desi 64360. 1578/22 

ATTICO signorile paraggi Ros- 
setti panoramicissimo ampie 
terrazze ogni ambiente inter- 
no 190 mq riscaldamento 
ascensore vende Mariapia Im- 
mobiliare corso Italia 7, tel. 
68111 mattino, TT.A, 124/22 

BARCOLA appartamento sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno 
Vista mare con piccolo giardi- 
no vendesi occupato, tel, 
766676. 6/22 

BONZANINI vende via Antoni 
appartamento libero palazzi 
na recente salone due camere 
cucina doppi servizi riposti 
glio cantina posto macchina, 
tel. 631792. 592/22 

BONZANINI vende D’Angeli 
appartamento libero due ca- 
mere cucina bagno ripostigli 
cantina riscaldamento auto- 
nomo, tel. 631792. 592/22 

CASA MIA zona Burlo seminuo- 
vo rifinitissimo panoramicissi- 
‘mo soggiorno stanza stanzetta 
cucinetta servizi separati ter- 
razze. XXX Ottobre 3 - 68858. 

1577/22 

CASA MIA vende Revoltella pa- 
noramicissimo ultimo piano 
soggiorno 3 stanze cucina dop- 
pi servizi grande terrazza ga- 
Tage condominiale. XXX Ot- 
tobre 3 - 68858. 1577/22 

CENTRALE mq 250, ottime 
condizioni, adatto uffici vende 
Solario piazza S. Giovanni 3 
orario 16-19. 1533/22 

CENTRO Opicina villini in co- 
struzione 2 piani mansarde ga- 
rage giardino vendite dirette 
Spaziocasa Valdirivo 24. 6/22 

GRIMALDI 040-764952, TRIE- 
STE, via Palestrina 10, 8.30-18, 
via Carpineto libero recentis- 
simo soggiorno 2 camere cuci- 
na servizi 72.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952, locale 
d’affari libero su due piani di 
200 mg con passo carraio 
55.000.000 più mutuo. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952, zona 
Fiera libero recentissimo sog- 
giorno camera cucina servizi 
balcone rispostiglio 
65.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952, via Pic- 
cardi libero camera cameretta 
soggiorno cucina servizi ri- 
scaldamento autonomo 
40.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952, via Re- 
voltella camera cameretta cu- 
cinotto servizi 13.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI :040-764952, San 
Giacomo, miniappartamento 
con servizio interno 10.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040-764952, Opicina 
‘primo ingresso in villa salone 
3 camere cucina-2 servizi box 
giardino in proprietà 
110.000.000 più mutuo fondia- 
rio. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952, zona 
Barriera locale d'affari a un 
foro 30.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952, Stazio- 
ne soggiorno camera cameret- 
ta cucinotto servizi 17.500.000. 

E 1000/22 

GRIMALDI 040-764952, zona 
Rossetti 2 camere cucina ser- 
vizi cantina 25.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ATTICO zona D'ANNUNZIO 
2° stanze, cucina, bagno, ter- 
razza, centralnafta, ascensore, 
via S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

1559/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VIALE D'ANNUNZIO panora- 
mico salone, 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, poggioli, cen- 
tralgasolio, ascensore, via.S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 1559/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi TIEPOLO 2 stanze, 
cucina, bagno, completamen- 
te rinnovato 32.000.000, via S. 
‘Lazzaro 10, tel. 61712. 1559/22 


| IMMOBILIARE CIVICA vende 


STRADA PER LONGERA in 
palazzina lussuoso, salone, 2 
stanze, cucina, doppi servizi, 
centralnafta, ascensore, 3 pog- 
gioli, posteggio macchina, via 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
É 1559/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CASETTA bifamiliare zona 
FIERA, 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno ciascuno, picco- 
lo cortile per posteggio mac- 
china, S. Lazzaro 10, tel, 61712. 
1559/22 
ININTERMEDIARI vendesi ap- 
partamento mq 150 in vicolo 
Castagneto 2, piano alto, tel. 
568928 ore pasti. 1566/22 
ISTRIA 19 vendesi apparta- 
mento occupato camera cuci- 
na WO, tel. 766676. 19/22 
LOCALE affari Monfalcone cen- 
trale adatto vario uso vendesi, 
telefonare 040-68537. 1503/22 
LOCALE 4 fori zona forte pas- 
HA affarone Spaziocasa, 
Valdirivo 24. 6/22, 
LOCALE 100 mg adatto magaz- 
zino con cio libero zona 
Stazione vendesi, tel. Tee 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Staranzano appar- 
tamento libero 2 letto soggior- 
no cucina bagno garage. 
58.000.000 trattabili Sg 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende casa con 5.000 mq 
terreno 41807. 94/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Capriva nuova villa- 
schiera 500 mq giardino. Mu- 
tio Europeo 11%.41807. 94/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Gorizia bellissimi 
nuovi appartamenti centrali 
2-3 letto. Mutuo Europeo 11%. 
Esente mediazione. 41807. 

‘94/22. 

PIAZZA Benco (corso Italia) ap- 
partamento 75 mq libero ven- 
desi 45.000.000, tel. 766676. > 

19/2: 

PRIMINGRESSI zona Ippodro- 
mo varie metrature mutui 
14%, Prezzi bloccati vendite 
dirette Spaziocasa, Valdirivo 
24, 6/22 


PRIVATAMENTE vendesi ap- 
partamento seminuovo 75 mq 
zona Carpineto, tel. 827404 ore 
pasti. 1485/22 

PRIVATO vende appartamento 
libero via Rossetti alta, 3 stan- 
Ze, cucina, bagno, poggiolo, 
mq 81, lire 80.000.000, telefona- 
Te ore pasti 796907. . 614/22 

PRIVATO vende periferia Mug- 
gia casa ‘colonica vista mare 
300 mq terreno 270.000.000, tel. 
910250. i 24/22 


PRIVATO vende libero in palaz- 
zina 3 stanze posto macchina 
giardino cantina paraggi Bur- 
Jo libero, tel. 813024, dopo le 
14. 1416/22 


PRIVATO vende libero lussuo- 
sissimo appartamento mq 220 
primo. piano centro Trieste 
adatto professionista uffici, 
direzione importante azien: 
da, telefonare 225842 ore 10-12 
oppure dopo le 20. 1555/22 


QUADRIFOGLIO. PASSO 
GOLDONI 2, TEL. 772737 - 
"164317 orario 8.30-12.30 - 14-18, 
GRADO CITTA* GIARDINO 
lussuoso appartamento 55 mq 
+ lastrico solare, vista mare, 
altro 24 mq finemente arreda- 


to, terrazza, piscina, giardino‘ 


condominiale. 12/22 


QUADRIFOGLIO F. SEVERO 
‘miniappartamento in casa 
d’epoca prezzo interessante 
NT2137. 

QUADRIFOGLIO FORNACE 
mansarda cucina soggiorno 2 
camere servizio 17.600.000, 
764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO SERVOLA 
palazzina recentissima tra il 
verde, zona tranquilla, appar- 
tamento 92 mq perfette condi- 
zioni, 772737. —_ 12/22 

QUADRIFOGLIO GINNASTI. 
CA cucinotto :3 camere came- 
retta doppi servizi poggioli ca- 
sa recente 70.000.000. ‘764317. 

QUADRIFOGLIO MASCAGNI 
‘appartamento recente 115 ma 
enorme terrazza permuta con 
più piccolo prezzo convenien- 
te 712731. 12/22 

QUADRIFOGLIO XX SET- 
TEMBRE 120 mq piano alto 
riscaldamento centrale ascen- 
sore 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO MORERI lu- 
‘minosissimo cutina saloncino 
3 camere doppi servizi riposti- 
glio terrazze. 7172737. 12/22 

QUADRIFOGLIO CENTRA- 
LISSIMO IV piano da ristrut- 
turare ampio appartamento 
vista sulla città 53.000.000. 
764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO TOR S. PIE. 
RO cucina soggiorno camera 
cameretta bagno poggioli 
45.000.000. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO BARCOLA 
signorile salone 2 camere cuci- 
na doppi servizi ripostiglio. 
764317. ° 12/22 

QUADRIFOGLIO L.GO PAPA 
GIOVANNI recente signorile 
appartamento 90 mq panora- 
mico, 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO vende Vigneti 
recente affittato camera cuci- 
na bagno poggiolo 20.000.000. 
764317. 12/22 

REVOLTELLA due stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, ripo- 
Stiglio, vende privato. Telefo- 
nare 420030. 1560/22 

ROSSETTI libero 3 stanze cuci- 
‘na wc ripostiglio II piano altri 
90-120 mq occupati vendonsi. 
Tel. 766676. 6/22 

SANTA Croce-Bristie, terreno 
agricolo pianeggiante su stra- 
da vende Solario. Tel. 61061, 
orario 16-19. Occasione. 

1533/22 

SETTE Fontane appartamento 
mansardato mq 60 occupato 
occasione vende Solario, tel. 
61061 ore 16-19. 1533/22 

SPAZIOCASA, tel. 64266 solo 
41.000.000 Commerciale occu- 
pato cucinotto saloncino bica- 
mere bagno ottimo investi- 
mento. 6/22 

SPAZIOCASA, tel. 64266, solo 
22.500.000 mansarda libera z0- 
na Rossetti, 4 vani, servizi. 6/22 

SPAZIOCASA, tel. 64266, attico 
eselusivo 75 mq con terrazzo- 
ne 135 mq cantina garage. 6/22 

STRADA del Friuli libero in 
casetta camera cameretta cu- 
cina bagno risc. aut. met. ter- 
TaZzzo Vista mare vendesi. Tel. 
66676. 6/22 

TERRENO Basovizza 1000 pra- 
to 5000 mq strada vendo. Tel. 
631793. 1545/22 

‘TRICESIMO zona collinare ven- 
desi miniappartamento nuovo 
in palazzina, 25.000.000. Tele- 
fonare 0432-25359. 23/22 

URGENTEMENTE vendiamo 
‘arredato zona Rossetti cucina 
salone matrimoniale bagno 
SPAZIOCASA, tel. 64266. 6/22 

VALMAURA, splendido appar- 
tamento seminuovo mq 150, 
settimo piano. Tel. 726386. 

1558/22 

VENDESI appartamento in ca- 
setta vista. Prezzo interessan- 
te. Tel. 60608. 1508/22 

VENDESI appartamento prima 
entrata zona Eremo 120 mq 3 
stanze salone doppi servizi 
box posto magchina coperto 
vista mare. Tel. 60608. 1508/22 

VENDESI appartamento semi- 
nuovo ultimo piano 120 ma 
zona Altura. Tel. 60608.1508/22 

VENDESI libero camera cucina 
‘wc San Giacomo; altro libero 
2 stanze cucina doccia. Tel. 
725108-208797, 1535/22 

VENDO appartamento villa bi- 
familiare Muggia 120 mq co- 
perto e 500 mq giardino. Tel. 
69045. 24/22; 

VESTA IMMOBILIARE libero 
‘Servola panoramico mq 60 ri- 
scaldamento ascensore, Tele- 
fonare 730344, Gallina 4, ci 

1379/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villini in costruzione Duino 
panoramici 3 stanze salone cu- 
cina doppi servizi taverna 
mansarda giardino garage per 
visione progetto e plastico in 
ufficio, Gallina 4, tel. 730344. 

1379/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti nuovi pronti z0- 
ne Roiano Servola SanGio- 
vanni 1-2 stanze soggiorno cu- 
cina servizi tutti confort mo- 
derni. Telefonare 730344, Gal- 
lina 4. 1379/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
piazzale Rosmini mq 80 vista 
mare riscaldamento autono- 
mo, Telefonare 730344, Galli- 
nad. 1379/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Gambini piano alto soleg- 
giato mq 100, riscaldamento 
ascensore. Telefonare 730344, 
Gallina 4, 1379/22 

ZONA corso Italia appartamen- 
to libero 80 mq, 2.stanze, stan- 
zino, cucina, bagno, vendesi. 
Tel. 766676. 6/22 

17.000.000 locale d’affari (muri) 
p.zza Perugino vendesi affitta- 
to. Tel. 766676. 6/22 

30.000.000 vendesi Roiano re- 
cente piano alto panoramico 
camera cucina bagno riposti- 
glio veranda ascensore. Tel. 
‘733824. 1475/22 


24 Smarrimenti 


MANCIA a rinvenitore pacco 
indirizzato Italprogress, smar- 
rito sabato. Telefonare 231153. 

1532/24 


25 Animali 


VENDO cuccioli pastore belga 
maschio 300.000, femmina 
250.000. Disponiamo bellissi- 
‘mo pastore belga 8 mesi, Tel. 
(0432) 758216-756476. 29/25 


26 Matrimoniali 


AGI risolve amicizie e matrimo- 
ni. Tel. (040) 755895-796769 an- 
che domenica 10-12. 1564/26 


ORARIO. FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D. Venezia S.L. 

5.45 R Milano - Genova - Brignole 

(via V. Mestre)* 

R. Venezia - Bologna - Firenze 

(via Venezia S.L.)* 

6.22 R_ Portogruaro (1) (2) 

6.42 D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (LAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Ii cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette li cl. Varsavia - 
Roma. (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8,50 R. Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
SIL 

10.04 L. Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette l'e Il ci - Catania 
e cuccette Il ci Palermo e 
Reggio C.) 

13.20 D Venezia SL. - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

114.38. Ex Venezia S.L. 

17.08 R. V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl, Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L 

18,14 L_ Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette I.e li cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.22 L. Portogruaro 

20,28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette le I cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Il cl 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


6.00 


x 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.17 D. Venezia S.L. 

‘6.03 L. Portogruaro (2) 

7.10 L Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di Il cl Genova - 
Trieste; cuccette l'e Il cl. 
Torino - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette I e Il cl, 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 

Lamb. - Venezia Mestre 

(cuccette | e Il cl. Parigi - 

Trieste; cuccette ll'cl. Parigi 

» Zagabria e Parigi - Bel- 

grado) 

Lecce - Bari - Bologna - 

Venezia S.L. (WLA e cuccet- 

te Il cl. Lecce - Trieste) 

‘10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all'1/8/81) - 
(cuccette Ii ci. Ginevra - 


10.28 E: 


x 


Trieste) 
13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano C. - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di | e Il cl 
Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 
s.L 

18.42 R Firenze - Bologna - Venezia 
Se 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al 27/9/81 cuccette di Il cl. 
Venezia - istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
4/8 al 27/9/81) 

119,20 L. Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.48 R_Roma - V. Mestre (*) 

21.25 R Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


{*) Solo |. cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall'1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4'e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
Mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato. 
(dal 31/5 al 24/9) e nei giorni dì 
giovedì e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25'e 
26/12/1981, 1‘e 2/1 e 1/5/1982 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0.56 L_ Udine 
6:35 L‘ Udine (1) (soppresso dal 19 
al 16/8/81 
7.18 Udine 
7,57 Venezia - Udine (1) 


IE 

D 
8.46 L Udine 
9.00 D. Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette le Il cl. 
Vienna - Trieste) 


10.16 D. Udine 

11.44 L_ Udine 5 

11.57 R_ Milano C.- Vicenza - Trevi- 
so - Udine (2) 

14.29 D Udine 

15.33 L_ Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L_ Udine 5 

19.30 L_ Udine 

19,55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L_ Udine 

22.30 L Udine 

22.50 D Monaco - (solo dal 31/5 al 


26/9/81) Vienna - Tarvisio - 
Udine 


(7) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso,nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/81, 1 e 2/1, 1/5/1982 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


(ape 


